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— all — 

Circolare degli 8 gennaio 1845 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia con la quote si risolve un dubbio sulla intelligenza 
dell articolo 74 delle leggi penali relativo alla complicità. 

Partecipo a lei per intelligenza di cotesto supremo collegio il 
seguente sovrano rescritto che per lo adempimento ho comuni- 
cato ai procoratori generali presso le gran corti criminali. 

« Dubitavasi se nel caso di omicidio per ferite prodotte da due 
individui , e giudicate tutte capaci a privare di vita l'offeso , deb- 
bano essi in giudizio dichiararsi rei principali o complici corri- 
spettivi nell' omicidio. In dritto il nome di reo principale appar- 
tiene a colui che del reato è l’ autore materiale. Chiunque in al- 
cuno dei modi precisati nell’ art. 74 delle leggi penali abbia spin- 
to l'autore materiale al reato , ovvero lo abbia nella esecuzio- 
ne scientemente assistito , o favorito , vien denominato compli- 
ce , la cui punizione varia in ragione dell’ influenza del proprio 
fatto sulla esecuzione del reato ». 

<> Di un reato potranno essere più gli autori materiali , che 
nella loro unione prendano il nome di correi ben distinto da 
complici; distinzione che pur si ba nell'art. 456 delle leggi me- 
desime; quindi sensibile ai divario tra correità e complicità cor- 
rispettiva di maniera che non è dato scambiarle confondendo i 
correi co’ complici ». 

« Nell’art. 390 delle leggi penali incontrasi il caso di correi 
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là in omicidio avvenuto in rissa tra più individui. È con esso 
disposto che chiunque dei rissanti abbia cagionato ferite o per- 
cosse pericolose di vita , sarà tenuto di omicidio. Ho rassegna- 
lo a Sua Maestà il dubbio , nel quale avevansi opinioni in con- 
trasto , nel consiglio ordinario di stato dei 3-1 dicembre ultimo, 
e la Maestà Sua , veduto il parere della consulta generale del 
regno, ha dichiarato che due autori materiali delle ferite produt- 
tive di morte, sono entrambi rei principali , e non già compli- 
ci corrispettivi in tal masfatto. » 



Circolare degli 8 gennaio 1845 emessa dal ministero degli af- 
fari interni con la quale si stabilisce che i maestri delle scuole 
primarie debbono prestare il- giuramento nelle mani del sindaco. 

L’ intendente di Foggia ha elevato il dubbio se i maestri 
delle scuole primarie in virtù delle ultime sovrane statuizioni de- 
vono prestare il giuramento in mano dell’ ordinario diocesano , 
oppure del sindaco del comune ove risiedono. 

Sulla considerazione che i maestri di cui è parola sono pa- 
gati dai comuni , e che obbligare i medesimi a recarsi sino alla 
residenza del vescovo sarebbe lo stesso che sottoporli ad una 
spesa per nulla compatibile con gli averi che percepiscono , mi 
sono determinalo ad autorizzare i maestri suddetti a prestare it 
giuramento nelle mani del sindaco, il anale curerà di dare no- 
tizia deU’ adempimento di questo atto ai vescovo alla di cui di- 
pendenza il maestro primario si appartiene. 

— 513 — 

Circolare degli II gennaio 1845 emessa dal direttore gene- 
Tale del registro e bollo con la quale si stabilisce una contmes- 
sione di censura in Napoli ed in Palermo - 
Sua eccellenza il ministro , in data de' 7 settembre 1844 nu- 
mero 2056 mi scrisse quanto segue: 

« Sua Maestà ( D. G. ) con risoluzione resa in Palermo il 
dì 9 luglio del corrente anno si degnò determinare che rima- 
nesse stabilita in Palermo una commcssione per la censura 
sul ramo delle spese di giustizia composta dalla giunta di par- 
quet della gran corte de' conti , da quel direttore generale dei 
rami e dritti diversi , e dal procurator generale presso la gran 
corte criminale di Palermo, la quale commessione dovesse dare il 
suo avviso sulle norme da seguirsi dagli agenti del ministero 
pubblico, affin di apportarsi un freno agl’ inconvenienti osser- 
vati ed agli abusi introdolli , specialmente ne’ giudicali di cir- 
condario ; avendo in pari tcra|>o la Maestà Sua determinato di 
essere attribuito alla stessa commessione il pronunziare su ca- 
si di responsabilità a carico di tutti coloro che prendono par- 
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te nella liquidazione di dette spese, ritenendo i proeur alori ge- 
nerali presso le gran corti criminali responsabili come ordina- 
tori , non come contabili. 

« Ora la Aia està Sua con sovrana risoluzione emessa nel 
consiglio di stato de' 3 corrente settembre si è degnata deter- 
minare che sia stabilita egualmente in Napoli una commessio- 
ne con le stesse facoltà ed incombenze di quella creata in 
Sicilia , e che tale commcssione sia composta dalla giunta di 
parquet della gran corte de' conti di Napoli, dal procurator ge- 
nerale della suprema corte di giustizia , e dall’ avvocato gene- 
rale della stessa suprema corte addetto alla camera penale, co- 
me ancora dal direttor generale deH’amminisirazione del regi- 
stro e bollo , o da un' altro impiegato superiore di dett'ammi- 
nistrazione da destinarsi dal ministro delle finanze. 

« Nel reai nome le partecipo tali sovrane determinazioni per 
di lei intelligenza e pel corrispondente adempimento nella par- 
te che la riguarda , rimettendole ancora qui annesso un foglio 
simile a quello dato per norma alla commessione di censura 
stabilita in Palermo , in cui si contengono alcuni articoli di spe- 
se di giustizia , su quali si crede apportare utili riforme nello 
interesse della reai tesoreria generale. 

La eccellenza sua , sotto il dì 6 novembre dello stesso scor- 
so anno 1844 , mi scrisse quanto appresso : 

« In data de’ 7 dello scoeso settembre le partecipai la sovra- 
na risoluzione emessa da Sua Maestà nel consiglio di stato dei 
3 dello stesso mese con la quale si degnò la Maestà Sua deter- 
minare , che fosse stabilita egualmente in Napoli una commes- 
sione con le stesse incumbenze di quella creata in Sicilia per 
la censura sul ramo delle spese di giustizia. 

« Or nel consiglio di stato de' 29 dello scorso ottobre ho 
rassegnato a Sua Maestà l' avviso pronunziato dalla consulta 
generale del regno su' mezzi proposti come frenare gli abusi 
ed inconvenienti nello stesso ramo delle spese di giustizia; e la 
Maestà Sua ha determinato e vuole , che te istruzioni date in 
Sicilia alla commessione di censura per le spese di giustizia si 
comunichino alla commessione creata in Napoli, onde le tenga 
presenti colla sua prudenza nella censura di cui è incaricata e 
le servano di regolamento. 

« Nel reai nome le partecipo tali sovrane determinazioni , 
incaricandola di curarne il corrispondente adempimento, ed al- 
I’ effetto le compiego il foglio nel quale le dette istruzioni si 
contengono , perchè ella possa diramarle tra tutt’ i suoi dipen- 
denti per 1' uso conveniente da loro parte. 

Ecco gli articoli da tenersi presenti dalla commess one di 
censura per le spese di giustizia ; 

« I . Per la qualifica del luogo sui furti di abiegato è inuti- 
le lo accesso de' giudici , canciellieri , periti , e testimoni, ba- 
stando la indicazione del luogo per farne la qualifica. 

90 
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« 2. Per la qualifica della strada pubblica limitarsi gli ac- 
cessi de' magistrati , peri i , e testimoni a‘ casi in cui si pro- 
ceda contro rei noti , o si possa disperder la prova. 

« 3. I testimoni per assicurarsi la esistenza o la mancanza 
di oggetti derubali essendo lontani dalla residenza del giudice 
sentirsi da quello del domicilio di essi testimoni. 

« 4. Non farsi perizie sul valore degl» oggetti derubati quan- 
do la natura di essi li fa indubitatamente riconoscere di valo- 
re inferiore a quello stabilito dalla legge come estremo del fur- 
to modico. 

« 5. In caso di contemporanea istrnzione pe’ vari reati in 
cui occorrono accessi di magistrati in luoghi prossimi o di tran- 
sito , espletarsi in unico accesso le incumhenze di giustizia. 

« Farsi compiere i quadri delle distanze sulle nuove strade 
aperte alla circolazione. 

« 6. Nelle nrocessure correzionali ripetersi costantemente con 
atto separato dalla querela la dichiarazione dell' offeso per la 
punizione de' colpevoli. Si crede che f indugio portando la ri- 
flessione , potrebbero evitarsi molte di tali processure. 

•• 7. Ne’ giudizi correzionali per cause di lieve interesse pro- 
curarsi la conciliazione delle parti , e non darsi luogo ad ac- 
cesso senza 1' autorizzazione Gel proruralor generale. 

« 8. Far osservare lo spirito del real decreto de' 7 luglio 
1835 , cioè che ne' giudizi correzionali sian sempre le spese 
anticipate dal querelante , la esecuzione unica rimanendo pei 
casi a indigenza ben provata , e per le prnove dell’ indigenza 
invigilare sui certificati che si rilasciano e provocare la respon- 
sabilità contro chi di dritto. 

« 9. Negli accessi degl’ istruttori prescriversi che costoro si 
avvalgano degli uscieri del circondario ove si recano , e non 
portin sero i propri. 

« 10. In soli casi di dimostrata necessità permettersi che ne- 
gli accessi de’ giudici della gran corte portassero seco l’ uscie- 
re della medesima. 

« 11. Vietarsi gli aggiornamenti delle cause correzionali e 
quando non possa farsene a meno lo avviso ai testimoni per 
la nuova comparsa , farsi all' udienza non con citazione di u- 
sciere. 

« 12. Raccomandarsi che non avvenga ripristinazione di di- 
battimenti pel trascorrimento di sei mesi , cd occorrendo do- 
mandarsi f autorizzazione superiore per riaprirsi la discussione. 

« 13. Prescriversi, che con due soli periti di aiti meccani- 
che ed in unica volta fosse assodato l’ ingenere nella istruzio- 
ne de’ processi , salvo i rasi di dimostrala necessità per un 
maggior numero di periti , e per la ripeticione delle perizie. 

« 14. Lo stesso pe' periti di arti liberali e cerusici. 

« 15. In vece di delegarsi la istruzione de' processi al giu- 
dice di un circondario diverso da quello ov’ è avvenuto il rca- 
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lo , ciò che porta la conseguenza delle indennità a’ testimoni , 
usarsi il sistema di aggiungere un secondo supplente al giudi- 
cato cui i processi si appartengono. 

v 16. Per le visite trimestrali dei giudici di circondario ai 
rispettivi giudici di supplenzia ed agli uffizi dello stato civile , 
prescriversi che si eseguano , profittandosi degli accessi che or- 
dinariamente fanno i giudici stessi per la istruzione de' proces- 
si. Quando però debbono accedere esclusivamente per la visita 
ordinarsi che percorrano tutf i comuni con l'ordine delle di- 
stanze senza andare e ritornare più volte dalla residenza. 

« 17. Come le morti repentine non forman più oggetto di 
processura , così non dovrebbero formarlo neppure que’ fatti 
ihe evidentemente non abbiano apparenza di reato. In caso op- 
p. sto chiamarsi i giudici responsabili delle spese. 

Ed io partecipo tali disposizioni sovrane e ministeriali, inca- 
ricandola di curarne il corrispondente adempimento, ed all’ef- 
lelto è trascritto di anzi il foglio nel quale le dette istruzioni 
si contengono , perchè ella possa diramarle tra tutti i suoi di- 
pendenti per 1' uso conveniente da loro parte. 

Me ne accuserà intanto la debita ricezione. 


— 514 — 

Reale Rescritto del 15 gennaio 1845 partecipato dal ministe- 
ro degli affari interni col quale si prescrive che non hanno drit- 
to all' alloggio i militari componenti le corti marziali marittime 
che vanno in commissione fuori del luogo della loro ordinaria 
dimora. 

Essendosi i assegnata a Sua Maestà la quistione se i militari 
componenti le corti marziali marittime debbano, o nò essere al- 
legati a spese de' comuni ove recami in commissione , durante 
il loro soggiorno in quelli , la Maestà Sua considerando che i 
militari medesimi ricevono una doppia indennità , quella cioè 
di viaggio , e quella di pernottazione , si è degnata dichiarare 
in data degli 1 1 novembre scorso che il godimento di questa 
doppia indennità esclude il dritto all'alloggio in natura concesso 
con reai rescritto degli 11 novembre 1841 agli uffiziali che van- 
no in commissione fuori del luogo della loro ordinaria dimora- 
Pisciò la Maestà Sua non ha annuito alla domanda del capita- 
no al ritiro sig. Luigi Pacres , relatore presso la corte marzia- 
le marittima di Palermo per la concessione gratuita dell’alloggio. 

Nel reai nome le partecipo queste sovrane determinazioni per 
gli usi di risulta. 


;:r:. i 
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— 515 — 

Decreto del 17 gennaio 1845 che stabilisce la pianta organi- 
ca del personale pel servizio della scala franca di Brindisi. . 

Veduto il nostro decreto de’ 29 di ottoiire 1844 intorno allo 
stabilimento di una scala-franca in Brindisi j 

Volendo provvedere l'anzidetto stabilimento di un numero cor- 
rispondente d’ impiegati, onde sieno con la maggiore speditezza 
eseguite tutte le operazioni di scala-franca , di dogana e di na- 
vigazione i ' 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

AnT. 1 . Per lo servizio della scala-franca di Brindisi ri sa- 
ranno un direttore di terza classe , un segretario , un contabi- 
le , tre controlori sedentanei di seconda classe , un capo di scrit- 
tura libro maggiore , tre commessi visitatori , due commessi li- 

3 uidatori , un commesso alla navigazione , due commessi alle 
ichiarazioni , tre commessi pesatori , due commessi alle porte, 
due commessi bollatori , due soprannumerari e due faerbini. 

2. Trovandosi ora in Brindisi presso quella dogana un rice- 
vitore col soldo di mensuali ducati quarantacinque , un contro- 
loro sedentario con ducati trenta , un commesso con ducati venti- 
cinque , un commesso con ducati didotto , ed un commesso con 
ducati quindici , così sarà tale personale messo a profitto ; e 
quindi lo stato discusso dell’ amministrazione de’ dazi indiretti, 
mentre si diminuirà di una piazza di commesso con ducati di- 


ciotto , rimarrà accresciuto delle seguenti piazze: 

un direttore con mensuali D. 80 » 

un segretario » 20 » 

un contabile » 20 » 

due controlori sedentanei ognuno con » 30 •> 

un capo di scrittura o libro maggiore con.... » 30 » 

oltre una indennità di permanenza di mensuali » 10 » 
tre commessi doganalidi 2. a classe addetti alla 


tre commessi doganali di 1 .* classe addetti alla 

visita, ognuno con....*..... » 25 ■ 

due commessi doganali di l. a classe addetti alla 

liquidazione , ognuno con » 25 » 

due commessi di 2. a classe addetti alle dichia- 
razioni , ognuno con » : » 20 » 

due commessi di 4." classe addetti al peso, o- 

gnuno con » 15 » 

due detti destinati alle porte, ognuno con.... » 15 » 

due commessi bollatori, ognuno con » 12 » 

due soprannumerari, ognuno con » 10 » 
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due facchini, ognuno con..... • 0 6 » 

Per gasti e spese.. » 11 50 

3. Destiniamo al posto di direttore della cennata scala-fran- 
ca il cavaliere t). Carlo Vergata, attuai direttore de’ dazi in- 
diretti di terza classe. 

4. Nominiamo alle piazze di segretario e di contabile con du- 
cati venti ognuno D. Filippo Pugliese e D. Eduardo Metajrà, 
il primo alunno del ministero delle finanze , e l' altro commes- 
so ne’ dazi di consumo col soldo di ducati quindici al mese. 

b. Continuerà a rimanere in Brindisi, servendo presso la scala 
franca, l’attuale controloro sedentario D Michele de Grecie. 

6. Sono nominati controlori sedentanci col soldo di ducati 
trenta ognuno i signori Ciccarelli e Giacomo Mecchi , il primo 
ricevitore doganale con ducati trenta , e l' altro tenente di pri- 
ma classe con lo stesso soldo. 

7. Nominiamo alla piazza di capo di scrittura D. Pasquale 
Acchito, ora contabile presso le direzioni provinciali, il quale 
oltre il soldo di ducati trenta , godrà pure la indennità di per- 
manenza in ducati dieci mensuali 

8. Sono promossi alle tre piazze di commessi di scrittura col 
soldo assegnatovi di ducati venti, Niccolo Nicarsa, e Giuseppe 
Farina , attualmente commessi doganali , il primo con ducati 
diciotto , e gli altri due con ducali quindici. 

' 9. Rimane destinato alla piazza di ricevitore I’ attuale rice- 
vitore della dogana di Brind.si D. Giovanni Roberti , il quale 
sta ora godendo lo stesso soldo di ducali quarantacinque al mese. 

10. Sono promossi alle tre piazze di commessi visitatori con 
ducati venticinque ognuno i signori Emmanue/e Volpe, Niccolo 
Rota , e Michele Tujetsch, attualmente commessi , il primo con 
durati venti , e gli altri con ducati diciotto ognuno- 

1 1 . Sono pure promossi alle due piazze di commessi liquida- 
tori con ducali venticinque i signori Carlo Caracciolo e Giovan- 
ni Lossano , attualmente commessi , il primo con ducati venti 
e l’altro con ducati quindici al mese. 

12. Rimane destinato al posto di commesso alla navigazione 
col soldo di ducati venticinque D. Vincenzo Montagna , attual- 
mente commesso con lo stesso soldo nella dogana di Brindisi. 

13. Sono promossi alle due piazze di commessi alle dichiara- 
zioni con ducati venti D ■ Angelo Costa, ricevitore doganale con 
ducati sedici al mese , ed il commesso D. Tommaso Pierri che 
ora gode il soldo di ducati diciotto. 

'14. Continuerà a rimanere in Brindisi , e sarà addetto al ser- 
vizio del peso nella scala franca , l’ attuai commesso D. Ferdi- 
nando Meola ; restando nominati alle altre due piazze di com- 
messi al peso con ducati quindici il foriere Giuseppe Lunetta ed 
il soprannumerario Gaetano Casolino. 

15. Son nominati commessi alle porte con durati quindici 
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D. Niccolo dAnna commesso con ducati dodici nelle privative, 
e il soprannumerario D. Antonio Prisco. 

16. Alle due piazze di commessi bollatori con ducati dodici 
rimangono eletti i sordi-muti Romualdo Carbone e Pasquale 
Coppola. 

1 7 . Alle due piazze di soprannumeri con ducati dieci sono 
prescelti D. Luigi Grossi e D. Carlo Zappulli. 

18. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

— 516 — 

Decreto del 20 gennaio 1845 relativo agli ajfilli delle proprietà 
de' capitoli e delle chiese incenerale. 

Veduto il reai decreto del primo dicembre 1833, per lo quale 
furono stabilite le norme da serbarsi negli affitti de' beni per- 
tinenti alle mense vescovili , alle badie , ed a' benefizi di qua- 
lunque natura ; 

Essendoci stati rassegnati i rapporti di taluni ordinari ed i 
voti di qualche consiglio provinciale nello scopo di vedere ap- 
plicate le prescrizioni del suddetto reai decreto nelle contratta- 
zioni di fitto delle proprietà tutte del patrimonio della chiesa ; 

Considerando che la tutela bramata ne’ rasi soprindicati è 
richiesta altamente dal maggior vantaggio de’ beni sacri alla 
chiesa ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato ministro se- 
gretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro cons glio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Le disposizioni contenute nel nostro reai decreto del 
dì primo di dicembre 1833 per gli affitti de’ beni appartenenti 
alle mense vescovili, alle badie ed a' benefizi di qualunque na- 
tura , saranno anche osservale per gli affitti delle proprietà dei 
capitoli in massa comune , e delle chiese tutte in generale senza 
eccezione di sorta. 

2 . £ imposto a cura degli ordinari di far pervenire nella reai 
segreteria e ministero di stato degli affari ecclesiastici gli alti 
delle subaste celebrate , e di provocarne l'approvazione mini- 
steriale. 

3. Non potrà dirsi perfezionato un contratto di fitto sé le su- 
baste non si trovino approvate dal nostro ministro segretario di 
stato degli affari ecclesiastici : laonde per lo diffetto di subaste, 
a dimanda delle parti interessate sarà proclamata la nullità di 
simili contrattazioni. 

4. Il nostro consigliere di stato ministro segretario di stato 
degli affari ecclesiastici è incaricato della esecuzione del presente 
decreto. 
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— 517 — 

Ministeriale del 22 gennajo 1845 diretta dal ministro delle 
j finanze al direttore generate del registro e bollo con la quale 
si danno disposizioni intorno al servizio della rinnovazione delle 
iscrizioni in termine del decennio ■ 

Gli stati delle iscrizioni a rinnovarsi nello interesse della te- 
soreria generale e delle dipendenze finanziere , che i conserva- 
tori annualmente formano , contengono spesse volte delle iscri- 
zioni fuse a nome del regio fisco , tesoro reale , o tesoreria 
generale. Questa dicitura muove continue discussioni e per or- 
dinario non si riesce a conoscersi la dipendenza direttamente 
interessata, quindi la necessità di non poche rinnovazioni a cau- 
tela , ed alle volte la formalità si ripete per crediti estinti , 

a uindi la negativa del lato dei debitori per lo pagamento dei 
ritti ipotecari , e la radiazione a peso della dipendenza o in 
forma amministrativa. 

Nel 1842 per mezzo dell’agente del contenzioso si cercò di 
farsi rettificare gli stati , de’ quali sopra è parola , ma i con- 
servatori dalle loro scritture per ordinario non rilevano chi in 
origine abbia dimandato e conseguita la iscrizione. 

Per ovviare a tanto inconveniente ha questo ministero de- 
terminato , che da questo anno in poi , i conservatori notino 
esattamente e con tutta precisione su i registri il funzionario 
che richiede le formalità , e dove fosse 1' agente del contenzio- 
so , prendersi nota dell’ amm nitrazione alla quale riguarda il 
credito o il contratto , ed in fine dell’ anno rimettano al teso- 
riere generale un notamento in doppia spedizione di tutti gli 
articoli , qual notamento il predetto tesoriere generale farà gi- 
rare per le diverse dipendenze , onde ciascuna dichiari quelli 
tra’ crediti che le appartengono. 

Quanto poi alla regolarizzazione per lo passato , ha determi- 
nalo il ministero , che i conservatori , elasso questo anno , ri- 
mettano un elenco delle iscrizioni esistenti sotto le vaiie deno- 
minazioni che indicano il reai governo , ad oggetto di farsi e- 
saminare da tutte le dipendenze, e raccogliersi le dichiarazioni 
dei crediti rispettivi. 

In fine per le iscrizioni che debbano rinnovarsi nell’anno 
debbono i conservatori rimettere gli stati nel corso dei pri- 
mi sei mesi dell'anno medesimo, acciocché negli altri sei mesi 
si abbia la opportunità di farsi girare per le amministrazioni e 
ripeterne i lumi opportuni. 

Tanto le partecipa questo ministero perchè ella , signor di- 
rettore generale, dia le sue analoghe disposizioni che ne risul- 
tili tano. 
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— 518 — 

Circolare del 29 gennaio 1845 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo con la quale si prescrive ■[ esecuzione di un 
arresto della corte suprema di giustizia. 

Sua eccellenza il ministro delle finanze con pregevole carta 
degli 8 di questo mese n. 15 mi manifesta che la corte supre- 
ma di giustizia di questi reali domini, in data del 20 settem- 
bre dell' anno passato abbia pronunziato suo arresto nella : 

Quistione. « Può un debitore della pubblica amministrazione 
giustificare i pagamenti del suo dare in un modo diverso da 
quello prescritto dal decreto del 18 ottobre 1819. 

» La corte suprema osserva, che trattandosi di una materia, 
che ha le sue regole speciali , non può il magistrato trasan- 
darle , e ricorrere alle regole generali , oppure a quelle regole 
che riguardano una materia diversa. 

« Osserva che nella riscossione delle pubbliche imposte e 
delle rendite della pubblica amministrazione, i versamenti nel- 
la cassa del percettore debbono giustificarsi nel modo disposto 
dall'articolo G2 del reai decreto dei 18 ottobre 1819 cioè con 
ricevuta gemella firmata dal percettore , e vistata dal conlrolo- 
ro delle contribuzioni dirette. Osserva che nella specie la gran 
corte civile residente in Trani in tulle e tre le impugnale deci- 
sioni si è interamente allontanata dalle regole di legge sulla 
materia, farendo valere semplici ricevute , alcune lettere, co- 
me documenti di soddisfazione , e quel che più , ricorrendo 
ancora a presunzioni , ed al mezzo del giuramento suppletorio , 
cose tutte che alla specie non convenivano. 

•» Osserva che la L. 3. cod- de apochis pubblicis sia stata 
inopportunamente invocata , e peggio ancora intesa. 

» Non poteva invocarsi una legge romana sotto l'impero delie 
nuove leggi in una materia che aveva le sue regole speciali. 

» Indipendentemente da ciò il senso della legge neppure è 
siato ben compreso ; ivi si palla dei pagamenti per tre anni 
consecutivi giustificati nelle regole ; e questo dato nella specie 
mancava , perchè le giustificazioni date da Cerignola , oltre di 
non essere nella perfetta regola, neppure mostrano il pagamen- 
to per tre anni di continuazione. 

» Osserva che dalle premesse evidentemente risulta, che nelle 
tre impugnate decisioni falsamente è stata applicata la L. 3. >od. 
de apochis pubblicis , peggio è stata intesa , e sono state vio- 
late le regole del reai decreto del 18 ottobre 1819. 

Ed io , signor direttore , le do conoscenza opportunamente 
del preinserto arresto , perchè le serva di guida e di appoggio 
in difesa delle cose pubbliche nei possibili casi ove si questioni 
della specie. 


Digitized by Google 



c 


RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 713 

I i i ' ■ • ' * 

— 519 — , 

, - • » 

Circolare del 1 febbraio 1815 emessa dal ministero delle reali 
finanze portante la soluzione de' dubbii elevati nell' esecuzione 
del reai decreto de 25 giugno 1844 sul protomedicato in Si- 
cilia. , . _ , 

Ella con rapporto de' 7 dicembre ultimo per l' esecuzione del 
reai decreto de' 25 giugno 1 844 sul Protomedicato generale in 
Sicilia , chiese la soluzione de’ due seguenti dubbi. 

1 . Se le persone esentate dall'art. 5 del citato decreto dal pa- 
gamento de dritti protoraedicali , siano o no tenuti di provve- 
dersi di patenti , e pagare i dritti ? 

2. Se i barbieri , e le levatrici di cui non si fa menzione in 
detto decreto debbano pagare i dritti , che per 1' addietro han- 
no corrisposto? 

Sul primo vengo a dichiararle che le classi esentate dall’ ar- 
ticolo 5 del decreto del 25 giugno dal pagamento dei dritti 
protomedicali sono del pari esenti dall' obbligo delle patenti , e 
dal pagarne perciò i dritti. 

Inoltre le manifesto sul secondo dubbio insorto , che i barbie- 
ri , e le levatrici del pari cessar debbono di pagare il dritto an- 
nuale di numero uno , e di numero due ui cui è parola nel 
detto di lei rapporto , ma però essi debbono continuare a pa- 
gare il dritto sulle patenti nella quota fissata dal reai decreto 
dal 30 agosto 1834 in esecuzione non solo di quanto vien pre- 
scritto nell' art- 1 del detto rescritto , ma bensì in conformità 
doll ari. 4 del decreto su enunciato de’25 giugno, che prescrisse di 
rimaner ferme le disposizioni per la percezione de' dritti di pa- 
tenti per le classi, cne rimangono a pagarne, e dello art. 1 del 
regolamento finanzierò approvato col suddetto decreto. 

Ciò serva di pieno riscontro al detto rapporto. 

— 520 — 

Decreto del I febbraio 1845 relativo alla esecuzione delle 
sentenze contumaciali di parte. 

Veduti gli articoli 250 , 251 , 252 e 263 delle leggi di pro- 
cedura ne' giudizii civili; e l'articolo 646 delle leggi di ecce- 
zione per gli affari di commercio intorno all’ esecuzione delle 
sentenze contumaciali di parte ; _ ■ 

Veduto l'articolo 638 pe’giudicati esecutivi per parte dei ter- 
zi , o contro di essi ; 

Veduti gli articoli 2051 e 2052 delle leggi civili, che stabi- 
liscono cancellarsi le iscrizioni ipotecarie di consenso delle par- 
ti , od in vigore di sentenza passata in giudicato ; 

Volendo applicare le regole degli articoli citali tP'lè a rasi di 
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sentenze da eseguirsi da parte de’ terzi , o contro di essi , pei 
quali casi la giurisprudenza si è mostrata varia ed incerta ; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abitiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

AnT- I . Ove non sia modo di compiere la esecuzione di sen- 
tenza contumaciale di parte a motivo di mancanza di beni , si 
avrà per eseguita la sentenza quando da un verbale dell’ uscie- 
re esecutore da destinarsi dal presidente del tribunale civile ri- 
sulti la carenza di mobili od immobili della parte contumaciale. 
Il verbale sarà vistato dall'autorità municipale , ed accompagna- 
to da certificato negativo della direzione delle contribuzioni di- 
rette della provincia del domicilio del contumace stesso. 

2. Allorché la sentenza contenga tal maniera di pronunziare 
che non porti ad alcuno degli atti di esecuzione previsti dall’ ar- 
ticolo 253 delle leggi di procedura ne' ghidiiii civili , si avrà per 
eseguita la sentenza se sieno corsi otto giorni da un precetto 
da intimarsi al contumace da un usciere a ciò destinato dal pre- 
sidente del tribunale civile , di consentire fra tal tempo in atto 
autentico al pescritto nella sentenza ; od altrimenti procedersi 
oltre , perchè la sentenza abbia il suo effetto. 11 precetto con- 
terrà altresì la trascrizione della sentenza stessa. 

3. Ne’ casi di domicilio ignoto il precetto prescritto nell’ ar- 
ticolo precedente sarà notificato nel domicilio elettivo del con- 
tumace , se questo siasi designato ; e di poi sarà notificato con- 
forme al prescritto nell'articolo 164 n.° 8.° delle leggi di pro- 
cedura ne' giudicii civili. 

Questa seconda notificazione si eseguirà giusta il n.° 9.° del- 
lo stesso articolo per coloro che trovinsi all’ estero. 

4. Dal dì che si sarà adempiuto ad uno de’ modi di esecu- 
zione indicati nell' articolo 255, o ad uno degli atti espressi nei 
precedenti aiticoli del presente decreto , correr ranno otto gior- 
ni ad opporsi alla sentenza ; e correranno di poi , ove non sia- 
si opposte , i termini ad appellarne , salve per questi ultimi le 
aggiunzioni degli articoli 167 e 509 delle leggi di procedura 
ne' giudicii civili. 

5. La sentenza contumaciale di parte si reputerà passata in 
cosa giudicata , compiuto il termine ad appellarne ; talché potrà 
allora chiedersi in ogni tempo a terzi , o contro di essi , lo a- 
dempimento della sentenza medesima. 

Lo adempimento avrà luogo in virtù ; 

1 . ° delta spedizione della sentenza contumaciale ; 

2. ” di un certificato del patrocinatore della parte istante t 
clic dichiari la data della potificazione della sentenza, e la da- 
ta degli atti successivi, fra sei mesi dalla emanazione della sen- 
tenza ; 
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3.° di un attestato del cancelliere del tribunale cbe ha pro- 
nunziata la sentenza , scritto in continuazione del certificato 
del patrocinatore , il quale affermi essere avvenuti gli atti di so- 
pra espressi , e non esistervi opposizioni, od appelli. 

6. A nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre 
il (aro sono incaricati dell'esecuzione del presente decreto. 

\ • 

— 521 — 

Decreto del ! febbraio 1845 circa la riprist inazione del 
convento de' minori osservanti nel comune di Otranto. 

Volendo noi secondare i voti della popolazione del comune di 
Otranto di ripristinarsi colà il convento de’ minori osservanti, e 
propriamente nel locale riedificato all’ oggetto sulle rovine del- 
l’ antico convento de’ l’aolottini ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato ministro se- 
gretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Nel comune di Otranto è ripristinato il convento 
de’ minori osservanti nel locale ivi riedificato all' oggetto colle 
oblazioni de’ fedeli , ed a spese del fu monsignor Manzi già ar- 
civescovo di Otranto, il quale ha per legato annui ducati cento 
di limosina a prò di detti frati a titolo di pietanza , restando a 
cura del provinciale della monastica provincia degli osservanti 
di Lecce , della quale farà parte il suddetto convento , di te- 
nervi sempre una competente famiglia religiosa. 

2. 11 nostro consigliere di stato ministro segretario di stato 
degli affari ecclesiastici è incaricato della esecuzione del presente 
^decreto. 

— 522 — 

Decreto del I febbraio 1845 portante delle disposizioni rela- 
tive al reimpiego de' capitali costituiti in dote , o appartenenti 
a' minori ed ogt interdetti. 

Veduti gli articoli 291 , 292 i 293, 375, 378, 381, 405, 
420 , 422 , 434 delle leggi civili per 1' amministrazione de’ be- 
ni dei minori e degli interdetti ; 

Veduti i decreti de’ 23 di marzo 1833 e de’ 27 di febbrai» 
1 836 intorno alle partite iscritte sul gran libro del debito pub- 
blico appartenenti a persone di età minore, od interdetti, o som- 
messe a consulente giudiziario ; 

La sperienza avendo dimostrato necessario un provvedimento 
per la salvezza de’ capitali dovuti alle persone testé indicate , 
nommeno cbe de’ capitali dotali ; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 
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Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grafia c giustizia ; 

Udito il nostro ronsiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Abt. I. 1 capitali appartenenti a’ minori , agl’interdetti, od 
altre persone soggette a' tutori, agli amministiatori , a’ curato- 
ri , a’ consulenti , saranno pagati col vincolo del reimp ego. 

La omissione di questa condizione del pagamento non scio- 
glierà il debitore , il quale sarà temilo pagare nuovamente il 
debito. 

Nondimeno se il pagamento de’ capitali facciasi agli eredi del 
creditore senza indicarne i nomi , e la condizione del reimpiego 
s’ intenderà sottintesa per quei tra gli eredi che godono del drit- 
to de’ minori. 

2. 1 tutori , i tutori surrogati , gli amministratori , i curato- 
ri , i consulenti rispettivamente saranno responsabili della sicur- 
tà dell’ impiego de capitali delle persone contemplate nell’ arti- 
colo prigio. 

Quando il consiglio di famiglia proponga che tali capitali sie- 
no invertiti in uso diverso dallo impiego , la deliberazione mo- 
tivata del consiglio di famiglia sarà omologata dal tribunale del- 
la provincia , udito il pubblico ministero. 

Per coloro che sono sotto 1' amministrazione del padre , ba- 
sterà I’ approvazione del tribunale , udito il pubblico ministero, 
per la inversione de’ capitali. 

3. Gli agenti del pubblico ministero faranno esame della si- 
curtà , della utilità , delle condizioni dello impiego. I tribunali 
provvederanno sulla requisitoria motivata del pubblico ministe- 
ro come di ragione. 

Le disposizioni de’ precedenti articoli saranno applicabili an- 
cora a' capitali delle partite di rendita iscritta sul gran libro di 
proprietà de’ minori e degl’ interdetti , o di altri di sopra con- 
templati , le quali avvenga di rimborsarsi , od alienarsi. Gli a- 
genti di cambio saranno responsabili de! pagamento del capita- 
le sotto la condizione del ri-impiego. 

5. I capitali costituiti in dote , di cni non siasi convenuto nel 
contralto di nozze che passino in proprietà del marito , saran- 
no soggetti alle disposizioni det presente decreto concernenti il 
vincolo del reimpiego , ed i medi come provvedere alla sii urla 
dello impiego. Dovrà constare nondimeno (fi essersi fatto nolo 
a' debitori de’ capitali la costituzione del capitale in fondo dotale. 

C. Allorché la restituzione de’ capitali , cui è stato provvisto 
nel presente decreto , si farcia ne’ giudizi di graduazione , o di 
contributo , i giudici delegati per queste procedure , ed i can- 
cellieri avranno I’ obbligo di espr mere la condizione del reim- 
piego . secondo le regole di sopra espresse , così nella nota di 
distribuzione , come nel mandalo di pagamento rispettivamente, 
sotto pena de’ danni ed interessi. 
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7. Le somme depositale in banco, o nelle casse pubbliche 
sotto la condizione del reimpiego , non si pagheranno se non 
in vista di ordinanza del presidente del triDonale civile della 
provincia ove trovasi la cassa che dee farne il pagamento, udi- 
to il pubblico ministero. 

L’ ordinanza sarà scritta in continuazione della deliberazione 
del tribunale. 

8. I nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia , 
e delle finanze , ed it nostro luogotenente generale ne' nostri 
reali domini oltre il faro sono incaricati deità esecuzione dei pre- 
sente decreto. 


— 523 — 

Decreto del 1 febbraio 1845 contenente nocelle prese ràion 
per vie più consolidare ed assicurare il mantenimento delle chie- 
se laicali , e f adempimento de' legati prescritti da' fondatori. 

Gin nostro decreto del dì 7 di dicembre 1832 venne da noi 
sanzionato di sottoporsi alia vigilanza de’ vescovi tutto cià che 
concerneva il mantenimento delle chiese laicali , e F adempi- 
mento de’ legati pii prescritti da’ fondatori ; 

Volendo ora meglio consolidare il sistema stabilito nel can- 
nato decreto relativamente a quest’ oggetto, e costituire altresì 
una nuova guarentigia per l' esatto servizio del cullo divino ’ 
nelle additate chiese e la fedele esecuzione delle opere pie, dei 
legati di messe e de'suflraggi ordinati da’ testatori ; 

Sulla proposizione dei nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Sarà aggiunto in ogni coinmessiene amministrativa 
degli ospizi un ecrlesiastio nominato dal vescovo della diocesi , 
che avrà voto deliberativo in tutti gli affari che riguardano la 
amministrazione , al pari degli altri componenti. Sarà ad esso 
lui confidato il carico particolare di tutto ciò che concerne il 
mantenimento ed il servizio delle chiese laicali, e la esecuzio- 
ne de’ legati pii. 

2. 1 prelati della diocesi per nostra speciale delegazione esi- 
geranno nel tempo della santa visita dalle commessioni ammi- 
nistrative locali un confo morale della loro gestione ; e dopo 
averlo esaminato faranno conoscere per mezzo del ministero de- 
gli affari interni le loro osservazioni su di ciò che abbiano po- 
tuto riconoscere di lodevole o di difettoso nello stato dell’ am- 
ministrazione. 

3. Per agevolare la discussione de* conti materiali de’ luoghi 
pii laicali saranno aggiunti ai consiglio dell' intendenza , due 
consiglieri provinciali a scelta dell' intendente ed un ecclesiasti- 
co , i quali saranno addetti espressamente per questi cobIì- 
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4. I nostri ministri segretari di stato degli afiari ecclesiasti- 
ci , e degli affari interni , ed il nostro luogotenente generale 
ne' nostri reali domini oltre il faro sono incaricati , ciascun» 
per la sua parte , della esecuzione del presente decreto. 

— 524 — 

Legge dei 1 febbrai à 1845 per la reciproca abolizione di ai- 
timi determinati diritti nel regno delle due Sicilie e nell' impe- 
ro Austriaco in favore dei rispettivi stati e sudditi- 

lindi convenzione è stata conchiusa in Vienna il dì 19 di a- 
prile 1844 tra noi e Sua Maestà l' imperatore di Austria per 
abolirsi in favore degli stati e de’ sndditi rispettivi i diritti no- 
ti sotto la denominazione di dritto di detrazione ( gabella ktc- 
redi torio ) e censo di emigrazione y delta quale convenzione il 
tenore è il seguente ; 

CONrBNZIONB. 

Sua Maestà il Re del regno delle due Sicilie , e Sua Mae- 
stà l imperatore di Austria , re di Ungheria e di Boemia, de- 
siderando di assicurare per meno di formali stipulazioni l abo- 
lizione reciproca del dritto di detrazione (gabella hsereditaria ) 
e della imposta di emigrazione tra i loro stati e sudditi rispet- 
tivi , hanno nominato de' pie nipoten ziarii per diffenire e sotto- 
scrivere le dette stipulazioni , cioè : 

Sua Maestà il re dei regno delle due Sicilie il cavalier de 
Rnmirez , cavaliere gran croce dell' ordine di Francesco I di 
Napoli e di Cristo del Brasile , decorato del gran cordone 
dell" ordine militare di S Maurizia e Lazzaro di Sardegna, 
cavaliere di numero dell' ordine dì Carlo III di Spagna, invia- 
to straordinario e ministro plenipotenziario di Sua Maestà Si- 
ciliana in Piemia : e 

Sua Maestà ! imperatore di Austria , re di Ungheria e di 
Boemia, il principe Clemente Vinceslao Lotario de Metternirh 
Winnebourg , duca di Portello , conte di Konigsarart, grande 
di Spagna di prima classe , cavaliere del toson d’ oro , gran 
croce dell' ordine di S- Stefano di Ungheria in Diamante , e 
della decorazione del merito civile , gran croce dell' ordine di 
S. Giovanni di Gerusalemme , cavaliere dell ordine di S. Gen- 
naro , c gran croce dell' ordine di S- Ferdinando e del merito 
di Sicilia , Ciamberlano, consigliere intimo attuale di S. M. I. 
e 11. A. , suo ministro di stato e delle conferenze , e cancel- 
liere di corte e di sialo e della casa imperiale ; 

1 quali sono convenuti digli articoli seguenti. 

Aut. I. Non sarà prelevato all esportazione de' beni, denaro 
o effetti qualunque dagli stati di Sua Maestà I imperatore di 
Austria per quelli di Sua Maestà il re del regno delle due Si- 
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tilie , o dar questi per gli atti Austrìaci, sia che tale esporta - 
zione abbia luogo a titolo di successione, di legato , di dote , 
di donazione , o altro qualunque , alcun dritto di detrazione , 
gabella haeridataria , nè imposta per la esportazione o emigra- 
zione. 

I beni e gli effetti così esportati non saranno assoggettati 
ad altre imposizioni o tasse a favore del fisco, che a quelle le 
quali , a causa di diritto di successione , di vendita , o muta- 
zione di proprietà qualunque , dovranno essere soddisfatti dagli 
stessi sudditi austriaci in Austria, e da' sudditi siciliani nel re- 
gno delle due Sicilie , a norma delle leggi, regolamenti ed or- 
dinanze esistenti, o che si emanassero per lo avvenire negli sia- 
ti rispettivi. 

2. Tale esenzione s' intende non solamente pel diritto di de- 
trazione e per la imposta di emigrazione di sopra mentovate da 
versarsi nelle casse dello stato , ma per quelli altresì da ver- 
sarsi nelle casse delle città , borghi , comuni, giurisdizioni pa- 
trimoniali , o corporazioni qualsisiano ; eccetto nulìadìm-no il 
regno delt Ungheria e della Transilvania , rispetto a' quali pae- 
si , vista la legislazione particolare ivi in vigore , la presente 
convenzione nulla dee cangiare circa i dritti che le città , si- 
gnorie , corporazioni e comuni potrebbero mere legalmente ac- 
quistati alla riscossione di tasse a titolo di detrazione nella e- 
sporta zione di beni , danaro , o effetti sottoposti alla loro giu- 
risdizione. 

Reciprocamente sarà prelevata , su beni che gli abitanti dei 
luoghi in cui tal diritto di detrazione è conservato , sono chia- 
mati a raccogliere nel regno delle due Sicilie, una parte ugua- 
le al valore dello stesso diritto di detrazione, che sarà devolu- 
ta alla cassa delia comune donde l' esportazione ha luogo. 

3. Le norme stabilite negli articoli precedenti in favore dei 
privati , sudditi de' due stati, saranno ugualmente osservale ver- 
so gli stabilimenti di beneficenza , e le corporazioni che fosse- 
ro chiamale ad acquistare de' beni nelf uno o nell' altro paese 
per testamento . o donazione tra vivi , con la riserva però che 
le leggi ed ordinanze esistenti , o che si potrebbero emanare 
dai due stati in forza del diritto di suprema tutela da eserci- 
tarsi dal governo sulle corporazioni o stabilimenti di questa na- 
tura avranno sempre il loro pieno effetto. 

4. La esenzione da' dritti summent ovati , de' quali è parola 
, negli articoli I e 2 , si riferisce a' beni, danaro ed effetti qua- 
lunque che fossero esportati ; ma le leggi rispettive negli siati 
di Sua Maestà Siciliana da una parte , ed in quelli di Sua 
Maestà l' imperatore di Austria dall' altra , riguardanti la per- 
sona delf individuo Ihe emigra , i suoi doveri personali, e par- 
ticolarmente quelli che concernono il servizio militare , sono 
mantenute in pieno vigore, non ostante la presente convenzione. 
A riguardo del servizio militare e degli altri doveri personali 
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dell individuo che emigra , niuno de' due governi sarà menoma- 
mente vincolato dalla presente convenzione relativamente alla le- 
gislazione futura su questi oggetti. 

5. La presente convenzione avrà forza e valore a comincia- 
re dal giorno del cambio delle ratifiche , che avrà luogo nello 
spazio di sei settimane , o più presto se far si può. 

In fede di che noi Plenipotenziarii di Sua Maestà Siciliana 
e di Sua Maestà t impalo re di Austria abbiamo sottoscritto 
la presente convenzione , e vi abbiamo apposto il suggello del- 
le nostre armi. 

Fatto a Vienna il 19 aprile 1844. 

Firmati — V. Ramirez — Mettehnich. 

Ed essendo nostra sovrana volontà che la soprascritta con- 
venzione ratificata per parte nostra e per parte di S. M. 1. e 
li. A. il dì 26 di giugno del passato anno 1844, abbia il suo 
pieno effetto ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato in- 
caricato del portafoglio degli affari esteri, e del nostro ministro 
segretario di stato di grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato'; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , c sanzioniamo la seguente 
legge. 

Art. 1. Tutti gli articoli della soprascritta convenzione sa- 
ranno puntualmente e religiosamente di parola in parola osser- 
vati ed eseguiti ne’ nostri reali domini dal dì delia pubblica- 
zione delia presente legge. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da noi sot- 
toscritta , riconosciuta dal nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia , munita del nostro gran sigillo , c contras- 
segnata dal nostro consigliere ministro di stato presidente inte- 
rino del consiglio de' ministri , e registrata e depositata nella 
reai segreteria e ministero di stato della presidenza del consi- 
glio de' ministri , si pubblichi con le ordinarie solennità per 
tutto il detto regno per mezzo delle corrispondenti autorità, le 
quali dovranno prenderne particolare registro , ed assicurarne 
lo adempimento. 

Il nostro consigliere ministro di stato presidente interino del 
consiglio de’ ministri è specialmente incaricato di vegliare alla 
sua pubblicazione. 
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— 525 — 

Reale Rescritto del 5 febbraio 1845 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia portante la risoluzione del dubbio cioè se 
la donozione a titolo gratuito fatta con atto tra vivi sotto l’ im- 
pero delle antiche leggi fosse ovvero nò perfetta e quindi irrevo- 
cabile. * 

Ho fatto presente a Sua Maestà le decisioni in vario senso pro- 
nunziate in merito dalle gran corti civili in Aquila, ed in Na- 
poli , c dalla corte suprema di giustizia in via di annullamento 
le quali hanno dato luogo poi al dubbio di legge nel giudizio tra 
gli eredi Vitacolonna sulla quistione: 

« Se la donazione a titolo gratuito fatta con atto tra vivi sotto 
l' impero delle aniirJie leggi del regno , ed accettata dal notaio 
stipulatore dell' atto nello interesse del donatario , non interve- 
niente nell’ atto medesimo , fosse ovvero no perfetta , c quindi 
irrevocabile. » 

Ho pure rassegnato alla Maestà Sua i pareri su tale qnistio- 
ne esposti dalla consulta generale del regno. 

Fattosi pieno esame di quanto sul proposito è stato rispetti- 
vamente ragionato , si è avuto motivo a ragionare- 

Che riflettendo la soggetta specie un alto formato sotto l' im- 
pero delle leggi romane che in quel tempo erano leggi del regno 
il giudizio su la sua efficacia civile va regolato unicamente col 
diritto , e con la disciplina in vigore nel tempo in cui 1’ atto 
medesimo ebbe vita. 

Che intorno alla necessità dell’accettazione espressamente del 
donatario per rendere irrevocabile una donazione, sono concor- 
di le regole del diritto romano , ed i precetti delle leggi ora 
vigenti nel regno. 

Che non pertanto sotto lo impero di quelle antiche leggi per 
le donazioni a titolo gratuito il più comune modo di giudicare, 
è la opinione dei più gravi spositori dello antico dritto contro- 
verso , per argomento di analogia , dalle medesime leggi , ave- 
va riguardata 1' accettazione del notaio stipulatore , come un le- 
gale squipollenle di quella pel donatario non presente all’atto. 

Con tale giurisprudenza aveva fatto passare nella pratica, co- 
me una costumanza generalmente ricevuta , quel metodo di sti- 
pulare le donazioni a titolo gratuito. 

Che secondo i principi delle stesse leggi romane e la consue- 
tudine per lunghi anni serbata , ritenevasi di aver valore come 
dritto scritto , e come Ja miglior guida d' interpetrazione della 
legge cui aveva relazione : 

Che la corte suprema istituita per custodire inviolata la os- 
servanza del testo della le^ge , e per ricondurre le opinioni di- 
vergenti de'tribunali al principio, ed al senso unico della legge 
non possa ora trovar materia per annullamento nelle decisioni 
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«he abbiano latta esatta applicazione degli usi generalmente ser- 
bati come legge iscritte nel tempo dell'atto di che cnnteodesi. 

E per tutte le esposte considerazioni la prelodata Maestà Sua 
nel consiglio ordinario di stato del primo andante mi se , si è 
degnata dichiarare, che nella soggetta specie non era materia 
di ricorso per annullamento , e conseguentemente non sia luogo 
al proposto dubbio di legge. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione per 
norma di cotesto collegio nella spedizione del ricorso proposto da 
Yilacolonna- 


— 526 — 

Circolare del 5 febbraio 1845 emessa dal luogotenente gene- 
rale di Sua Maestà ne' reali dominii olire il faro con la quale 
si stabilisce che gli affitti che si fanno dagli esattori , e percet- 
tori de fondi de debitori di tassa fondiaria , non possono ecce- 
dere la durata di due anni. 

Da Sua Eccellenza il ministro delle finanze è stato scritto quan- 
to segue. 

» Con decreto reale del dì 14 luglio 1828 si trova stabilito per 
la percezione fondiaria di cotesti reali domini, ed in conformi- 
tà delle leggi del continente, che qualora qualche fondo rima- 
nesse incolto , ed abbandonalo dal proprietario , il percettore o 
esattore possa a sua cura utilizzarlo affittandolo , o facendolo col- 
tivare, saivo al proprietario il dritto di riprendere il fondo sem- 
pre che il voglia , pagando le spese di coltura , la contrilHizio- 
ne corrente , e arretrala , ed il 10 per 100 sulla intera somma. 

» Ora in occasione di un rapporto del percettori di Partinico 
vostra eccellenza farevamt osservare che i percettore , ed esat- 
tori incontrano molta difficoltà a tiovare affittatoci per timore di 
essere respinti in qualunque tempo piacesse al proprietario rien- 
trare nel possesso del fondo , vostra eccellenza aggiunge , die- 
tro 1' avviso di cotesta commessione di revisione , che bisogne- 
rebbe appoi tare una spiegazione ella leggi , dichiarando che 
la facoltà del proprietario non $’ intenda potersi esercitare , 
se non quando il fondu è tenuto in economia , e non quando 
è affittato ; tanto più che il decreto degli 8 agosto 1833 che 
dovrà applicarsi per la riscossione dei nuovi catasti , statuisce 
precisamente questa limitazione, essendo detto all' art. 64 di quel 
decreto , che i proprietari potranno riprendere il godimento del 
fondo uel caso in cui fosse coltivato in economia dall’ esattore. 
Le osservazioni di vostra eccellenza e della commessione sono 
più che fondate , ed è indubitato che il pericolo di vedersi e- 
scluso improvvisamente dal fondo allontanerebbe qualunque af- 
filtatore. Ed io confesso a vostra eccellenza che non veggo co- 
me questo timore possa nascere dalla legge dei 1828. Quella 
non contiene letteralmente la spiegazione che si è messsa di poi 
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nel citato decreto del 1833 , ma quella legge non pelea avere 
intenzione di contraddire alle regole fondamentali del dritto ci- 
vile del regno. Or per diritto civile un affitto stipulato legal- 
mente non si ^doglie per volontà , ed arbitrio del proprietario 
ed ogni affitto convenuto con persona che o per patto o per 
legge rappresenta il proprietario , si ha come convenuto col 
proprietario medesimo il quale dee rispettarlo per tutto il ter- 
mine della convenzione. Nel raso presente il percettore rap- 
presenta il proprietario per la facoltà che ne ha avuta dalla 
legge , onde pare che tutte le facoltà attribuite al proprietario in 
quanto al ripigliare il suo fondo non possono arrivar mai a di- 
sfare lo affitto, ed a scacciare raffinatore. Sembra per contra- 
rio che debba rispettarla come fatto da un suo legittimo rap- 
presentante. Posso infa'ti assicurare vostra eccellenza, che cosi 
appunto si è intesa la cosa nel continente dove, ne.ppuio ci ha 
limitazione alcuna intorno alla durata degli affitti, che è rimes- 
sa alla prudenza , e giudizio dello esattore o percettore, sebbe- 
ne soglia limitarsi ad un solo anno. 

Se vostra eccellenza non ha altro ad osservare in contrario 
io crederei quindi che bastasse istruire i percettori ed esattori 
sopra la vera intelligenza del decreto del 1828; e sarebbe an- 
che utile inculare la cautela suggerita dalla commi ssione di 
revisione, cioè ai fare esprimere ne' contratti questa clausola 
dichiarativa per assicurare d'oggi innanzi gli affittatoci, e per 
togliere i proprietari da una fatea persuasione. 

in quanto poi al fissare la massima durata di tali affitti, co- 
me la commessione mostra desiderare, sembra che laddove per 
particolari circostanze non possa limitarsi ad un solo anno , si 
debba rimettere alia prudenza del rispettivo intendente sugli 
avvisi degli stessi agenti finanzieri, e putrite non ecceda un 
secondo anno. 

— 527 — 

Decreto del 12 febbraio 1845 portante delle disposizioni ten- 
denti a vie più garenlire la pronta e parala esecuzione dalla 
legge attribuita a' titoli esecutivi. 

Veduti i titoli VII , Vili, IX , X del libro VI delle leggi 
di procedura ne' giudizii civili pe' sequestri e pegiiorainento de- 
gli effetti e rendite di un debitore ; 

Volendo garentire vie maggiormente la pronta e parala ese- 
cuzione attribuita della legge a' titoli esc utivi , rimuovendo o- 
gni ostacolo illegale in preguidizio loro. 

Sulla proposizione del nostro ministro segrclario di stato di 
grazia e giustizia. 

Udito il nostro consiglio, ordinario di stato , 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Attx 1. Gli alti di esecuzione non si arresteranno in alri.u 
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caso per sopravvenenza di allro sequestro qualsivoglia , sia pres- 
so il debitore primitivo , sia presso i terzi sequestratari. 

In tal caso le procedure saranno continuate come per legge 
ad istanza del sequestrante più diligente , od aivbe del debito- 
re sequestrato , perché del prodotto del sequestro o del pegno- 
ramento si faccia deposito nelle casse pubbliche. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati , ciascuno per la sua parte , della esecu- 
zione del presente decreto. 

— 528 — 

Circolare del 12 febbraio 1845 emessa dal direttore genera- 
le del registro e bollo con la quale si prescrìve che le iscrizio- 
ni a favore delle amministrazioni finanziere debbono indicare le 
dipendenze direttamente interessate. 

Gli stati annualmente formati de' conservatori delle ipoteche 
per la rinnovazione delle iscrizioni nello interesse delle diverse 
amministrazioni finanziere , spesse volte contengono delle iscri- 
zioni eseguite a nome del Regio fisco , Tesori Reale o Teso- 
reria generale : espressioni queste per le quali non potendosi 
distinguere la dipendenza dilettamente interessata , han fatto 
sentire la necessità di riprodursi non poche formalità , sovente 
per crediti inesistenti ; ciò che ha dato luogo ad opposizione da 
parte de’ debitori al pagamento de' dritti ipotecari ed alla radi- 
zione in forma amministrativa a peso della pubblica ammini- 
strazione. Per ovviare a tanto inconveniente sua eccellenza il se- 
gretario di stato ministro delle finanze con venerata carta dei 
22 del prossimo scorso gennaio n. 75 ha determinato , che da 
questo anno in poi i conservatori notino esattamente e con tut- 
ta precisione su i registri il funzionario che richiede la forma- 
lità , e dove fosse l' agente del contenzioso , prendersi nota del- 
F amministrazione alla quale riguarda il credito , o il contratto, 
ed in fine dell’ anno rimettono un notamento in doppia spedi- 
zione di tutti gli articoli al signor tesoriere generale , il qua- 
le lo farà girare per le diverse dipendenze , onde ciascuna di- 
chiari quelli tra i crediti che le appartengano. 

Quando poi a metter in regola il passato, la lodata eccellen- 
za sua ha determinato , che i conservatori elasso questo anno 
rimettono un elenco i*lle iscrizioni esistenti sotto le varie deno- 
minazioni che indicano il reai governo , ad oggetto di farsi esa- 
minare da tutte le dipendenze , e raccogliersi le dichiarazioni 
de’ crediti rispettivi. 

In fine per le iscrizioni da rinnovarsi nell' anno , debbono i 
conservatori rimettere gli stati nel corso de’ primi sei mesi dcl- 
l’anno medesimo acciocché negli altri sei mesi si abbia la op- 
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portunità di farli girare per le amministrazioni e ripeterne le 
opportuni dilucidazioni. 

Le partecipo signor direttore tali ministeriali determinazioni, 
perchè ne dia conoscenza al conservatore , ed altri suoi snhhor- 
dinati, ne curi lo esatto adempimento, c me ne accusi il ricapito. 

— 529 — 

Reale Rescritto del 15 febbraio 1843 partecipato dal ministe- 
ro di grazia , e giustizia col quale si stabilisce che per la spe- 
dizione del decreto di naturalizzazione nel regno è dovuto un 
dritto di ducati cinquanta. 

Ho sottomesso alla considerazione del Re nostro signore il dub- 
bio da vostra eccellenza elevato sul pagamento del dritto dì du- 
cati 50, che sotto il nome di ascrizione atta cittadinanza na- 
politano trovasi prescritto nella tariffa fiscale qui staliilita net 
tb2U divenuta egualmente applicabile nelle due parti del regno 
dopo le sovrane determinazioni del 1837 , che la rendettero co- 
mune alla Sicilia- 

Sull'oggetto la Maestà Sita nel consiglio ordinario di stato del 
12 del corrente si è degnata dichiarare che 1' anzidetto dritto 
di ducati 50 , s ’ intenda essere dovuto per la spedizione del de- 
creto di naturalizzazione nel regno. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per lo conve- 
niente adempimento di sua parte in riscontro al di lei officio 
de’ 9 maggio 1 8 r 4 duoi. 439 ed in prosieguo della ministeriale 
degli 8 stante num. 1128. 


— 530 — 

Decreto del 17 febbraio 1845 portante una modifica alle e- 
sistenti prescrizioni relative alt alunnato diplomatico. 

Visto il reai decreto de' 4 dicembre 1833 riguardante la for- 
mazione dell' alunnato diplomatico , e segnatamente f articolo 2 
col quale si stabilisce I’ assegnamento che deesi giustificare da- 
gli aspiranti ad alunni diplomatici ; 

Volendo apportarvi una conveniente modifica -, 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato in- 
caricato del portafoglio degli affari esteri ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Oiloro che per P avvenire bramassero concorrere alle 
piazze di alunni diplomatici , debbono prima di aprirsi il con- 
corso documentare un'annua rendita di ducati milledugenlo di 
loro proprietà , e non ducati trenta siccome si trova prescritto 
nel precedente rcal decreto organico. 

2. Il nostro consigliere ministro di stato incaricalo del porta- 
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foglio degli aliari esteri è incaricato della esecuzione del presen- 
te decreto. 


— 531 — 

Decreto del 17 febbraio 1845 con cui il comune di Monte* 
rosso nella provincia di Noto i elevato a capoluogo di un nuo- 
vo circondario. 

Veduto il parere della consulta de' nostri reali domini oltre 
il faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Art. I. A contare dal primo di gennaio 1846 il comune di 
Monterosso in provincia di Noto sarà elevato a capoluogo di 
un nuovo circondario , con I' aggregazione del comune di Giar- 
ratana , segregandosi l' uno e 1’ altro dal circondario di Chiara- 
mente di cui ora fanno parte. 

2. Tutti i nostri ministri segretari di stato , il nostro diret- 
tore della reai segreteria e ministero di stato della guerra e 
marina , ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali do- 
mini oltre il faro sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 

— 532 — 

Decreto del 17 febbraio 1845 che eleva a comune il villag- 
gio di Anltllo in provincia di Messina. 

Veduto il prere della consulta de’ nostri reali domini oltre 
il faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario desiato de- 
gli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Art. I. \ contare dal primo di gennaio 184(5 il villaggio di 
Antillo in provincia di Messina separandosi dall’ amministrazio- 
ne del comune di Savoca , sarà elevato a comune con ammi- 
nistrazione isolata ed indipendente , con l'aggregazione, ad An- 
tillo stesso de’ due villaggi di Ferrara e Malalesta , che ora fan- 
no parte del comune di Casalvecchio. 

2. Tutti i nostri ministri segretari di stato , il nostro diret- 
tore della rcal segreteria e ministero di stato della guerra e 
marina , ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali do- 
mini oltre il faro sono incaricati detta esecuzione del presente 
decreto. 
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— 533 — 

Circolare del 19 febbraio 1845 emessa da! ministero degli af- 
fari interni con la quale si stabilisce il metodo a tenersi per 
la nomina de' cappellani , e rettori de' cumposanti. 

Circa la dimanda fatta da qualche intrudente sul metodo a 
serbarsi per la uuinina de' cappellani , e rettori de' camposanti, 
io trovo op|>ortuno manifestarle che per la buona scelta de'sog- 
getti idonei a tal carica , la terna , che all' oggetto sarà re- 
datta dal de^rionato , venghi prima dal di lei parere correda* 
la , poi da quello del vescovo della diocesi, ed indi sottomessa 
a questo reai ministero per la difiiniiiva appi ovazione. 


— 534 — 

Circolare dei 19 febbraio 1845 emessa dai direttore genera- 
le del registro e bollo con la quale si stabilisce che le delibe- 
razioni in camera di consiglio sulla domanda delle parli , non 
mena a duplicità di atti. 

L’ art. 343 del regolamento giudiziario del 15 novembre 1828 
stabilisce che le deliberazioni del tribunale prese nella camera 
di consiglio sopra semplici domande , verranno distese in piè 
delle stesse , dopo le ordinanze emesse dal picsidlnte, per la 
corrispondente comunicazione ali' agente del ministero pubblico 
e per la destinazione di un giudice relatore, ed in seguito del- 
le conclusioni dello stesso agente del minislcio pubblico. 

Per caso particolare avvenuto presso un ti ihunaie di provin- 
cia , quel direttore de’ rami riuniti elevò il dubbio, se tali de- 
liberazioni potevano menare a duplicità di alti, pel motivo se- * 
gnateincnlc , che di esse non veniva latta parola nelle ecce- 
zioni a tale duplicità espresse negli articoli 37 e 38 della vi- 
gente legge sul bollo e nel reai decreto del 5 ottobre 1832. 

Mei rincontro quest’ amministrazione osservò, che le delibe- 
razioni islesse , sebbene nel citato real decreto non erano no- 
minate con precisione , pure per concorso di estremi doveva- 
no considerarsi uguali alle altre ordinanze , o pronunziazioni 
quivi ricordate , e perciò senza ostacolo alcuno al prescrìtto 
coll' art. 30 della detta legge sul bollo, potevano scriversi sul- 
la slessa dimanda della parte, escluda affatto ogni duplicità di atti. 

Osservò ancora che veruna discordanza cravi tra le dispo- 
sizioni del regolamento giudiziario , e le prescrizioni del dello 
rcal decreto , giacché le deliberazioni medesime , formando u- 
nico contesto colla dimanda, ordinanza di comunicazione al mi- 
nistero pubblico e requisitoria di lui , non erano dissimili dal- 
le altre pronunziazioni colà mentovate: 

A rassodare però la cosa per massima , nr fu rassegnata a- 
ualoga dimostrala a sua eccellenza il ministro delie finanze , 
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onde di concerto coll’ altro eccellentissimo ministro di grazia c 
giustizia si fossero date le risoluzioni di coerenza al proposto. 

E difatti i due ministeri hanno pienamente convenuto , che 
l’aggiornamento in prosieguo della dimanda del patrocinatore, 
e la sentenza che il tribunale pronunzia in seguito della requi- 
sitoria del ministero pubblico , non importino sul medesimo fo- 
glio duplicità di atti. 

Avendomi tanto manifestato il lodato eccellentissimo delle fi- 
nanze con autorevole ministeriale degli 11 dicembre nitimo n. 
2675 io mi affretto di parteciparlo a lei , signor direttore , |>er- 
chè ne dirami la conoscenza a' suoi subordinali , pe’ risulta- 
menti che ne conseguono. 

Mi accuserà poi la ricezione della presente. 

— 535 — 

Circolare del 22 febbraio 1845. emessa dal ministero degli af- 
fari interni portante le istruzioni sulla rinnovazione delle cari- 
che. comunali , e de' luoghi pii laicali. 

Diverse disposizioni generali, e parziali si sono in varie epo- 
che emesse da questa reale segreteria di stato per assicurare il 
servizio amministrativo all' occasione della rinnovazione perio- 
dica delle cariche comunali o dc'cambiamenti eh' eventualmente 
occorrono nel corso dell’ amministrazione e della gestione mu- 
nicipale , e de’ luoghi pii laicali ; pur tuttavolta dubbi e qui- 
stioni spesso si ripetono , che mi fan sentire il bisogno di pren- 
dere de’ provvedimenti ditfinitivi e precisi , onde togliere di 
mezzo nel tempo avvenire ogni ostacolo pregiudievole al rego- 
lare , e celere andamento dell' amministrazione de' cennati cor- 
pi morali. 

I . Per un principio stabilito e generalmente adottato nessun 
funzionario pubblico od impiegato del governo di qualunque 
ramo può lasciare le sue funzioni prima di esserne rdevato dal 
successore. La legge del 12 dece mòre 1816 , con gli articoli 
106 , 131 e 133 ha fissato la durata delle diverse cariche co- 
munali non ha portato eccezione alcuna a tale massima gene- 
rale , nè conviene farne. 

Egli è vero che col decreto de' 21 novembre 1826 fu pre- 
scritto che ne' casi di simultanea mancanza o d’ impedimento 
del sindaco e secondo eletto , o del primo eletto, un decurione 
più anziano debhe assumerne temporaneamente il servizio; ma 
questa disposizione mira alla circostanza di qualche caso straor- 
dinario ed eventuale , e non bisogna estenderla a quelle del- 
l’ ordinario rinnovamento degli amministratori , ed alle loro 
surroghe poiché nell' affermativa potrebbe con facilità escludere 
talvolta la simultanea esistenza in un comune de’ suddetti am- 
ministratori e de’ decurioni in numero opportuno a poter deli- 
berare , c cosi far cadere 1’ amministrazione nel disordine. 
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2. La diala legge dopo di aver prescritto la riunione de'de- 
curionati nella prima domenica di agosto onde formare le ter- 
ne per le nomine de' nuovi agenti comunali , e dopo di avere 
ordinata di queste la regolare pubblicazione , accordò facoltà 
di potersi produrre ledami a tutto il 15 settembre successivo, 
col divieto di ammettersene più alcuno, elasso tal termine. 

Or siccome è talvolta avvenuto che siffatta operazione siasi 
differita per circostanze straordinarie ; cosi , ad eliminare ogni 
difficoltà , rimane fissato , che ne* rincontri di cui trattasi , il 
termine a potersi reclamare sarà di un mese , il quale princi- 
pierà a decorrere dal giorno della pubblicazione delle terne de- 
curionali, — - Gl' intendenti serberanno piena severità a questo 
riguardo per non dorsi luogo a variazione di sistema , non 
compatibile col bene del servizio; e laddove qualche grave ca- 
so possa meritare nna eccezione alla regola , ne provocheran- 
no i provvedimenti opportuni da questo reai ministero con mo- 
tivato rapporto. > . .b «-•>. ■ >.:* . 

Per gli amministratori poi , c he vengono nominati fuori ter- 
na decurionale , il termine a reclamare principierà dal giorno 
in cui avranno essi ricevuta la legale conoscenza della nomina 
non sospesa intanto la loro istallazione. 

3. Non di rado succede , che taluno si rifiuta di prendere 
possesso della carica alla quale è stalo destinalo. Questo rifiu- 
to per le disposizioni dell' art. 122 della menzionala legge non 
può venire giustificato dal motivo di esser tuttavia pendente la 
risoluzione de' reclami forse prodotti ; ed agli individui prescel- 
ti a procurare il bene del loro comune fa sommo torto di di- 
mostrarsi incorrispondenti a quella fiducia riposta in loro o 
dal Re ( N. S. ) o dalla prima autorità della provincia ; ma se 
pur sarà per Verificarsi , la legge avendo con I' art. 1 37 con 
saggezza autorizzato misure opportune per essere i contumaci 
richiamati ai loro doveri , rimane commesso allo zelo degl’ in- 
tendenti e sottindenti di spiegare tutta la loro fermezza e cele- 
rità nella esecuzione delle misure stesse , onde assicurarne il 
surcesso , che sembra potersi più prontamente ottenere dall' ob- 
bligativo accesso dei renitenti nel capoluogo della provincia. 

4. Con I' art. 1 3 1 della ripetuta legge venne fissata ad un 
triennio la durata delle funzioni de sindaci , eletti, ed aggiun- 
ti da principiare a decorrere dal I gennajo dell' anno in cui 
ricade la rinnovazione periodica di tali cariche , dandosene lo- 
ro preventiva conoscenza. Nel silenzio di essa legge per i cam- 
biamenti occorrenti nel corso di siffatto periodo di servizio tro- 
vo opportuno di determinare che i surroganti debbono essere 
istallati al più tardi fra b otto giorni dopo la conoscenza data 
ad essi della nomina ; ed ove se ne sentisse un imperioso bi- 
sogno , gl’ intendenti potranno con la loro prudenza ridurre a 
metà questo termine , ed indi passare alle misure coercitive , 
se i nominati non si presteranno a prender possesso. 

«j:i 
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Queste norme sono applicabili anche a' casi di nomina di 
qualche agente dell* amministrazione fuori le terne decnrionali. 

5. £ consentaneo allo spirito de’ regolamenti in vigore , ed 
è sommamente utile di concentrare , per quanto sarà possibile 
a carico di un solo individuo la responsabilità di ciascuna ge- 
stione annuale di cassiere. Quindi trovo opportuno di fare una 
modifica a quanto è fissata coll’articolo primo di questa circolare 
onde evitare una complicazione spesso imbarazzante nell’ appli- 
cazione degli effetti della responsabilità istessa. Partendo dunque 
da tali vedute , se un novello cassiere si rifiuta di prendere pos- 
sesso dopo istruito della sua nomina , il servizio ( fino a che 
l’ impiego delle misure coattive dalla legge autorizzate non avrà 
portato il sno effetto ) potrà essere continuato dal cassiere che 
ha determinato il di lui impegno , laddove questi non dissenta, 
in opposto il decurionato senza osservare altre ritualità , assu- 
merà il servizio sotto la precisa risponsabiiità del titolare , e per 
sicurezza degl’ interessi aell’ amministrazione verrà presa un i- 
scrizioae eventuale sopra i costui beni , appenacchè il rappre- 
sentante ne avrà principiata la gestione, con ciò per altro non 
rimane discaricato il collegio comunale dalla risponsabiiità, che 
la legge gli ha imposto , salvo il suo dritto di regresso contro 
il cassiere rappresentato dal gestore medesimo. 

6. Nelle occorrenze di morte , malversazione , od altra stra- 
ordinaria eventualità per la quale un cassiere cessa di servire , 
dovendo la cassa comunale essere momentaneamente affidata al 
decurionato , conviene che questo corpo' destinasse sollecitamele 
dal sno seno uno o due individui per esercitare insieme le fun- 
zioni di cassiere fino a tanto che non sarà nominato il titolare. 
Avvenuta questa nomina, sarà della prudenza dell' intendente il 
risolvere se trovandosi prossimo a scadere I' esercizio convenga 
fare continuare il servizio da tali interini agenti anziché dal nuo- 
vo cassiere , per evitare una moltitudine di conti o complica- 
zione di responsabilità a peso di più interessati nella stessa ge- 
stione dell' anno , in cui lo estraordinario caso è avvenuto. 

In ogni occorrenza poi di passaggio della cassa comunale in 
aliena mano , egli é indispensabile di stabilirsi con la maggior 
diligenza ed elettezza la sua situazione contabile , dettagliandosi 
tanto gl' introiti quanto gli esiti da farsi , quelli fatti , e i resti 
da esigersi o pagarsi coll’ indicazione de’ parziali motivi che ne 
tengono pendente 1' adempimento rispettivo. Un bilancio di pa- 
ragone de' risultati in totale chiuder ne dovrà il processo ver- 
bale corrispondente con la dichiarazione del passaggio al nuovo 
agente di tutto il danaro contante trovato in cassa , e delle scrit- 
ture analoghe relative alla esazione residuale da finalizzarsi. 

Con queste disposizioni di norma rimangono abrogate le pre- 
cedenti che riflettono le cose comlemplate nella presente mini- 
steriale , e gP intendenti ne cureranno la esalta osservanza an- 
che per l' amministrazione de’ luoghi pii laicali -, che sono sezìo- 
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ni de' comuni , onde evitarsi un andamento differente ed irre- 
golare che alla proprietà delle amministrazioni si oppone. 

— 536 — 

Decreto de! 2 aureo 1845 che rende Ubero la retrazione dal 
regno per f estero di ogni genere di granaglie , biade , ceraie 
o legumi. 

Veduto il nostro decreto de’ 13 maggio 1844 , col quale ven-' 
ne sospesa lino ad altra nostra sovrana determinazione la estra- 
zione per 1' estero del grano, e di ogni altro genere di grana- 
glie , di legumi o civaie ; 

Veduto il nostro decreto de' 3 luglio 1844 da Palermo, dove 
nell’ articolo primo si dire : è libera la estrazione dai nostri 
reali dominii di qua e di là del faro , per ora , solamente dei 
grani e dell orzo ; 

Considerando che sono cessate le ragioni le quali allora ci de- 
terminarono a far rimanere sospesa fino a nuova nostra sovra- 
na risoluzione la libera estrazione di ogni altro genere di gra- 
naglie , di biade , di civaie o legami ; 

Sulla proposizione dei nostri ministri segretari di stalo degli 
a ilari interni , « delie finanze ; 

Udite il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . La estrazione per I' estero di ogni genere di grana- 
glie , biade , civaie o legumi da tutti i nostri reali demini di 

3 ua e di là dei faro dal giorno della pubblicazione del presente 
ecreto è libera. 

2. I nostri ministri segretari di stato degli affari interni e 
delle finanze , ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali 
domini di là del faro sono incaricati delia esecuzione del pre- 
sente decreto. 

— 537 — 

Circolare del 5 marzo 1845 emessa dal mnistro dette reali 
finanze con la quale si prescrive che il tempo in cui gl indivi- 
dui delle reali guardie del corpo a cavallo rimangono al ser- 
vizio in questa compagnia dev essere loro calcolato pel di loro 
passaggio al ritiro , o per la pensione vedovile , malgrado che 
non percepiscono alcun soldo. 

Un rescritto reale del tenor seguente , dato a’ 26 febbraio 1645 
mi vieo diretto dal reai dipartimento di guerra e marina. 

• « Sua Maestà il Re < D. G. ) considerando che gl’ individui 

» delle reali guardie del corpo a cavallo , chiamati a far parte 
» della compagnia a' termini del reai decreto organico del 19 
» marzo 1 843 prestano un servizio attivo tanto in coite , che 
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» nei campi , ha ordinato , che in eccezione all’ articolo 3 del 
» reai decreto de' 3 maggio 1818 , il tempo durante il qua- 
li le essi rimangono nella cenuata compagnia venga posto a cal- 
li colo pel di loro passaggio al ritiro , o per la pensione redo- 
li vile malgrado che non percepiscono alcun soldo ». 

E questa sovrana prescrizione or io le comunico . signore , 
per sua intelligenza , k e per I’ uso di risultamento nella parte 
che la risguarda. 


— 538 — 

Decreto del 6 morto 1 845 circa gli atti di opposizione al 
matrimonio 

Veduti gli aditoli 68 e 185 delle leggi civili cosi concepiti: 
69. Gli atti di opposizioni al matrimonio saranno sotto- 
« scritti sull' originale e sulla copia dagli opponenti , o da per- 
ii sene munite di loro procura speciale ed autentica. Essi do- 
ti vranno essere intimati colla copia della procura alla persona 
» o al domicilio delle parti , ed alt' ulfiziale dello stato civile 
» il quale apporrà il visto sull' originale. Indi 1' ulfiziale dello 
» stato civile farà senza ritardo una sommaria menzione della 
» opposizione sul registro delle notificazioni ; ed in margine del- 
» la inscrizione di dette opposizioni farà altresì menzione de'giu- 
» dicati, o degli atti della inibizione tolta , copia de' quali gli 
» sarà stata rimessa. » 

» 185. Ogni atto di opposizione espsraerà la qualità che at- 
ti triliuisce ali’ opponente il diritto di farlo ; conterrà la eiezio- 
» nc di domicilio nel luogo ove il matrimonio si avrà a cele- 
» brare ; dovrà egualmente contenere i motivi della opposizio- 
» ne, a meno che non fosse fatta sulla istanza di un ascen- 
» dente : il lutto sotto pena di nullità , e della interdizione 
» dell’ uffiziale ministeriale che avesse sottoscritto I' atto della 
» opposizione. 

Veduti i decreti de' 10 di gennaio 1826, 7 di aprile 1828, 
e 14 di marzo 1831 , concernenti r termini e le (ormatila a ser- 
barsi per proporre opposizioni a matrimonio, e gravami avver- 
so sentenze o decisioni snlle opposizioni stesse , 

Volendo meglio assicurare la celere spedizione di cotesti giu- 
dizi favoriti dalla legge ; 

Veduto il parere dclla'consulta generale del regno 

Sulla proposizione del nosto ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Le opposizioni a matrimonio formate giusta gli ar- 
ticoli 69 e 185 delle leggi civili dovranno ancora contenere co- 
stituzione di patrocinatore da parte dell' opponente , e citazio- 
ne a comparire nel tribunale civile fra il termine di un mese. 
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salvo gli aumenti per la distanza per la discussione delle oppo- 
sizioni : il tutto a pena dì nullità. 

2. La parte opponente dorrà fra i dieci giorni successivi alla 
scadenza del termine della citazione portare la causa alla udien- 
za del tribunale per far pronunziare sulle opposizioni , ai ter- 
mini dell’ articolo 187 delle leggi civili. Ove ciò non faccia, la 
opposizione regolarmente proposta si avrà come abbandonata ; 
ed in vista del certificato negativo del cancelliere del tribunale 
civile si potrà procedere oltre per la solenne promessa. 

3. Le disposizioni degli articoli precedenti , non che degl» 
articoli 69 e 185 delle leggi civili circa la forma , la notifica- 
zione e la discussione delle opposizioni sono applicabili ancora 
a' gravami avverso sentenze o derisioni che hanno rigettato le 
opposizioni stesse. Il termine però a comparire sarà in gran cor- 
te civile di giorni trenta , ed altrettanti in forte suprema. 

4. L'appello ed H ricorso per annullamento, ancorché tar- 
divamente proposto , sospende la esecuzione della sentenza o de- 
cisione finché il magistrato competente abbia deciso sul grava- 
me stesso. 

5. 11 fermine utile a proporre le opposizioni al matrimonio 
sarà sempre quello stabilito nell’articolo primo del decreto de» 
10 di gennaio 1827 , anche nel caso che la' opposizione si pro- 
ponga da ascendente , cui siasi notificato prima o dopo di quel 
termine I’ atto rispettoso. 

6. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giusti- 
zia , ed il nostro luogotenenle generale ne’ nostri reali domini 
oltre il faro sono incaricati dell' esecuzione del presente decreto. 

— 539 — 

Beai Rese rito del 12 marzo 1 845 partecipato dal ministero 
degli affari interni col quale si prescrive che gli amministratori 
de' monti frumentoni debbono , dopo aver terminalo f esercizio 
iella Iqro carica , continuarvi fino al momento della consegna , 
ed effettivo possesso de ' loro successori. 

L intendente di Chieti , attese le continue eccezioni che si 
producevano da coloro che venivano nominali per amministra- 
tori de' Monti Frumentari , e che sovente facevan rimanere de- 
relitte le amministrazioni propose di stabilirsi che gli ammini- 
stratori de’suddetti stabilimenti dovessero continuare nelle loro 
rispettive funzioni sino alla regolare rassegna, e possesso de'suc- 
eessori , sempre setto la garantia , e resronsabililà de’deeurio- 
nati , a norma del reai rescritto a lui diretto a’ 22 settembre 
1838. 

Rimessa tale proposizione all’esame della consulta de' reali 
domini di qua del faro , la medesima osservò. 

1 . Ch’ essendo i cassieri de' comuni , e di beneficenza obbli- 
gati di continuare nello eserriiio della carica , finché bob en- 
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trino realmente in possesso i successori , ragione voglia che sie- 
no egualmente trattati gli amministratori de' Monti Frumenta- 
ri , dichiarati dalla legge seiioni comunali ; dappoicchè sono 
applicabili anche a questi ultimi i motivi che dettavano quelle 
disposizioni. 

2. Che la carica di amministratore non può riputarsi dissi- 
mile dalle altre amministrazioni , essendosi stabilito , con pare- 
re della consulta de' 4 maggio 1843 approvalo da Sua Maestà, 
che un'individuo il quale avesse esercitalo una funzione qua- 
lunque amministrativa possa esentarsi per un dato tempo aal- 
1' accettare quella di amministratore di un monte frumentario 
a' termini del reai rescritto de' 22 giugno 1826. 

3. Che a cagione del ritardo, nascente dalle moltiplici ecce- 
zioni di coloro che vengono nominati amministratori de' monti 
frumentari , sovente queste interessanti dipendenze si rimango- 
no trascurate con gravissimo danno sia delle medesime , sia 
de’ poveri coloni , a cui favore trovansi instituite. 

4. Finalmente , che la Sovrana risoluzione de’ 22 settembre 
1838, citata dal suddetto intendente avendo stabilito che i de- 
curionati comunali rispondano del fatto degli amministratori de» 
rispettivi monti frumentari , prova quanta ruta il reai governo 
metta nella regolare tenuta ai queste utili istituzioni. Opinò 
quindi concordemente la consulta suddetta a rescriversi per re- 
gola generale che gli amministratori de' monti frumentari do- 
vessero , dopo essere giunti all’ esercizio della loro carica, con- 
tinuarvi tuttavia Gno al momento della consegna , ed effettivo 
possesso de' loro successori , sempre sotto la garentia , e respon- 
sabilità de' decurionati risaltivi ; il quale avviso , esaminato 
dalla consulta generale , è sialo adottalo come suo proprio. A- 
vendo rassegnato tutlociò al Ile Nostro Signore nel consiglio 
di stato de’ 27 del p. p mese si è degnato approvare l'avviso 
della consulta. 

Nel reai nome le partecipi tal sovrana risoluzione per 1* a- 
dempimenta , e per I’ uso di risulta. 

— 540 — 

Elenco delle malattie, e de' difetti derivanti dal modo con cui 
sano primitivamente disposte le varie parti del corpo e de'vizii di 
conformazione , che esentano dal servizio militare , da servire di 
norma nelf arruolamento delle reclute approvalo con sovrano re- 
scritto del I. aprile 1845 e messo in vece dell elenco pubblica- 
to nel 1840. 

La sperienza di dieci anni , o poco dal piò al meno , area 
fallo palesi i difetti che dentro di sè racchiudeva 1’ elenco delle 
maleltie che esentano dal servizio militare: elenco annesso al reai 
derrcto organico de’ 19 marzo 1834. 

A togliere di mezzo gli abusi che però ne derivano quando 
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in aggravio dei terzo e del quarto , quando del regio erario , 
e sempre a scapito più o men grande della giustizia. Sua Mae- 
stà il Re nostro signore si degnò comandare con sovrano re- 
scritto de’ 5 gennaio 1840, che quello elenco fosse considera- 
tamente riveduto e corretto; e il consiglio sanitario militare fu 
chiamato per darvi opera in adempimento di lai sovrano volere. 

L'elenco che il detto consiglio ridusse in miglior forma in as- 
sai luoghi c orretto ed emendato comparativamente all' elenco 
precedente, e che ricevè poscia la sovrana sanzione è quello 
stessa stato dianzi in vigore tanto pe' requisiti di leva o reclute, 
quando pe’soldati; se non che nelia maggior sua ampiezza, mas- 
sime nelle corrispettive sue applicazioni a’ singoli casi di ma- 
lattia o alle prestabilite varie gradazioni di esse , non ha esat- 
tamente risposto allo scopo prefisso , o sì vero a quella idea di 
precisione e di miglioramento che si aveva in animo di dare a 
questo importante ramo di servizio. Essendo che nella estima- 
zione del valore o del grado fissato alle varie specie di malattie 
per concedere la esenzione dal servizio militare, semina che 
si sia venuto a dare implicitamente una maggior latitudine al* 

I’ arbitrio ne’ giudizi sanitari appo i consigli di leva delle pro- 
vinole , per efletto di che le reclute eran dichiarate idonee a 
servire , appunto perchè le malattie o i difetti riscontrati nello 
stesse si reputavano sottilmente non essere al grado stabilito dal- 
lo elenco ; laddove per lo contrario giunte a’ corpi erano imme- 
diatamente rifiutate da que’ chirurghi , perchè non trovate ido- 
nee al servizio , e per la ragione che essi riconoscevano quelle 
stesse malattie o quelli stessi supposti difetti esser tali in pun- 
to . quali si erano notali dallo elenco. 

Di qui , per un gran numero di casi , a far disparire le in- 
sorte discrepanze , ed a far rilucere possibilmente la verità a 
conforto della giustizia , traevano loro origine le osservazioni o 
gli sperimenti negli ospedali militari , per potersi quindi deci- 
dere con piena cognizione di causa sulla effettiva idoneità al me- 
stiere delle armi delle summentovate reclute. * 

Ma questo provvedimento opportunissimo per indirizzare i mez- 
zi ai fine , non è da tacere , che ha dato luogo a spese non 
lievi ora alle comuni , dato ebe le malattie poste a sperimento 
risultavano veie e preesistenti, ora al ramo di guerra, verifi- 
cata la condizione cne si riconoscevano essere sopravvenute più 
o meno immediate all' ammissione delle reclute. E quando poi 
■ olla guida della osservazione o dello sperimento l'individuo ve- 
niva dichiarato adotto al mestiere dell armi , ciò non veniva 
affermato per vero , come si è detto dinanzi , che dopo positi- 
vo dispendio del regio erario , risultante in ispecie dal numero 
più o men grande delle giornate di ospedatilà, ossia dalla som- 
ma delle spese occorse pel Bollimento e cura dell’ individuo me- 
desimo. 

In tal guisa l' esercito presentava nel computo de’ suoi norae- 
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ri ispeziali una somma maggiore d'individui sotto le armi , lad- 
dove col fatto e realmente un gran novero di essi , cioè d' in- 
dividui di leve , per le malattie di che rispettivamente si sup- 
ponevano alletti si giacevano negli ospedali , e non erano che 
di nome presenti alle bandiere. 

In considerazione di tuttociò la Maestà Sua si è degnata co- 
mandare con sua sovrana risoluzione , da Caserta , a' 23 aju i- 
lu passato anno 1844 comunicala con ministeriale del 26 det- 
to mese , 3. ripartirneulo , 2 calicò , n. 688. 

« Che sì metta un freno agli esperimenti negli ospediali , 
mentre essendosi stabilito per principio cardinale nel real de- 
creto de' 19 marzo 1834 , che gli uomini di leva debbono es- 
sere di valida salute e ben conformali di corpo, ne risulta che 
le reclute debbono essere spedite sane e robuste , e non già 
venirsi a guarire delle loro inalsanie negli ospedali, militari. 

« Che l'elenco delle malattie esimenti dal servizio militare 
sia rifatto e coordinato alle di sopra enunciate disposizioni di 
legge , e ciò da effettuarsi dalla nota commessione per la con* 
troversia delle reclute di leva composte da' professori civili e 
militari , e presieduta dal colonnello della Rocca sotto-direttore 
degli ospedali militari , aggiungendosi allo indicato consesso il 
primo medico cavaliere D. Pietro de Cusatis. 

E per lo esatto adempimento de' sovrani comandi la commes- 
sione , esaminando scrupolosissimamente il lavoro fatto dal con- 
siglio sanitario militare , ha creduto ragionevole dovere adotta- 
re quelle norme ivi esposte , che si son trovate necessarie do- 
versi seguire nella scelta degl' individui di leva, e che son com- 
prese ne' due paragrafi che precedono quello elenco. 

La commessione ha tenuto fermo , che la vita militare ri- 
chiede individui validi e sani ; e colui che è sortito da natura 
privo di tali qualità o che sortite avendole furono esse più o 
meno pacificate da processi di malattie solferte , porta rischio 
di logorare il resto di sua salute senza che possa legittimamen- 
te pretendersi dover egli prestare il dovuto servizio , e senza 
che lo stato possa andar esente da spese dalle quali va neces- 
sariamente incontro per tali ragioni. 

E quantunque il servizio militare sia un obbligo generale che 
gravita su tutti que' de’ sudditi del Re che dall' età di diciotto 
a venticinque anni , i di cui numeri o nomi rinchiusi in un' ur- 
na sono dalle municipalità messi alla sorte auali abili cittadini 
nondimeno è d'uopo che vengono a ciò prescelti coloro tra i sor- 
teggiati i quali trovansi in tali condizioni di sanità da poter so- 
stenere senza pena , e senza detrimento il peso delle armi. Es- 
sendo risaputo che pochi mesi d' istruzione basteranno per ad- 
destrare al maneggio delle armi un agricoltore robusto rd in- 
durito alla fatica , e per lo contràrio non dia che fioche setti- 
mane di esercizi , forse varranno invede ad alterar profonda- 
mente la sanità delle recitile , principalmente quando esse non 
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sono avezze nè al lavoro faticoso e difficile , nè a sopportare le 
vicissitudini delle stagioni , e ancora più quando sono primitiva- 
mente mal costituite o cagionevoli. 

, Premesso questo principio generale, ne consegue che il mo- 
do per assicurare la scolla ili esse , evitare i soprusi, dissipare 
le frodi , discoprire le simulazioni , non dev’ essere quindi in- 
nanzi opera nel reai ministero di guerra 

Il fare la leva o la scelta delle reclute incombe esclusivamen- 
te all’ amministrazione civile , ed essa deve provvedere a quan- 
to è di bisogno per compierla opportunamente con giustizia, con. 
■speditezza , e senza dar luogo nè a vessazioni, nè a spese su- 
perflue. . 

Parendosi diversamente , avviene che un infelice dallo estre- 
mo confine del regno talvolta è condotto nella capitale per es- 
ser ivi sottoposto a svariate osservazioni , o a ripetuti sperimen- 
ti , e' dopo più o men breve spazio di tempo come dopo poco o 
molto disagio sostenuto, ritorna in famiglia , riconosciuto disa- 
datto al servizio militare , per sorpreudere nella fallace sua si- 
curezza colui che è chiamato a surrogarlo. Cosi I’ anzienda mu- 
nicipale , o il regio erario si trova d’ aver consumato una spesa 
che riinane senza compensazione. 

Pi sembra innegabile che in muti' altra guisa si possono iscan 
saie gli enunciati inconvenienti , che col determinare più distin- 
tamente gli obblighi , o i doveri a’ quali debbono attenersi i va- 
ri impiegati civili incaricati delle operazioni della leva , col ri- 
durre al minor numero possibile i casi di malattie, e di enun- 
ciarli più chiaramente , scevri da quelli addettivi d’ intensione 
o di estensione , come molto notevole ec. ec. che davano appic- 
co ad arbitrarie iuterpetrazioni , e a tutti quelli abusi commes- 
si contro il retto ordine , poco avanti divisati 

A questo modo rimarrà interclusa la strada die conduceva 
incessantemente alle osservazioni o^gli esperimenti negli ospe- 
dali militari , ferma c stabile rimanendo quella delle controvi- 
site la quale pel disposto della legge , deve risolvere c giudica- 
re, come in via di appello, le quistioni tutte relative alle va- 
rie opinioni che possono essere mandate .fuori da’ professori sa- 
nila! 1 civili chiamati presso i consigli di leva o dagli uffiziali di 
sanità addetti a’ corpi dell’ esercito. 

lì da ultimo esaminale consideratamente le malattie o i vizi 
di conformazione che possono far meritare la esenzione del ser- 
vizio militare , la commissione ha stimato opportuno per mag- 
giore intelligenza e con sode massime dei consigli di leva , scom- 
partirle in tre sezioni : 

Primo. In malattie facilmente curabili p<;’ mezzi dell’ arte Se- 
condo In malattie ricorrenti a certi determinati periodi o dub- 
bie o simulale. Terzo. In malattie o vizi di conformazione che 
assolutamente esentano dal senizìo militale 

94 
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Norma \>n !• commestioni comunali , e Consigli provinciali Ai leva. 

Come or ora si è detto , nella prima sezione vengono com- 
prese quelle malattie le quali sia con gli opportuni compensi 
dell'arte , sia col lento operare del tempo possono facilmente 
avere guarigione. 

imperò i tentativi di cura da sperimentarsi deldwno andare 
a conto de’ consigli di leva , i quali si avvarranno , essendo- 
ne uopo degli ospedali civili e delle case stesse delle reclute , 
anche sotto la vigilanza della famiglia del numero sorteggiato 
che segue , e ivi cureranno far praticare tutti que’ rimedi sti- 
mati acconci da ricondurre possili Imente a sanità gl' individui 
di leva ; li invieranno al deposito generale , risanati che sie- 
uo, quali rei Iute dell'anno che corre , o li faranno compren- 
dere nella rata o quota della comune per l’anno vegnente co- 
sì che le malattie sottoposte a franamento non fossero state 
del tutto guarite , ina che dassero non per tanto speranza di ri- 
* roaner guarite entro altro spazio di tempo agevolmente assegna- 
bile. Che se poi que’ tentativi successivamente e variamente ado- 
perati torneranno vuoti di effetto per essersi mostrate le malat- 
tie già incurabili, in allora le reclute che si trovano in questa 
posizione rimarranno legalmente esentate dal servizio militare. 
Ben inteso però , che , laddove per esaurire i sopra enunziati 
tentativi di cura dall'arte indispensabilmente richiesti , sia pur 
mestieri aver ricorso ad operazioni ccrusirhe di non sicura riu- 
scita , in questo caso è necessario che vi sia lo esplicito con- 
senso dell'individuo che soggiacer dovrebbe alla supposta opera- 
zione. i 

Così vi saran per le mani spedienti meno vessatori per gli 
uomini di leva , perchè non si allontanano dalle proprie case , 
meno dispendiosi perchè eseguiti con modi economici , e assai 
più sicuri perchè invigilati dalle prefate famiglie che hanno in- 
teresse di scuoprire ogni più piccola fraude , che in ciò potrebbe 
facilmente annidarsi. 

Nella seconda sezione vengono ordinate quelle malattie che 
sono dubbie , o che ricorrono a determinati periodi e che pos- 
sono trovarsi o vere o simulate. Nel primo caso l'individuo di 
leva potrà essere abilitato ad ottenere un congedo temporaneo 
per curarsi in famiglia o nello spedale civile , e ciò in sino a 
che il consiglio non si sarà pienamente assicurato della guari- 
gione della simulazione o della incurabilità della malattia. Se 
poi l' individuo abilitato non avesse modo di provvedere alla 
propria sussistenza per curarsi a proprie spese , il consiglio di 
leva dopo che avrà somministrato i mezzi per far fronte alle 
spese che perciò occorrono , disporrà che venga ricevuto in un 
ospedale o governato nella sua casa stessa con la vigilanza delle 
anzidette famiglie de' numeri susseguenti, coerentemente a quan- 
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to è stato prescritto pel trattamento delle malattie individuate 
nella prima sezione. 

E nel secondo caso , discoperta cioè la malattia essere stata 
infinta o simulata , converrà che se uè faccia ispezial rapporto 
per le misure di correzione che n emergeranno di risulta. E 
perchè ciò possa eseguirsi con metodo e con rettitudine , è 
ne' doveri della commissione comunale di leva il distendere ap- 
posito processo verbale che comprovi di essere simulata la malattia 
secondo lo sperimento fatto, e il quale protesso verbale doviti 
spedire al consiglio provinciale di leva unitamente alla recluta 
che ha simulalo. 

Il consiglio di leva provinciale , ove non rimanga chiarito 
di quanto vien certificato nel processo verbale , curerà che l’in- 
dividuo che ne è il soggetto sia inviato in un' ospedale civile 
per subirvi un secondo sperimento e ciò anche per conto delia 
famiglia del numero che lo segue ; e risultando pel nuovo spe- 
rimento essere effettualmente simulata la malattia , il consi- 
glio di leva, nell' inviare il requisito al deposito generale delle 
reclute in Napoli, farà particolar menzione di questa circostan- 
za nel processo verbale che esso stesso farà comporre : circo- 
stanza la quale servirà di norma al comandante Hcl deposito 
generale istesso per renderne sciente il capo del corpo al qua- 
le verrà destinata la recluta, acciocché co’ mezzi austeri della 
militar disciplina operi talmente da impedire che quella recluta 
sotto i suoi ordini infinga ulteriormente malattie per sottrarsi 
dall’ assumere quel dovere al quale la sorte Io ha destinato. , 

E finalmente nella terza sezione vengono successivamente di- 
sposte quelle malattie o vizi di conformazione che , senza sta- 
re ad altra riprova , che a quella nudamente contenuta nella 
enun fazione de’ corrispondenti articoli dello elenco , esentano di 
fatto dal servizio militare. 

Così con lo avere determinato chiaramente le infermità o i 
vizi di configurazione , che rendono più o meno grave, peno- 
so difficile od impossibile l’esercitare l'arte della milizia , si 
è venuto essenzialmente e potenzialmente a stabilir bene il prin- 
cipio vero di giustizia rettrice e regolatrice che deve guidare 
nella valutazione de' motivi fisici che raffermano autenticamen- 
te r esenzione dal servizio militare ; la dove seguita princi- 
palmente da apparire che condizioni opposte di sanità , si che 
vadan esse inseparabilmente congiunte con la robustezza e for- 
tezza di membri formeranno mai sempre ii tipo ed il para- 
gone della recluta acconcia agli usi , e al maneggio delle ar- 
mi. Uomini di tal fatta sono il nerbo dello esercito il baluar- 
do del regno la difesa dell’ ordine interno costituito, li raggra- 
nellare individui non forti non ben temperati a sanità , gra- 
cili anzi che no , appunto perchè , secondo si avvisano sottil- 
mente taluni , le infermità o i vizi graduali non erano ai sensi 
voluti dall’ elenco del 1 S'iO , era un far raccolta , sì cometa 
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si è falla sino ad un dato punto , di esseri meramente con- 
sumatori , sottratti a’ bisogni primi del lavoro agricola ed in- 
dustriale , c destinati piuttosto per aumentare la forza nume- 
rica degl'infermi negli ospedali militari, anzi che per riempier 
le fila dell’esercito a bene ed a conforto dello esercito stesso. 

La coinmessione fiducialmente si ripromette che in dirigendo 
le cose nel modo che è stato divisato , forza è che verranno 
rimosse come che sia quelle facili cagioni , che hanno fin 
ora dato materia e movimento a reclami più o meno istu- 
diati più o meno sottili più o meno giusti , e che I’ esercito 
per ciò che s' aspetta alla scelta delle reclute — di valida sa- 
lute e ben conformate — giusta le disposizioni di legge con- 
tenute nel Sovrano rescritto de’ 23 aprile 1844 , voglia ricre- 
scere e rifiorire sì da vincere , per questo lato , il confronto 
con qualunque essa si sia soldatesca straniera. 

Norme per I' esame medico degl' individui di leva (a). 

§ »• 

Facciasi di trarre in disparte in lina stanza all' uopo desti- 
nata I* individuo da visitare ; si lasci denudare , e postolo rit- 
to sulle piante de’ piedi di contro ad una delle pareti della 
stanza stessa , fermo posandolo sopra un pavimento tiene li- 
vellato , gli s' insinui di congiungere insieme i talloni , sì che 
sieno possibilmente a contatto tra loro , onde scorgere ad oc- 
chio come I' individuo si stia nella posizione 'della persona. Di 
poi io si faccia camminare adagio contro lume per osservare 
nello insieme generale , se sia retto I' incesso, se il tronco stia 
bene ordinato su la pelvi , il collo elevato , se l' estremità lo- 
raiche cadano rettamente in giù , se le estremità addominali 
abbiano qualche vizio nella loro reciproca lunghezza e dirittez- 
za , infine se la forma esterna di tutto il corpo corrisponda al 
modello comune ad ogni uomo che non abbia difetti- 

Seguiteranno a queste prime ricerche generali, le speciali ri- 
sguardanli i mali esterni o le aberrazioni di natura dai tipo ori- 
ginario. E parimente esaminando la cute si cercherà riconosce- 
re se la stessa sia nello stato di natura, o in vece si trovi dis- 
seminata di qualehe cronica eruzione o di esantema. E così di 
seguito , volgendo gli occhi sul capo , si baderà se vi abbia 
alcuna delle malattie segnate nello elenco — se siavi alcun vi- 
zio alla fronte, alle sopracciglie alle palpebre alle vie lagrima- 
li alle congiuntive alla cornea trasparente agli umori dell'oc- 
chio al cerchio pupillare alla facoltà visiva in generale , per 
miopia amblìopia stabismo ec. -se il naso sia conforme a 

(a) Queste norme sono state cacate senza mutar niuna paro- 
la dallo abolito elenco messo a lampa nel 1810 . 
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natura , libera 1' apertura delle narici e senza vizio della in- 
terna membrana per polipi per ulcere per enfiature indizi di 
ozena ; — se la bocca abbia difetti alle labbra a' inoli della 
mascella inferiore alla postura alla integrità al numero decen- 
ti , o ih quanto alla condizione delle gengive della lingua del- 
f ugola delie fauci delle tonsille del velo palatino deli’ alito del- 
la luquela ; — se agli orecchi manchi qualche cosa della loro 
forma esteriore , se abbiavi ostruzione a' meati uditivi interno 
ed esterno escrescenze polipose flusso puriformc dal condotto 
uditivo , se la funzione dell' udito sia sana : al qual proposito 
sarà bene di fare a voce sommessa delle interrogazioni onde 
conoscere se f individuo oda. Procedendo poi allo esame del 
tronco sarà debito assicurarsi , se il collo sia mobile e ritto , 
se vi esistano gonfiamenti o molli o duri seni fistolosi pia- 
ghe ; — se il petto sia ampio o pur no, in quale stato trovin- 
si le clavicole lo sterno le costole ; — se il dorso sla come da 
natura , la colonna vertebrale ritta e senza deviazione, le ver- 
tebre non viziate nè nella loro massa nè nelle loro unioni ; e 
più oltre portando le ricerche sarà debito il farsi sicuro in qua- 
le condizione sieno gli organi entro il torace contenuti ; vale a 
dire , se i polmoni ed il cuore con le loro dipendenze eserciti- 
lo normalmente le proprie funzioni o se vi abbia per avven- 
tura alcuna di quelle malattie esposte nell’elenco. — Così vol- 
gendo all’ addominc sarà particolarmente da esaminare , se in 
su la esterna periferia dello stato vi siano enfiature per ernie 

0 per tumori , se le viscere contenute sieno nello stato norma- 
le , o aggravate da gonfiezze da ostruzioni ec. ; — in qual» 
condizioni trovinsi le ossa della pelvi 1’ ano le parti pudende , 
cioè f asta virile per la normale apertura e corso dell’ uretra 

1 testicoli i cordoni spermatici cc. — Finalmente sarà obbietto 
di più minute ricerche lo stato delle estremità toraciche ed ad- 
dominali : nel prendere in esperienza le quali si baderà a ri- 
conoscere se esse abbiano la loro forma naturale, se sieno pie- 
ghevoli e mobili nelle loro articolazioni , se proporzionatamen- 
te eguali : il perchè si farà fare estensione in avanti alle brac- 
cia , c si porranno a contatto tra loro le paline delle mani , e 
di poi si faranno incrociare sul petto, volgere in dietro , abbas- 
sare verso i lati del tronco sì che cadano a perpendicolo a la- 
to le cosce lungo le ginocchia , rialzare sul capo divergere ai 
lati , guardando sempre attentamente come per movimenti sif- 
fatti ruuovansi le scapole ; — e così successivamente si faranno 
stringere tra loro le ginocchia onde osservare come sieno for- 
mate le estremità inferiori, e se siavi vizio nella dirittezza del- 
le stesse nella forma nella lunghezza j nella proporzione rela- 
tiva alla grossezza , come sieno composte le articolazioni , in 
quale stato trovinsi i piedi e sopratutto le dita degli stessi. Nè 
saià oziosa cosa dopo l’esame dello scheletro e de' visceri con- 
tenuti nella cavità , c dello stato de’ sensi , passare a rassegna 
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scrupolosamente i vari sistemi della macchina , principalmente 
il muscolare il vascolare il glandoloso , che dei nervoso solo 
dalla maniera di sentire può trarsi induzione. 

Dopo queste prime perquisizioni relative allo stato noloraico- 
fisiologico dell' individuo , sarà del pari dovere lo andarlo via via 
interrogando de' mali che abbia potuto patire nel corso della vita 
vivuta insino al momento in che si espone alla visita: vale quan- 
to a dire , se sia stato qualche volta espresso da convulsioni , o 
gravato da sputo sanguigno da tosse da affezione asmatica da sco- 
lo emorroidale , da difficoltà ne! trattenere o nell' emettere le 
orine, da calcoli da renella ec. — A tal modo potrà. ssi pure per 
l'anamnesi discoprire se nello stesso siavi alcun male che a pri- 
ma giunta visitandolo non poteva all'occhio offerirsi. 

§• 2 . 

E perchè nelle accennate indagini riesca procedere con mag- 
gior sicurezza, non saia fuori proposito lo andare sponendo, non 
solo il ritratto dell' uomo che può riguardarsi di prosperevole sa- 
lute e di robusta costituzione , ma altresì quello che indichi 
fiacca struttura organica e salute cagionevole ; perchè comparan- 
do tra loro questi due elementi estremi , e ponendoli a raggua- 
glio con l’analisi de'casi speciali di malattie esposti nell’elenco, 
e ricercati per la rassegna or ora nel §. I . accennata . non sia 
difficile conoscere e distinguere per media proporzionale , qual 
sia da accettare e quale da ricusare tra gl' individui chiamati a 
trattare le armi. 

Hi terra ssi come da natura costituito validamente e potendo 
godere prospera salute, chi ti apprcsenterà col capo elevato rit- 
tamente sul tronco , avendo teschio grande per di dietro arro- 
tondilo , fronte elevata , parietali non depressi , occhio fermo 
incavato nelle orbite vivace atteggiato all' audacia , naso aqui- 
lino , bocca regolare denti bianchi grandi stabili nelle mascelle, 
gengive sane solide rosse; — cervice taurina — petto ampio pro- 
tuberante — scapole non aliformi ma depresse e grosse — addo- 
mine trattabile senza obesità elastico senza interne durezze — 
scheletro forte per ossa bene sviluppate e massicce — respira- 
zione facile lenta impercettibile — polso forte equabile , per af- 
fetti non soffrendo alcuna mutazione — cute elastica non di mol- 
to vermiglia per colorito piuttosto scura , non diiicato scoperta 
non iscarsamente di peli — muscoli compatti di robuste fibre con- 
testi chiaramente espressi. 

Viceversa il ritratto dell’ uomo che abbia salute fievole facile 
ad ammalarsi , lo troverà pennelleggiato in chi abbia teschio 
poco sviluppato piccolo depresso e stretto più mono verso la gob- 
ba occipitale — fronte di non poco proto Iterante in proporzio- 
ne — parietali del pari sporgenti verso fuora — occhio langui- 
do musso alla tristezza , talvolta producetesi fuori le orbite — 
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bocca piuttosto grossa , labbra e gengive pallide, e queste molli 
spugnose — alito fetente — collo lungo e stretto — petto depres- 
so angusto — scapole aliformi elevate — addomine rilassato pro- 
clive piuttosto all’ obesità — le ossa delle estremità si superiori 
si inferiori sottili deboli con articolazioni' alquanto ihgrossate— 
respirazione breve accelerata anelante — polsi fievoli inequabili 
per effetti facili ad alterarsi nel ritmo — cute sottile inelastica 
pochissimo tempestata di peli , di colore o terreo o jiallido so- 
pra fondo di bianco vermiglio sbiadato — muscoli flosci quasi 
pendenti sulle ossa — incesso languido tardo. 

< Non è però chi vorrà riguardarsi soltanto come atto al ser- 
vizio^ militare colui che rassomigli al primo ritratto , che ti of- 
fre l’ ideale della perfezione : ma bene chi per tinte intermedie 
più al primo si avvicini quando dal secondo si tenga lontano. 

SEZIONE PRIMA. 

Malattie che si possono guarire co’ consueti modi dell’arte o col favore del 
tempo , e che le commessioni comunali o i consigli di leva debbono far 
sottoporre a corrispondente trattamento negli ospedali citili insino a che 
non si sarà conosciuto per esperienza eh* esse sono senza rimedio a in- 
curabili. 

Delle malattìe generali e di quelle che possono verificarsi 
in tutte le parti del corpo. 

t . La mancanza di sviluppo macchinale derivante da primi- 
tiva mala condizione fisiologica del sistema osseo, e muscolare, 
contraddistinta da scarsità o deficienza de’ segni esteriori che 
rappresentano la virilità. 

2. L' anasarca e la lenco fiemmasia. 

3. L’ edema parziale alle gambe ed a’ piedi , non sostenuta 
da cagioni inemendabili. 

4. 1 tumori cistici ; i lipomi. 

5. Le fistole. 

6. Gli esutori , come vescicante setone cauterio ; antiquati. 

7 . La infiammazione cronica dolorosa di una o di più delle 
grandi articolazioni, di una o di più regioni del corpo per prin- 
cipio radicale reumatica artritica. 
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Delle malattie interne ed esterne che possono avvenire al tronco 
ed alle estremità toraciche ed addominali. 

OCCHI. 

8. La trichiasi vera; da non confondersi con quella che de- 
riva da semplice innormale direzione de’ peli delle palpebre. 

9. lì lagoftalmo o sia il ritraimcnto permanente di nna delle 
palpebre da lasciare scoperto parte del bulbo oculare. 

10. I tumoretti cistici porriginosi o di altra qualunque si sia 
natura alle palpebre o jfiarli immediatamente adiacenti ad esse, 
da alterare come che sia la facoltà visiva. 

NASO. 

11. I polipi mucosi ■ 

BOCCA E FAUCI. 


12. L’ epulide. 

.13. Le produzioni polipose o alla bocca o alle fauci. 

14. La ranula ; dichiarala. 

15. Il prolungamento edematoso cronico dell’ ugola. 

16. La fistola saiivarc o interna o esterna ; apparente. 

TETTO. , 

» 

17. Il catarro cronico. 

18. Gli stringenti dell’uretra; riconosciuti. 

19. L’idrocele l’ idro-sarcocelo c rematocele; manifesti. 

20. Le fistole urinarie ; riconosciute. 

21. La diarrea cronica. 

22. Le fistole dell’ ano. 

23. Il polipo retto intestino. 

24. La fisconia de’ visceri addominali epatica esplenica appa- 
rente. 

Estremità toraciche ed addominali. 

25. L’ unghia incarnata dell'alluce ( dichiarata ) , e qualunque 
altro vizio dell’ unghia stessa che non potesse altrimenti muo- 
versi , se non con la sua estirpazione. 
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'sezione seconda. , . . • ì ! i 

»*'l * • • • * . ■ ... 

• i : • r* ■ • 

Malattie ticorrcnti n dubbie che ai posinoci simular* , * per le quali, le 
eoemnessioni rooiunali ed i consigli di lev» si prevaieranno dello speri' 
mento da istituirsi in unò spedale civile per esserne chiariti . 

Dell , r malattie generali e di quelle che possono verificarsi in tutte 
le parti del corpo. 

!j. Il pervertimento delle facoltà intellettuali ( ajronesi ) o le 
infermità della mente; notorio (a). . ( 

2. L’ epilessia ; notorio. 

3. Le convulsioni o i mali convulsivi o tonici o cronici; notorio. 

4. Il tremore manifesto; notorio. 

5. La paralisi riconosciuta ; notorio. 

0. Le vertigini caduche e tenebrose; confermate; notorio. 

7. La nostalgìa confermata per cagioni anteriori ; notorio. 

Delle malattie interne ed esterne che possono avvenire al tronco 
ed alle estremità toraciche ed addominali. 

OGCHI. ‘ - ' ’ 

t . . ' ..- ■ ■ ■ 1 

8- L’ arabliopìa o vista diminuita ; la diplodia o vista raddop- 
piata ; la nittalopìa o vista di notte e non di giorno ; V emera- 
lopìa o vista di giorno e non di notte , che sieno però chiara- 
mente specificate. 

9. La miopìa dal quarto al quinto grado; specificata notorio. 

naso. . .... 

10. L‘ epistassi ricorrente sostenuta da condizioni morbose 

generali. * * •>'> , 

BOCCA E FAUCI 

. I 

1 1 . La balbuzie riconosciuta da non poter pronunziare libe- 
ramente le parole sia nel comunicare la consegna sia nel gri- 
dar» all' arme. 

,,, -, . ■ *1,. >• > ' ■ - 

(a) Questa voce presa sostantivamente ha servito per, dinotar e 
quelle malattie le quali sono generalmente conosciute dal corpo 
de' cittadini di una città o terra perchè possano essere ammesse 
come vere , dietro deposto uniforme o dietro testimonianza de' più 
notabili infra quel corpo, come se le dette malattie presentassero in 
atto e nel momento stesso detta visita o controvisita tutf ì cadaveri 
kpeciali che ne costituiscono f< essenze a la consueto loro esterna 
forma patologica. 
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12. La disfagia o paralisi dell' esofago ; riconosciuta. 

|3. li fiato puzzolente che non derira nè da mala proprietà 
de' denti ; nè da altra vincibil sorgente , ma bensì da cagioni 
irrimediabili da recare grave incomodo a’ circostanti. 

14. La mutolezza e l'afonia ; notorio. 

orecchie. 

15. La sordità riconosciuta ; notorio. 

1 6. Qual si voglia lesione o vizio all' organo dell’ udito che 
impedisca avere la sensazione del suono a data distanza ; no- 
torio. 

17. L' otirrea vera riconosciuta , o sia lo scolo icoroso feti- 
dò dell' orecchio. 

COLLO. 

18. ti collo torto permanente ; notorio. 

PETTO. 

19. L' emottisi ricorrente ; notorio. 

20. La tisi polmonare al primo grado , e la tisi tracheale ; 
riconosciute. 

21. L’ asma convulsiva; notorio. L'asma umorale. 

22. Il pipilo convulsivo ; notorio. Il pipilo dipndente da 
vizio organico del cuore o de' grossi vasi arteriosi ; apparente 

ADDOMINE 

23. La colica nefritica ; specificala. 

24. Il vomito cronico pr vizio organico ; riconosciuto. 

25. Il vomito sanguigno la raelena cronica o vomito nero ; 
specificati. 

26 L' incontinenza inveterala delle materie fecali ; ricono- 
sciuta. 

27. L' emorroidi rigonfiate e voluminose i il flusso emorroi- 
dale cronico ed abituale ; riconosciuti. 

9 

estremità toràciche ed addominali. 

I 

28. L' atrofia delle membra principali ; distinguibile da quel- 
la naturale magrezza che assai volte si osserva nel membro 
del Iato opposto a quello ebe appare essere più robosto e nu- 
trita in compratone , pr essere stato più esercitato. 

29. La ischiade nervosa : notorio. 

30. La podraga la chiragra e la gonagra ; riconosciute, 
torio. 


no- 
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31. La claudicazione sia per vizio delle ossa sia de' muscoli 
sia dei tendini ; notorio. 

SEZIONE TERZA. 

Malattie o eia» di conformazione che assoluta mente esentano 
dal servii io militare. 

Delle malattie generali, e di quelle che possono venir per caso 
in tutte le parti del corpo. 

1 • La polisarcia generale o parziale , ovvero uuek’ ammassa- 
mento di pinguedine nel tessuto adiposo , sia cne avvenga in 
tutto l’ambito del corpo ( addipana ) , sia nell’ addomine senta 
più ( obesità )■ 

2. Lo scorbuto solo quando costituisce malattia generale. 

3. L’ aneurisma interno ed esterno , l’ aneurismatico ; ben 
dichiarato. 

4. Il marasmo; dichiarato. 

5. La cachessìa avanzala , che dipende da processo morboso 
agevolmente riconoscibile per la scolorazione pertinace del volto 
per la debolezza di forze e difficoltà di respiro negli esercizi del 
corpo - 

6. Il vizio sifilitico generale e confermato. 

7. L’ idro-rachitide degli adulti. 

8. La spina ventosa sostenuta da vizio umorale ; riconosciuta . 

9. Le esostosi irrimediabili o per vizio congenito o per vizio 
acquisito ; riconosciute. 

10. L’ osteomalcìa ovvero il rammollimento delle ossa. 

1 1 . La carie e la necrosi. 

12 Le scrofole voluminose o >1 vizio scrofoloso generale , rav- 
visabilissimo o pel malo abito del corpo che è affatto peculiare 
al mentovato radicale morboso o per ingorgamento delle gon- 
dole linfatiche o per degeneri suppurazioni succedute in esse o 
per piaghe di forma e qualità particolari , o in somma per quel- 
la ispeciale ottalmia che non di rado I’ accompagna. 

13. Gli scirri e le affezioni cancerose. 

14. Gli accessi linfatici in qualsivoglia parte del corpo, quan- 
do costituiscono malattia generale. 

Delle malattie della cute , generali e parziali. 

15. Le croste di tigna sparse sa per la superficie del corpo* 

16 La lebbra vera e I’ elefanziasi. 

17. La pellagra. 

18. L’erpete cronico e diffuso; bene specificato. 

19. Le piaghe vaste sostenute da vizio generale. Le piaghe nn- 
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tiquate , che non possono avere guarigione senza nuocere ma- 
nifestamente alla salute. 

20. Le cicatrici vaste aderenti stirate presso le articolazioni, 
da fare ostacolo al libero uso delle parti. 

CAJPO. 

21. La tigna vera con alterazione de' bulbi de’ peli. 

22. L'alopecìa generale o la calvizie compiala , da mostrare 
apertamente non esservi speranza per la riproduzione de'capel- 
li. — L' alopecia interspersa o parziale , a tale però che non 
arrecando essa incomodo alcuno è da riguardare qual vizio che 
non intraversa il mestiere delle armi. 

23. La mancanza di una porzione del cranio , non ostante 
che gl' integumenti della parte sieno perfettamente saldati e ci- 
catrizzali. 

24. Le escrescenze dure o le produzioni cornee da rendere 
incomodo 1' uso del cappello o del casco. 

, , . • ... OCCHI. • 

26. Le calvizie delle palpebre o la mancanza di ciglia lungo 
i margini delle palpebre ( madarosi ). 

26. 11 rovesciamento della palpebra inferiore ( ectropio ) che 
impedisca la superiore di coprire il bulbo dell’ occhio per escre- 
scenza carnosa per piaga per ulcera o per cicatrice mal fatta. 

27. La caduta della palpebra superiore avanti il bulbo del- 
l’ occhio per paralisi del muscolo elevatore di essa (blefaroptosi). 

28. La mancanza parziale di una delle palpebre da rimanere 
scoperta una porzione del bulho oculare. 

29. I tumori dell'orbita che comprimessero o spingessero in 
avanti il bulbo oculare e che ledessero la facoltà visiva- 

30. La tigne palpebrale -, specificata. 

31. L’encantiue maligna. 

32. Lo scolo presso che continuo involontario delle lagrime 
sulla guancia ( epifora ) , prodotto da psorottalmia confermata o 
da compressione, ed intasamento delle vie lagrimali assorbenti. 

35. La fistola lagrimale ; dichiarata ; notorio. 

34. L'oltalmia cronica tanto della congiuntiva palpebrale quan- 
to di quella del bulbo oculare ; dichiarata. 

35. Lo pterigio cronico che si estende sopra della cornea in 
rispondenza del cerchio pupillare , da dare impedimento più o 
meno considerevole alla facoltà visiva. 

36. fi leucoma o le albugini dure e callose , che ingombra- 
no parte del cerchio pupillare con conseguente lesione della fa- 
coltà visiva. 

37. La procidenza dell’ iride che abbia alterato la forma o 
la normale dimensione del cerchio pupillare , ma non per an- 
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"che prodotto sinecbia anteriore ; per la quale si come viene 
ad essere difettosa la mobilità delia pupilla , cosi é la forza 
ebe ne resti alterala la facoltà visiva. 

38. Lo stafilnma pellucido della cornea sia all' occhio dritto 
sia all’ occhio sinistro , manifesto. 

L' ipopio nello stato cronico , quando la raccolta del pus sia 
nella camera anteriore dell’ occhio e non nella spessezza della 
cornea , salvo che non cuopra più o meno il cerchio pupil- 
lare da ledere la facoltà visiva. 

40. La cecità assoluta tanto dell' occhio dritto quanto del- 
1’ occhio sinistr'o. 

41. La miosi o contrazione permanente nella pupilla sia sem- 
plicemente sia in complicazione con sinechia o anteriore o po- 
steriore. 

42. Il difetto di parallelismo tra gli assi de* raggi visuali 
( strabismo ) da ledere la visione. 

43. Gli albini o lenco-ctiopi. 


NASO. 


44. La perdita del naso o di una piuma o del sno setto. 

45. L’ ozena vero ; specificato. 

46. La depressione o congenita o morbosa delle ossa na- 
sali ; da incomodare sensibilmente il respiro. 

47. 1 polipi maligni. 


BOCCA E FAUCI. 

48. Il labro leporino. 

49. I grossi tumori varicosi alle labbra. 

50. Lo spasmo cinico in istato cronico ; da alterare la loquela- 

51. 1 porri cancerosi alle labbra. 

52. La perdita di parte della mascella superiore o inferiore : 
da produrre deformità o alterazione alla loquela. 

òà. Le produzioni carnose o cancerose alla bocca 0 alle fauci, 
tuttoché suscettiva di operazione cerusita. 

54. Lo stomacace per vizio scorbutico sifilitico erpetico , con 
carie agli alveoli o con vacillamento del maggior numero dei 
denti ; da non si confondere con quell' ingorgamento che av- 
viene alle gengive per mala proprielà de' denti. 

55. Le carie di otto denti , compresi però gl' incisivi e di 
uno canino così alla superiore mascella che alla inferiore, quante 
volle sia al lato dritto di esse. 

56. 1 polipi o altri vizi morbosi all’ antro d’ ignoro. 

57. La mancanza di una porzione della lingua , l' ingros- 
samento cronico e 1’ esulcerazióne cancerosa di essa. 

58. La paralisi della lingua ; confermata. 
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59. La distruzione del palato molle ed ossee ; da alterare 
la loquela e il respiro. 

68. L’ ingorgamento cronico ( ipertrofia ) delle tonsille ; da 
recare incomodo alla deglutinazione e al respiro. 

61. Il cancro dell'ugola. 

ORECCHIE. 

62. Il polipo scirroso al meato uditivo esterno od interno. 

63. La mancanza totale di un oreccchio o di gran parte 
di esso. 

« COLLO. 

64. Il gozzo o H broncocele voluminoso ( ipertrofia del corpo 
tiroide ) talmente che impedisca di portare il cravattino senza 
incomodo e senza che eserciti pressione sulle parli , da stur- 
bare la funzione pneumocardiaca. 

, PETTO. 

65. La depressione dello sterno o sia le abbassamento di es- 
so , da rendere angusta la cavità del torace , difficile la respi- 
razione e la digestione. 

66. La gibbosità anteriore o posteriore tanto da alterare la 
respirazione , e da fare ostacolo al comodo trasporto degli ar- 
redi militari. 

67. Le deviazioni laterali della spina e della pelvi ; la cifo- 
li paralitica. 

68. L’ ernia de' polmoni. 

69. L’idrotorace. 

ADDOMI RE. 

70. La timpanite cronica. 

71. L’ ascile. 

72. Gli ascessi freddi lombari e quelli dello psoas. 

73. L' ernia di ogni specie della cavità del basso ventre. 

74. La perdita dell’asta virile o di porzione di essa. 

75. 11 carcinoma dell’ asta virile. 

76. L’ ipospadia congenita o per morbo ; quando nero I’ a- 
pertura innormale dell’uretra sia presso la mela dell asta , da 
dar Inogo a stillicidio di orina e a conseguente escoriazione del- 
lo scroto , con iscbifezza e fetore. 

77. L' iscuria la stranguria e la disuria ; abituali e ricono- 
sciute. 

78. La emissione limacciosa e purulenta dell’ orina (piaria ) 
dichiarata. 

80. L’ evacuazione frequente e copiosa di orina con sete c 
magrezza di tutto il corpo ( diabete ) ; bene specificato. 
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81-11 testicolo uscito in tutto o in parie dall’anello e non 
disceso nello scroto , perché la lunghezza del cordone sper- 
matico che gli corrisponde essendo scarsa o minore di quella 
che è normalmente determinata da natura non può perciò 
stesso pervenire nello scroto , e quindi rimane come impiglia- 
to nel canale inguinale e facile lo strozzamento di esso nei 
vari esercizi del corpo , e massime in quelli che son propri 
alla vita militare. 

82. La dilatazione delle vene dello scroto ( varicoceìe ). La 
dilatazione varicosa delle vene del cordone spermatico ( cir- 
tocele ). 

83: Il sarcocele vero da non confondersi con l’ orchitide 
cronica ( orcoflogosi ). 

84. L' idrocele l’ idro-sarcocele e rematocele; specificati. 

85. Il tumore sanguigno del testicolo {fungo ernatode o e- 
ma toide ). 

86 . L’ atrofia di uno o di tutti e due i testicoli prodotta 
non da cagione traumatica , ma da malattia interna o da vi- 
zio primitivo congiunto a cattiva costituzione macchinale. 

87 . La mancanza de' testicoli per effetto di operazione ce- 
rosica praticata , riconoscibile per cicatrici che sono allo scro- 
to. Non costituisce però caso di esenzione , quando lo scro- 
to è vuoto e senza cicatrici ; nè mancano i caratteri che ac- 
compagnano la virilità , appunto perchè i testicoli si dimora- 
no nel cavo dell' addomine. 

88 . Il prolasso del retto intestino ; manifesto. 

89. Lo scirro dell’ intestino retto e le fungosità di esso ; 
apparenti. ' 

90. Le ragadi profonde e degeneri all’ano. 

estremità’ toraciche ed addominali. 

91. La notevole sproporzione degli arti col tronco, e la 
manifesta disuguaglianza nella mutua loro direzione grossezza 
e lunghezza. 

92. L’ anchilosi completa ed incompleta , ossia quello stato 
morboso di qualsivoglia articolazione , che abbia perduto la 
potenza al moto. 

93. La notevole convergenza o divergenza delle ginocchia e 
dei piedi ( vare « valgo ). Nel primo caso resta impedito po- 
ter mettere quasi a contatto i talloni in fra loro , senza che 
l‘ un ginocchio si rechi di molto innanzi f altro deviando co- 
sì dalla linea di gravità del tronco. 

E nell’altro ( valgo ) le ginocchia sono sì incurvate verso 
lo esterno che le piante possono a fatica reggere sulla loro 
base di sostentazione , senza indurre vacillamento nella rispon- 
dente linea di gravitò. 

94. La lussazione spontanea del femore ( coxalgia ). 
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95. 1 piedi torti congeniti. 

96. Le ginocchia che dieno troppo in avanti o che dieno 
troppo in dietro , sia per vizio congenito sia per vizio ac- 
quisito- 

97. Le varici copiose e antiquate alle cosce e alle gambe. 

98. Il rivolgimento del femore in dietro o in fuora, e quindi 
i piedi vengon portali o molto in dentro o molto in iuora , 
si che venendo a mancare I’ opportuno equilibrio del tronco 
sul centro di gravità , ne consegue che non si può star fermo 
in sulle piante , nè tampoco star bene a cavallo ne’ vari e- 
sercizi di equitazione. 

99- Le fratture non bene riunite con deformità all’ uso del- 
la parte. 

100. Le lussazioni non ridotte o irredultlbili. 

101. L idrato o il tumore bianco delle articolazioni , e qua- 
lunque altra forma morbosa del genere delle artropatìe- L' ar- 
tropalia capsulare , e I’ ossea. 

102. Le storpiature le retrazioni o contratture alle mem- 
bra toraciche o addominali , anche che dipendano da vizio dei 
muscoli o dei tendini. 

103. Le deformità insanabili alle mani e a’ piedi , da ren- 
dere più o meno difficile il maneggio delle armi , la progres- 
sione o lo {tare a cavallo. 

104. La perdita di un membro o che sia avvenuta per ma- 
lattia o per operazione cerusica. 

105. La mancanza totale di qualsivoglia dito delle mani. 

106. La piegatura permanente di qual si voglia dito delle 
mani , purché però sia essa ad angolo acuto o ad angolo retto 
sulla palma della mano , o che derivi da contrattura de’ tendi- 
ni flessori! propri o comuni delle dita o da cicatrici aderenti o 
da anchilosi alle articolazioni delle falangi , da impedire 1’ op- 
portuno maneggio delle armi non costituisce caso di esenzione 
all’ arruolamento militare quella leggiera piegatura o piuttosto 
incurvatura del dito che non è accompagnata t nè da vizio dei 
tendini nè della cute nè dalle ossa ; epperò facilmente supera- 
bile dalla pià leggera forza che si applicai sul dito piegato o in- 
curvato. 

107. La mancanza totale dell* ultima falange del dito pollice 
o dritto o sinistro. 

108. La mancanza di una sola falange a qualsivoglia dito 
della mano dritta. ' 

109. La mancanza delle intere ultime falangi di due dita delta 
mano sinistra. 

1 10. L' impedimento totale dell* uso del pollice o dell' indice 
della mano dritta. - 

IH. La mancanza o parziale o totale di uno degli alluci o 
di più dita del piede 'stesso o delle ultime loro falangi. 

112. L’eccedenza nel numero delle dita delle mani, quando 
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potessero recare incomodo o positiva molestia al maneggio delle 
armi- L’eccedenza nel numero delle dita de' piedi, quando re- 
cassero manifesto impedimento alla calzatura , e non permet- 
tessero che si possa camminare bene. 

113. L'allungamento innorraale del secondo dito de’ piedi , 
da sopravanzare di un cinque linee la estremità dell'alluce , che 
non permette l'ordinaria calzatura nè il camminare liberamente. 

114- La carie dell' unghia. 

NOTAZIONI. 

1. 

Se per le non rare anomalie di natura si offerisse un altro 
caso di malattia non registrato in questo elenco , ma possibile 
ad avvenire , gli uffiziali di salute incaricati della controvisita 
ne indirizzeranno rapporto con parere al reai ministero e segre- 
teria di stato della guerra e marina dai cui superiori divisamenti 
dipenderà il profferire in sul caso supposto il loro giudizio. 

2 . 

Nella compilazione del presente elenco si è avuto cura di e- 
sporre i suoi singoli articoli con la maggior chiarezza possibile 
affine di evitare qualunque siasi dubbio. Laddove però esso sor- 
ga nell’ animo di coloro che seggono nelle commessioni provin- 
ciali di leva ; ovvero che gl' interessati facessero appellazione 
contro il giudizio delle commessioni medesime ; la risoluzione del 
dubbio sarà di dritto devoluta alla commessione incaricata delle 
controvisite delle reclute di leva stabilita con la sovrana riso- 
luzione del 3 novembre 1843. 

Approvato il dì primo aprile 1845. 

— - 541 — 

Reale Rescritto del 5 aprile 1845 partecipato dal ministro del- 
le finanze al procuratore generale presso la gran corte de' con- 
ti col quale si approva con talune modifiche il parere della mag- 
gioranza della consulta nella causa tra il comune di Cerino- 
la , la casa Egmonl Fuentes , ed i censuarii della statonica 
del detto comune- 

Era pervenuta con di lei rapporto degli 11 marzo 1841 la de- 
liberazione da cotesta gran corte pronunciata dietro i reclami 
avverso le due decisioni del consiglio d'intendenza di Capita- 
nata , con le quali , nella qnistione tra il comune di Cerignola , « 

gli eredi del conte Egmont Fuentes, il tavoliere e molti ccn- 
suarii di slatoniche delle terre in lenimento di quel comune , 
che dal tavoliere aveano causa , furon le censuazinni dii hiara- 
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le come non avvenute , e le statoniche di proprietà tra il co- 
mune , e la casa Egmont , condannato il tavoliere alla resti- 
tuzione de* canoni percepiti , ed il tavoliere , ed i censuarii al 
ristoro delle spese. Colla delta decisione si dichiarò competente 
l' autorità del contenzioso amministrativo , si annullarono per- 
fettamente le due decisioni , ammisero tutti i censuarii del- 
le vernotiche a stipulare col tavoliere le censuazioni delle sta- 
toniche , si condannarono il comune , e la casa Egmont alle spe- 
se dell’ intero giudizio . si fece salva bensì al comune la veri- 
fica degli usi civici , che pretendea sulle terre delle quali era 
quistione , inteso il tavoliere , ed ogni interessato , per recla- 
mare il corrispondente compenso. 

Molti ricorsi furon prodotti , ne' quali si domandava la revi- 
sione , e d' ordine sovrano venne incaricata la consulta de’ do- 
mini al di quà di un riesame. * 

Quel concesso si scisse in due diversi pareri. La maggio- 
ranza riguardò 1’ affare dal lato della competenza , e dalla par- 
te del merito , ed opinò per la prima parte esser competente 
I' autorità del contenzioso amministrativo , e nel merito opinò 
doversi approvare la deliberazione in esame. 11 minor numero 
opinò diversamente , poiché dichiarando incompetente 1' autori- 
tà del contenzioso amministrativo portò avviso doversi annulla- 
re tutt' i procedimenti , ed udirsi i magistrati ordinarli. 

Or presentato 1’ aliare al consiglio ordinario di stato del 6 
scorso marzo si è nella discussione osservato. 

•< Che la casa Egmont Fuentes ha preteso dal comune di Ce- 
rignola di appartenerle la proprietà della statonica delle terre, 
delle quali si ragiona , sulla quale azione la maggioranza della 
consulta ha opinato esser competente 1’ autorità del contenzioso 
amministrativo. 

« Che delle liti sulle statoniche parlasi nell'articolo 60 del- 
la legge del 13 gennaio 1817 ove si prescrive che tutte le 
difficoltà ed opposizioni che potrebbero addursi da' particolari , 
a da' comuni contro le suddette censuazioni saranno discusse 
e decise per tutto il mese di maggio di quell'anno dalla com- 
messione , che ne pronuncierà la eccezione ne' casi di urgenza 
e di positiva necessità , per proporsi a> noi quelli appartenenti 
ai comuni. 

« La commessione era destinata nell' art. 2 della legge stes- 
sa. Che non di meno I’ art. 4 della legge del 1817 , riservò 
provvedere con partii olar decreto al contenzioso amministrativo 
ed agli interessi del tavoliere , i quali provvedimenti furon poi 
dati colla legge sul contenzioso relativo alla economia del tavo- 
liere del 25 febbraio 1820 che istituisce la 2. a camera del con- 
siglio d' intendenza di Capitanata , e le sue attribuzioni. 

<< Che di questa legge di febbraio 1820 sono notevoli per le 
qtiislioni di competenza i numeri 3 4 e 7 dell' art. 3. per li 
quali la seconda camera del consiglio provvede sulla validità , 
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rd interpretaziune de' contralti di censuazione, sulla rescissione 
c risoluzione de' medesimi, del pari, che sulla devoluzione del- 
le terre censite nell' interesse soltanto del fisco , e de’ censua- 
rii , o gli aventi causa da essi sulla identità, ed estensione del- 
le terre censite dal fisco , e che trovansi già confinate con ter- 
mini lapidei quando anche la contesa interessasse i possessori 
delle proprietà limitrofe , e quelle del tavoliere ; e per li quali 
rimettersi poi alle autorità , ed ai tribunali ordinari competen- 
si: 1. le azioni , che in linea di rcvindica di delle terre potes- 
tero mai essere intentate , o lo fossero già state contro del fi- 
sco, o gli aventi causa dal fisco; 2. le azioni, che taluno vo- 
lesse sperimentare contro del possessore delle terre censite , o 
avesse già dedotte , onde far dichiarare , che il dritto di pos- 
sederle in tutto o in, parte a lui si appartiene e di pagarne ii 
canone. 

« Che niun potere siesi concesso alla 2.“ camera del consi- 
glio d'intendenza di Capitanata sulle liti di proprietà o che si 
tenga all’ art. che le riserva alla giurisdizione comune ed alle 
limitazioni espresse ne' numeri 3 c 4 che permettono soltanto 
trattare di validità d’ interpretazione , di risoluzioni de’ contrat- 
ti , sino a far soggetto all' autorità ordinaria il fisco stesso. 

« Che non siavi alcun altra legge , la quale cangi , o dero- 
ghi la distinsione de' poteri nelle controversie del tavoliere te- 
sté recate. 

« Che trattasi delle operazioni rimaste incompiute sulle ter- 
re del tavoliere in un decreto del 18 aprile 1820 benché vuoi- 
si , che la 2." camera del consiglio d' intendenza di Capitanai» 
assuma la completazione , tra le quali operazioni pensi la de- 
finizione , ed in caso di controversia la pronunciazione in giu- 
stizia riguardo alla censuazione dell' erba statonica giusta il ca- 
pitolo 5 della legge stessa ( gennaio 1817. } 

« Che questi modi di dire comprendon dei pari i casi espres- 
si nella legge del 1817 come nella legge del 1820y essendo ma- 
nifesto , che 1’ una legge ( 1817 ) pronunzia con voci genera- 
li , ed astratte ciocche è esposto piu praticamente per le spe- 
cie varie , raccolte , e provviste nell' altra (< 1820 Snella qua- 
le seconda legge evvi la eccezzione dei giudizi! di revindica, e 
de' dritti a possessori. , 

•• Che ad una legge la quale crea un autorità , ne determi- 
na le attribuzioni non si deroga per congetture, e sotto forme 
vaghe , ed incerte , e massimamente quando possono rimaner 
salde amendue le leggi , e quando la destinazione della giuris- 
dizione rientra ne* principi generali, che reggono la destinazio- 
ne de' poteri amministrativi e giudiziario. 

« Che 1' art. 61 delia legge di gennaio 1817 ha stabilito, le 
censuazioni delle statoniche riputarsi necessarie a quelle del pa- 
scolo vernile. 

« Che i giudicati i quali uniscono presso i possessori i pa- 
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scoli delle stagioni non tolgono che f nn pascolo all’ altro pos- 
sano per titolo di dominio reclamarsi da’ padroni diversi. 

« Che la economia del tavoliere , ed il principio di rende- 
re ogni fondo esente da servitù , per quanto il consentano le 
condizioni de’ luoghi , e delle provincie , si conservi , se sol- 
ve le censnazioni de’ due pascoli, la lite riducasi sull' apparte- 
nenza de’ canoni. « Dietro tali considerazioni Sua Maestà ba 
sovranamente dichiarato di appartenere ai tribunali ordinarli 
la competenza de’ gludizii sulla proprietà del canone della sta* 
tonica , di che trattasi , restando bensì alle autorità del con- 
tenzioso amministrativo la quistione sui contratti di censuazio- 
ne eseguita della siatonica istessa, in conseguenza di che ha re- 
scritto di approvarsi il parere della maggioranza della consul- 
ta per quanto concerne i contratti correnti sulle terre sopra 
indicate, salvo a provvedersi innanzi all’ autorità giudiziaria in- 
torno all’ azione per la proprietà de’ canoni. 

lo nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazio- 
ne , affinchè disponga I uso che ne risulta. 

— 542 — 

Decreto del 21 aprile 1845 col quale si approvano le ishu- 
zioui per la classificazione , f occupazione e la istruzione reli- 
giosa-morale de' rinchiusi nelle prigioni , ed il programma per 
la costruzione de' carceri centrali in tutti i reali domimi. 

Veduta la nostra sovrana determinazione de' 26 di ottobre 
1844 ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

AnT- I . Le annesse istruzioni risguardanti tanto la classifi- 
cazione , 1’ occupazione e la istruzione religiosa-morale de’ rin- 
chiusi nelle prigioni , quando il programma per la costruzione 
de’ carceri centrali de’ reali domini al di qua e al di là del fa- 
ro , sono approvate. 

2. 1 nostri ministri segretari di stato degli affari interni , di 
grazia e giustizia , degli affari ecclesiastici , della polizia gene- 
rale , e delle Cnenze sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto , ciascuno per la parte ebe io riguarda- 
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Istruzioni ministeriali del 21 aprile 1843 per la eiecuzione 
de' sovrani comandi relativi alla classificazione , alla occupazio- 
ne , ed alla istruzione religiosa e morale dei detenuti nelle pri- 
gioni. 

1. Classificazione de' rinchiusi. 

La classificazione de' detenuti nelle prigioni da oggi in poi sa- 
rà fondala sulle norme volute dalle leggi penali e civili , non 
che da’ regolamenti in vigore ; e però avrà luogo ne’ modi che 
qui appresso si dctcYminano. La prigione ( soprattutto la cen- 
trale ) sarà divisa in tre parti cosi dette quartieri , 1’ una dal- 
l’ altra distinte c totalmente separata , cioè quella delle donne, 
quella degli uomini adulti , quella degli imberbi. 

1 . ° 11 quartiere degli uomini adulti sarà diviso nelle seguenti 
sezioni, ciascuna delle quali non avrà comunicazione colle al- 
tre , cioè una così detta casa di custodia per gl’ imputati e per 
gli accusati ; una denominata casa di correzione pei condannati 
alla prigionia ; una chiamata casa di forza pe’ condannati alla 
reclusione. 

Oltre alle indicate sezioni , questo quartiere ne conterrà altre 
quattro così dette di deposito , ove si debbono collocare tutti 
gli altri condannati criminali , i quali se provvisoriamente sono 
rinchiusi nelle prigioni centrali per essere inviati dappoi al lo- 
ro destino, debbono eziandio tenersi separati in virtù delle pre- 
scrizioni della legge. Laonde vi sarà un luogo di deposito pe’con- 
dannati alla relegazione , un luogo di deposito pe’ condannati 
a’ ferri , un luogo di deposito pe’ condannati all’ ergastolo , un 
luogo di deposito pe' condannati alla morte. 

il quartiere adunque degli uomini adulti avrà sette sezioni, 
e ciascuna delle medesime colla indicazione sulla porta d'ingres- 
so della categoria de’ rinchiusi che essa contiene. 

2. Il quartiere delle donne avrà cinque sezioni colla indica- 
zione sulla porta d’ ingresso che compete a ciascuna di esse , 
uno cioè per le fanciulle, e quattro per le adulte. La sezione 
delle fanciulle terrà separata le giudicabili dalle condannate. Quel- 
le delle donne adulte saranno le seguenti: l.° la casa di custodia 
per le imputate e per le accnsate : 2.° la casa di correzione 
tanto per le condannate alla prigionia , quanto per le condan- 
nate alla relegazione , le quali debbono espiare la pena nel car- 
cere in virtù del sovrano rescritto de’ 28 di ottobre 1839. Que- 
ste nltime sebbene siano condannate criminali , pur tuttavia 
verranno collocate in questa sezione mercè il decreto de’ 4 di 
agosto 1823, il quale tempera grandemente la rigidezza della 
pena della relegazione, ricucendone la durala alla metà ogni 
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volta che nella prigione si espia ; 3.° la sezione chiamata casa 
di forza , ove non solamente ji debbono avere le condannate 
alla reclusione , ma a’ termini degli articoli 7 e tO delle leggi 
penali, anche le condannate a’ ferri ed all'ergastolo: 4.° final- 
mente la sezione detta di deposito per le condannate alla morte. 

3. ° Il quartiere degl' imberbi ( che conterrà i giovanetti pu- 
niti in forza degli articoli 64 a 66 delle leggi penali ) sarà di- 
viso in tre sezioni , ciascuna colla rispettiva indicazione sulla 
porta d' ingresso , quella cioè de’ giudicabili , quella de'condan- 
nati correzionali , quella de’ condannati criminali. 

4. Le sezioni de' suddetti tre quartieri , tranne quelle degli 
uomini adulti condannati alla delegazione , a' ferri, all’ergasto- 
lo , ed alla morte , e tranne la sezione delle donne alla pena 
capitale anche condannate , avranno le seguenti classe fra loro 
totalmente separate : 

Prima. Se si tratta delle lezioni degli adulti, fra’ giudicabili 
gli ecclesiastici saranno separati da' pagani, e sì questi che quelli 
divisi fra loro in ragione della gravezza e malvagità della col- 
pa di cui vengono imputati od accusati : fra’ condannati i pa- 
gani saranno disgiunti dagli ecclesiastici , c sì questi che quelli 
spartiti fra loro a seconda il grado diverso delia pena cui sono 
condannati. 

Seconda. Se si tratta delle lesioni degl’ imberbi e delle don- ■ 
ne , i giudicabili saranno divisi in ragione della malvagità e 
gravezza della colpa di cui sono imputati o accusati, ed i con- 
dannati, a seconda il grado della pena. Sarà nelle facoltà della 
commessione delle prigioni il determinare il numero delle classi 
che ciascuna sezione dee avere sulle norme di sopra fermate. 

ò.° 1 testimoni in esperimento saranno collocati in un luo- 
go differente, e separati da quelli che compongono i mentovati 
quartieri. 

6. ° Vi è finalmente un’ ultima categorìa di rinchiusi, la quale 
non è preveduta dal codice penale , ed è per sua natura del 
tutto estranea alle finora indicate. Questa categoria si compone 
di tutti i detenuti a disposizione della polizia ordinaria : essa 
verrà rinchiusa in un apposito locale , il quale quantunque fa- 
cesse parte delle prigioni centrali, nulladimeno dovrà essere di- 
verso da’ suddetti quartieri , siccome in seguito si dirà. 

7. ° Nelle prigioni ( specialmente nelle centrali , nelle quali 
vi è un grandissimo numero di rinchiusi ) bisogna serbare una 
disciplina che miri ad allontanare i più gravi disordini. Qualora 
un rinchiuso non si mostrerà docile , e per la sua pertinacia 
nel mal fare si scorga essere impossibile tenerlo nella classe cui 
si appartiene , sarà messo , in linea disciplinare pel tempo che 
giudicherà conveniente la commessione delle prigioni, m un lo- 
cale separato. A tal uopo il carcere dovrà offrire un determi- 
nato numero di celle. 

8. ° I locali destinati a’dctcnnti civili non debbono avere al- 
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cuna casa di comune colle prigioni centrali ; che anzi ne deb- 
bono essere totalmente lontani , imperocché secondo la volontà 
e lo spirito della legge offrir debbono una casa di restrizione 
piuttosto che un carcere. A tale ohbietto vi sarà un peculiare 
edifizio che conterrà due parti non solamente separate, ma an- 
cora senza alcuna relazione fra loro : 1' una sarà addetta esclu- 
sivamente a’ debitori , i quali sono in virtù della legge a peso 
de' rispettivi creditori : 1' altra a’ giovanetti che essendo a' ter- 
mini degli articoli 302 a 318 delle leggi civili imprigionati dal- 
t' autorità paterna , sono a peso de' genitori rispettivi. 

9.° Gli edifici delle prigioni centrali , oltre alle celle e ad 
un luogo particolare pe’ testimoni in esperimento, avranno quin- 
di tre quartieri fra loro del tutto separati , che conterranno 
quindici sezioni , sette cioè per gli uomini adulti , cinque per 
le donne , tre per gl' imberbi ; ciascuna sezione , secondo le 
prescrizioni di sopra citate , capace delle classi che dovrà com- 
prendere- Ancora avranno un locale eziandio separato e diverso 
da' suddetti per la categoria de' detenuti a disposizione della po- 
lizia ordinaria. Questo locale formerà un ultimo quartiere di- 
viso in quattro sezioni , cioè una per coloro che vengono im- 
prigionati per materie politiche ; una per le donne , in cui si 
terranno divise le fanciulle dalle adulte ; ma per gli uomini 
adulti ; ed un’ altra per gl’ imperbi. » 

Avranno finalmente le prigioni centrali gli opportuni locali 
pel lavoro de' rinchiusi. 


II. Occnpuione de* rinchiusi- 

Non tutti i detenuti in una prigione centrale possono essere 
destinati al lavoro: l.° perché un numero di rinchiusi trovan- 
dosi provvisoriamente nel carcere, come sono i condannati alla 
relegazione , a’ ferri , all* ergastolo, ed alla morte, dee altrove 
«spiare la sua pena : 2.° perchè i giudicabili e per la incer- 
tezza della durala della rispettiva custodia , e per la loro con- 
dizione non possono essere obbligati al lavoro ; 3.° perchè le 
stesse leggi civili determinano le categorie de’ condannali , le 
quali espiando la pena nelle prigioni , debbono essere costrette 
al medesimo. A' termini degli articoli 1 1 , 22 e 23 del codice 
penale , questi condannati sono puniti colla prigionia e colla re- 
clusione. Nondimeno come in virtù delle stesse leggi penali e 
di parziali sovrane risoluzioni , diverse altre categorie di con- 
dannati debbono espiare la pena anche nella prigione , siccome 
precedentemente è detto , cosi questi che quelli verranno al la- 
voro destinato. 

Per occupare questi rei , lo stesso vigente contratto di ap- 
palto per la sussistenza de'delenuti offre le condizioni ed i mezzi 
da ottenere lo scopo. Di fatti tale contratto determina che si 
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debbono introdurre le manifatture tanto ne' carceri dì Aversa, 
di Santa Maria , di Avellino , e di Napoli , quanto in tutti 
quelli in cui si stimerà opportuno adottare un tat sistema ( ar- 
ticolo 39 ) ; determina i capitali e le macchine che gli appal- 
tatori sono tenuti a somministrare ( art. 37 e 4l ); determina 
la natura del lavoro ( art. 39 ) ; le mercedi a’ detenuti (arti- 
colo 41 ) ; ed altrò. 

La commessionc delle prigioni tenendo presente quanto pre- 
scrive il mentovato contratto intorno al proposito, diviserà loc- 
corrente per potersi provvedere alla bisogna. 

III. Istruzione religiosa morale. 

Per r intera famiglia delle prigioni , e soprattutto per quella 
parte di essa che rimane disoccupata ed oziosa , lo stabilimento 
delle congreghe religiose ( insinuate colla circolare de’ 27 di 
marzo 1 844) riesce grandemente utile sia per temperare i mali 
nascenti deli' associazione di animi corrotti' e rei , sia per oc- 
cuparti , sia per serbare un ordine nell' interno della prigione, 
sia infine per mirare all' emendazione de' colpevoli. 

Nella capitale , ed in tutti que’ luoghi ove vi sono case di 
PP. de' Gesuiti , a mente della stessa circolare, le prigioni per 
la parte istruttiva e religiosa saranno esclusivamente affidate a 
questi religiosi colla coadiuvazione del clero secolare. 

1 compimenti delle anzidetto congreghe , allorché si prescel- 
gono fra i ministri dell’ altare , quelli che con fervore e santo 
zelo rendono spontaneamente la loro opera , possono quotidia- 
namente visitare le prigioni , prestare la loro assistenza agli e- 
sercizi di pietà ed alla preghiera in comune , possono confes- 
sare , istruire i detenuti nella morale e ne' precetti di nostra 
santa religione , ammaestrare i rinchiusi , soprattutto gl’iraper- 
bi , a scrivere ed a leggere , al fine non solamente di dar loro 
un' occupazione , ma benanche d' incitarli alla lettura del cate- 
chismo e delle opere morali ; possono , anzi si studieranno di 
inculcare tutti que’ lavori innocui che tal fiata gli stessi dete- 
nuti da se medesimi sanno proccurarsi ; in somma procacciare 
possono a’ colpevoli tutte quelle occupazioni che uno spirito pie- 
no di vero amore evangelico sa con grandissimo frutto indagare 

La commessionc delle prigioni avendo presente la circolare 
de’ 27 di marzo 1844, si porrà d’accordo cogli ordinari per- 
chè senza che si deroghi a’decreli ed a* regolamenti relativi al- 
I’ amministrazione de’ carceri , ed alle facoltà dell’ autorità giu- 
diziaria , la quale ne’ casi particolari spesso è chiamata ad emet- 
tere provvidenze nell’ interesse della giustizia , cerchi lo stabi- 
limento delle congreghe anzidettc. 

Le medesime nel prestare la loro opera gratuita , avranno 
per unico scopo la istruzione morale e religiosa de’ detenuti. 
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IV. Modo come porre in pratica la dauificatione. 

Qualora i fondi addetti alle opere pubbliche , non che i pre- 
senti edifìci delle prigioni centrali abbiano la capacità o l'atti- 
tudine da poter metter in pratica la classificazione, si cercherà 
secondo che vogliono i regolamenti ,jdi far subito compilare gli 
analoghi progetti di arte. Nel caso contrario , dopo di essere 
escomiati tulli i mezzi possibili per recar in atto , almeno in 
parte , la classificazione fermata , nella prossima riunione dei’ 
consigli provinciali si faranno conoscere a questi consessi i so- 
vrani voleri e le presenti istruzioni per mandare pienamente a<I 
effetto i paterni e saggi provvedimenti di Sua Maestà it Re no- 
stro signore. A questo proposito per le prigioni della città di 
Napoli vi saranno parziali provvidenze. 

V. Concltuioor. 

Da oggi in poi le presenti istruzioni saranno di norma all» 
edificazione delle nuove prigioni centrali. A questo fine , come 
la struttura del carcere e la condizione fondamenl ale per aversi 
una anzi che un' altra maniera di prigionia ; come le norme 
finora a tal uopo serbate sono state varie e multiformi ; come 
da ciò n’ è seguilo , sia per mancanza di cognizione della leg- 
ge , sia per altre circostanze, che sonosi avuti tanti carceri di- 
versi e viziosi per quanti progetti di arte hanno avuto lungo ; 
come in cotal guisa è derivato il duplice gravissimo danno che 
ie prigioni non hanno mai provveduto a' bisogni delle patrie 
leggi penali , di cui avrebbero dovuto essere l'espressione, e 
le provincie inutilmente sonosi vedute aggravale di grandi spe- 
se , il ministero degli affari interni emanerà un apposito pro- 
gramma che riguarderà tanto le norme contenute nelle presenti 
istruzioni , quanto tutte le altre ' parti e condizioni necessarie 
alla costruzione de' carceri centrali , affinchè un sol sistema di 
prigionia ed uniforme fosse in tutte le provincie, e tale che 
rispondesse alle esigenze delle leggi e de’ regolamenti in vigore, 
o di altri che potrebbero per avventura aver luogo tendenti a 
migliorare la condizione dell’ incarcerato . ed a rendere la pri- 
gionia di gran lunga più efficace e feconda di risultamene. 

Programmi prr la retto», ione dalle prigioni renlrale. 

La costruzione delle prigioni centrali debbe essere fondata 
sul principio di dover soddisfare completamente alle esigenze 
delle patrie leggi penali e civili , non che de' regolamenti rela- 
tivi all’ amministrazione de’ carceri. Posto ciò , nella struttura 
dell’ edilizio è mestieri distinguere due punti generali : I.® le 
diverse parti che debbono comporlo ; 2.° le condizioni varie 
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che nel suo insieme dee offrire. In quanto alle diverse parli , 
la prigione dee avere: 

I , ° i locali per la classificazione de' rinchiusi a seconda la 
legge , e però delle istruzioni a lai oggetto appositamente ema- 
nate : 

2. 8 i cortili separati in modo da corrispondere alta clas- 
sificazione ; e perchè i rinchiusi potessero nel giorno respirare 
un' aria libera : 

3. ° un determinato numero di celle giusta le istruzioni sud- 
dette : 

4. ° le sale per far lavorare lè classi de' rinchiusi determi- 
nale nelle istruzioni medesime : 

ò.° una stanza per conservare non solamente gli oggetti di 
pertinenza del reai governo , e però ii così detto casermaggio, 
ma benanche i prodotti del lavoro , le materie prime , gli u- 
tcnsili ee. 

6. ° una capiscila centrale da far assis'ere tutt’ i rinchiusi 
alla celebrazione della messa ed alle pratiche religiose : 

7. ° una stanza destinala a bagni in guisa disposta che gl’in- 
. fermi ed i sani , gli uomini e le donne non abbiano affatto re- 
lazione infra loro : 

8. ° i pozzi o le cisterne , ovvero i condotti che diano l’es- 
senziale elemento dell’ acqua per tutti gli usi delia prigione e 
pe bisogni particolari de' detenuti : 

9. ° una cucina pel cibo de' detenuti sani ed infermi : 

10 ° i cessi fatti in maniera da ottenere il triplice scopo 

della sicurezza , della salubrità , c del comodo : 

II. ° un corpo di guardia che abbia la facilità di comuni- 
care coll’ interno e coll'esterno della prigione , e soprattutto col- 
le mura che la circondano per potervi stabilire le opportune 
sentinelle : 

12. ° le abitazioni pel numero de' custodi voluti da' regola- 
menti : queste debbano limitarsi al puro necessario : 

13. ° un luogo destinato alle visite delle persone estranee 

0 de’ parenti : esso dee mirare a non far mettere in contatto 
questi individui col rinchiuso; a non far uscire il detenuto dalla 
classe cui si appartiene ; ad agevolare , anzi ad assicurare I» vi- 
gilanza de' custodi per non far immettere armi od altre cose di 
simil natura : 

14. 0 una stanza addetta all'autorità giudiziaria, la qvale 
sovente dee recarsi nel carcere per I' esercizio delle sue fun- 
zioni : 

, 15.° un' altra all' amministratore ed ali' agente contabile, 

1 quali disimpegnar debbono gii uffizi voluti da’ regolamenti ; 

I6.° da ultimo la prigione dee offrire un ospedale con una 
infermeria pe' convalescenti. 

L' ospedale dee mirare non solo alla separazione degli uomi- 
ni adulti dagl' imberbi , e degli uni e degli altri dalle donne , 
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benanche a quella delle malattie ordinarie dalle contagiose : dee 
avere una cappella portatile, ed un luogo di deposito . per le 
medicine. L infcrmeria dee serbare la stessa separazione relati- 
va al sesso ed alla età. 

Per ciò che riguarda le condizioni , I’ 
tare cinque essenzialissime , cioè : 

1. ° la vigilanza ; 

2. ° la sicurezza ; 

3. ° la salubrità ; 

4. ° la capacità ; 

5. ° F economia nella spesa. 

I. La vigilanza. 

Questa condizione forma il perno principale intorno al qua- 
le si aggira lutto il sistema di prigionia- Senza di essa non è 
dato avere un ordine ed una disciplina neli'interno del carcere 
nè prevenire gli ammutinamenti e le risse , le evasioni. Laon- 
de è tanto più necessario che la struttura dell' ediGzio concor- 
ra dal suo canto a procacciarla , in quanto che , in virtù dei 
regolamenti in vigore , pochissimi sono gli agenti che vengono 
addetti alla custodia di un grandissimo numero di detenuti. Due 
specie di vigilanza è uopo distinguere ( e 1’ arte architettonica 
dee non sulo far ottenere , ma cospirare ad uno stesso fine ) 
l'una invisibile a' rinchiusi, l'altra visibile. La prima si |otfiene 
col disegno del panottico di Bentham , e però colla costruzione 
d’ una torre centrale , dalla quale un custode possa , senza es- , 
sere affatto osservato , vedere non tanto l' ingresso, quanto so- 
prattutto I' interno de' quartieri , delle sezioni , delie classi del- 
le sale per lavoro , e di tutte le parti componenti la prigione, 
in colai guisa . d un solo individuo si dà la potenza d' assog- 
gettare , mercè una specie di presenza universale nel recinto 
del carcere , le multiformi e depravale volontà de" rinchiùsi , 
d' invigilare costantemente ed in maniera s niullanea su tutte 
le loro azioni. La stessa assenza del custode non menoma la 
efficacia di. siffatta invisibile vigilanza , dappoi) bè la idea in 
ciascun detenuto d‘ essere mai sempre osservalo gli toglie daf- 
1’ animo i malvagi disegni che vorrebbe recare ad effètto. Mer- 
cè questo semplice mezzo architettonico , i pochissimi custodi 
che i regolamenti vogliono, sono nel caso d' effettivamente man- 
tenere l'ordine nell* interno della prigione. La torre centrale, 
qualora si farcia separata e lontana dalle stanze de* custodi , 
dee colle medesime comunicare spnza che da' rinchiusi se ne 
vegga il passaggio. La seconda vigilanza risulta dall' avere fra 
loro la forre centrale , il corpo di guardia , le abitazioni dei 
custodi , e futi* i punii diverbi della prigione facilissime e spe- 
dite le comunicazioni , sicché sollecito cd istantaneo ne riesca 
il cammino. Conciliare tulle queste indispensabili esigenze for- 
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ma il pregio maggiore del carcere. Laonde l' ingegnere rivol- 
gerà tutta la sua attenzione a risolvere questo importantissimo 
problema che riguarda tre punti fondamentali , l' arte archine- 
tonica , 1’ economia nel personale addetto alla prigione , e la 
certezza dell' interna disciplina. 

2. " La sicurezza. 

Per ottenere questa condizione , la vigilanza , com' è detto, 
grandemente vi coopera ; ina la costruzione dell' edifizio , la 
solidità delle mura , la distribuzione delle parti, la lontananza 
di esso dalle abitazioni de' cittadini , e la vicinanza all' edilizio 
de’ tribunali sono circostanze «he efficacemente vi contribuisco- 
no , se pure non ne facciano la più sicura guarentigia. 

La prigione dee mirare fra I' a tro a rendere impossibili le 
esterne relazioni , ed i tentativi d' interne ed esterne evasioni. 
D e quindi essere circondata, pel camminò di ronda , da un 
doppio muro con fossati per impedire le scalale : dee avere gli 
edilizi interni , e propriamente quelli ove si tengono i rinchiu- 
si , discosti e separati dall' indicato muro di cinta ; le finestre 
e le aperture di ogni maniera munite di cancelli di ferro , le 
porte solide e corredate di buoni chiavistelli , non che dispo- 
ste in guisa che molle se ne abbiano a passare per giungere 
all’ interno del carcere , ed altre varie cose dee avere ebe l'ar- 
te con maggior profitto sa suggerire , forse ancora per fare a 
meno di alcuno degl’ indicati mezzi, c perchè vie maggiormen- 
te si renda certa ques'a necessaria condizione della prigione. 

3. ° La solubili. 

La sanità de' detenuti dipende non solo dal nutrimento, dal- 
la nettezza , e da quanto concerne il reggimento della prigio- 
ne , ma in gran parte dalle condizioni igieniche dell’ edificio. 
La scelta del sito , la struttura del carcere , la esposizione di 
esso non che delle aperture, 1’ avere le fineslre sopra ogni al- 
tro le une dirimpetto alle altre , il modo con cui i cessi , i 
cortili vengono costituiti ec. , lutto concorre a rendere sano c 
salubre I’ edifizio , a guarentirlo dalle ingiurie de’ tempi, dagli 
eccessi dal caldo e dal freddo , dall’ umido , a fare sopratutto 
respirare un’ aria non viziata né guasta. A quest’ ultimo propo- 
sito la struttura del carcere dchb' essere ideata per modo che 
1’ aria sia affatto e totalmente libera nella sua circolazione ; e 
ciò non solo ne’ punti vari del carcere , ma sopra ogni altro 
ne’ luoghi ove i detenuti sono obbligati a stanziare , ed in cui 
pel loro numero di leggieri possono corromperla. In sostanza 
I* ingegnere dee persuadersi che il carcere non dee aggiungere 
alla pena volula dalla legge , quelle moltissime e di gran lun- 
ga più funeste alla salute del rinchiuso, che derivano dalla pe- 
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miria o dalla mancanza delle igieniche condizioni ; e però a- 
dotterà tulli quei mezzi che P arie gli saprà consigliare , com- 
patibili con una prigione , per dare all’ edilìzio quella salubri- 
tà tanto più necessaria in quanto che più agevolmente il car- 
cere suole essere poco alto alla sanità de’ rinchiusi. 

4. cabrila. 

Concorre alla salubrità anche questa condizione , dappoiché 
è noto rhe gli affollamenti sono la inesausta sorgente delle fu- 
nestissime malattie cosi dette carcerai ie. La prigione dee conte- 
nere il numero presuntivo di detenuti che si ha ordinariamen- 
te negli attuali carceri centrali ; anzi come tal fiala per moti- 
vi di rilievo ed estranei alla sanità de' rinchiusi , gl' incarcera- 
ti d' una possono essere traslocati nel carcere dì un' altra pro- 
vincia , è mestieri che la capacità sia tale da oltrepassare an- 
ziché nò quella di sopra indicata. Bisogna eziandio porre men- 
te alla capacità delle parti , e soprattutto di quelle ove i dete- 
nuti rimangono costantemente rinchiusi. A tal fine si fa osser- 
vare che il carcere trovandosi diviso in quartieri , in sezioni , 
cd in classi , ed il locale di ciascuna classe venendo destinato 
ad uso di dormitorio , di refettorio , alle occupazioni religiose- 
morali , alla ricreazione ( ugni volta che a* detenuti non è da- 
to fare del moto e respirare un’ aria libera ne' cortili è neces- 
sario che sia spazioso e comodo. 

5." JL’ economia nella spese. 

lnulil cosa sembra raccomandare questa indispensabile condi- 
zione. Basta solamente accennare che in fatto di opere pubbli- 
che non rade folte s’ indica nel progetto una spesa che nella 
esecuzione per molte circostanze viene accresciuta a dismisura, 
sicché alla fine l'opera costa immensi sacrifizi alla provincia , c 
quel eh e peggio non consegue tampoco lo scopo pel quale viene 
istituita. Laonde dee l' ingegnere persuadersi che si tratta di 
conciliare interessi i quali sempre più si rendono complicati , 
dappoiché riguardano non che quelli penali , e quindi 1’ avere 
una prigione che risponda alle molliplici e svariatissime esigenze 
della legge, dell'umanità, ma benanche gl’interessi economi- 
ci della provincia. Di più bisogna che I’ architetto s' ingegni an- 
cora di conciliare tutti questi con un altro punto importan- 
tissimo. Una provincia nell’ edificarsi un nuovo carcere centrale 
sostiene spese non lievi , per quanto si ponesse mente al rispar- 
mio. Volendosi intanto dal governo passare dal sistema delia 
prigionia fondato sulla classificazione , a quello della separazione 
individuale , o sia ad uno de’ due sistemi penitenziali , esso 
non potrebbe adottare questo temperamento senza non aggra- 
vare la provincia di nuovi e più grandi esiti per la costruzione 
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di appositi edilizi che soddisfacessero a' bisogni della novella isti- 
tuzione penale. Ad evitare questi raddoppiati e gravosi dispen- 
di , che di leggieri renderebbero vana I’ opera del governo , il 
progetto del carcere sarà ideato in modo da potersi , abbiso- 
gnando , costruire se non con lievissime , almeno con moderate 
spese le celle nell’ interno della prigione. In colai guisa volen- 
dosi adottare il sistema penitenziale della separazione diurna e 
notturna col lavoro isolato , le stesse sale pel lavoro richieste 
dal presente programma, e le altre parli del carcere si conver- 
tirebbero in celle : e volendosi in vece abbracciare il sistema 
dell’ esclusiva separazione notturna col lavoro in comune , si 
tramuterebbero le sole parti necessarie in celle , trovandosi in 
tale congiuntura pel lavoro di già formato le opportune sale, 
l’er ottenere questo intento , la idea generale che campeggiar 
dee nell’ edilìzio , la forma e le dimensioni delle fabbriche sa- 
ranno quelle medesime che si richiederebbero dal sistema pe- 
nitenziale ; salvo che in vece di celle , esso edilìzio conterrà le 
parli e le condizioni finora espresse , e ciascuna palle coll’ at- 
titudine e lo spazio da poter contenere nella bisogna le celle 
suddette , ab che si può conseguire ancora serbandosi le norme 
date parlandosi della capienza. Conciliare tutte le esigenze fin 
qui enumerate con una saggia e ben intesa economia , forma 
il massimo de’ pregi di un progetto di arte. 

6- Conclusione. 

Una essendo la legge , uno debbe essere il tipo del carcere 
per rispondere appieno a tutti i bisogni che la legge medesima 
in ogni provincia vuol soddisfatti - 

La sola differenza starà nella grandezza dello edilizio, secon- 
do il numero presuntivo degl’ incarcerati ; ma setto tutti gli al- 
tri aspetti il sistema di prigionia dovendo essere uniforme , u- 
niforme eziandio ne debbe essere l’ edilizio. 

— 544 — 

Circolare del 26 aprile 1845 emessa dal ministero degli affari 
interni con la quale si prescrive che i militari pertinenti al cor- 
po di riserva del reai esercito non possono occupare cariche mu- 
nicipali. 

Rassegnatosi a Sua Maestà il Re nostro Signore il dubbio se 
debbono gl’ individui appartenenti alla riserva del rcal esercito 
occupare cariche municipali , la Maestà Sua si c benignala di- 
chiarare in data del 4 andante, che gl’ individui medesimi n.n 
debbono occupare le cariche anzidetto. 

Ed io glielo partecipo per sua intelligenza , e per Io adem- 
pimento di risulta. 4 
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— 545 — 

Decreto del 15 maggio 1845 circa la ricusazione in deter- 
minato caso de' giudici di circondario. 

Sul dubbio se i giudici di circondario siano ricusabili per lo 
motivo di essere difensore in causa un loro consanguineo od 
affine insino al quarto grado : 

Veduto I’ articolo 470 n.° 9.° delle leggi della procedura nei 
giudizii civili , così concepito : Sarà ricusabile il giudice se il 
consanguineo o affine del giudice fino 'a! quarto grado incìusi- 
vamente faccia da avvocato o da patrocinatore nella causa di 
cui dovrebbe il giudice conoscere , purché non sia stato chia- 
mato alla difesa dopo essersi introdotto il giudizio ; nel qual m , 
caso dovrà il consanguineo o /’ affine astenersi dalla difesa : 

Veduto I' articolo 147 delle medesime leggi delta procedura 
ne' giudizii civili per la ricusazione de' giudici di circondario , 
nel quale non è espresso il riportato motivo di ricusa ; 

Considerato che la idenfità di ragione porta la identità del 
dritto ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. La riportala regola dell’ art. 47U n. 9.° delle leg- 
gi della procedura ne' giudizii civili per la ricusazione dei giu- 
dici de’ tribunali civili è estesa ancora a' giudici di circondario. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giusti- 
zia , ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini 
oltre il faro sono incaricali , ciascuno per la sua parte , della 
esecuzione del presente decreto. 

— 546 — 

Circolare del 21 maggio 1945 emessa dal ministero degli af- 
fari interni con la quale si stabilisce che i consigli distrettuali 
si riuniscono senza chiamare a 'tri supplenti , quando anche il 
numero de' consiglieri presente fosse minimo. 

Essendo domandato da chi debba supplirsi a' consigli distret- 
tuali , quando per legittimo impedimento, o scusa manchi quel 
numero di consiglieri che è necessario , per rendere legali le 
riunioni ; è stato risoluto che sino a novelli ordini , giusta la 
consuetudine sinora osservala , i consigli distrettuali si riuni- 
scano senza chiamare altri supplenti, quando anche il numero 
de’ presenti fosse minimo ; rimanendo alla saggezza di Sua Mae- 
stà il tener conto , o pur nò , de' voli profferiti da un consi- 
glio composto da persone che non formano un ninnolo legalo, 
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dopo che i voti stessi sono stati trasmessi per mezzo dell' inten- 
dente al consiglio provinciale. 

— 547 — 

Circolare del 25 maggio 1845 emessa dalla presidenza della 
giunta di pubblica istruzione , con la quale si stabilisce che gli 
ispettori delle scuole primarie sono conservati , comunque l'istru- 
zione primaria si trovasse affidata a' vescovi. 

Sua Maestà dietro i voti espressi dal consiglio provinciale di 
Capitanala nello scorso anno si è degnata con reai rescritto 
del 16 aprile ultimo approvare , che comunque la istruzione 
primaria si trovasse affidata a' vescovi pure gl ispettori debbo- 
no continuare ad essere conservati. 

Ho 1* onore di parteciparlo a lei per sua intelligenza. 

— 548 — 

Circolare del 28 maggio 1845 emessa dal ministero degli af- 
fari interni , con la quale si prescrive che mancando 1 inten- 
dente , il segretario generale , che ne tiene le funzioni, può e- 
mettere le ordinanze per gli affari demaniali. 

Il reai rescritto degli 8 ottobre 1842 con cui dichiarossi che 
le ordinanze per scioglimento di promiscuità , e divisione in 
massa de’ demani ex-feudali , ed ecclesiastici , non potessero 
profferirsi che dall' intendente ; fu fondato sul motivo di trat- 
tarsi di una speciale delegazione fatta dalla legge al detto fun- 
zionario , c di non potere il delegato delegare- Segue da ciò 
che quando il segretario generale dell' intendenza ha momenta- 
neamente le veci dell'intendente assente, o impedito, non possa 
da se , nè per di costui delegazione procedere ad alcun' alto in 
affari della natura di quello di cui si è fatta parola , ma sia 
necessaria una Sovrana delegazione a' termini del citato reai 
rescritto. 

Quando poi in mancanza dell' intendente , le sue funzioni 
sieno affidate al segretario generale o ad altri , è oziosa ogni 
altra particolare delegazione. 

Or trovandosi ella in questo secondo caso , pub senza biso- 
gno di altre autorizzazioni pronunziare le corrispondenti ordi- 
nanze negli affari menzionati nel suo rapporto del 1 3 spirante, 
uniformandosi a tutti i regolamenti in vigore 
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.— 549 — 

Decreto del 31 maggio 1845 col quale sì approva il regola- 
mento di sevizio per lo ramo delle carte da gioco ne reali do- 
miaii oltre il Faro. 

Veduto il nostro decreto de’ IO dicembre 1844 sulla libera 
fabbricazione delle carte da gioco ne' nostri reali domini oltre 
il Faro. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Il regolamento di servizio per lo ramo delle carte da 
gioco ne' nostri reali domini oltre il Faro , annesso al presente 
decreto , rimane approvato. 

2. Il nostro ministro segretario di stalo delle finanze , ed il 
nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini oltre il Faro 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Krgnlamtnlo del 31 maggio 1843 di Muriti» per lo ramo 
delle carte da gioco ili Sicilia. 


CAP. I. — Dipendenza e personale de ! ramo. 

Art. I. L'amministrazione de' diritti e pertinenze stabilite 
col decreto de’ IO dicembre 1844 sulle catte da gioco , sarà 
sotto l’ immediata vigilanza del direttore generale de' dazi indi- 
retti in Sicilia , residente in Palermo , il quale darà i suoi or- 
dini [ter via de' direttori de' dazi indiretti delle provincie della 
Sicilia , c per la provincia di Callanissctta [ter via di quel di- 
rettore del ramo del macino. 

1 . I ricevitori delle dogane ne' cornimi ne' quali sono essi sta- 
biliti , i ricevitori del macino negli altri oyc mancano quelli 
delle dogane , saranno agenti della direzione generale per que- 
sto ramo di servizio. A' medesimi saranno affidati regolarmente 
gl’ incarichi dell' amministrazione , e la esecuzione della legge 
e de' regolamenti di questo ramo. 

2. I ricevitori non avranno dritto ad alcuna indennità per lo 
servizio che presteranno per questo ramo di detta amministra- 
zione generale de' dazi indiretti. Quelli fra essi , presso i quali 
saranno depositati de’ fogli a contorno per ispacciarli , avranno 
solamente dritto ad un premio di esazione sul prodotto degli in- 
troiti fiscali nella proporzione dell' un quarto per cento pei ri- 
cevitori di Palermo e Messina , ai termini dell'articolo 15 del 
decreto organico dell' amministrazione generale de'dazi indiretti 
in Sicilia de’ 19 aprile 1826 , e del mezzo per cento per gli 
altri ricevitori. 

98 
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3. Presso la direzione generale de' dazi indiretti residente in 
Palermo vi sarà un magazzinù-rc rol soldo di ducati venti al 
mese : colf obbligo di dare una cauzione di cui è parola nel- 
1' articolo seguente. 

4. Se altri impiegati debbano addirsi a questa officina, saranno 
incaricati dal dircttor generale , presriegliendosi dagli ufficiali o 
soprannumeri della direzione generale. 

5. Il magazziniere dee prestare una cauzione di durati sei- 
cento, la quale rispondcià per l'esercizio della sua carica, e 
per tutte le responsabilità che ne risultano. Siffatta cauzione 
dovrà essere data ne’ modi ordinali per lutti i contabili della 
reale Finanza secondo gli stahil. menti in vigore. 

0. I fabbricanti ed i venditori delle carte saranno considerati 
come dipendenti dalla direzione generale de' dazi indiretti. Egli- 
no saranno provveduti di patenti , a' termini dell' articolo 7 del 
citato decreto de' IO dicembre 1844 , secondo le forinole se- 
gnate. 

A' fabbricanti patentati sarà permesso di tenere pubblico spac- 
cio di carte nelle stesse loro fàbbriche, o anche altrove, quante 
volle rio sia espresso nelle patenti rispettive. 

7. Nella direzione generale de’ dazi indiretti sarà tenuto un 
registi o di matricole diviso a comuni , nel quale si annoteran- 
no colle rispettive filiazioni , domicili er. ec. i fabbricanti di 
carte da gioco , rolla indicazione della carta per ciascun gioco 
sulla quale ciascun fabluicante dee iscrivete il proprio nome 
a’ termini dell’ articolo IO del detto decreto , non ine i vendi- 
tori delle carte da gioco che saranno patintali. 

8. Coloro che volessero essere patentati , come fabbricanti, 
o come venditori di carte da gioco , dovranno fame domanda 
alla direzione generale de' dazi indiretti , nella quale dovranno 
indirare : 

I .* il comune in cui vogliono istituire la fabbrica, o la ven- 
dita delle carte da gioco ; 

2.” il luogo del comune in cui saià situata I' offic ina. 

Dovranno altresì accompagnare colla domanda la fede di na- 
scila per la rispettiva filiazione , e la fede di perquisizione. 

Alle dette indicazioni si dovrà aggiungere da coloro thè do- 
mandano la patente di fabbricante di carte da gioco , quella 
della carta sulla quale per ogni gioco di carte debb' essere im- 
presso il proprio nome a' termini dell'articolo 10 del decreto 
de" 10 dicembre 1844. 

9. Ottenutasi la patente tanto da' fabbricanti , che da’ ven- 
ditori , non potranno mettersi in esercizio se non dopo di ave- 
re sottoscritto presso il ricevitore del comune , dove deesi sta- 
bilire la fabbricazione o lo spaccio , atto di obbligo di ben 
condursi a norma de' regolamenti secondo la forinola stabilita- 

lo. Ad ogni fabbricante o venditore patentato è imposto l'ob- 
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bligo di tenere costantemente affissa all' uscio la piente per 
essere riconosciuto legittimamente autorizzato a' termini dell'ar- 
ticolo 8 del citato decreto. 

11. Non si potrà esercitare il mestiere di fabbricante o ven- 
ditore in domicilio diverso da quello indicalo nella rispttiva 
patente senza un apposito permesso da rilasciarsi dall^lireziu- 
ne generale de’ dazi indii etti , e di cui si terrà conto nella ma- 
tricola presso la direzione generate , come si è detto nell’ arti- 
colo 7, ed in quella della rispttiva direzione provinciale, come 
si darà in appresso. 

12. I direttori provinciali terranno ancor essi pr la rispet- 
tiva giurisdizione un registro di matricola pr annotarvi i fab- 
bricanti e di venditori di carte ptenlati nella rispttiva provincia 
con le successive autorizzale variazioni di domicilio. Triuiesti ai- 
mente , previo estratto da rimettersi alla direzione generale , 
sarà esaminata la corrispndenza di queste matricole con quel- 
la di cui si è parlato nel precedente articolo per tutte le con- 
seguenze che ne risultano. 

13. I fabbricanti o venditori ptenlati clic incorreranno in 
una o più delle contravvenzioni presciitte col decreto de' IO 
dicembre 1844 , saranno privati delle patenti , iudipcndc-iilc- 
niente dalle altre penali ne' rispettivi articoli del decreto stesso 
comminate. 

Contravvenendo poi alle altre dispsizioni del presente rego- 
lamento, soggiaceranno alla perdita tcinpranea o assoluta della 
patente , secondo che sarà giudicalo dalla direzione generale a 
noi ma de' casi. 


CAP. 11. — Dimoine ammiuistrilivi , t conteniioso del rana. 


li il direltnr generale de' dazi indiretti, amministrando e 
dirigendo secondo le leggi e gli stabilimenti in vigore i dritti e 
la percezione sulle carie da gioco della Sicilia per via de’ di- 
rettori provinciali e de’ ricevitori , darà quelle disposizioni che 
crederà opportune a prevenire ed a scovrire le frodi, ed a ben 
regolare I’ amministrazione medesima. Formeranno in oltre og- 

? ;elto di disamina del cons glio di amministrazione tulli gli al- 
ari del ramo che Sono di sua competenza , a' termini dell' ar- 
ticolo 2 del regolamento organico della sua istituzione approvato 
con decreto de’ (i di agosto 1840. 

15. I direttori medesimi tanto direttamente , che per via dei 
ricevitori c di tutti gli altri agenti de' dazi indiretti sorveglie- 
ranno perchè non si fabbrichino , nè si vendano , nè si met- 
tano in circolazione carte fuori modello mancanti dei bollo le- 
gale prese» ilio dall' articolo 3 del decreto de’ IO di dicembre 
1844 , o che diversificassero dalle regole stabilite. Sorveglieran- 
no parimente clic la manifalturaziunc delle calte , non che il 
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di loro spaccio si effettui solamente da quelli ebe sono muniti 
delle corrispettive patenti. Sorveglieranno altresì che i fabbri- 
canti autorizzali non trascurino i' apposizione del proprio nome 
sulla designala cura di ciascun gioco di carte mauilatturate nella 
rispettiva fabbrica. Cureranno per fine lo esatto adempimento 
di (ulti# regolamenti dell' amministrazione. 

A tal effetto , oltre le note de' patentati di < ui ciascuna di- 
rezione provinciale farà rimessa a’ ricevitori della propria pro- 
vincia , saranno pure spediti i modelli autorizzati de' fogli a 
contorna de' vari giuochi di carte , non che de' correlativi tra- 
fori, de'quali modelli rimarrà un esemplare presso ciascuna di- 
rezione per tutti gli effetti di risulta. 

IO. Per effetto dell’ autorizzazione impartita coll' articolo 17 
del decreto summentovato , gl’ impiegali de’ dazi indiretti , fra 
quali sono compresi gl' impiegali del macino, potranno senipre- 
chc il crederanno necessario , visitare così le fabbriche come 
gli spacci delle carte da gioco , non che le case di abitazione, 
i magazzini o altro , che facessero prie de' locali medesimi , 
delle fabbriche o degli spacci , o che siano in continuazione 
degli stessi in modo da formare con quest’ unica continenza , 
per verificare le contravvenzioni e le frodi che potessero com- 
mettersi il danno dell' amministrazione , senza che vi sia biso- 
gno dello intervento del giudice del circondario , del sindaco, 
o degli ufficiali di pulizia. 

17. Per le visite domiciliari però nelle abitazioni, ne' ma- 
gazzini , ed in altri locali che non sono contemplati nell’ arti- 
colo precedente , dovranno osservarsi le forme prescritte dalla 
legge de' 20 dicembre 182G c dai decreto de' 16 di luglio 1827; 
sia che appartengono a’ particolari , sia che appartengano ai 
fabbricanti o venditori di carte. 

18. Scoperto il contrabbando o la contravvenzione, se ne fa- 
rà da’ rispettivi ricevitori il corrispondente processo verbale, c 
si proclameranno in esso le penali , secondo i diversi casi pre- 
veduti negli articoli 7, 8,9, IO, 13, 14, 15, 16 e20 
del decreto de' 10 di dicembre 1844. 

Per tulle le altre contravvenzioni regolamentane, diverse da 
.quelle prevedute ne' citati articoli dello stesso decreto, saia e- 
gualmentc redatto processo veibale amministrativo , che sarà 
per mezzo de' direttori provinciali con le di costoro osservazioni 
spedito all' amministrazione generale per le risoluzioni che si 
crederanno necessarie , giusta il prescritto dell’ articolo 13 di 
questo regolamento. 

19. Ne’ casi di contravvenzione la compilazione de' verbali , 
il procedimento de’ correlativi giudizi , e tutt’ altro sarà rego- 
lalo colle norme prescritte dalla legge del contenzioso de' dazi 
indiretti de' 20 di dicembre 1826 , chiamata pienamente in vi- 
gore pel ramo delle carte da gioco con I’ articolo 18 del de- 
creto de' 18 di dicembre 1844. Con la dichiarazione, che tulli 
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i giudici di circondano, ed i loro supplenti pe' comuni non ca- 
poluoghi di circondario , sono giudici di prima istanza nel con- 
tenzioso pel ramo delle carte da gioco nel territorio della ri- 
spettiva giurisdizione , come si pratica pel regio dazio sul ma- 
cino , ad eccezione però di Palermo e di Messina , ove rimar- 
rà ferma la competenza de' giudici del contenzioso nell’ ambito 
de' rispettivi comuni e loro territorio. 

20. 1 prodotti delle contravvenzioni si ripartiranno a' termini 
dell' articolo 20 della legge doganale de’ 19 di giugno 1026. 

CAP. III. — Stampa , conservazione , bollo , e spedizione 
de* fogli a contorno. 

21. Nel locale della direzione generale de’ dazi indiretti sa- 
ranno situate in apposito luogo le officine per la conservazione 
della carta sulla quale debbono imprimersi i contorni delle fi- 
gure c delle cartine , per la conservazione ed apposizione del 
bullo a' contorni medesimi , e per la stampa. 

22. 1 giuochi delle diverse specie di carte determinale, giu- 
sta il decreto suminentovato , alle seguenti , cioè : 

carte fine italiane , 
carte ordinarie , 
carte francesi , 
carte per tabacchi , 

diversificando sia nel numero, come nella dimensione delle car- 
te, e non potendo perciò contenersi egualmente da un numero 
pari di fogli a contorno ; cosi rimane a cura della direzione 
generale il detei minare quanti giuochi di carte in fogli a con- 
torno debbano ricavarsi, per ciascuna delle sopraintcndentc spe- 
cie , da ogni risma di carta. 

23. La stampa de' fogli a contorno sarò eseguita a cura della 
direzione generale , previo appalto da solennizzarsi innanti al 
consiglio di amministrazione colle forme del pubblico incanto , 
sulle basi clic saranno formate dal consiglio di amministrazione 
stesso , c fra le quali sarà tenuto confo dello sfrido della car ta 
per inavvertenza degli stampatori e torcolieri , < he rimaner dee 
a rarico e peso dell’ appaltatore. 

24. I rami che debbono servire alla stampa de' fogli a con- 
torno saranno apprestali dalla direzonc generale allo stampa- 
tore , previo verbale di consegna , nel quale interverrà il ma- 
gazziniere, sotto la di cui custodia e responsabilità saranno ri- 
guardati fino alla riconsegna , quando fossero divenuti inservi- 
bili perché consumati. 

25. I rami che diverranno inservibili saranno inutilizzati 
colle norme che detterà all' opportunità la direzione generale , 
intervenendo nella operazione così il commesso magazziniere , 
come lo stampatore , redigendosene analogo processo verbale. 

26. In ogni nuova costruzione di rami saranno circolarmente 
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spediti i campioni di cui è parola nell' articolo t i, onde esser- 
ne scienti non solo gl' impiegali dell' amministrazione , ma per 
servire altresì in tutte le operazioni amministrative e di con- 
travvenzioni , come si pratica pe' l»>lli doganali. 

27. La officina della stampa de' fogli a contorno dovrà esse- 
re custodito in modo da non |>ermettere che si potessero sot- 
trarre , per mezzo delle aperture o lumi ingredienti , de' fi gli 
a contorno. L’ unica porla d' ingresso sarà chiusa a c hiave , 
rimanendovi un finestrino guernito di lamine di ferro a piccoli 
trafori , onde potersi di fuori osservare le operazioni dello in- 
terno della stamperia. 

La porta di questa officina sarà chiusa a doppia chiave , da 
conservarsene una dal commesso magazziniere , I' altra dallo 
Stampatore nel rispettivo interesse , finito che sarà il lavoro. 

28. La stamperia sarà aperta e chiusa alla presenza del com- 
messo magazziniere. All' entrata ed all' uscita ui lutti coloro che 
saranno addetti alla stam|>eria , dovrà praticarsi esatta visita 
per im|>ediie che si entri carta estranea , che non si portino 
via fogli a contorno, o altri oggetti inservienti alla stamperia. 

29. 1 lavoranti una volta entrati nella stamperia non potran- 
no più uscirne che compito il lavoro della giornata , eccello 
soltanto ne' c asi di vera necessità : al quale effetto sarà addetto 
un custode di fiducia dell’ amministrazione sotto la sorveglianza 
del magazziniere, per essere pronto ad aprire e chiudete l'u- 
scio secondo le occorrenze , vigilando onde non accadano con- 
travvenzioni alle regole di sopì a stabilite. 

30. Il commesso magazziniere è responsabile all' amministra- 
zione della carta bianca che sarà, immessa in magazzino , pre- 
vio il corrispondente verbale di ricezione che ne formerà il ca- 
rico , e della stessa ridotta a fogli a contorno secondo là diver- 
sità de' giuuchi sino alla spedizione degli stessi , che: ne forme- 
rà il discarico, teuuto conto de’ fogli a contorno inutilizzali, 
siccome sarà delta in prosieguo negli articoli 32 e 38. 

31. Presso del magazziniere e dello stampatore vi saià un re- 
gistro detto di ixmutftfio |>er notarvisi la consegna della carta 
che il magazziniere fa aito stampatore per imprimere fogli a 
contorno ; e la consegna de'fogli a contorno che dallo stampatore 
si ripasseranno al commesso magazziniere. 

I registri conterranno una colonna nella quale sarà apposta 
la firma del consegnatario, la quale terrà luogo di pi ocesso ver- 
bale di ricezione. 

l.a quantità di ciascuna consegna sarà notata per esteso , cd 
indi riportata in cifre, nude evitarsi qualunque siasi alterazione. 

32. Il commesso magazziniere avrà cura di osservare: diligen- 
temente, e sotto la sua diretta responsabilità , che i fogli a con- 
torno che gli si riconsegnano dallo stampatore non sic-no né la- 
ceri , nè macchiati in modo da non potersene fare uso. 

1 fogli a con tomo che si troveranno laceri o macchiati saran- 
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no annullati , mettendovi*! sopra la parola inservibili , sottoscrit- 
ta dal magazziniere e dallo stampatore, il quale dee soli rire le 
conseguenze, secondo che si è dello nello articolo 23. Tali fo- 
gli saranno conservali dal commesso magazziniere per renderne 
conto in tutte le occorrenze di verifiche , ed in discarico della 
catta di cui dee dar conto giusta I’ articolo 30. * 

33. Il commesso magazziniere conserverà i fogli a contorno 
distinti , per ciasrun gioco di carte , onde non siavi confusione, 
in un armadio lien condizionato , e con le necessarie caselle., 

3i. Su' fogli a contorno stampati ne' modi delti precedente- 
niente sarà apposto il bollo a color nero in conformità del pre- 
scritto coll' articolo 3 del dei reto de' IO di dicembre 1844 dal 
commesso ai bollo, secondo che sarà dello in .appresso. 

3.». Perchè possa aversi sempre f identità del bollo , ne sarà 
formata una matrice , onde potersi con la stessa rinnovare il 
conio a misura del bisogno. 

Saranno all' uopo costruiti il punzone della corona ed il pun- 
zone del giglio. La di loro rosi ruzione avià lungo nel locale del- 
la zecca delle inerì he doganali, sotto la vigilanza degl'impie- 
gati della stessa , e di un. altro impiegato della direzione gene- 
rale all'uopo delegato. Il direttore generale delerni.neià un se- 
gno convenzionale che sarà apposto a’ delti punzoni alla presen- 
za del detto direltor generale o del segretario generale. 

Compiti i punzoni , ne sarà battuta la matrice alla presenza 
del segretario generale , del commesso magazzinieri c del com- 
messo al Iwllo. 

Cosi i punzoni come la matrire saranno riposti m una cas- 
scttina chiusa a tre (biavi, delle quali ne saia serbata una dal 
segretario generale , un' altra dal commesso magazziniere , e la 
terza dal commesso al Indio , alla presenza de' quali dovranno 
ricavarsi nelle occorrenze i bolli necessaiì, distruggendosi gl'i- 
nutili. La detta cassetiina sarà conservata nel locale della zec- 
ca delle marche doganali dalla commissione de' bolli e de’ coni 
di dogana. 

36. Rivocato dalla matrice il hello, sarà conservato nella of- 
ficina del bollo delle carte da gioco in ap|>osita casseitina chiusa 
a tre chiavi , delle quali una sarà conservata dal commesso al 
bollo, un'altra dal commesso magazziniere, e la terza dal se- 
gretario generale , il quale sia persona niente , sia per mezzo di 
un impiegato della direzione generale che delegherà volta per 
volta con ordini in iscritto , presenzierà unitamente al commesso 
magazziniere alla Imitazione dc’fogli a contorno , la quale satà 
contestata con processi verbali che per ogui Imitazione saranno 
distesi sopra apposito registro sottoscritto dagl' intervenuti nella 
operazione. Nel verbale saranno enunciati distintamente il nu- 
mero de' fogli a contorno bollati per ciascuna specie di giuoco 
di carte. 

37 II bollo su’ fogli a contorno sarà apposto ne' modi detti 
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nell’ articolo precedente a misura che dovrà farsene la spedizio- 
ne in quel numero e per quella specie di giuochi di calle che 
saranno enunciati nel corrispondente ordinario della direzione 
generale. 

38. Se nel bollarsi qualche foglio a contorno rimanesse mac- 
chiato , o altrimenti guasto in modo da non poter servire nella 
vendita , vi sarà segnata la parola annullato , che verrà sotto- 
scritta dagl'impiegati designati nell'articolo 39, e ne sarà falla 
menzione nel processo verbale che dagli stessi dee redigersi. Tale 
fogliò sarà conservato dal commesso magazziniere per renderne 
conto in tutte le occorrenze di verifiche , e per tenersene conio 
di discarico , secondo che è detto nell’ articolo 30. 

30. Il commesso magazziniere non potrà eseguire spedizio- 
ne di fogli a contorno che previo ordinativo in iscritto del di- 
rettore generale de’dazi indiretti ( Ripartimento con/abilità ), in 
piedi del quale il capo contabile accuserà la ricezione degli or- 
dinali fogli a contorni in tanti pacchetti suggellati , vistati dal 
magazziniere e dal commesso al bollo, colla distinta delle rice- 
vitorie dalle quali sono richiesti. 

40. A cura del capo contabile i pacchetti suddetti saranno 
muniti del suggello della direzione generale , ed indi saranno 
dal direttore generale spediti a' rispettivi direttori provinciali c>a 
apposito ufficio e foglio di accompagnamento. 

41.1 pacchetti saranno aperti dai direttori provinciali onde 
accusarsi della loro identità. Indi ne faranno la rimessa a ri- 
cevitori , secondo le rispettive spettanze ; e ricevutane la notizia 
distinta della ricezione, cerzioreranno I' amministrazione generalo 
cosi dello arrivo coinè della consegna fallane, in conformità del 
verbale di accompagnamento de’ palchetti medesimi. 

4 2. 1 ricevitori dal momento cne avranno ricevuto i pacchetti 
rimangono -responsabili del valore de’ fogli a contorno, secon- 
do le diverse specie di giuochi , in modo che nelle verifiche e 
ne’ conteggi dovranno provare o il versamento o la esistenza 
de’ fogli a contorno. 

Il valore de’ fogli a contorno, giusta le prescrizioni degli ar- 
ticoli 4 c 5 del cennato decreto, si compone del dritto di laoilo 
in grana quattro napolitane , e del prezzo materiale del foglie 
a contorno , il quale è come segue ; 

Per ogni giuoco di carte ordinarie grana tre napolitane: per 
ogni giuoco di carte delle altre specie, cioè italiane fine, fran- 
cesi c tarocchi grana sei napolitane. 

i ricevitori perciò sono responsabili all' amministrazione di 
grana sette naplitane per ciascun giuoco di carte ordinarie , e 
di grana dieci napolitane per ciascun giuoco di carte dette ita- 
liane fine , francesi , e tarocchi. 

1 ricevitori non potranno riscuotere altri dritti , oltre quelli 
di sopra indicati , sotto pena di essere dichiarati concussionari 

43. I ricevitori dorranno vendere i detti fogli a contorno ai 
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soli fabbricanti di carte patentati dall' amministrazione generale. 
Introiteranno i dritti suddetti nella rubrica degl' introiti fuori 
regia, ed in apposito registro. 

Né faranno versamento distinto dagli altri con la specifica del 
dritto di bollo e del prezzo materiale. Questo introito formerà 
parte del conto della gestione de' ricevitori , i quali daranno i 
period.ci discarichi , come di qualunque altro introito , per via 
dei direttori della provincia. 

44. Le richieste per parte de’ ricevitori de’ nuovi fogli a con- 
torno dovranno farsi per la via de' direttori provinciali , accom- 
pagnate dalla dimostrazione dello stato delle precedenti rimesse 
che saranno spediti alla direzione generale per farne scrittura 
e servire di base alla medesima onde disporre la spedizione delle 
richieste quantità- 

CAP. IV. — Della eonfeiioae delle carte da gioco. 


45. Ogni fabbricante dovrà fare le carte di buona costruzio- 
ne , senza allontanarsi dalle prescrizioni che potranno essere 
dettate dalla direzione generale de’ dazi indiretti. 

,46. Così confezionate le carte , non potranno essere vendu- 
te che da coloro che ne abbiano le patenti. 

CAP. V. — Disposiiioni transitorie- 

47. Le presenti istruzioni riceveranno quelle modificazioni 
che potranno essere consigliate dall’ andamento pratico del ser- 
vizio , ovvero dalle condizioni di una regìa , o di un appalto, 
coi poiesse in seguilo darsi luogo. 

Tali modificazioni a proposta del consiglio di amministrazio- 
ne de’ dazi indiretti in Palermo sai anno rassegnate alla supe- 
riore approvazione, a seconda de’ casi. 

48. Tutte le disposizioni sulla fabbricazione, vendita ed am- 
ministrazione delle carte da gioco , in opposizione al presente 
regolamento rimangono di niun vigore, a' termini dell'articolo 
22 del decreto de’ 10 dicembre 1844. 

49. Il direltor generale avrà cura di disporre la formazione 
e la spedizione di tutti i registri , stati ed altre stampe occor- 
renti per questo ramo di servizio , sia presso le officine della 
direzione generale per la corrispondente scrittura , come pres- 
so le direzioni provinciali e le ricevitorie per la esecuzione di’ 
quanto trovasi prescritto. 
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— 550 — 

Reale Rescritto del 4 giugno 1845 partecipato dal aiidtlro 
di grazia e giustizia portante disposizioni sulla speditezza ei 
economia dei giudizi in grado di appello da sentenze sopra op- 
posizioni alle note dei gradi nei giudizi di ordine. 

Sua Maestà nel fine di provvedere alla maggiore spedilexu 
ed economia dei giudizii in grado di appello da sentenze sopri 
opposizioni alle note dei gradi nei giuaizi di ordine , nel con- 
siglio ordinario di stato del 31 maggio prossimo passato si i 
degnata stabilire , che per riprodurre alla udienza della gnu 
corte civile le cause di che trattasi in conseguenza della riu- 
nione della contumacia a danno delle parti o dei patrocinatori 
non comparsi non occorra spedizione formale della decisione, 
che riunisce gli effetti della contumacia con le narrative , su 
basti notificare. 

1 . Ai patrocinotori comparsi , al cui profitto si è riunita 11 
contumacia il semplice atto di avviso , con la nuda menzione 
della decisione di riunione di contumacia , e con la designazio- 
ne del giorno , in cui la cansa si riprodurrà all' udienza. 

2. Alle parti , o ai patrocinatori non comparsi l’estrattodel 
solo primo foglio di udienza della decisione ai riunione di con- 
tumacia , con I’ avviso del giorno , in cui verrà la causa stes- 
sa trattata in grado di contumacia riunita. 

Nel reai nome [Io partecipo alle signorie loro , perchè ne 
diano subito conoscenza al collegio rispettivo , ne dispongane 
la pubblicazione nella cancelleria , e nella sala di udienza del- 
lo stesso collegio , e ne curino attentamente da loro banda la 
esatta esecuzione , interessando per questa prie in ispecial mo- 
do la vigilanza dei componenti del collegio del loro pubblico 
ministero , e dei cancellieri; onde nella verificazione delle spe- 
cifiche delle spese si escluda ogni abuso pel compimento di 
quell' atto. 

— 551 — 

Ministeriale del 6 giugno 1845 diretta dal ministro delle fi 
nanze alt intendente ai Capitanata con la quale si determinai 
modo come ripartirsi il provento della pesa delle tane immessi 
dopo i7 15 giugno trai pesatori pugliesi ed abruzzesi. 

Due volte ho io consultato la commessione dei presidenti del- 
la gran corte de' conti sulla quistione circa I’ attribuzione dei 
proventi , che vengono dalla pesa delle lane immesse in Fogg» 
dopo il 15 giugno , e la medesima si è avvisata nel modo che 
rileverà dai due verbali , che le rimetto in copia , avviso nel 
quale io sono perfettamente convenuto. 

Sull'altra quistione poi , se il rappresentante foggiano del «è 
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nore Bozzelli debba aver prie nella somma a precaprirsi dai 
pugliesi , oggetto del di lei rapporto de'3 aprile , si è riflettuto, 
che la somma di ducati ottanta prelevabile non ha altro ogget- 
to , se non di premiare coloro cne dietro la partenza degli a- 
bruzzesi restano soli alla fatica della pesa. 

Che gli abruzzesi non hanno l’obbligo di partire dopo il 15 

n no , ed è in balia di ognuno di restare ed interessarsi del- 
ane , le quali vanno ad immettersi dopo quell’ epoca 
Che restando Massia sostituto di Bozzelli vai come restasse 
questi medesimo a dividere coi pugliesi la fatica della pesa. 

Che nel ricorso rassegnato a Sua Maestà non solamente si era 
documentato , che Massia rappresentasse Bozzelli, ma che con- 
corresse nella precapienza del premio che sarebbe» dato ai pu- 
gliesi , mentre ceu quelli avrebbe diviso la fatica , ed avendo 
Sua Maestà con i suoi sacri caratteri accordato quello che si 
era domandato , il suo reai beneplacito era caduto su tutte le 
parti della domanda. 

Dietro tali osservazioni , io l’autorizzo a disporre , che i du- 
cali 80 si abbiano a dividere in tre uguali porzioni sino a che 
Bozzelli sarà rappresentato da chi dopo il 15 giugno resti ia 
Foggia a concorrere coi pugliesi nella fatica , dandosi dne por- 
zioni ai pugliesi ed una a costui. • 

Accusi la ricezione della presente. 


Prim» parere della Commestione de’ Presidenti. 

il dì II luglio 1844 la commessioae de' presidenti diede un 
avviso nella vertenza fra i dieci pesatori di lana abruzzesi , e 
i due pesatori di lana pugliesi. 

La ceromessioae opinò che ai due pesatori pugliesi che pre- 
stavan la loro opera per l’ intero anno , mentre gli abruzzesi 
la prestavan per due soli mesi, potesse darsi in compenso della 
maggior fatica una somma straordinaria ed alterabile di due. 40 
per cadauno sul provento delle lane rimaste nei magazzini di 
Foggia alla partenza degli abruzzesi , e su quelle immesse o di 
passaggio dopo i 15 giugno , perchè tali lane giungessero alle 
canlaje 1200. 

Si è osservato contro questo avviso che le lane rimaste non 
avrebber dovuto entrare in calcolo, per aver sn di esse già 
goduto un premio i pesatori pugliesi. 

Interrogata novellamente la comroessiom con doe uffizi dei 
4 settembre 1844 e del 22 gennaio 1845. 

La medesima osserva. 

Che le lane rimaste non furon comprese nel calcolo delle 
cantaia 1200 per far dare su di esse un novello profitto ai pu- 
gliesi. Esse vi furono incluse per fare il numero delle canta- 
la 1200 , al di Ih delle quali si verificava il diritte ad aver la 
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semina di due. 40 accordata come somma di transazione per 
Troncare tutte le vertenze. 

Che se le lane rimaste non fossero state comprese , allora 
non sarebbesi mai verificato il diritto dei pesatori pugliesi ad 
avere i due. 40 , mentre da alcuni notamenti presentati da pe- 
satori pugliesi nel giro de' 14 anni non si è mai verificato ebe 
le lane immesse dopo il 15 giugno avessero sorpassate le can- 
tala novecento. Volendosi far caminare il diritto dei pesatori 
pugliesi dal momento che, dopo i 15 giugno avessero sfonda- 
cato contaia 1200 <> dovevasi aggiungere al calcolo le lane già 
immesse e non islbndacate., o doveva fissarsi un dato elusorio 
Fra i due la commissione scelse il più proprio alla giustizia. 

Laonde la commissione unamine coi pubblico ministero avvisa: 

Di non esservi motivi a rivenire dal parere già dato. 

Sfondo parere delia commcssione de’prrndenti. 

Era disputa fra i due pesatori abruzzesi , e i due pugliesi 
in ordine alla ripartizione del provento delle lane che s* immet- 
tono ne' magazzini di Foggia , e che transitano per quei comu- 
ne dopo il dì 15 giugno. 

, Allo stabilito ai 30 dicembre 1843 di darsi cioè 4 delle 14 
parti del provento ai due pugliesi quando le lane in disputa su- 
perassero le cantaja 1200 han prodotto reclamo i pugliesi. 

L'intendente opina di darsi loro un compenso straordinario, 
e fisso di ducati 40 per ognuno nel solo caso die le lane rima- 
ste in magazzini di roggia alla partenza degli .abruzzesi , e le 
altre che in seguito si immettessero, oche fossero di passaggio, 
giugnessero alla quantità di 1200 canta ja- 

Reclamauo contro questa opinione i pesatori abruzzesi e sua ec- 
cellenza il ministro con due uffizi del 15 maggio, e 5 luglio 
corrente ha dimandato su tale vertenza lo avviso della commes- 
sone. 

Questa osserva : 

Che stando a rigorosi termini di giustizia I' emolumento delle 
lane immesse o transitate per Foggia dopo la partenza di pesa- 
tori abruzzesi , dovrebbe ceder tutto a benefizio dei pesatori 
pugliesi che impiegar deggiono il loro tempo e la loro fatica , 
mentre i pesatori, abruzzesi sono nelle loro famiglie , si addico- 
no ai loro affari , ed alle loro industrie. 

Che in questo senso specialmente fu prescritto I’ art. 16 del 
regolamento del 25 giugno 1834. 

Che ciò non di meno egli è mestieri reprimere l'intrigo ove 
esistesse , o almeno trovare un mezzo che calmasse i giusti 
timori di ua intrigo manifestati da'pesatcri abruzzesi , concilian- 
do l’ interesse della giustizia con quelli della buona fede. 

Che il metodo delle 14 parli de proventi per addirsene quat- 
tro ai pugliesi , avrebbe potuto essere dannoso a questi che han 
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cerio un maggior dii ilio, poiché è d ifficilissimo che le lane im- 
messe dopo il 15 giugno sorpassino le cantala 1200, rii intanto 
eglino avrebbero versate le loro fatiche c consumato il loro tem- 
po senza corrispondenza di guadagno. \ 

Che non avrebbe neppure allontanata ogn' idea di timore di 
pesatori abruzzesi , poiché potrebbe dirsi che percependo i pu- 
gliesi una doppia quota sarebbero stati sempre interessati a ri- 
portar la immissioni dopo il 15 giugno. 

Che d’ altronde la vatiabi ità del compenso cagionerebbe an- 
nualmente nuove querele da parte degli uni o degli altri pesatori. 

Che un compenso di somma determinata e straordinaria è il 
mezzo più atto ad allontare le doglianze. 

Che questo compenso va stabilito in linea concilialrice e di 
transazione. 

Che la somma di ducati 40 per ognuno fissata dall' intenden- 
te è di ammetterse tra perchè stabilita in vista di tutti i dati di 
fatto all' oggetto , come perchè ragguagliata colle quattro quar- 
tordiresime parti non le supera che di poca. 

Laude la commessione all’ unanimiià col pubblico ministero 
i di avviso ; 

1. ° Doversi ai pesatori pugliesi oltre le loro due parli , la 
somma straordinaria di ducati 40 per cadauno sul provento delle 
lane rimaste ne’ magazzini di Foggia alla partenza degli abruz- 
zesi , e su quelle immesse o di passaggio dopo il 15 di gingno 
perchè tali lane giungano alle canlaja 1200. 

2. ° Per molto che superi questo aumento di cantaja 1200 non 
alterarsi il compenso straordinario come sopra. 

3. ° Adottarsi le misure proposte dall’intendente col suo rap- 
porto del 13 novembre 1843 per assicurante la esattezza , e la 
esecuzione , e 1' altre suggerite dai ministero. 

— 552 — 

t 

Decreto degli 8 giugno 1846 contenente una sovrana dichia- 
razione sul dubbio di legge nella causa tra l' amministrazione 
del demanio pubblico ed il conservatore delle ipoteche della pro- 
vincia di Napoli. 

Sul dubbio di legge proposto dalla corte suprema di giustizia 
in Napoli nella causa tra 1' amministrazione del demanio pub- 
blico e D. Aniello Cappelli conservatore delle ipoteche nella pro- 
vincia di Napoli : Se i creditori omessi nd certificati comples- 
sivi che diano i conservatori delle ipoteche pè giudizii di gra- 
duazione, godono t azione di garentia contro i conservatori stes- 
si , giusta f articolo 2098 num. 2.° delle leggi civili , anche 
quando , comunque omessi, vengano citati a produrre nella gra- 
duazione , o ne rimangono esclusi solo perchè lasciano di esi- 
bire il certificato della rispettiva iscrizione ipotecaria utilmente 
presa. 
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Visite le decisioni ìr opposto senso pronunziate dalla graia 
corte civile e dalla corte suprema di giustizia in Napoli sull» 
esposta specie ; 

Visto r articolo 2098 num. 2.° per la responsabilità dei con- 
servatori ; 

Visti gli articoli 1100, 1328, 1836, 1337 delle leggi civili, 
cbe determinano la responsabilità verso i terzi per inadempi- 
mento di debito , o per malfatto ; 

Visti gli articoli 836 e seguenti delle leggi di procedura ci- 
vile , ed i correlativi articoli 161 e seguenti della legge de' 29 
di dicembre 1828 per la produzione ed uso de' certificati col- 
lettivi delle iscrizioni nelle graduazioni ; 

Viste ancora le leggi li, ff. , e 20 Cod. de negotiis gestii , 
ed il §. 1 Insti! . de obbligat. qua ex quasi contractu, e la legge 
154 de regulis juris, contenenti principi di ragion civile appli- 
cabile alla soggetta specie ; 

Visto il parere della consulta generale del regRO ; 

Considerando in particolare essere i conservatori ufficiali pub- 
blici essenzialmente responsabili verso le parti pel compimento 
de' loro atti , e come tali tenuti per obbligo del proprio mini- 
stero ad usare la massima diligenza nel trattare gli affari al- 
trui alla loro gestione commessi ; 

Conslituire la omessione di un creditore ne’ certificati com- 
plessivi colpa grave ed assoluta a carico de’ conservatori me- 
desimi ; 

Non potersi questa colpa compensare con la poca diligenza 
del creditore nel sostenere nel giudizio la propria ragione; im- 
perciocché non è pari la causa di entrambi intorno alle condi- 
zioni e a' doveri reciproci tra il conservatori delle ipoteche ed 
il creditore omesso ; 

Importare d' altronde alla pubblica fede, obhietto di univer- 
sale interesse da prevalere al privato, che si serbi salda la gua- 
rentigia imposta dalla legge a’ conservatori, sulla quale fondasi 
tutto il reggimento ipotecario ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Dichiariamo non rimanere il conservatore delle ipo- 
teche discaricato dalla responsabilità impostagli dall’ art. 2098 
num. 2.° delle leggi civili per la omessione d' inscrizioni nei 
certificati ipotecari complessivi , anche quando il creditore o- 
messo sia citato nella graduazione , ma ne rimanga escluso 
per non aver prodotto il certificato di sua iscrizione utilmente 
presa , e per non essersi poi opposto alla nota da cui veniva 
escluso. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati , ciascuno per la sua parte , della esecu- 
zione del presente decreto. 
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— 553 — 

Decreto degli 8 giugno 1846 relativo alla conmutazione in 
canone delle decime ecclesiastiche. 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato ministro se- 
gretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . La commutazione della decima annuale e perpetua 
di generi in canone pecuniario annuale e perpetuo non può ; 
per le corporazioni ecclesiastiche , aver luogo altrimenti che ai 
termini del reai decreto del primo dicembre 1833, e collere- 
gole in esso prescritte. 

2. Il nostro consigliere di stato ministro segretario di stato 
degli affari ecclesiastici , il nostro ministro segretario di stato 
ffi grazia e giustizia , ed il nostro luogotenente generale ne’no- 
stri reali domini oltre il faro sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto. 


— 554 — 

Decreto degli 11 giugno 1845 col quale le piccole barche 
addette alla pesca, o al tragitto di passeggieri o di derrate nel- 
t interno de' porti o golfi de' reali domimi, sono dispensate dal- 
l obbligo di munirsi del ruolo di equipaggio. 

Veduti gli articoli 86 e 87 della nostra legge di navigazione 
de’ 23 febbraio 1826, co* quali s' impone sotto una penale l’ob- 
bligo ad ogni legno di reai bandiera di munirsi del ruolo di 
equipaggio ; 

Considerando che siffatte prescrizioni sono incompatibili col 
servizio delie piccole barche dedite alla pesca , o al tragitto dei 
passeggieri o di derrate nell' interno de’ porti o golfi de' nostri 
reali domini ; 

Volendo agevolare, e sottrarre da ogni molestia la classe dei 
marinari ; 

Sulla proposizione del nostra direttore del ministero e reai 
segreterìa di stato della guerra e marina ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Sono dispensate le piccole barche di sopra cerniate 
dall' obbligo di provvedersi del ruolo di equipaggio, quando pe- 
rò non escano dal proprio golfo e porto al quale appartengono. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze , ed il 
nostro direttore del ministero e rcal segreteria di stato della 
guerra e marina sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 
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Circolare del 14 giugno 1815 emessa dal ministero degli af- 
fari interni , con la quale si danno insinuazioni per aumentarsi 
li monti frumento rii co' fondi comunali che vi si possono addire. 

Non è abbastanza commendevole lo zelo che generalmente si 
è spiegato per secondare le paterne intenzioni di Sua Maestà 
il ne nostro Signore di aumentare la istituzione de’ monti fru- 
mentari che sono il più potente mezzo come indirettamente com- 
battere i prestiti ad usare che con contratti sono in uso, e fa- 
vorire in tal modo l’ industria agricola fonte di prosperità pel 
nostro regno. Desidero però , signor intendente , che nel pro- 
porsi i fondi per la fondazione di tali utilissimi stabilimenti i 
decurionati non pongano mano agli articoli de' rispettivi stati 
discussi , i quali per Sovrana disposizione hanno già ricevuto 
una destinazione fissa , come sono i campisanti cc. ec. ec. , i 
quali articoli sono di lor natura intangibili , del che il consi- 
glio d’ intendenza nel dare il suo avviso tenga presente una tale 
osservazione. 


— 556 — 

li Uniste riale del 18 giugno 1845 diretta dal ministro delle 
finanze alt intendente di Capitanata , con la quale si stabilisce 
una commissione per conoscersi le cause degli abusi nelle con- 
trattazioni coi censuarii pastori specialmente delle lane onde pro- 
porre espedienti a reprimerle. 

Ho letto il brillante risultamento della fiera specialmente nel 
prezzo delle lane , a lei rapportato da cotesta segreteria gene- 
rale in rapporto del quale mi ha mandato copia con foglio del 
7 andante , ma da quello ho rilevato , che tal successo è dovu- 
to all’ intervento personale di coloro , che sogliono esserei com- 
mittenti , nelle contrattazioni , e che se lo stesso non sia avve- 
nuto negli altri anni è perchè costoro si sono abbandonati ai 
loro commissari i quali nanno mal corrisposto alla fiducia in lo- 
ro riposta , profittando sol prezzo in discapito di quelli , ed in 
danno de' censuari pastori. Interessa all’ amministrazione , che 
questo fraudolento modo di contrattare sia frenato , poiché il 
Tavoliere tanto ba meno di sicurezza dell'adempimento per par- 
te de' censuari , quanto è degradata la di loro fortuna , e quin- 
di conviene escogitare opportuni espedienti che distruggendo gli 
abusi , si rendano utili a' negozianti , a pastori , ed all' ammini- 
strazione. 

A riuscir in questa salutare veduta io desidero che ella isti- 
tuisca una commissione , da lei preseduta , composta da’ mem- 
bri della società agraria , da' deputati dei censuari , e dal di- 
rettore del Tavoliere , la quale fatto il conlronto de’ prezzi dr- 
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gli altri anni , e di quelli che ora si sono avuti , ne vegga la 
deferenza , ne indaghi la vera causa, ed avanzi le sue proposi- 
zioni per mezzo di lei su i provvedimenti ad adottarsi , onde 
le cause scoverte possono essere rimosse , e richiamate nelle con- 
trattazioni quella buona fede , e quella lealtà , che si è serba- 
ta in questo anno , e da cui i prezzi vantaggiosi son derivati. 

Io impegno tutta la di lei energia a far si , che la com- 
messione colla massima accuratezza si occupi di un articolo co- 
tanto interessante , il quale può mantenere, e richiamare la flo- 
ridità nella industria. 

— ri- 
circolare del 20 giugno I Sia emessa dal ministero degli af- 
fari interni portante le istruzioni addizionali alle già date nel- 
t anno 1831 per lo casermaggio della gendarmeria reale. 

Le spese finora per far si che il casermaggio della reai gen- 
darmeria fosse stato il meglio possibile regolato , e che avesse 
nel tempo medesimo recato il minor possibile dispendio alle prò- 
vincie del regno , rimangono tuttavia prive in is|ieciaiità del se- 
condo degli additati due effetti. Per la qual cosa alle regole in 
vigore ho ravvisato il bisogno di aggiungere più generali , più 
diretti , più efficaci provvedimenti. Di essi forma argomento que- 
sta mia. E |Kiichè 1' economia di tempo e di materia molto in- 
fluisce nel celere andamento degli affari , io richiamo primamen- « 

te tutta f attenzione di lei sul metodo della corrispondenza in- 
torno a questo servizio. Conviene quindi ch'ella faccia dalla uf- 
firina del. ramo in cotesta adoperare la maggiore semplicità nei 
rapporti che dovrà inviare in questo ministero di stato , e ba- 
derà che siano chiari , precisi e brevi. Al margine di ciascuno 
di essi dovrà nitidamente indicarsi ; 

1. L'oggetto desunto dal rispettivo incartamento. 

2. Tutta I’ antecedente corrispondenza sull’ obietto stesso , la 

quale rompone il divisato incartamento. 1 v 

3. Il numero e la qualità delle carte per avventura avvolte 

nel rapporto medesimo. ... 

Dal metodo di corrispondenza discendendo poi a quello del 
merito di ciascun affare , ella porrà mente a quanto appresso 
le indico, e che mirando alla buona economia de'fondi provin- 
ciali di casermaggio , forma la parie di maggior momento di 
questa ufficiale. 

L' articolo quinto delle istruzioni dal He approvate nel dì 23 
di settembre I83i stabilisce per regola che gli uffuiali di gen- 
darmeria debbano provvedersi di abitazione , mercé le indennità 
di alloggio corrispondente al rispettivo grado; c per eccezione 
determina che qualora le circostanze locali non permetteranno 
che col solo importo di tali indennità potessero procacciarsela , 
iu tal caso I' amministrazione civile deliba conchiudere diretta- 
li)!) 
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mente co proprietari particolari contralti di locazione per I' al- 
loggio di essi ufficiali , non eccedendosi però nell’ affitto di ogni 
abitazione i limiti della competenza attribuita a ciascuno di essi. 
Or di tali abitazioni essendosi quasi generalmente abusato per 
soverchia condiscendenza dell’ amministrazione civile provincia- 
le , è forza che questa p irte di servizio sia portata alia precisa 
regolarità. Quindi le dichiaro : 

1 . Di dovérsi pria di tutto chiamare ad osservanza l’articolo 
quarto delle suddette istruzioni del 1834 , il quale articolo con 
dispiacere in alcune provincie vien di leggieri ad essere trascu- 
rato. lilla perciò si darà ogni opera affinchè a quelle disposizio- 
ni si dia prontissimo adempimento. 

2. Che terminati gli affidi delle case ove attualmente abitano 
gli ufficiali suddetti , locate di conto della provincia , ella non 
proporrà altre fidanze di siffatte rase so non quando fa commes- 
sionc straordinaria istallata per le istruzioni mentovate si sarà 
positivamente assicurata di non potersene gli ufficiali provvede- 
re , giusta la propria competenza col solo importo delle inden- 
nità di alloggio. Nella quale circostanza , che credo di dover 
essere ben rada , ella dopo di aver fatto rinvenire la casa , o 
le case bisognevoli , riunii à la commcssicne anzidetta , e farà 
che la medesima visiti la casa., o le case per verificare se le 
stesse sieno , oppure no di competenza dell 1 uffiziale che dovrà 
abitarvi , giusta la reale ordinanza dell' amministrazione milita- 
re del 29 di giugno 1 824 . Nel primo caso ne formerà processo 
verbale , nel quale sì darà primieramente assicurazione di non 
potersi l’ uffiziale , o gli uffiziali provvedere di abitazione , secon- 
do la rispettiva competenza col solo importo delle indennità , e 
quindi sarà esattamente espressa la composizione , e la descrizio- 
ne delle case da locarsi senza omettersi alcuna parie delle me- 
desime, vale a dire, che non solamente sarà specificato il nu- 
mero delle stanze da letto , ma benanco si indicheranno tutte 
le altre stanze componenti la casa , cioè sala , anticamera , cc. 
il che si ritenga a mò di esempio ; poiché un’ abitazione che 
contenesse siffatte camere non potrebbe essere sicuramente tol- 
ta a finanza. Di tale verbale ella mi rimetterà copia conforme 
certificata identica dal segretario generale di cotesta intendenza, 
e da lei vidimata. Nel secondo caso farà ricercare di altra a- 
bitazione , per indi eseguirsi quanto sopra. lapperò tutto questo 
sarà praticato con sufficiente anticipazione all’ epoca in cui do- 
vendo cominciare tali locazioni , affinchè abbiasi il tempo op- 
portuno ad otteoersi la mia approvazione al contratto , senza al- 
cuna provvisoria immessione nel possesso della casa. 

3. La medesima commessione procurerà , ove talvolta avve- 
nisse di non trovarsi una casa adatta alla competenza dell’ uf- 
fiziale , pel quale sarà ricercata , di situare in una stessa casa 
due o più uffiziali , qualora essa ne offrisse la capacità , salvo 
però se 1’ uffiziale , ai di cui uso dovrebbe essere adetta , voles- 
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se pagare la differenza del pigione tra il numero delle stanze 
che a luì competono , ed il dippiù di cui la casa potrebbe es- 
sere composta. Allora 1’ uffiziale interverrà nella scrittura. 

4. Ad oggetto di non portarsi dispendio per le operazioni della 
commissione straordinaria , essa si occuperà della visita delle 
case necessarie nel capoluogo della provincia , o nel capoluogo 
di distretto ne saranno incaricati il sotto-intendente , I’ nfliziale 
di gendarmeria ed il commessario di guerra, od il sindaco che 
ne fa le funzioni nei siti ove costui non risiede : e negli altri 
luoghi , in vece del sotto-intendente, ne sarà incaricato un con- 
sigliere provinciale o distrettuale. 

5. Unita alla copia del processo verbale suddetto , ella mi 
trasmetterà una copia in carta bollata del ccnnatn atto di fìtto, 
che farà stabilire Dopoché avrà fissato il minor possibile pigio- 
ne , ed un' altra in carta filiera ad uso di questo reai ministe- 
ro. Il pagamento del pigione sarà convenuto ad eguali rate se- 
mestrali pagabili dai fondi provinciali, senza obbligare i cespiti 
comunali per sicurezza di siffatti pagamenti , come ho avuto 
luogo talvolta di osservare. L' atto in parola consisterà in «scrit- 
tura privata sinallagmatica , la spesa della quale sarà a carico 
del locatore. In tale affitto si cercherà di ap|M>rre mai sempre 
il patto in contrario del quale è cenno nell' articolo» 1600 delle 
leggi civili, e si eviterà il simile di cui è parola nell’art. I60’2„ 
osservandosi costantemente l’articolo intermedio IGOI , sicché la 
provi» ia venga disgravata di ogni spesa di lavori. Inoltre si ap- 
porranno agli affìtti tutte le clausole ordinate da altre ministe- 
riali alla presente anteriori. Tra le quali clausole quella della 
risoluzione del contratto , in caso che miei luogo non sarà più 
residenza di un uffiziale ; risoluzione elle dovrà aver luogo in 
quell’anno e quel mese rispcltivamenle in cui avvenga la suddetta 
novità , c le altre della riserva della mia approvazione al con- 
tralto , non che di dover cedere a carico dell’ uffiziale inquili- 
no al termine del fido ogni spesa rhe potrà occorrere per re- 
stauro delle degradazioni che, non riuscendo la stipulazione in- 
ora inculcabile per la spesa de' lavori , sono ai termini delle 
citate leggi civili a carico del" inquilino c che potranno essere 
verificate nella casa da lui abitata. Alla quale verificazione con- 
verrà darsi luogo prima ebe I’ uffiziale lasciasse la casa : e di 
ciò fu a lei particolare raccomandazione , acciò potesse curare 
che immancabilmente vi si adempisse. Circa I' affitto delle ca- 
serme , saranno similmente osservate le regole precisate negli 
articoli precedenti , ad eccezione delle particolarità che riguar- 
dar debbano le sole case di alloggio degli uffizialì : solamente 
di essere necessità che nelle locazioni delle caserme la comines- 
sionc , o chi per lei debba prescegliere siti all’ uopo adatlati , 
nella veduta che non si riproducessero gli usati abbandoni dei 
locali nel mezzo della durata de’ fitti soltu pretesto di indennità 
alla loro destinazione. Nel rinviarmi ella le scritture , tanto 
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delle case degli uffi/.iali ove fosse d’ uopo che di quelle ad uso 
di caserme desidero che ne' peculiari rapporti che le accompa- 
gnano , ella indichi la data della scrittura del fìtto che va a 
cessare, l’epoca dell’ approvazione che ne ottiene, la durata ed 
il pigione pei quali rimase approvata. Farà mettere tutta rat- 1 
tenzionc perrhè siano esatte e precise tali notizie. 

La contabilità e gli statini di qualunque sorta , che servir 
debbono di base al pagamento di qualche somma e dell' im- 
poi to de’ pigioni delle caserme, e delle case degli uffizioli, sup- 
posto che il pigione delle medrsime sia dovuto dalla provincia, 
mi saranno inviate al finire di ciascun semestre ; ma in esse 
non si comprenderanno quei pigioni , pei quali non si sarà ri- 
cevuta la mia approvazione ai contratto di fìtto : come del pari 
negli statini di alloggio e mobilio degli ufficiali non si faranno 
figurare i nomi di quelli ufficiali che saranno stati fuori resi- 
denza : menorhè quando le saranno presentati i rettificati dei 
commissari di gueira , ovvero di coloro che ne faranno le veci, 
nei luoghi dove essi avranno fatta permanenza , da' quali cer- 
tificati dovrà emergere di essersi essi alloggiali e mohigliati a 
proprie spese. Appiè degli statini esigo di apporsi la vidimazio- 
ne di lei , non che un certificalo di essere regolari c veri per 
la somma che le parrà. Dond’ ella ben si avvede quale accu- 
lato esame dovrà farne , onde schivarne quella responsabilità, 
che tutta vien così a ricadere su di lei jvcr pagamenti da me forse 
senza ulteriore esame ordinati, responsabilità dà cui sebbene ella 
non vada esente pel tempo andato , vi soggiacerà non di meno 
più direttamente per quello avvenire. Dippiù , a piedi degli sta- 
tini relativi alle indennità di alloggio e mobiglia dovute agliuf- 
fiziali in cotcsta provincia residenti , desidero che ella pur cer- 
tifichi di essere conformi ai certificati de’ commissari di guerra 
e de’ sindaci funzionanti da commissari dì guerra , i quali cer- 
tificati saranno conservati presso intesta intendenza , anzi che 
inviarsi nel ministero. E perchè si avesse uniformità in siffatti 
lavori , io associo alla presente i modelli degl’ indicati statini col- 
la pieghiera a lei di. non dipartirsene menomamente. 

Passo ai lavori di costruzione e di riattazione , l’ esito annuo 


de’ quali supera ogni credere. .Quest’ obietto attira perciò alta- 
mente la mia considerazione che reca in vero suprema sorpre- 
sa , la progressione sempre crescente delle richieste di simili re- 
stauri nelle caserme sotto l’aspetto dell'urgenza , a dispetto del- 
le moltiplica disposizioni che hanno cercato in ogni tempo di fre- 
narne l'abuso. Ben mi è in fatto avvenuto nel riassumere l’am- 


montare de’ lavori di una sola caserma , vederlo elevato che 
quando a mille , quando anche a due mila ducati e più ; non 
istante che somme urgenti si fossero negli anni precedenti ero- 
gate nella caserma medesima per ripararla e ridurla. Par che 
siasi del tutto mandata in dimendicanza la circolare del 13 a- 
jprile 1840, che raccomandava di restringere questi medesimi 
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lavori ai soli indispensabili , e di quell’ altra dot 14 di loglio 
1841 con che dolendomi dell' inadempimento della prima, io 
ingiungeva di farsi gravitare la spesa di siffatti lavori su di un 
fondo, che per la sua tenuità far esse argine alla continua e non 
di rado eccessiva esigenza deli’ arma , anche perchè quello prò- 

{ trio comune del casermaggio non ne presentava ormai più la 
atitudine , attenuato come era , e collie I* è più presentemente 
da innumerevoli altre spese. Sia che lo stato delle caserme fos- 
se in realtà in deperimento ( intendo di quelle attinenti alla pro- 
vincia ) sia che la poca vigilanza della civile amministrazione 
permettesse di qualificarsene urgenti i lavori che non sono ta- 
ti , sia che negli affitti non si attenda alla bontà dell'edificio, 
o si fossero addossate alle provincie quelle riparazioni , da cui 
la legge le esonera ; ella ineco convenir dee di essersi ingigan- 
tito sempreppiù questo ramo di esilo , che le testé citate mini- 
steriali disposizioni sperar facevano di scemarsi. Ciò premesso 
trovo espediente che si faccia la seguente distinzione. 

Ove si tratti di riparazioni e manutenzioni di edilìzi provin- 
ciali ad ietti a caserme , le spese de' lavori seguiteranno a farsi 
a carico dei fondo speciale provinciale , e propriamente sull' ar- 
ticolo corrispondente manutenzione di edifizii della provincia. 

Ove trattisi poi di costruzione di novelle caserme , o di rico- 
struzione di taluna diruta , allora quelle spese gravitar si fan- 
no sul fondo comune destinato pel casermaggio. A tal modo ri- 
manendo ferme le due ministeriali dianzi cennate , la seconda . 
viene modificata unicamente riguardo ai lavori di costruzione o 
ricostruzione. Così pure verranno eliminati tutti gli altri lavori, 
che od a carico de comuni debbono cedere pe' locali di propi ic- 
tà comune , pei quali i comuni figurando proprietari locatori ni* 
riscuotono il pigione , od a carico di altri privati proprietari per 
locazione fattane alla provincia , giusta l’ ammonimento datole 
più sopra a proposito degli affitti. 

Per quanto poi riflette la formazione ed approvazione delle 
perizie; la celebrazione degl’ incanti di appalto a ribasso de’ la- 
vori urgenti: l'approvazione degli atti di subasta, l'esecuzione 
de' suddetti lavori , e la consegnaziune di essi , la confezione ed 
approvazione delle misure finali ; si eseguiranno a rigore i det- 
tami del reai decreto del 28 febbraio del 1826 e delle istruzio- 
ni per lo servizio delle opere pubbliche provinciali dal Re appro- 
vale nel dì 16 di febbraio del 1841 , al che solamente aggiun- 
go di dover ella , quando invierà le perizie , e le misure finali 
al direttore generale de’ ponti e strade , od i processi verbali 
de’ lavori di urgenza coi relativi documenti , tenerne con egua- 
le data informato questo ministero di stato, associando a ciascun 
rapporto una copia de’ progetti , di misure finali , e processi ver- 
bali di urgenza e documenti. 

Intanto sarà di bene eh' ella si occupi a formare un proget- 
to di appalto per la manutenzione e restaurazione delle caserme 
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di proprietà della provincia , imiusa quella parte degli ex-con- 
venti divenuta quartiere di gendarmeria , comecché tali edifici 
fossero stati formalmente donati a' comuni in fona del decreto 
de'6 dicembre 181 G. E perchè un tal progetto sia avvedutamente 
formato, per quindi proponimi l' occorrente , dapoichè ne avrà 
preso I’ avviso del consiglio di colesta intendenza , ella farà ap- 
prestarsene gli elementi necessari dalle deputazioni locali delle 
opere pubbliche comunali , le quali deputazioni appositamente c- 
seguiranno una esatta verificazione di essi locali. 

Al volger di ciascun esercizio , cominciando dal corrente , el- 
la m'invierà un doppio specchio delle caserme tutte e delle ca- 
se degli uffiziali deila provincia di sua amministrazione, non e- 
scluse quelle di proprietà provinciali o comunale , distinguendo- 
le in due rubricne. Dedicherà la prima agli affini od a qualun- 
que altro titolo in virtù del quale la provincia possegga le ca- 
serme e le case suddette ; la seconda ai lavori di ogni maniera 
eseguitisi nel corso dell’ anno a carico della provincia; dividen- 
doli però in quelli la cui spesa sarà gravitata sull' articolo re- 
stauri e manutenzione degli edifizii provinciali ed in quelli a cui 
si sarà sopperito col fondo proprio comune di casermaggio, giu- 
sta le cose anzidette. Siffatto specchio sarà corredalo di tnttc 
le opportune notizie , e segnatamente dell' attinenza c della de- 
stinazione di ciascun edifizio : della data deli' approvazione degli 
affitti de' lavori ; della durala c del pigione- de' primi , della e- 
sccuzione e della spesa occorsa pe' secondi. 

Circa le casi|io!e di ricovero della gendarmeria lunghesso le 
consolari farà esattamente osservare la circolare sul proposito del 
31 di marzo del 1841. 

lo mi auguro che sarà per porgermi occasione di notare la 
esattezza e sollecitudine, che metteià nell'adcmpire ad ogni par- 
te di queste disposizioni , tra le quali se non ne avrà letta al- 
cuna intorno al servigio di carscrinamcnto , riterrà di esserne 
derivato il silenzio dalla persuasione in cui sono eh' ella non si 
faccia sfuggire la menoma cura sul buon andamento di tal ser- 
vizio , cui molto conferiscono le riviste di sorpresa che da lei 
di tratto in tratto si faranno praticare ; e che anzi ella stessa 
eseguirà puntualmente in cotesto capoluogo , e nelle visite , che 
farà nei diversi comuni della provincia , per convincersi dello 
stato degli effetti delle caserme e dell’ acconcezza de’ locali de- 
stinati a quest' uso. 

La prego in fine di tosto assicurarmi del ricapito della pre- 
sente. 
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Legge del 25 giugno 1845 che*ordina la osservanza ed ese- 
cuzione del trattato di commercio , e di navigazione conchiuso 
coll' Inghilterra. 

A fine di promuovere c facilitare la navigazione c le com- 
merciali transazioni de’ nostri amatissimi sudditi con quelli di 
Sua Maestà la Regina del regno unito della gran Brettagna c 
della Irlanda , c rimuovere tutti gli ostacoli che vi si oppone- 
vano , ci siamo messi di accordo con la Maestà Sua , ed un 
trattato di commercio e di navigazione del tener seguente è 
stato conchiuso e sottoscritto da' nostri rispettivi plenipotenziari 
a ciò debitamente autorizzati - 

Sua Maestà il Re del .regno delle due Sicilie e Sua Maestà 
la Regina del regno unito (Sella gran Brettagna e della Irlanda 
desiderando del pari di migliorare , estendere e regolare le re- 
lazioni commerciali tra' loro rispettivi stati , e di somministrare 
ogni facilitazione ed incoraggiamento {alla corrispondenza com- 
merciale tra' loro rispettivi sudditi , ed essendo persuase cho 
niente può più contribuire al conseguimento di questo deside- 
rabile oggetto , che una reciproca abolizione di tutti i differen- 
ziali diritti di navigazione e di commerciti, e di tutti gli esclu- 
sivi privilegi di commercio finora goduti da sudditi di una delle 
due parti a preferenza di quelli dell' altra ne’ rispettivi loro do- 
mini , hanno nominato de' plenipotenziari per conchiud<rc un 
trattato per tal proposito , cioè : 

Sua Maestà il Re del regno delle due Sicilie : 

Don Giustino Fortunato , cavaliere gran croce del reale mi- 
litare ordine di S. Giorgio, c di Francesco 1 , ministro segre- 
' tario di stato della Maestà Sua -, 

Don Michele Gravina e Requesenz , Principe di Comitini t 
cavaliere gran croce del reai ordine di Francesco I , gentiluo- 
mo di camera con esercizio , ministro segretario di stato della 
Maestà Sua ; 

E Don Antonio Spinelli de' Principi di Scalea , commendato- 
re del reai ordine di Francesco 1 , gentiluomo di camera della 
Maestà Sua , consultore della consulta generale , e sopranten- 
dente generale degli archivi del regno : 

E Sua Maestà la Regina del regno unito della gran Bret- 
tagna e della Irlanda ; 

L onorevole Guglielmo Tembìe . inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario della detta MaestàJSua presso la corte di 
Napoli ; 

Ed il signor ff'oodbine Parisch , cavaliere commendatore del 
reai ordine Guelfico : • 

1 quali , dopo di aversi comunicati scambievolmente i ri- 
spettivi |>icni ì poteri , e trovati questi in buona e dovuta 
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forma , sono convenuti cd hanno conchiuso i seguenti artico ti. 

Art. 1. Sua Maestà Britannica conferma l' abolizione con- 
venuta nel primo articolo della convenzione di commercio e di 
navigazione tra la gran Brettagna ed il regno delle due Sicilie, 
sottoscritto a Londra il 2ti di settembre 1816, di tutti i privi- 
legi ed esenzioni, di cui i suoi sudditi, il loro commercio e le- 
gni mercantili godevano ne' domini , negli stali e ne' porti di 
Sua Maestà Siciliana in virtù del trattato di pace e di commer- 
cio tra la gran Brettagna e la Spagna , conchiuso a Madrid il 
13 e 23 maggio 1667, e de’ trattati di commercio tra le stesse 
potenze sottoscritti in Utrecht il 28 novembre e 9 dicembre 
1713 , ed a Madrid il 3 e 14 dicembre 1715, c la conven- 
zione tra la gran Brettagna ed il regno di Sicilia conchiusa in 
Utrecht il 25 febbraio 1712, e 7 marzo 1713; e resta conve- 
nuto in conseguenza tra le suddette Maestà’ Loro Siciliana e 
Britannica , loro credi e successori , die i delti privilegi ed e- 
senziuni , sia di persone , sia di liaiidicra e di bastimenti , so- 
no per sempre aboliti , anche quando il presente trattato ces- 
serà di aver vigore. 

2. Sua Maestà Siciliana per parte sua conferma in cgual mo- 
do f impegno contenuto nel secondo aiticolo della detta con- 
venzione del 26 di settembre 1816 , di non accordare per lo 
avvenire a' sudditi di ogni altra potenza qualunque i privilegi 
c le esenzioni abolite con quella convenzione , cd alle quali il 
precedente articolo si riferisce. 

3. Risguardo a’ privilegi personali , di cui dovranno godere 
i sudditi di Sua Maestà Britannica nel regno delle due Sicilie 
Sua Maestà Siciliana promette che avranno essi liixvc e non 
dubbio diritto di viaggiare e risedere ne’ territori e domini della 
prelodata Maestà Sua , salve le precauzioni di polizia che ven- 
gono usate con le nazioni le più favorite. Essa avranno d ritto 
di occupare delle case e de' magazzini, e di disporre delle loro 
proprietà personali di qualunque natura c denominazione per 
vendita , donazione , permuta , o testamento, ed in qualunque 
altro modo , senza che si rechi loro a tal effetto il menomo o- 
stacolo o impedimento. 

Non saranno i medesimi obbligati , sotto verun pretesto . a 
pagare altre tasse o imposte , che quelle le quali sono pagate , 
o potranno pagarsi negli stati di Sua Maestà Siciliana dalle na- 
zioni le più favorite. 

Saranno essi esenti da qualunque servizio militare , sia per 
terra , sia per mare , da prestiti forzosi , e da ogni contribu- 
zione straordinaria , purché non sia generale o stabilita per leg- 
ge. Le loro abitazioni, i magazzini , e tutto ciò che ne fa par- 
te , c loro appartiene per oggetti di commercio o di residenza 
saranno rispettati ; non saranno soggetti a visite o |«rquisizioni 
vessatorie ; non potrà farsi alcun esame o isjiczionc arbitraria 
dei loro libri , carte o conti commerciali ; ne potranno tali o- 
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pcrazioni praticarsi altrimenti che in seguito di sentenza legale 
de' tribunali competenti. 

Sua Maestà Siciliana si compromette di guarentire , in tutte 
le occasioni , a' sudditi di Sua Maestà Britannica che risederan- 
no mi suoi stati e domini, la conservazione delle loro proprie- 
tà e della loro sicurezza personale , nello stesso modo cne è 
guarentita a’ suoi sudditi|, ed a' sudditi o cittadini delle nazioni 
le più favorite. 

S. M. Britannica , da parte sua , promette di assicurare il 
godimento degli stessi privilegi a' sudditi di S. M. il Hb del Re- 
gno delle due Sicilie ne' suoi domini. 

4. 1 sudditi di S. M. Britannica ne' domini di S. M. Sici- 
liana potranno liberamente trattare i propri ailari da se stessi, 
o commettere tali altari alla gestione di tutte le persone che 
essi potranno nominare loro mezzani , fattori o agenti , e non 
saranno i sudditi britannici impediti nella scelta delle persone 
che potranno agire in tale qualità , nè saranno essi richiesti di 
pagare alcun salario o rimunerazione ad alcuna persona che non 
sia da essi scelta. 

Assoluta libertà sarà data in ogni caso al compratore ed al 
venditore di negoziare insieme, e di fissare il prezzo di qualun- 
que effetto o mercanzia , immessa ne’ domini di S- M. Sicilia- 
na , o da essere da’ medesimi esportata ; salvo in generale gli 
affari pe' quali le leggi e le usanze del parse richiederanno l' o- 
pera di agenti speciali ne' domini delia M. S. 

Gli stessi privilegi godranno , e sotto le stesse condizioni , 
ne' domini di S. M. Britannica, i sudditi di S. M. Siciliana. 

5. 1 sudditi di S. M. Britannica non saranno sottoposti nei 
domini di S. M. Siciliana ad nn sistema più rigoroso di esame 
e di perquisizione , per parte degli ufficiali doganali, che i sud- 
diti di S. M- Siciliana. 

E della stessa maniera , i sudditi di S. M. Siciliana non sa- 
ranno sottoposti ne’ domini di S. M. Britannica ad un sistema 
di esame e di perquisizione più rigoroso che i sudditi Bri- 
tannici. 

6. Vi sarà reciproca libertà di commercio e di navigazione 
tra il regno unito della Gran Brettagna e della Irlanda ed il 
Regno delle due Sicilie , e niun dazio doganale o altra impo- 
sizione sarà caricata sopra qualunque merce di produzione del 
suolo o dell’ industria di un paese , all’ importazione per mare 

0 per terra da tale paese nell’ altro , diverso o più elevato del 
dazio o imposizione caricata sulle merci dello stesso genere di 
produzione , o manifattura importata da qualsivoglia altro 
paese. 

S. M. il Re del Regno delle due Sicilie , e S. M. la Regi- 
ma della gran Brettagna e della Irlanda s' impegnano perciò che 

1 sudditi o cittadini di alcuna altra Potenza non godranno alcun 
favore , privilegio o immunità in materia di commercio n di 
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navigazione , senza estenderlo egualmente e nello stesso tempo 
a' sudditi dell'altra Potenza contraente, gratuitamente se la con- 
cessione fatta a favore di tale altro stato sarà stata gratuita , 
e mediante un compcnsamento proporzionato , per quanto sia 
possibile , di valore e di effetto , da stabilirsi di comune accor- 
do ; se la concessione sarà stata onerosa. 

7. Tutte le produzioni del suolo e dell'industria dell'uno e 
dell'altro paese , o de'loro rispettivi domini , che possono es- 
sere legalmente immesse in uno de' due paesi con legni dell’al- 
tro paese , e da esso provenienti , saranno , quando verranno 
così immesse , sottoposte agli stessi dazi, e godranno degli stessi 
privilegi , o che sieno importate con bastimenti dell* uno, o con 
bastimenti dell' altro paese : ed allo stesso modo tutte le merci 
che potranno essere legalmente esportate o riesportate da uno 
de’ due paesi nell’ altro , con legni dell' altro paese , saranno , 
quando verrano così esportate o riesportate , sottoposte agli 
stessi dazi , ed avranno dritto agli stessi privilegi , diffalchi , 
benefici , concessioni e restituzioni , o che sieno esportate dai 
legni di un paese , o da quelli dell’ altro. 

8. Niun dritto di tonnellaggio , di porto , di fanale , odi pi- 
lotaggio , quarantena , ed altri simili o corrispondenti diritti di 
qualsivoglia natura , e sotto qualsiasi denominazione , sarà im- 
posto in uno de' due paesi sopra i legni dell' altro , in risguar- 
do a' viaggi tra il regno unito della gran Brettagna e della Ir- 
landa e suoi possedimenti in Europa , ed il regno delle due Si- 
cilie se carichi , e per qualunque viaggio se in zavorra , che 
non sarà egualmente imposto in casi smaglianti sopra i legni 
del proprio paese. 

9. In tutti i casi ne' quali in uno de' due regni il dazio ad 
esigersi sopra le merci importate dall' altro regno non sarà una 
somma determinata , ma in proporzione del valore della mer- 
ce , questo dazio ad valorem sarà determinato e stabilito nel 
modo seguente , cioè : colui che immette , nello estrarre nella 
dogana pel pagamento del dazio , firmerà una dichiarazione con- 
tenente il valore delle merci per quello ammontare che egli cre- 
derà conveniente; e nel caso in cui l'impiegato o gl’impiegati 
del posto doganale crederanno che tale valutazione sia in me- 
no , avranno la libertà di prendere la merre , pagandone il va- 
lore a colui che la immette , secondo la dichiarazione di lui , 
con una addizione del dieci per cento ; e 1’ impiegato doganale 
restituirà nel tempo stesso a colui che immette , qualunque da- 
zio che avesse egli pagato sopra quelle merci. 

10. Egli è espressamente duhiaralo che le stipulazioni del 
presente trattato non debbano intrndersi come applicabili alla 
navigazione ed al traffico Ira un porlo ed uh altro situati nei 
domini di ciascuna delle alte parli contraenti , essendo tale na- 
vigazione e traffico risei baio esclusivamente a’ bastimenti na- 
zionali. 
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I bastimenti de' dee paesi , del resto, potranno carirare o di- 
scaricare una parte de' loro carichi in uno porlo de' domini di 
ciascuna delle parti contraenti , e quindi procedere, per com- 
pletare il rimanente del carico o del discarico , in ogni altro 
porto o porti negli stessi domini. 

1 1. Ninno de’ dne governi , nè alcuna corporazione o agen- 
te che operi in favore e sotto l’ autorità ciascuno di essi , nel- 
la compra di qualunque articolo , il quale essendo produzione 
o manifattura di un paese , sarà importato nell' altro , darà di- 
rettamente o indirettamente alcuna preeminenza o preferenza 
in riguardo o in rapporto al carattere nazionale del bastimento 
su rni tale articolo sarà stato importato ; essendo il vero sco- 
po ed intenzione delle alte parti contraenti , che niuna distin- 
zione o differenza qualunque sia falla sotto questo rapporto. 

12. Sua Maestà Britannica dichiara rhe il rommercio de' sud- 
diti Siciliani nel regno unito della gran Brettagna e della Ir- 
landa non è ristretto o interrotto , o in qualunque maniera af- 
fetto da operazioni di qualunque monopolio , contratto o privi- 
legio esclusivo di vendita o compra qualunque ; ma che i sud- * 
diti di Sua Maestà Siciliana nel regno unito della gran Bretta- 
gna e della Irlanda hanno illimitato permesso di comprare e 
vendere a chiunque loro piaccia , ed in qualunque forma e ma- 
niera che possa essere convenuta tra il compratore ed il ven- 
ditore , e senza essere obbligati di dare alcuna preferenza o fa- 
vore in conseguenza di tale monopolio , contratto o privilegio 
■esclusivo di vendita o di compra: c S. M. Britannica promette 
che nessun cambiamento sarà fatto sotto questo rapporto in ris- 
guardo al commercio de' sudditi di S. M. Siciliana. 

Sua Maestà Siciliana promette da sua parte rhe una simile 
libertà in riguardo alle compre e vendite sarà goduta da' sud- 
diti di Sua Maestà Britannira commercianti o residenti nel re- 
gno delle due Sicilie , essendo eccettuale le reali privative sici- 
liane de' tabacchi , sali , carte da gioco , polveri da sparo , e 
nitro. 

Beninteso che nulla di quanto è convenuto nel presente trat- 
tato si oppone al diritto di Sua Maestà il Ile del regno delle 
due Sicilie ad accordare patenti d'invenzione e di perfezionamen- 
to sia a’ loro autori , sia ad altri. 

13. Se alcun bastimento di guerra o mercantile farà naufra- 
gio sulle coste de’ domini di ciascuna delle alle parti contraen- 
ti , tali bastimenti , o qualunque parte di essi , ed attrezzi eà 
appartenenze de’ medesimi , ed ogni altro effetto e mercanzie 
che sarà salvalo da essi , o il prodotto , se venduto ; sarà fe- 
delmente restituito il più presto che si potrà a' proprietari sulla 
di loro richiesta , o di agenti debitamente da loro autorizzati : 
e se non vi sieno tali proprietari o agenti sul luogo , allora sif- 
fatti effetti e mercanzie , o il di loro proditto , del pari che 
tutte le carte ritrovate a bordo de’ bastimenti naufragali , sa- 
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ranno consegnate al cons ole o viceconsolo Britannico o Siciliano 
nel di cui distretto il naufragio ha potuto aver luogo ; e tale con- 
sole o viceconsole , proprietari , o agenti , pagheranno solamente 
le spese incorse per la conservazione della proprietà insieme con 
la rata di salvataggio , e le spese di quarantena che sarebbero 
pagabili in simil caso di naufragio di un bastimento nazionale 
e gli eifetti e mercanzie salvate dal naufragio non saranno sog- 
gette a dazio , a meno che non sieno esse destinate per con- 
sumazione beninteso che in caso di qualunque legale reclamo 
su di tale naufragio , effetti e mercanzie , lo stesso sarà defe- 
rito alla decisione de' tribunali competenti del paese. 

14. Sua Maestà Britannica conviene che tosto che il presente 
trattato sarà messo in vigore , essa abbandonerà per sempre il 
privilegio della riduzione del dieci per cento , stipulato a favore 
del commercio de' suoi sudditi con I' articolo 7 della conven- 
zione fatta in Londra a' 26 di settembre 1816. 

E Sua Maestà il Re del regno delle due Sicilie dal canto 
suo promette che per la durata del presente trattato i sudditi 
di Sua Maestà Bri annica continueranno a godere di una ridu- 
zione del dieci per cento su' dazi risultanti dalle tariffe doga- 
nali sulla totalità delle mercanzie e prodotti del regno unito 
della gran Brettagna e della Irlanda , sue colonie , possessioni 
e dipendenze , ebe essi potranno importare ne' suoi reali domi- 
ni ; ed i sudditi di Sua Maestà Britannica non pagheranno da- 
zi maggiori di quelli che sulle stesse merci e prodotti potran- 
no venir pagati da' sudditi o cittadini di ogni altra nazione; ai •* 
termini però del convenuto nell' articolo 6 del presente tratta- 
to , e secondo i principi in quello articolo stabiliti. 

Egli è pertanto beninteso rbe nulla di quanto è convenuto 
in questo articolo potrà impedire o restringere la facoltà di Sua 
Maestà il Re del regno delle due Sicilie di conservare a' suoi 
sudditi il godimento di una simile riduzione del dieci per cen- 
to sui dazi doganali , o di accordarla , se gli aggradirà , ad 
altre nazioni , e cosi metterle per questo riguardo nello stesso 
piede della gran Brettagna ; e d' indurre , in ogni tempo, nel- 
le tariffe doganali de' suoi domini que' cambiamenti che crede- 
rà opportuni. 

15. Le Isole Jonie essendo sotto la protezione di Sna Mae- 
stà Britannica', i sudditi ed i bastimenti di quelle Isole godran- 
no ne' domini di Sua Maestà Siciliana tutti i vantaggi che so- 
no conceduti dal presente trattato a' sudditi e bastimenti della 
gran Brettagna , e subito che il governo delle isole Jonie avrà 
convenuto di accordare gli stessi reciproci vantaggi in quelle 
Isole a’ sudditi di Sua Maestà Siciliana, ed a’ loro bastimenti: 
sottintendendosi che , a pervenire abusi , ciascun bastimento 
Jonio che reclamerà il benefizio di questo trattato, sarà forni- 
to di una patente sottoscritto dal Lord alto commessario, o dal 
suo rappresentante. 
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IG. 11 commercio e la navigazione Ira’ domini di Sua Mae- 
stà siciliana , c Gibilterra e Malta , godranno tulli i vantaggi 
conceduti a' sudditi e bastimenti del Regno unito della gran 
Brettagna c della Irlanda , e del Regno delle due Sicilie col 
presente trattato. 

17. Tosto rhe le ratifiche del presente trattalo saranno sta- 
te cambiate , le stipulazioni contenute così uclla convenzione 
di commercio e di navigazione Ira il legno unito della gran 
Brettagna c della Irland.i ed il regno delle due Sicilie , fatta 
in Londra a' ‘2 tì di settembre 1815, che negli articoli addizio- 
nali alla medesima e della stessa data , saranno tutte indistin- 
tamente e per sempre considerate come nulle ed invalide. 

18. Il presente trattato saià in vigore per lo spazio di die- 
ci anni a contare dal giorno in cui le ratifu he saranno scam- 
biale , ed anche fino ai termine di dodici mesi dopo che cia- 
scuna delle alte porti contraenti avrà notificato all’ altra la sua 
intenzione di porvi termine ; riserbandosi ciascuna delle alte 
parti contraenti il dritto di dare tale conoscenza alla fine del 
detto termine di dieci anni, o a qualunque susseguente tempo. 

19. Il presente trattato sarà ratificato, e le ratifiche saran- 
no scambiate in Napoli allo' spirare di tre mesi della data del- 
la sottoscrizione , o anche prima se sarà possibile. 

Fatto in Napoli il giorno 29 di aprile dell’ anno di nostro 
signore 1845. 

lìd essendo nostra volontà che il soprascritto trattato , le di 
cui ratifiche sono state oggi cambiate in questa nostra città di 
Napoli , abbia pieno effetto , giusta I’ impegno da noi preso ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato in- 
caricato del portafoglio degli affari esteri ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo la seguente 


iTicodo unico. Tutti gli articoli del soprascritto trattato 
saranno esattamente e religiosamente di parola in parola osser- 
vati ed eseguiti , ed avranno vigore da oggi 25 ael mese di 
giugno 1845. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da noi sot- 
toscritta , riconosciuta dal nostro ministro segretario di stato 
di grazia e giustizia , munita del nostro gran suggello , con- 
trassegnata dal nostro consigliere ministro di stato presidente 
interino del consiglio de’ ministri , e registrata e depositata nel 
ministero e reai segreteria di stato della presidenza del consi- 
glio de’ ministri , si pubblichi con le ordinarie solennità per 
tutti i nostri reali domini per mezzo delle corrispondenti auto- 
rità , le quali dovranno prenderne particolar registro , ed as- 
sicurarne lo adempimento. 

Il nostro consigliere ministro dì stato presidente interino del 
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consiglio de' ministri è incaricato di vigilare alla sua promul- 
gazione. 

— 559 — 

Circolare del 28 giugno 1845 emessa dal direttore generale dei 
registro e bollo con la quote si stabilisce che la tassa del ma- 
gistrato sul verbale di vendita dell'usciere non è soggetta a 
separata registrazione. 

Nel caso preveduto dall' art. 740 delle leggi di procedura ci- 
vile , dovendo il giudice apporre in piedi dell’ originale verba- 
le di vendita la tassa delle spese fatte dall' usciere , era dubbio 
se l’ atto della tassa medesima si dovesse considerare come atto 
unico con quello dell’ usciere , o pure distinto, e se doveva an- 
dare soggetto a registrazione separata. 

Sul parere della commessionc de’ presidenti della gran corte 
de’ conti , rassegnato I' esposto dubbio a S- M. , nel consiglio 
ordinario di stato de’ 15 dello scorso mese di maggio, come mi 
ha partecipato sua eccellenza il ministro delle finanze in data dei 
3l delio slesso mese n. 1 134, la M. S- ha dichiarato, che tanto 
l’ atto di usciere in parola , che la tassa del magistrato siano 
soggetti ad unica registrazione , sempre che si esegua fra i ter- 
mini della legge per questa formalità sugli atti degli uscieri. 

E dandole io comunicazione , pel suo corrispondente adem- 
pimento , di questa Sovrana determinazione , rimane a lei di 
darne la regolare conoscenza agli agenti di quest' amministra- 
zione da lei dipendenti. 


— 5G0 — 

Ministeriale del 28 giugno 1845 di retta dal ministro delle 
finanze al direttore generale della cassa di ammortizzazione 
con la quale si stabilisce che il laudemio è il due percento sul 
prezzo convenuto , e si esige anche sul sesto' che si bonifica agli 
aggiudicatari in caso di espropria. 

Il direttore del Tavoliere mi rimise copia del rapporto a lei 
diretto sul quesito , se il laudemio debba calcolarsi snll' impo- 
nibile , ovvero sul prezzo effettivo che si conviene nell'aliena- 
zione del dominio utile, che si faccia daH'enfiteuta. 

In questo si fa menzione della ministeriale del 20 ottobre 
1810, ove vedesi determinato, che il laudemio abbia a calco- 
larsi sull’ imponibile , ovvero sulla somma pagata per entratura 
secondo la diversità de' casi , ma si osserva , che pubblicata la 
legge del 13 gennaio 1817 , nella quale si prescrive dover il 
laudemio consistere nella cinquantesima parte del valore del do- 
minio utile , e pubblicato il novello codice ove si determina , 
che la cinquantesima parte del prezzo debba costituire -il lau- 
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demio , non più avrebbe potuto tenersi conto deila cennata mi- 
nisteriale del 1810 . 

Si crede però , che per le terre del Tavoliere sia utile , che 
si serbi il sistema di calcolare il laudemio sull' imponibile , poi- 
ché difficilmente potrebbero liquidarsi le frodi , che si commet- 
tessero tra cedenti , e cessionarii , in far comparire il prezzo 
minore dell’ effettivo che si paga e si riscuote , onde scemarsi 
il laudemio da pagarsi al Fisco , al quale trattandosi di terre- 
ni sparsi in tante provincie, o luoghi lontani, che con frequenza 
formano oggetto delle contrattazioni, delle quali è parola al con- 
trario della faciltà che possono avere i privati padroni diretti a 
liquidare l’effettivo prezzo convenuto, tanto più che da costoro 
debbono i contraenti temere la prelazione per lo prezzo appa- 
rentemente convenuto. 

Si fa finalmente il dubbio , se nelle aggiudicazioni per effetto 
di spropria , debba , nel determinarsi il laudemio , entrare' a 
calcolo la sesta , che guadagna l’ aggiudicatario, nella mancan- 
za di offerenti ad acquistare colio sborso del prezzo , e si crede 
doversi il dubbio negativamente risolvere. 

Avendo io con accuratezza riflettuto sopra quanto si è in quel 
rapporto osservato , io trovo , che dovendosi stabilire un dazio 
invariabile sopra gl’immobili non vi era altro mezzo, che de- 
terminare invariabilmente la rendita di questi , e tal rendita 
appunto costituisce l’ imponibile , dal che siegua , che l’ impo- 
nibile non mai può costituire un dato invariabile per luti’ al- 
te’ oggetto oltre la fissazione della imposta , e se forma dato per 
f aggiudicazione ne’ casi di spropria , vi è stato bisogno di una 
legge parziale che lo abbia prescritto. 

Se dunque espressamente 1 ’ imponibile non si è fissato come 
dato sicuro , se non per quei due oggetti solamente , non può 
estendersi ad oggetto diverso , senza applicarsi loro leggi par- 
ziali da non estendersi da caso a caso , in conseguenza non 
dee formar norma a calcolare il laudemio. 

Nè la simulazione del prezzo , per lo quale il dominio utile 
si trasferisce può essere una ragione da ricorrere all’imponi- 
bile ; oltre che il Tavoliere per mezzo de’ suoi agenti può ve- 
nirne in chiaro con quei stessi mezzi , che son dati a partico- 
lari padroni diretti , può come costoro domandare la prelazio- 
ne per lo prezzo apparente , ed i contraenti più de’ particolari 
debbono del Tavoliere temere , poiché questo ha un interesse 
maggiore a non consentire ai passaggi , perchè invece del lau- 
demio , verrebbe a guadagnare un annata di canone nella ri- 
ccnsuazione. 

In quanto poi alle aggiudicazioni in difetto di oblatori , ho 
io riflettuto, che il laudemio forma premio al padrone di- 
retto , e questo dee esser proporzionato al vantaggio cui esso 
rinuncia di usar la prelazione , col consentire al passaggio. Or 
se esso della prelazione si avvalesse sarebbe il guadagno del se- 
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sto , consentendo , che taljguadagno si Faccia da mi terzo , ed 
il premio corrisponder deve al prezzo per la quale l'aggiudicazione 
si efi'ettuisca , ed al sesto , che senza prezzo vien lasciato dal- 
T aggiudicatario. 

Posto tutto ciò io non posso cedere alle proposizioni in det- 
to rapporto contenute, e debbo anzi al contrario ingiungere che 
il laudemio ne’ passaggi delle terre del tavoliere si riscuota col- 
la norma della legge, cioè a ragione del 2 per 100 sul prez- 
zo convenuto , e che nelle aggiudicazioni in caso di espropria, 
il 2 per 100 si riscuota cosi sul prezzo che sul sesto, il quale 
vien lucrato dall’ aggiudicatario. 

— 561 — 

Circolare de I 5 luglio 1815 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni sulle multe per ritar- 
data spedizione di estratti di condanna a multe. 

A danno de' cancellieri giudiziari con decreto de' 26 novem- 
bre 1827 trovasi fissata una multa di due. tre per ogni estratto 
di sentenza per condanna a multa che non sia stato trasmesso 
in direzione fra i venti giorni dal dì della condanna , e moltipli- 
cata in ragione delle decadi che possono ulteriormente trascorrere. 

Nell’ adempimento di detta multa nascevano due quistioni. 
I.° Se il deeorrimento di detta multa poteva essere a danno 
de' successori nella carica. 

2.° Se decorreva a danno del cancelliere controvventore an- 
che pel tempo che intercorreva tra la traslocazione , dimissione 
o destinazione del detto cancelliere sino a che o non veniva as- 
sicurata la trasgress : one, o altrimenti spedito lo estratto. 

Trovò quest' amministrazione sulle esposte quistioni di propor- 
re a sua eccellenza il ministro delle finanze delle considera- 
zioni tendenti ad allontanare ogni responsabilità de’ successori , 
e d' altra parte a non protrarre allo infinito la punizione di 
una controvvcnzione che commessa una volta , i cennati can- 
cellieri , anche volendo , non potevano più regolarizzare dopo 
essere usciti dal circondario e cancelleria , o altrimenti fuori 
della carica. 

Tali considerazioni essendo state accolte dalla cennala eccel- 
lenza sua colle due autorevoli ministeriali de’ 19 febbraio e 21 
andante num. 373 e 1076 , io le dichiaro signor direttore di ri- 
maner determinato che ne’ casi di ritardata spedizione di estraili 
di condanna a multa , non essendovi responsabilità alcuna dei 
successori , le multe contro i cancellieri controvventori siano 
rilevate solo pel tempo che sono rimasti nella stessa cancelleria. 

E comunicandole una tal determinazione perchè ne dia par- 
tecipazione agli agenti di questa dipendenza , attendo che me 
ne accusi la ricezione. 
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— 562 — 

Circolare del 12 luglio 1845 emessa dal ministero degli af- 
fari interni portante le norme ed istruzioni a seguirsi dai re- 
quisiti di leva per farsi sostituire nel servizio da cambi militari 
in esecuzione del decreto de' 21 maggio 1843 col pagamento di 
ducati duecentoquaranta. 

Avendo scorto che per la rassegna delle reclute , le quali , 
indi al reai decreto e regolamento de' 21 maggio 1843 , bau 
versato ducati 240 , per essere surrogate da cambi , una trop- 
po estesa corrispondenza è occorsa; e che vi hanno avuto luogo 
molte erronee indicazioni e difformità con quelle ricevute dal 
reai ministero delle finanze ; a disgravare questa reai segreteria 
di stato , e le intendenze di un superfluo lavoro , ed assicura- 
re negli adempimenti che costituiscono questa parte di servizio 
la necessaria esattezza , mi sono determinato a disporre quan- 
to segue : 

1 . Gl' intendenti esigeranno dai requisiti , i quali presenteran- 
no i ricevi a talloni , per comprovare di aver versato i ducati 
240 , 1' estratto di nascita , affin di dedurne con esattezza i no- 
mi de' medesimi e quelli dei genitori. 

2. NeH’esibire agl’intendenti suddetti i ricevi a tallone avran- 
no eglino cura di esaminare attentamente , se bene vi sieno di- 
notati i nomi e le patrie delle reclute che eseguono il versamen- 
to , non che le leve , delle quali fan parte , ed ove erronea 
indicazione vi rinvengono ne provocheranno f emenda scrivendo- 
ne a’ ricevitori oppure alla tesoreria generale. 

3. Non avvenendo ora se non raramente che i requisiti ver- 
sino i ducati 248 dopo essere marciati per le reali bandiere , 
solo in questo caso sarà fatto speciale rapporto per provocarne 
1* immediato congedo. 

4. L'indicazione poi de’ requisiti i quali come avviene quasi 
sempre , prima di marciare adempiono al ripetuto versamento, 
non sarà più data con distinti rapporti , ma collettivamente con 
stati periodici relativi ad' un sufficiente numero d’ individui. 

5. Colali stali dovranno essere distinti in otto colonne desti- 
nate a dinotare ; 

La 1 il numero d’ordine. 

La 2 i nomi e cognomi delle reclute. 

1-a 3 i nomi e cognomi de’ genitori. 

La 4 la patria de’ requisiti. 

La 5 le leve a cui costoro appartengono. 

La 6 le ricevitorie nelle quali si è da essi eseguito il paga- 
mento. 

La 7 le date ed i numeri de’ ricevi a tallone loro rilasciali 

lì 1’ 8 in fine qualche osservazione che potesse occorrere. 

6. Gli stati stessi dovranno essere rimessi in tre esemplari a 
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questo reai ministero, che ne riterrà uno per sé , ed invierà 
gli altri due alla reai segreteria di stato della guerra e mari- 
na , die si varrà di uno di essi per la formazione del ruolo 
de' cambi , e farà tenere 1’ altro al reai ministero delle finan- 
ze , affinchè questo abbia con precisione ed esattazza tutte le 
indicazioni concernenti i requisiti , che debbono essere da cam- 
bii surrogati. . , 

7 . Per 1’ esatta esecuzione de' ripetuti siati terranno le inten- 

denze un' apposito registro , in cui si noteranno tutte le su e- 
spresse notizie a misura che i requisiti presenteranno gli atti di 
nascita- e i ricevi a tallone. i . 

8. Si badeià dagl' intendenti accuratamente , che gli stati, 
de' quali trattasi , si distinguono per nitidezza di caratteri , di 
talché non siavi timore di errore nel leggete in essi i cognomi 
de' requisiti , e le cifre indicanti le leve , delle quali costoro fan 
parte , non che le date e i numeri dei ricevi a tallone. 

Or raccomando a lei direttamente siffatto adempimento , si- 
gnor intendente , a scanzo di ulteriori osservazioni , |*r parte 
de' dipartimenti delle finanze e della guerra e marina. 

È siccome il secondo de' dipartimenti medesimi ha chiesto co- 
noscere le date ed i numeri de' ricevi a tallone rilasciati a' re- 
quisiti di leva , che giusta i relativi rapporti hanno eseguito il 
versamento, de' ducali 240 da settembre 1844 finora; così el- 
la per darmi tali notizie m’invierà uno stato formato a seconda 
della su riportata istruzione ed in triplice copia. 

— 563 — 

• i 

Legge del 19 di luglio 1845 con la quale si ordina t osservan- 
za di una convenzione conchiusa con la Francia per la estradi- 
zione degli autori o complici di determinati misfatti. 

A fine di assicurare jier quanto da noi dipende la repressio- 
ne de' misfatti commessi ne' nostri reali domini , abbiamo con- 
thiuso con Sua Maestà il Re de' francesi una convenzione per 
la reciproca estradizione degli autori o complici di tai misfatti, 
ì quali per isfuggire all' applicazione delle leggi si rifuggissero 
da uno stato nell' altro. 

Sbatta convenzione è del tenore seguente : 

Sua Maestà il He del regno delle due Sicilie , e Sua Maestà 
il Re de’ francesi avendo a cuore di assicurare la repressione 
de’ misfatti commessi ne’ toro stati rispettivi , i di cui autori o 
compiici volessero sfuggire all' applicazione delle leggi rifugian- 
dosi da un paese nell’ altro, si suno determinati a conchiudere 
una convenzione di estradizione ; ed a tal' uopo hanno munito 
de’ loro pieni poteri , cioè : 

Sua Maestà il Re del regno delle Sicilie. 

D.m Fulco Rullo di Calabria , principe di Scilla , Duca di 
S. Cristina , e conte di Sinopoli et., principe di I’alazzolo ec. 
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Dnca di Guardia Lombarda ec. Conte e grande Almirante di 
Nicotera , di S. Eufemia , di S. Procopio , e di Aquarante 
ec. Marchese di Dicodia, di S. Onofrio , di Calanna ec. ec., 
grande di Spagna ereditario di prima classe ec. ec., cavaliere 
degl'insigni reali Ordini di S. Gennaro, del Toson d’oro , e 
dell’ordine supremo della SS. Annunziata; gran croce de’ reali 
ordini di S. Ferdinando e del merito , di Francesco I , del 
distinto reai ordine Spagnuolo di Carlo III, degl' imperiali ordi- 
ni brasiliani del Crnzeiro e di Cristo , del pontificio ordine di 
S- Gregorio Magno , e dell'ordine ellenico del SS. Salvatore ; 
decorato del gran cordone del sacro ordine militare de'SS. Mau- 
rizio e Lazzaro ; Bali e gran croce del sacro militare ordine 
gerosolimitano; gentiluomo di camera della Maestà Sua con e- 
sercizio , e suo consigliere ministro di stato incaricato del' por- 
tafoglio degli affari esteri , e corriere maggiore : 

E Sua Maestà il Re de’ Francesi 

Il signor Napoleone Lanncs , Duca di Montebello , Pari di 
Francia, gran croce del reai ordine della Legion d'Onore, gran 
croce del reai ordine di S. Ferdinando e del merito , gran 
croce dell' ordine Americano d’ Isabella la cattolica ec. ec. , e 
suo ambasciatore presso Sua Maestà il Re del regno delle due 
Sicilie : 

■ 1 quali dopo di aversi comunicato i loro pieni poteri , e di 
averli trovati in buona e debita forma hanno convenuti i se- 
guenti articoli. . , 

Art. I. Il governo delle due Sicilie ed il governoFrance.se 
per la presente convenzione s’ impegnano a consegnarsi recipro- 
camente , ad eccezione de’ loro nazionali , e sulla dimanda che 
ciascuno di essi ne indirizzerà all’ altro per le vie diplomati- 
che , gl’individui rifugiati dagli stati di Sua Maestà il Re del 
regno delle due Sicilie in Francia o nelle possessioni francesi : 
e da Francia o dalle possessioni francesi nel regno delle due 
Sicilie ; e perseguitati o condannati , per ciascuno de' misfatti 
qui appresso designati, da’ tribunali di quello de’ due paesi ove 
il misfatto sarà stato commesso. 

2. I misfatti in ragion de’ quali 1' estradizione dovrà essere 
reciprocamente accordata , sono : 

• I . assassinamento , veneficio , parricidio , infanticidio , omi- 
cidio , stupro ; - 

• 2. incendio ; 

3. falso in iscrittura autentica o di commercio, ed in iscrit- 
tura privata , compresa la falsificazione di biglietti di banca , e 
di valori pubblici ; esclusi i falsi certificati , i falsi passaporti, 
ed altri falsi , che per la legislazione rispettiva de' due paesi 
non sono puniti con pene criminali nel regno delle due Sicilie, 
e con pone afflittive ed infamanti di Francia ; 

l 4. fabbricazione ed emissione di moneta falsa ; 1 

5. falsa testimonianza, subornazione di testimoni;* • l 



f)04 Risai mi decreti e regolamenti 

6. furio . allorquando sìa slato accompagnato da circostante 
che per la legislazione rispettiva de’ due paesi il rendano puni- 
nibile con. pene criminali nel regno delle due Sicilie , e con 
pene afflittive ed infamanti in Francia ; 

7. sottrazione commesse da pubkliei depositari , soltanto pe- 
lò nel caso in cui la legislazione rispettiva de' due paesi siano 
desse punibili con pene criminali nel regno delle due Sicilie , 
e con pene afflittive ed infamanti in Francia ; 

8. bancarotta fraudolenta. 

3 . Tutti gli oggetti sorpresi in potere del prevenuto nel mo- 
mento del di lui arresto, e tutti quelli che presi ulteriormente 
saranno presenti provenire dal furto , saranno restituiti da una 
parte e dall’ altra : lo stesso si praticherà per tutti gli effetti 
che servir potessero alla pruova del delitto. 

4 . 1 documenti che dovranno prodursi in appoggio delle di- 
mande di estradizione , sono il mandato di arresto spedito con- 
tro del prevenuto , o qualsivoglia altro atto che abbia almeno 
la stessa forza di un tal mandato , e che indichi egualmente 
la natura e la gravità de' fatti pe’ quali si procede , non che 
la disposizione penale stabilita applicabile a' tali fatti. 

5 . Se l’ individuo dei quale si dimanda 1 ' estradizione si tro- 
vasse perseguitato nel paese in cui si è rifugiato per misfatti o 
delitti commessi nel paese medesimo, egli non potrà esser con- 
segnato che dopo di aver subita la pena contro di lui pro- 
nunziata. 

6. L misfatti e delitti politici sono eccettuati dalla presente 
convenzione. Rimane espressamente stipulato che l' individuo 
del quale si è accordata 1' estradizione , non potrà in verun 
caso essere perseguitato o punito per nessun delitto politico an- 
teriore alla estradizione, o per alcun fatto connesso ad un tale 
delitto. 

7 . La consegna degl' individui de' quali sarà stata accordata 
l’ estradizione , avrà luogo in Napoli 0 a Marsiglia nelle mani 
de' rispettivi consigli in quelle residenze stabiliti , secondo che 
l'estradizione sarà stata dimandata dal governo francese, o dal 
governo delle due Sicilie. Le spese cui avrà dato luogo 1 ’ ar- 
resto , la detenzione ed il trasporto de’ prevenuti nel luogo in 
cui siffatta consegna avrà eilelto , saranno a carico di quello 
dei due stati nel quale i prevenuti saranno stati arrestati. 

8. La presente convenzione rimane conchiusa per cinque an- 
ni , c continuerà ad aver vigore per cinque altri anni nel caso 
che sei mesi innanzi che spiri il primo termine niuno dei due 
governi avrà dichiarato di rinunziarvi ; e così successivamente 
di 1 inque in cinque anni. 

Dessa sarà rat. Grata , e ne saranno scambiate le rati&che tra 
due mesi , o pili presto se sarà possibile. 

In fede di che i rispettivi plenipotenziari hanno firmata la 
presente , e vi hanno apposto il suggello delie loro armi. 
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Fatto in Napoli in duplice spedizione nel dì quattordici di 
giugno milleoltocentoquarantacinque. 

Èd essendo nostra sovrana volontà che la soprascritta con- 
venzione , le di cui ratifiche sono state scambiate in questa no- 
stra capitale oggi stesso, abbia il suo pieno effetto , giusta l'im- 
pegno da noi preso ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato in- 
caricato del portafoglio degli afi'ari esteri ; 

Udito it nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo la seguente 
legge. 

Art. unico. Tutti gli articoli della sopra descritta conven- 
zione saranno religiosamente di parola in parola osservati ed e- 
seguiti , ed avranno vigore da questo giorno medesimo. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da noi sot- 
toscritta , riconosciuta dal nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia , munita del nostro gran suggello, contrasse- 
gnata dal nostro consigliere ministro di stato presidente interino 
del consiglio de’ ministri , e registrata e depositata nel ministe- 
ro e reai segreteria di stato della presidenza del consiglio dei 
ministri , si pubblichi con le ordinarie solennità per tutti i no- 
stri reali domini per mezzo delle corrispondenti autorità , le 
quali dovranno prenderne particolare registro ed assicurarne lo 
adempimento- 

li nostro consigliere ministro di stato presidente interino del 
consiglio de' ministri è incaricato di vigilare alla sua pubbli- 
cazione. 

— 564 — 

Legge de' 19 luglio 1845 per la esecuzione del trattato che 
modifica le relazioni commerciali e marillime con la Francia. 

Con lo scopo di modificare il sistema delle relazioni commer- • 
ciati esistenti tra i nostri reali domini e quelli di Sua Maestà 
il Re de' francesi , mediante uno stato di cose che potesse re- 
golare , estendere e facilitare i rapporti commerciali e maritti- 
mi tra' due stati , un trattato è stalo conchiuso e sottoscritto dai 
nostri plenipotenziari , e quelli della Maestà Sua , a ciò debi- 
tamente autorizzati , del tenor seguente : 

Sua Maestà il Re de’ francesi il suo desiderio essendo di modifi- 
care di comune accordo il sistema delle relazioni commerciali sta- 
bilito fra i due stati con la convenzione de’ 28 di febbraio 1817 
e Sua Maestà il Re de' francesi avendo dai canto suo mostrato 
a Sua Maestà il Re del regno delle due Sicilie la perfetta di- 
sposizione in cui essa era di consentire all’ abolizione del pri- 
vilegio che assicurava al commercio francese la convenzione del 
28 febbraio 1817 , mediante uno stato di cose che potesse fa- 
cilitare , estendere c regolare i rapporti commerciali e maritti- 
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mi tra il regno delle due Sicilie e la Francia , le LL. MM. , 
costantemente animate dai sentimenti della più stretta amicizia 
banpo , all effetto di giungere a tale scopo , nominato per loro 
plenipotenziari cioè : 

Sua Maestà il Re del regno delle due Sicilie , 

Don Giustino Fortunato , cavaliere gran eroce del reale mili- 
tare ordine di S. Giorgio , e di Francesco 1 , ministro segreta- 
rio di stato della Maestà Sita ; 

Don Michele Gravina e Requesenz, Principe de Comitini, ca- 
valiere gran croce del reai ordine di Francesco 1 , gentiluomo 
di camera con esercizio , ministro segretario di stato della Mae- 
stà Sua ; 

Don Antonio Spinelli de' principi di Scalea , commentatore dei 
reai ordine di Francesco 1 , gentiluomo di camera della Maestà 
Sua ,■ consultore della consulta generale , e soprantendente ge- 
nerale degli archivi del regno ; 

. E Sua Maestà il Re de’ francesi , 

Il signor Napoleone Lames , duca di Montebello , pari di 
Francia , gran croce dell’ ordine reale della legione di onore , 
cavaliere gran croce dell’ ordine reale di S. Ferdinando e del 
Merito , gran croce dell’ ordine Americano d' Isabella la catto- 
lica ec. ec. ec. , e suo ambasciatore presso Sua Maestà il Re 
del regno delle due Sicilie. 

I quali dopo avere scambiato i rispettivi pienipoteri , ritrovati 
in buona e dovuta forma, sono convenuti sopra gli articoli se- 
guenti. 

Art. I. Sua Maestà il Re de’ francesi conferma l'abolizio- 
ne stipulata con I’ articolo primo del trattato di commercio e 
di navigazione tra la Francia ed il regno delle due Sicilie, sot- 
toscritto a Parigi i^ dì 28 febbraio 1817, di tutti i privilegi 
ed esenzioni di cui godevano i francesi , il loro commercio ed 
i loro bastimenti mercantili ne’ porti e negli stati di Sua Mae- 
stà Siciliana in virtù del trattato de’ Pirenei , di quello di Aquis- 
grana de’ 2 maggio 1668 , della dichiarazione della corte di 
Madrid de’ 6 di marzo 1669, e di altri atti susseguenti che 
rendevano comuni a’ francesi tutti i vantaggi conceduti agl’ in- 
glesi col trattato dfl 1667 tra la gran Brettagna e la Spagna: 
e resta in conseguenza convenuto tra le loro dette Maestà il 
Re del regno delle due Sicilie ed il Re de’ francesi , loro eredi 
e successori , che i detti privilegi ed esenzioni risguardanti sia 
le persone , sia la bandiera ed i bastimenti , non potranno 
essere ristabiliti , anche dopo l’epoca in cui il presente trat- 
tato cesserà di essere in vigore , e rimarranno perpetuamente 
aboliti. ... 

2. Sua Maestà Siciliana dal canto suo conferma egualmente 
l‘ impegno contenuto nell’ articolo secondo della convenzione del 
28 febbraio 1817 , di non continuare , e di non accordare in 
avvenire a’ sudditi di alcun altra potenza qualunque, i privilc- 
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gi e ie esenzioni abolite con quella convenzione, ed a' qual! si 
riferisce il presente articolo. • 

3. Risguardo a' privilegi personali di cui dovranno godere i 
francesi nel regno delle due Sicilie, Sua Maestà Siciliana pro- 
mette che avranno essi pieno e non dubbio diritto di viaggiare 
e risedere negli stati e domini della prelodata Maestà Sua , .sal- 
vo le precauzioni di polizia cbe vengono usate con le nazioui 
le più favorite. Essi avranno diritto di occupare delle case e «lei 
magazzini , e di disporre della loro proprietà personale /di qua- 
lunque natura e denominazione si sia , per vendila , donazione 
permuta o testamento , ed in qualunque altro modo , senza cbe 
si rechi loro alcun ostacolo o impedimento. 

Non saranno i medesimi soggetti , sotto verun pretesto , a pa- 
gare altre tasse o imposte , che quelle cbe sono pagate o po- 
tranno pagarsi negli stati di Sua Maestà Siciliana dalle nazioni 
le più favorite. ..... 

Saranno essi esenti da qualunque servizio militare sia per ter- 
ra , sia per mare , da prestili forzosi , e da ogni altra contri- 
buzione straordinaria , purché non sia generale e stabilita da 
una legge. Le di loro abitazioni , i magazzini , e tutto ciò cbe 
ne fa parte e loro appartiene per oggetti di commercio o di re- 
sidenza , saranno rispettati ; non saranno soggetti a visite o per- 
quisizioni vessatorie ; non potrà farsi alcun esame o ispezione 
arbitraria de’ loro libri , carte o conti commerciali ; e non po- 
tranno tali operazioni praticarsi che in seguito di una sentenza 
legale de’ tribunali competenti. 

Sua Maestà Siciliana si compromette di guarentire in tutte le 
occasioni a’ francesi che risederanno ne' suoi stati e domini, la 
conservazione della loro proprietà e della loro sicurezza perso- 
nale , nel modo stesso che sono guarentite a’ suoi sudditi, ed ai 
sudditi o cittadini delle nazioni le più favorite. ' • 

Sua Maestà il Re de’ francesi da parte sua promette di assi- 
curare ne’ suoi stati c domini il godimento degli stessi privile- 
gi a' sudditi di Sua Maestà il Re del Regno delle due Sicilie. 

4. I francesi potranno negli stali e domini di Sua Maestà 
Siciliana trattare liberamente i propri affari da se stessi ; o com- 
metterli alla gestione di tutte le persone che essi vorranno no- 
minare. loro mezzani, fattori o agenti, s'enza essere impediti in 
alcun modo nella scelta di tali persone. Non saranno tenuti a 
pagare alcun salario o rimunerazione ad alcuna persona qua- 
lunque che non sia stata da essi scelta. 

Assoluta libertà sarà data in ogni caso al compratore ed al 
venditore di negoziare insieme , e di essere il prezzo di un og- 
getto o di una mercanzia , qualunque immessa ne’ domini di 
Sua Maestà Siciliana, o da essere da’ medesimi esportata -, sal- 
vo ip generale gli aflari |ie’ quali le leggi e le usanze del pae- 
se richiederanno 1’ opera di agenti speciali nc’ domini della Mae- 
stà Sua. 
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1 sudditi di Sua Maestà Siciliana , godranno in Francia e 
nelle possessioni francesi de’ medesimi privilegi , ed alle stesse 
condizioni. 

5. 1 francesi non saranno sottoposti negli stati e domini di 
Sua Maestà Siciliana ad un sistema di visita e di perquisizione, 
da parte degli uffiziali della dogana , più rigoroso di quelle cui 
sono sottoposti i sudditi di Sua Maestà Siciliana. 

E della stessa maniera i sudditi di Sua Maestà Siciliana non 
saranno in Francia e nelle possession francesi sottoposti ad un 
sistema di ricerca e di perquisizione più rigoroso di quello cui 
sono sottoposti i francesi. 

6. Vi sarà reciproca libertà di commercio e di navigazione 
tra il Regno delle due Sicilie e la Francia. 1 prodotti del suolo 
o dell'industria dell' uno de' due paesi , immessi dall’ uno all’ al- 
tro sia per mare , sia per terra , saranno tassati nello stesso 
modo che gli stessi prodotti immessi da ogni altro paese qua- 
lunque, non saranno sottoposti ad alcun dazio doganale, o al- 
tra imposta , diverso o più elevati. 

Sua Maestà il Re del Regno delle due Sicilie e Sua Maestà il 
Re de’ frenasi si obbligano di non accordare a’ sudditi) o citta- 
dini di alcun altra potenza, in materia di commercio o di navi- 
gazione , alcun privilegio , favore o immunità , senza esten- 
derlo nel tempo stesso al commercio ed alla navigazione del- 
I' altro paese , gratuitamente se la concessione è stata fatta a 
titolo gratuito , mediante una compensazione equivalente per 
quanto sarà possibile , da stabilirsi di comune accordo, se la 
stessa è stata fatta a titolo oneroso. 

7. I capitani e i padroni di bastimenti francesi e siciliani sa- 
ranno reciprocamente esenti da ogni obbligo di ricorrere nei 
porti rispettivi de' due stati agli spedizionieri officiali ; ed essi 
potranno in conseguenza servirsi sia dei loro consoli , sia degli 
spedizionieri che saranno da questi designati , salvo ne' casi pre- 
veduti dal codice di commercio Francese c dal codice di com- 
mercio delle due Sicilie , alle disposizioni de' quali la presente 
clausola non produce alcuna derogazione. 

8. Tutte le volte che in uno de’ due stati le mercanzie im- 
messe dall'altro stato saranno tassate sul valore, il dazio sarà 
fissato e stabilito nel seguente modo. 1 proprietari delle dette 
mercanzie , o i consegnatari , allorché si presenteranno in do- 
gana per 'pagare il dazio , sottoscriveranno una dichiarazione 
indicante il valore delle medesime secondo la stima che crede- 
ranno essi conveniente di dar loro. Questa dichiarazione dovrà 
esser ricevuta senza difficoltà dagl' impiegati della dogana , i 
quali avranno solo la libertà , nel caso in cui crederanno esser 
la valutazione troppo de Itole , di prendere le mercanzie , pa- 
gandone a’ dichiaranti una somma eguale al valore dichiarato, 
con una giunta del 10 per cento. Tutti i diritti che i proprie- 
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Uri o i consegnatari avranno pagati sulle mercanzie immesse , 
saranno ad essi contemporaneamente restituiti. 

9. Egli è espressamente inteso che le stipulazioni dei pre- 
sente trattato non saranno punto applicabili alla navigazione 
ed al commento da un porlo ad un altro , situati negli stali 
dell' una o dell’ altra delle alte parti contraenti , la navigazio- 
ne di costo o cabotaggio restando esclusivamente riservata ai 
bastimenti nazionali. 

I bastimenti de' due paesi potranno non pertanto discari- 
care una parie del loro carico in uno de’ porti dell’ uno o del- 
l’ altra delle alte parti contraenti , e quindi procedere in 
lutti gli altri porti dello stesso stato per completare il rima- 
nente del discarico. 

Potranno essi egualmente , allorché saranno sotto carico , 
completare i loro caricamenti successivamente ne' porti dello 
stesso stato , beninteso ebe non facciano essi altra operazione 
di commercio , ebe quelle del caricamento. 

IO. Tutte le operazioni relative al salvataggio de' bastimenti 
naufragali , arrenati , o abbandonali , saranno dirette da' con- 
soli rispettivi ne' due paesi. Questi bastimenti , le loro parti 
ed avanzi , i loro attrezzi , e tutti gli oggetti che ad essi ap- 
parteranno , del pari ebe tutti gli effetti e mercanzie che sa- 
ranno state salvate , o il di loro prodotto se sieuo stati ven- 
duti , come pure tutte le catte ritrovale a bordo , saranno 
consegnate al console o viceconsole napolitano o francese, nel 
distretto del quale il naufragio avrà avuto luogo. 

Le autorità locali rispettive interverranno per mantenere l'or- 
dine , guarentire gl' interessi delle persone adoperate al salva- 
taggio , se sono esse straniere agli equipaggi de legni suddetti, 
cd assicurare I’ esecuzione delle disposizioni da essere osserva- 
te per I’ entrata e per 1’ usc.ta delie mercanzie salvate. Nel- 
I' assenza , e fino allo arrivo degli agenti consolari , le autori- 
tà locali dovranno prendere tutte le misure convenienti per la 
protezione degl’ individui e la conservazione degli oggetti nau- 
fragati. 

Non sarà riscosso sia dal console , sia da' proprietari , o da 
coloro che vi hanno dritto , che il pagamento delle spese fatte 
per la conservazione della proprietà , i dritti di salvataggio , e 
le spese di quarantena , che sarebbero egualmente , pagate in 
casi simigliami da un bastimento nazionale. 

Le mercanzie salvate non saranno sottoposte ad alcun diritto 
o spesa di dogana fino al momento della loro ammessione pel 
consumo interno. Vi. • 

III legni francesi di commercio che entrano per forza mag- 
giore in uno de' porti del regno delle due Sicilie , e lutti i le- 
gni di commercio siciliani che enlrano per forza maggiore in 
uno de' porti della Francia o delle possessioni francesi , vi sa- 
ranno esenti da ogni diritto di porto o di navigazione , perre- 
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pilo o a percepirsi a profitto dello slato , se le cause che han- 
no venduto necessario l' approdo sieno validi ed evidenti, e pur- 
ché non faccino essi nel porto di approdo alcuna operazione 
di commercio caricando o scaricando delie mercanzie ; ben in- 
teso però che i caricamenti o discaricamenli riguardanti la sus- 
sistenza degli equipaggi , o necessari alla riparazione del navi- 
glio, non saranno considerati come operazioni di commercio che 
danno adito al pagamento de'dirilti, e purché delti bastimenti 
non prolunghino la di loro permanenza nel porto al di là del 
tempo necessario, avendosi riguardo alle cause che hanno dato 
luogo all' approdo. 

12. Sua Maestà il Re de’ francesi promette che tosto il pre- 
sente trattato sarà messo in vigore, e^sa abbandonerà per sem- 
pre il privilegio della riduzione dei dieci per cento , stipu- 
lato in favore del commercio francese con f articolo 7 della 
convenzione fatta a Parigi il 23 di febbraio 1817. 

Sua Maestà il Re del regno delle due Sicilie s'impegna a non 
accordare nell’ avvenire a’ sudditi di alcun’ altra potenza stra- 
niera qualunque il privilegio al quale Sua Maestà il Re de'fran- 
cesi rinunzia col presente articolo- 

Sua Maestà il Re del regno delle due Sicilie promette in ol- 
tre che durante il presente trattato tutte le mercanzie e tutti 
i prodotti del regno di Francia , delle sue colonie , possessioni 
e dipendente , che saranno importate ne’ suoi reali domini cpn 
bastimenti francesi , e con bastimenti del regno delle due Si- 
cilie , godranno di una riduzione del dieci per cento sopra i 
diritti stabiliti dalla tariffa doganale. 

1 francesi non pagheranno diritti superiori a quelli che sulle 
medesime mercanzie a prodotti potranno essere pagati da sud- 
diti o cittadini di ogni altra nazione , a' termini però dell’ ar- 
ticolo 6 del presente trattalo , e conformemente a’ principi sta- 
biliti nel detto articolo. 

Ben inteso però che niente di quanto è stato convenuto nel 
presente articolo potrà impedire Sua Maestà il Re del regno 
delle due Sicilie di conservare a' suoi sudditi il godimento di 
una simile riduzione del dieci per cento su’ dritti di dogana, e 
di accordarla , se sarà di suo piacimento , ad altre nazioni , 
mettendole a questo riguardo sullo stesso piede della Francia ; 
nè restringere o impedire in niente il suo diritto d' introdurre, 
in ogni tempo , nelle tariffe doganali dei suoi reali domini quei 
cambiamenti che crederà opportuni. 

13. Egli è convenuto tra le altre parli contraenti che per 
tutta la durata del presente trattalo Sua Maestà il Re del re- 
guo delle due Sicilie s' impegna per dare alla Francia un com- 
pensamelo dei privilegi de’ quali essa godeva in forza del trat- 
talo del 1817. 

I a diminuire di metà di dazio ali’ importazione sopra la 

^'Tritano eb>- ; nla e dorata ; 
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2. ° a ridurre egualmente a metà il dazio di entrata sopra 
i lavori di vetro e di cristallo , esclusi i vetri per vetrate , le 
lastre le lastrine o stringhe di vetro ; 

3. ° a ridurre di un terzo il dazio di entrata sopra gli og- 
getti compresi nella nomenclatura della tariffa di dogana at- 
tualmente in vigore sotto la denominazione di lavori di similo- 
ro , di bronzo , di ottone , di rame , che sieno , o pur no , 
dipinti , inverniciati o dorali ; che sieno , o pur no , di mate- 
rie miste , come pendoli, cantelabti, catene, catemglie , ro- 
soni , rosette , scudi , serrature , fermaglie , capitelli , ed altri 
lavori di consimili metalli con ornamenti di qualunque altra 
materia ; 

4. ° a ridurre a metà i diritti di entrata su' lavori di moda, 
conte tali classificati nella tariffa del regno delle due Sicilie , 
tal che barrelti , cappelli, strisce ricamate, seialli di qualunque 
materia fazzoletti di lana ed altri, cappelli naturali o imitati tra- 
vagliati in qualunque genere , penne di adornamento , morabo- 
uls , fiori artificiali , manicbelti di raussulina ricamati , mani- 
cotti , mantiglie, merletti di filo, di seta e di cotone; 

5. ° a diminuire di metà i diritti di entrata sopra le carte per 
prati, catte dorate, ondate e verniciate; 

6. ° a diminuire di un terzo i dritti di entrata sopra cuoia co- 
lorate o verniciate , sopra i vitelli colorati e verniciati in qua- 
lunque modo ; 

7. ° a diminuire di cinque dodicesimi i dritti di entrata, sopra 
P oro lavorato ; 

8. ° a diminuire di metà i diritti di entrata sopra i crespi e 
veli , classificati fino a questo giorno nello articolo seterie. 

Le riduzioni convenute nel presente articolo saranno fatte sen- 
za pregiudizio della riduzione del dieci per cento stipulata con 
P articolo precedente. 

14. Tosto che le ratifiche del presente trattato saranno state 
scambiate, le stipulazioni contenute tanto nella convenzione di 
commercio e di navigazione ira la Francia ed il Regno delle due 
Sicilie segnata a Parigi il dì 28 di febbraio 1817 , che negli 
articoli addizionali a quella convenzione , e che portano la stes- 
sa data , saranno tutte indistintamente e per sempre considera- 
te come nulle ed invalide. 

15. Il presente trattato sarà ratificato, e le ratifiche saranno 
cambiate a Napoli nello spazio di tre mesi , o prima se fare si 
potrà. Lo stesso avrà forza e valore per lo spazio di dieci an- 
ni dal giorno in cui le ratifiche saranno scambiate. 

Se al termine di dieci anni non si troverà dimandata sei mesi 
prima la cessazione del presente trattato ; lo stesso continuerà 
ad essere obbligatorio di anno in anno fino a che una delle parli 
contraenti non avrà annunziato all' altra , ma un anno prima , 
la sua intenzione di farne cessare gli effetti. 

In fede di thè i plenipotenziarii rispettivi hanno sottoscritto 
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il presente ti allato, e vi hanno apposto il suggello «Ielle loro 
armi.' 

Fatto in Napoli in duplice spedizione li 14 di gnigno 1845. 

E volendo noi che il soprascritto trattato , le di cui ratifiche 
sono state scambiate oggi in questa nostra città di Napoli , ab- 
bia pieno effetto , giusta l’ impegno da noi preso ; 

, Sulla pioposizione del nostro consigliere ministro di stato in- 
caricato del portafoglio degli affari esteri ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo la presente 
legge 

Art. unico. Tutti gli articoli del soprascritto trattato saranno 
esattamente e religiosamente di parola in parola osservati ed e- 
seguiti , ed avranno vigore da oggi 19 del mese di luglio 1845. 

Vogliamo e comandiamo ebe questa nostra legge da noi sot- 
toscritta , riconosciuta dal nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia , munita del nostro gran suggello , contrasse- 
gnata dal nostro consigliere ministro di stato presidente interi- 
no del consiglio de' ministri , e registrata e depositata nel mi- 
nistero e rrai segreteria della presidenza del consiglio de' mini- 
stri , si pubblichi con le ordinarie solennità per tutti i nostri 
reali domini per mezzo delle corrispondenti autorità , le quali 
dovranno prenderne particolar registro , ed assicurarne lo a- 
dempiraento. 

Il nostro consigliere ministro di stato presidente interino del 
consiglio de’ ministri è incaricato di vigilare alla sua promulga- 
zione. 


— 565 — 

tinaie Rescritto del 21 luglio 1845 partecipato da l ministro 
di grada e giustizia col quale si risolve il dubbio che i figli 
legittimi per rescritto del principe prendano da' genitori per atto 
tra vivi , o per testamento ciò che è vietato loro di avere nella 
successione intestata. 

Si è preteso nei tribunali che i figli legittimati per rescritto 
del principe prendano dai genitori per atto tra vivi , o per te- 
stamento ciò che è vietato loro di avere nella successione in- 
testata. E sono corse ormai in qnesto senso sentenze di tribu- 
nali e decisioni di gran corti civili , comunque v’ intercedesse 
un arresto di corte suprema che proclama all’errore di diritto 
ed annulla taluna decisione. — Non vi era al certo materia «li 
contendere , serondo il senso letterale delle leggi. Tolta la dot- 
trina intorno alla successione dei figli naturali contiensi nei se- 
guenti precetti. — 1 figli naturali riconosciuti aver la metà o 
due terzi di ciò che otterrebbero se fossero figli legittimi , od 
altri congiunti ; ed aver lo intero , quando non sianvi surccs- 
s bili in grado ( art. 674 leggi civili ). — Non potere essi ae- 
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quistare di più per alto tra vivi , e pei testamento dai geni- 
tori loro ( art. 824 leggi civili. ) — La legittimazione per re- 
scritto del principe concedere i titoli di legittimità , ma non ac- 
crescere il loro diritto su' beni oltre quello prendono i figli na- 
turali (art. 256 leggi civili.) — La quale dottrina non può non 
essere uguale e comune ai casi della successione testala ed in- 
testala , perocché quello è vietato per legge ) massimamente 
quando sicno leggi di ordine pubblico ) non può essere dero- 
gato dall' arb.trio dei pi irati. — Nè abbiamo cangiato tra noi 
di usi e di giurisprudenza co' nuovi rodici dalle antiihc regole 
del patrio diritto. Nel nostro dii ilio consuetudinario i congiunti 
del sangue non erano esclusi dai legittimati per rescritto, e nelle 
province cui non imperavano le consuetudini , lasciatasi ai le- 
gittimati medesimi dividere coi legitt mi ciò che rimaneva dai 
beni , tolta pria la quota di riserva ai figli di giuste nozze. — 
Nei fedecommessi si sine liberis nuturalibus et legitimis ■ — non 
rompevasi il fedecommesso pei legittimati per rescritto, nè suc- 
cedevano essi ne' feudi , il ebe conserviamo ambe ora pe' ma- 
joraschi , e per la nobiltà. — Le quali cose mostrano come 
sia inopportuno per la materia trarre argomento dalle leggi ro- 
mane : che è troppo noto aver noi ritenuto di tali leggi ciò che 
adottammo per uso , a cui non ripugnavano i nostri costumi ; 
e la legittimazione per rescritto , secondo la sua istituzione , 
non esigeva facili condizioni per concedersi. — Quel che al cer- 
to deve porsi sopra ogni altro è lo spirito delle leggi civili (mi- 
glior mezzo d’ interpelrazione di ogni legge ) , che vuol favo- 
rire la causa delle giuste nozze ; cui si nuoce sempre quando 
si rallenti il rigore della disciplina pe' figliuoli che non vantino 
queste origini — Il Re (nostro signore) cni è stata sommessa 
I’ ampia discussione avuta su la materia , nel consiglio orina- 
rio di stato dei 22 giugno p. p. ha comandato che le rose in- 
nanzi avvertite fossero comunicate alle autorità giudiziarie, co- 
me censura alle sentenze e decisioni avvenute su la specie , c 
purché valessero di norma per la generalità de’ casi , onde si 
tenga fermo alla osservanza del principio unico ed assoluto delle 
vigenti leggi , «he i figli naturali riconosciuti siano ovver nò 
legittimali per mera grazia del principe, non possono in verun 
caso ricevete per atto tra vivi , o per testamento da’ loro ge- 
nitori più di quelle è ad essi attribuito dalla legge della suc- 
cessione intestata , giusta l'art. 674 leggi civili — Nel reai no- 
me partecipo alle signorie loro questa sovrana determinazione 
per intelligenza e norma del rispettivo collegio, e perchè ne 
cui ino la esalta osservanza. 
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Decreto del 5 agosto 1845 che abolisce il daiio dì estrazio- 
ne su' zolfi delta Sicilia, e riduce al dieci per cento la contri- 
buzione fondiaria ne domimi stessi. 

Osservati i risultamenti della rettifica del catasto pe'cemum 
pe’ quali sull'imponibile verificato si sono spediti i nuovi moli; 

'iemite presentile disposizioni dell’articolo 6 del reai decreto 
degli 8 agos'o 1833 sulla non esenzione delle case affittate , 
comunque esistenti ne’ comuni infra duemila abitanti, o a pian 
terreno ne* comuni di popolazione maggiore; 

Considerando ebe la stabilità delle contribuzioni , la preven- 
zione delle vessazione, la tranquillità de’ronlribuenti , e lo sgra- 
vamento proporzionato e possibile della proprietà immobiliare 
stano i principali vantaggi che debbonsi fare sperimentare al 
più presto e progressivamente conte si vanno compiendo le ret- 
tifiche ; 

Visto l’articolo IO del reai decreto de’29 di ottobre 1842 e 
volendo far risentire a’ nostri amatissimi sudditi gli effetti delta 
nostra sovrana benevolenza ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I Dal primo gennaio. 1846 il dazio di estrazione sui 
zolfi di Sicilia , ridotto a carlini due il quintale col rea! decre- 
to de’ 29 di ottobre 1842 , rimane abolito. 

2. Dalla stessa epoca del primo gennaio 1846 ne’ comuni già 
rettificali , e della formazione de’ nuovi ruoli negli altri comuni , 
che successivamente saranno messi in riscossione, la proporzio- 
ne della contribuzione fondiaria per la reai tesoreria di Sicilia 
sulla proprietà indicata ne’ nuovi catasti rimane ridotta dal do- 
dici e mezzo al dieci per cento. 

3. Ne’ comuni infra duemila abitanti, finche non si oltrepassi 
tal numero , le casi esistenti , anche quando si trovassero in 
tutto o in parte ad altri locate , rimangono dichiarate esenti di 
contribuzione fondiaria. 

4. Nulla innovandosi a quel che si trova determinato per 
le città di Palermo , Messina , e Catania , in tutti gli altri co- 
muni di Sicilia della popolazione di duemila e più abitanti le 
case a pian terreno saranno indistintamente sottoposte a tassa , 
salvo a’proprietari che non le avessero date in fitto , di otte- 
nere il rilascio della corrispondente contribuzione in conseguen- 
za di regolare reclamo per non locazione , colle norme del ti- 
tolo V del reai decreto degli 8 di agosto 1833 sul contenzioso 
delle contribuzioni dirette. 

5. Rimangono ri vocale le disposizioni contrarie al presente 
decreto , ed incaricati della sua esecuzione ed il nostro mini- 
stro segretario di stato delle finanze , ed il nostro luogotenente 
generale ne’ nostri reali demini oltre il faro- 
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Estratto di un rapporto dell' agente del contenzioso del 13 a- 
goslo 1845 col quale si sollecitano i provvedimenti governativi 
sull'autorità che deve decidere del valore dei fondi che sispro- 
priano a causa di pubblica utilità. 

11 caso attuale è 1’ uno di quelli , i quali si presentano (ire* 
quenlemente ad avvertirci della necessità di avere un regolamen- 
to sovrano approvato, il quale, insino a quando non sia prov- 
veduta una legge , che regoli le sptop riazioni a causa di pub- 
blica utilità, determini intanto il modo in cui saranno operate 
le estimazioni dei fondi , che si occupano per quella causa. 

La facenda delle sprùpriazioni a causa di pubblica utilità e- 
sige delle regole relativi a tre obbietti: 1. che sia determinato 
in qual modo e da quale autorità sarà pronunziata l’aggiudica- 
zione di una proprietà privata allo stato ; 2. in qual modo sa- 
sà operata la estimazione della indennità dovuta al proprietario 
del fondo occupato: in qual modo sarà operato il pagamento 
del prezzo estimato, nel fine di far valere sul prezzo i dritti 
di coloro che ne aveano sull'immobile , e di far salvo lo stato 
dalle azioni , che costoro potrebbero esercitare su quello. 

Al primo obbietto provveggono in ogni caso speciali rescritti, 
co’ quali Sua Maestà ( D- G. ) dispone sovranamente che la ta- 
le o la tal' altra proprietà sia aggiudicata allo stato a causa di 
pubbblica utilità. Al terzo provvide il rescritto de 2 settem- 
bre 1825. 

Il secondo , o sia il modo di operarsi lo apprezzo , rimane 
tuttora mancante di un provvedimento sovrano , che ne fissi le 
norme : cioè a dire un provvedimento , il quale determini in 
quali modi e da quali autorità sarà diffinitivamcnte diretta la 
quantità delia indennità dovuta al proprietario del fondo occu- 
palo. 

La necessità di un siffatto provvedimento fu riconosciuta nel 
1826 : quando tutte le spropriazioni a causa di pubblica u- 
tilità si riducevano a quelle che si fanno dalla direzione dei 
ponti e strade per la costruzione delle strade. Ed allora il de- 
creto ordinava che la estimazione del prezzo fosse esaminato da 
una cnmroessione di revisione : il parere della commessione 
pronunziasse diffinitivamcnte il consiglio degli ingegneri. 

Ma quella legge riguarda le occupazioni , che si fanno dalla 
direzione de’ ponti e strade. E per tutte le altre che da quel- 
P epoca si sono continuamente aumentate , e ch'oggi hanno luo- 
go in numero considerevolissimo , non abbiamo alcuna regola 
sancita. 

Perlochè è avvenuta ed avviene tuttodì che in tutte le occu- 
pazioni di suolo privato a causa di pubblica utilità , che non 
siano eseguite dalla direzione de’ [>«nti e strade ( e sono oggi in- 
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finite ) , n<m vi è nè legge , nè regolamento alcuno , al quale 
le parti debbono ubbidire ; è mestieri seguire delle pratiche non 
dettate sovranamente , c quindi non obbligatorie ; è necessario 
di prestarsi a tntle le esigenze de’ proprietari ripugnanti ; è ne- 
cessario in somma di far tutto cju che possa farsi per evitare 
di essere tradotti innanzi a'tribunali ordinari. Il minore di lutti 
questi inconvenienti è quello gravissimo di gravare il tesoro di 
una scandalosa somma d' interessi , i quali è giusto che si pa- 
ghino dal giorno , in cui il fondo privato è stato occupato sino 
al giorno in cui se ne paga il prezzo , o sia per tutto il tem- 
po , in mi il proprietario è rimasto privo del reddito. 

Il determinare , mercè un atto sovrano, l’autorità la quale 
è competente a giudicare del valore dei fondi, che si espropria- 
no a causa di pubblica utilità , è una necessità legislativa in 
quei paesi , ne quali vi è il dritto di spropriare a causa di pub- 
blica utilità. 

lapperò io invoco da vostra eccellenza che concorra a col- 
mare questa lacuna, cb’è nelle nostre leggi amministrative. 

lo non dimando per ora che sia fatta una legge su quella 
specie di spropriazione. So che da lungo tempo il governo ne 
ha vista la necessità , e che ben due volte la consulta di stato 
ha compilati e discussi de’ progetti di legge , che poi non sono 
stati sanciti. 

Io mi limito a dimandare un regolamento provvisorio , il qua- 
le , insino a quando quella legge non sarà fatta , deleghi un 
autorità , a cui sia attribuita la competenza di fissare le inden- 
nità dovute a' proprietà) i de' fondi cne si occupano. 

Dimando non altro che un rescritto , il quale , a simigliala 
dell' altro del 1826 , che fissò il modo di eseguirsi il pagamen- 
to delle somme dovute per le indennità da pagarsi , provvegga 
1’ autorità che deve determinarle. 


— 568 — 

Circolare del 16 agosto 1845 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante il sovrano rescritto rutto sciogli- 
mento dalla garantia accordata ai funzionarli finanzieri- 

Sua eccellenza il ministro delle finanze con sua del 25 pas- 
sato giugno , mi partecipa quanto segue : 

« Il ministro di grazia e giustizia con rescritto dei 18 an- 
dante mi comunica quanto segue. » 

<■ Ho assegnato al Re ( nostro signore ) l’ avviso della con- 
sulta generale del regno circa il dubbio , se pe’ funzionari fi- 
nanzieri incolpati di reità in uffizio , a carico de’ quali le gran 
corti criminali domandano I' autorizzazione a procedere ; deb- 
bisi dal ministero di grazia e giustizia inviarsi solo una co- 
pi* dell» correlativa deliberazione , ovvero la intera procedura 
al ministero di vostra eccellenza affin di aver I' avviso ai lor- 
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mini deli' art. IO della legge del 19 ottobre 1818; Sua Maestà 
nel consiglio ordinario di stato del 14 andante si è degnala di- 
chiarare, che lo spirito della legge del 1818 non permette; che si 
passino gli atti compilati sul reato al ministero alla èui dipen- 
denza appartiene il funzionario imputato e che basti per areni 
I’ arriso di tal ministro sulla convenienza di sciogliersi lo im- 
piegato della garentia inviargli»! la decisione delia gran corto k 
che dichiara il fatto costituire un reato di ufficio , e le pruove 
dar luogo a mandato di arresto. * 

Ne passo a lei la dovuta partecipazione , perchè ne dirami 
la conoscenza ai suoi subordinati per intelligenza e governo. 

Mi accuserà il ricapito della presente, 
in ‘évtorjii' < . . ! : » : e • • l’t;. >u . •• «*•/ »•«<"• 

— 569 — 

.• • •; • - • :• i ' I 

Circolare dei 30 agosto 1845 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia con la quale si prescrive di adottarsi il sistema di 
notificare le narrative nei giudizii di opposizione alle note degra- 
di dei creditori con copie fatte o in i stampa o in litografie. 

Dalle dimande che sono pervenute in questo ministero, ten- 
denti ad ottenere provvedimenti perchè fosse adottato nei tri- 
bunali civili il metodo già invalso nella gran corte civile di Na- 
poli di far notificare Te narrative delle sentenze ne’ giudizi di 
opposizione alle note de’ gradi de’ creditori , con copie fatte a 
stampa o in litografia , e ciò nel Gnu di procurare alle parti 
interessate un risparmio di spese pe' ruoli di copie manoscritte. 

il metodo stabilito dalla gran corte civile da cui cotesto tri- 
bunale rileva è pienamente uniforme alle vedute della giustizia 
e allo spirito della tariffa giudiziaria che rifugge da ogni gra- 
vezza a danno delle parti contendenti; d' altronde desso giova 
per la maggior esattezza e celerità nella esecuzione delle copie 
da notificarsi. £ però trovo utile che il metodo stesso venga 
ritenuto per norma generale ne’ giudizi di ordine , di contri- 
buto , o per altro soggetto di cui il numero esteso degl' inte- 
ressati presenti al giudizio esiga le notificazioni di molte copie 
di sentenze o derisioni. 

Ella comunicherà la- presente a lotte le camere di cotesto 
collegio perchè se l’abliia a norma comune così pe’ giudizi pen- 
denti e per gli atti non ancora adempiuti, come per gli alti a 
venire. Vigilerà poi perchè se ne faccia esatta applicazione, te- 
nendomi informata di ogni divergenza che possa avvenire. Mi 
accuserà la ricezione della presente. 


IO » 
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I 

Reale Rescritto del 1 7 settembre 1 845 partecipato dal mini- 
stro di grama e giustizia portante la intelligenza delt art. 44& 
delle leggi penali circa la prigionia per guasto , danno o dete- 
rioramento qualunque negli altri beni mobili od immobili. 

L’ articolo 445 delie leggi penali sanziona la prigionia per 
guasto , danno , e deterioramento qualunque negli altrui beni 
mobili od immobili volontariamente commesso con alcuno dei 
mezzi o modi nell' articolo stesso determinati- 

individui combinati in talune provine» nella esecuzione di 
questa specie di delitti sogliono con la loro unione imporre ai 
danneggiati , che presi da timore si astengono di adire per la 
punizione I' autorità competente , e dar così freno alla frequen- 
za de' delitti enunciati. 

Dubitandosi se ne' delitti , de’ quali è parola , competa al mi- 
nistero pubblico I' esercizio dell’ azione penale senza bisogno 
d’ istanza della parte privata. 

L' articolo 39 delle leggi di procedura ne' giudizi penali che 
vuole il procedimento di officio ne' delitti , la punizione de' quali 
è di pubblico interesse, comprende nelle sue disposizioni « — i de- 
litti e le contravvenzioni che vengono a violar le leggi ed i re- . 
Colamenti di polizia per la prevenzione de' reati , de' pericoli e 
delle pubbliche calamità ». Questi reati formano oggetto di po- 
lizia amministrativa , di cui è parte la polizia rurale che si pro- 
pone la salubrità , la sicurezza e la custodia delle campagne , 
degli animali, degli strumenti e prodotti di esse » . A compiere 
lo scopo la legge de' 12 decerabre 1816 ordina cogli articoli 
277 a 297 la formazione e pubblicazione dei regolamenti locali 
di polizia urbana e rurale. 

Ho rassegnato a Sua Maestà l'affare nel consiglio ordinario 
di stato de' 9 andante , e la Maestà Sua , letto il parere della 
consulta generale del regno , ha ordinato che de' regolamenti 
di polizia rurale da discutersi e pubblicarsi giusta il cap. IV. 
til. IX. della legge del 12 dicembre 1816 facciano speciale og- 
getto la repressione e punizione del disordine di che si è recla- 
mato efficace riparo; mettendo severo debito a’ guardiani ru- 
rali di vigilare e denunciarlo alle autorità competenti , ed al 
ministero pubblico in ispecie. 

Inoltre Sua Maestà ha sovranamente dichiaralo che finché quei 
regolamenti non si facciano , o poiché fatti , debba il ministero 

f iubblico pel principio ond' è informato tutto I’ articolo 39 delle 
eggi penali la piocedura penale e per le speciali disposizioni di 
esso sopra ricordate, esercitar di officio I* a/ione penale senza 
bisogno di privata istanza, per la repressione e punizione della 
.nlpi-vole riunione di che si tratta , e de’ delitti con quel reo 
mezzo commessi 
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Nei reai nome lo partecipo a lei per sua intelligenza. 

— 571 — 

Reaie Rescritto del 24 settembre 1 845 partecipato dal miai - 
tiro di grada e giustizia sull ’ applicazione dell' articolo 495 delle 
leggi di procedura relativo a' conflitti giurisdizionali. 

L’ articolo 495 delle leggi di procedura relativo ai conflitti 
giurisdizionali è così concepito. 

« Ne' conflitti di giurisdizione si avrà principalmente in mira 
la competenza territoriale ». 

« Ogni imputato sarà soggetto alla giurisdizione del giudice 
nel cui territorio si commette il reato, salvo le eccezioni espresse 
dalle presenti leggi , o da altre leggi particolari ». 

« Nel caso di più reati commessi dagli stessi individui in di- 
verse giurisdizioni , e che portano alla stessa competenza , il 
giudice del luogo nel cui territorio I' imputato è stato arrestato 
procederà per tuli' i reati ». 

« 1 complici di un ist esso misfatto se son imputali di altri 
reati particalari , o si trovino tutti in istalo di essere giudica- 
ti , saranno sottoposti alla medesima causa per tuli’ i reati , ed 
un solo giudice procederà secondo le regole espresse in questo 
articolo ». 

« È quistione sulla competenza a procedere a carico dell' im- 
putato ai più misfatti speciali commessi in due provincie diver- 
se. Propriamente domandasi se il procedimento competa in pre- 
ferenza pe’ misfatti tutti alla gran corte speciale delia provincia 
in cui è avvenuto I' arresto dell' imputato , ovvero alla gran 
corte speciale dell' altra provincia dove il misfatto più grave é 
seguito. 

Nel consiglio ordinario di stalo de' 15 andante mese Sua Mae- 
stà ha sovranamente dichiarato che nei casi contemplati nell’ ar- 
ticolo 495 delle leggi di procedura penale , la competenza è 
del giudice del territorio in cui è avvenuto il maggior reato 
quando trattasi di conflitto per reali soggetti alla stessa com- 
petenza. 

Nel* reai nome lo partecipo alle signorie loro per lo adem- 
pimento. 


— 572 — 

Circolare del 24 settembre 1845 emessa dal direttore genera- 
le del registro e bollo sul registro degli atti originali di cui ri- 
Icsciano copie gli archivarii provinciali. 

Gli archivari provinciali , nel dare copie , estratti , o altro 
di atti conservati negli archivi provinciali , possono esser tenuti 
di sottoporre pria questi a bollo e registro ove ne siano sforniti? 

£ salo questo il dubbio che l' amministrazione si è vista ob» 
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bligala di proporre a sua eccellenza ii ministro delle finanze , 
e su di cui la lodata eccellenza sua ha voluto sentire I' avviso 
della commessione de* presidenti presso la gran corte de’ conti. 

La medesima è stata di parere che non avendo i cennati ar- 
chivari se non il passivo obbligo di riceversi e conservare le 
carte nello stato in cui sono , siano liberi a rilasciare le copie, 
estiatti , o altro , senta alcun dovere di sottoporre prima alle 
due formalità gli atti originali che possano non esserne forniti. 

Che in vece debbano gli archivari indicare in piedi di dette 
copie o estratti gli atti originali non sottoposti a bollo e regi- 
stro , perchè gli agenti di quest' ammistrazione possano , verba- 
lizzando le contravenzioni , procedere per i dritti e per le mul- 
te contro gli autori delle medesime. .t i* , l < 

Ed avendo la ccnnata eccellenza sua con foglio de' 13 pros- 
simo scorso mese n. 1518 adottato un tal parere, io lo comu- 
nico a lei per io adempimento e per le consuete partecipazio- 
ni , ed attendo rirezione della presente. <j ii> 

— 573 — 

Iieale Hesc ritto del 14 settembre 1845 partecipate dal ministro 
delle finanze al procuratore generale presso la gran corte dei 
conti col quule si partecipano te sovrane risoluzioni sui primi la- 
vori eseguiti dalla commessione di censura per le spese di giu- 
stizia. 

Con rapporto del 5 giugno ultimo n. 1800 ella mi fece te- 
nere le copie de' processi verbali de’ primi lavori eseguili dalla 
commessione di censura per le spese di giustizia nei reali dumi* 
ni di quà del faro, in esecuzione de’ due sovrani rescritti del 
7 settembre e 6 novembre 1844. 

Dalla lettura de’ de ti verbali , tra le altre cose , si rileva. 

l-° Che nella seconda sessione tenutasi il di 31 marzo cor- 
rente anno la commessione ha proposto il modo in che essa a- 
vesse dovuto recare in atto le facoltà conferitele , con la sovra- 
na risoluzione degli 8 settembre 1841 ed ha osservato che ai ter- 
mini di quella risoluzione , duplice sia lo scopo per lo quale es- 
sa fu istituita ; I' uno di proporre gli espedienti atti ad allonta- 
nare gli abusi introdotti in fatto di spese di giustizia , massime 
nei giudicati di circondario; l'altro di pronunziare sulla respon- 
sabilità di tutti coloro che han parie nella liquidazione di esse. 

E che dopo analoga discussi, ne , la commessione ha ritenu- 
to all' unanimità esser cosa chiara che in quanto al primo dei 
cennati due oggetti, la medesima provveder debita in via pu- 
ramente consultiva , sommettendo i suoi divisamenti alla saggez- 
za del reai governo per le risoluzioni che stimerà di adottare. 

Rispetto ai secondo poi, alla maggioranza di cinque sopra due, 
tenuto presente la disposizione generale contenuta nell' art. 16 
del ceal decreto del 13 gennaio 1817 ed alla voce pronunziare 



'■ nkDGfllTTT DECitTI E HFCOLAMEBTl 621 

usata nel rescritto , ed a fronte deli' altra proporti , che si a* 
doperà nel primo periodo di esso si è pensalo competere alla 
commestione la fai oli h di conoscere e dichiarare la responsabi- 
lità de' funzionati dell' ordine giudiziario o amministrativo, che 
han patte nella lassa delle spese, trasmettendo quindi le sue 
deliberazioni a questa teal segreteria delle finanze, ad oggetto 
di prendersi le opportune determinazioni. 

Due magistrati peto della rommessione istessa , essendo stati 
dissenzienti hanno opinalo (he la rommessione ubbia limitatamen- 
te la facoltà di dichiarare la responsabilità suddetta in via an- 
che consultiva ; e che in ogni caso prima di emettersi alcun giu- 
dizio diffinilivo di condanna , sia cosa prudente di domandare al 
ministero , se si sia inteso o pur no di accordarsi alla commes- 
sione una tal facoltà. Ilan quindi i medesimi ragionato per l'og- 
getto un loro voto particolaie. 

2.° Che nella quarta sessione tcnotasi il giorno sei maggio 
ultimo , la commessione , posta mente alla urgente necessità di 
dichiararsi in qual modo debita andare inteso ed applicato l'art. 
8 delle istruzioni , cui si è nei regno data una diversa interpe- 
trazione , e sul quale molle rimostranze si son fatte così da' pro- 
curatori generali criminali, come da' giudici inferiori -, si è in- 
nanzi trattato la commessione occupala di un taldisamc; e te- 
nuto quindi presente il laverò all'oggetto compilato dal segre- 
tario , e le carte tulle trasmesse dal ministrerò di grazia e giu- 
stizia , è stata per la medesima osservato : 

Cile con J’ art. I.° del reni decreto del 17 maggio 1830 fu 
in termini espressi ordinalo <• — che nei giudizi per delitti nei quali 
non può esercitarsi l'azione penale senza istanza della parte pri- 
vata , le spese saranno a carico della medesima e che si anti- 
cipassero dall' amministrazione generale del registro e bollo, ove 
I' ofieso , senza istanza assume la divira di parte civile, limi- 
tasse la sua istanza alla sola punizione del reo e de complici « . 

Che col posteriore rcal decreto del 7 luglio 1835 non fu pun- 
to derogalo a questa disposizione , ma si velie unicamente ri- 
muovere una difficoltà derivante dalle espressioni adoperale ncl- 
T art. 6 del detto decreto de' 17 maggio. Con questo articolo si 
era assolutamente e senza farsi distinzione alcuna , stabilito non 
potersi ammettere nè dichiarare efficace la rinunzia all' istanza 
privata, se pria il qoeielantc o lo imputalo non indennizzas- 
sero I’ amministrazione del registro di tutte le spese antic pale. 
Sorgeva quindi naturalmente il dubbio se il caso dell’ indigen- 
za potesse o pur no costituire un'errezione a siti, il la rrgola ; c 
questo dubbio appunto venne sciolto , col detto decreto ,. spie- 
gandosi che non potesse la rinunzia rifiutarsi ; quando cosi il 
querelante , che i’ imputato non fossero per la loro comprovata 
povertà in grado di adempiere alla ccnnala indennizzazionc. 

Che tali , e non altre essendo le disposizioni in vigore in 
fallo di spese ne' giudizii correzionali , le medesime non polc- 
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vano essere diversamente modificate se non mediante mi atto 
legislativo , con cui in termini chiari e senza equivoco alcuno 
si fosse espressamente disposto , che così nei caso in cui l' of- 
feso si costituisce parte civile , come in quello in cui limita la 
sua istanza alla punizione del reo , le spese dovessero da esso 
sborsarsi. 

Che lungi dal trovarsi una tale dichiarazione nel cennato 
art. 8. il modo in cui esso vedesi concepito appalesano ad evi- 
denza che non si ebbe già l' intendimento di creare una dispo- 
sizione novella , ma si d’ inculcare l’esatta osservanza di quelle 
esistenti. Con esso di fatti si dispose « di fare osservare lo spi- 
» rito del reai decreto de 7 luglio 1835 , cioè che nei giudi- 
» zii correzionali sien sempre le spese anticipale dal querelan- 
te , l’ eccezione rimanendo pei casi di ben provata indi- 
» genza ». 

Óra coi detto decreto del 1835 niuna innovazione si porte 
alle leggi preesistenti ed alla distinzione da queste posto in ri- 
guardo alle spese trai caso in cui 1' offeso si costituisce parte 
civile , e quello in cui limita la sua istanza alla punizione del 
reo. Che anzi questa distinzione fu essenzialmente ritenuta , 
quando nel rendersi comune alla rinunzia alla istanza la ec- 
cezione dell’ indigenza , si parlò dell’ indennizzazione , o sia del 
rimborso delle spese anticipate dalle pubbliche casse , il che 
mai non potrebbe verificarsi ove si supponesse che il quere- 
lante dovesse sempre erogarle. Egli è pertanto chiaro che alla 
frase generale , di doversi sempre le spese anticipare dal que- 
relante , non possa darsi altra intelligenza , se non quella eh' è 
conforme alle indicate leggi , limitandosi cioè al solo caso in 
cui , secondo queste il querelante è tenuto all’ anticipazione. 
E ciò si rende sempre più certo ove si consideri , cne dalle 
carte trasmesse dal ministero delle Finanze alla commessione si 
raccoglie, che il ricevitore di Novara propose d’imporsi ai que- 
relanti il dovere di costituirsi in ogni caso parte civile , e per 
conseguente auello di anticipar le spese. Ma questa proposizio- 
ne fu concordemente respinta come contraria alla giustizia, ed 
all’ interesse pubblico per la repressione de' reali , cosi dal di- 
rettore generale de’ rami e dritti diversi in Sicilia , come dal 
direltor generale del registro e bollo in Napoli ; e la reai se- 
greteria di grazia e giustizia e la consulta emisero del pari 
questo medesimo avviso. 

Per tali considerazioni adunque la commissione medesima 
ha all' unanimità avvisato che con I’ articolo 8.°, delle istruzioni 
comunicate col reale rescritto del 29 oltobre 1844 non siasi 
ai querelanti , che non costiluisconsi parte civile imposta la 
obbligazione di anticipar le spese , e che in conseguenza pos- 
sano i ministeri di grazia e giustizia e delle finanze dirigere 
analoga circolare, il primo a tutt’i procuratori generali criroi- 
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nati , ed il secondo agli agenti finanzieri , perchè l’ articolo 
anzidetto sia uniformemente inteso ed applicato. 

Avendo io tutto ciò umiliato a Sua Maestà i Re N. S. non 
ho omesso di rispettosamente rassegnarle che tanto il ministro 
di grazia e giustizia , quanto io conveniamo perfelteraente nel- 
I' avviso, ad unanimità esternato dalla commessione, di doversi 
riguardare come dati in via consultiva i pareri che essa emet- 
te nel proporre gli espedienti atti ad allontanare gli abusi e che 
non convenivano però ugualmente sull’ avviso e maggioranza 
dalla stessa pronunziato ; che anzi trovavamo preferibile il pa- 
rere de’ due magistrati dissenzienti , e quindi uniformemente ai 
ragionamenti ed ai principii da' medesimi sviluppati nel loro 
^articolar voto opinavamo che le facoltà attribuite alla commes- 
sione pel reai rescritto del 3 settembre 1844 sian tulle mera- 
mente consultive , e che per conseguenza non sia essa abilita- 
ta a profferir condanne specialmente contro i procuratori gene- 
rali che sono sotto la guarentia della legge. 

Che per ciò che concerne l’intelligenza da darsi alle istru- 
zioni relative alla anticipazione delle spese imposte ai querelanti 
nel costituirsi parte civile , era mio rispettoso avviso, nel qua- 
le anche conveniva il ministro di grazia e giustizia, che pote- 
va Sua Maestà degnarsi approvare il voto unanime emesso dal- 
la enunciata commessione di censura. 

E la Maestà Sua con risoluzione emessa nel consiglio ordi- 
nario di stato del 9 del corrente mese si è degnala determinare. 

1. Che uniformemente al parere de’ ministri di grazia c giu- 
stizia e delle finanze debbasi riguardare come consultivo il pa- 
rere della commessione per allontanare gli abusi. 

2. Che in conformità del parere della maggioranza della 
commessione competa alla stessa conoscere e dichiarare la re- 
sponsabilità di funzionari dell’ ordine giudiziario o amministra- 
tivo , che han parte nella tassa delle spese; intesi pria gli stes- 
si ne' loro discarichi ; 

3* Che resti approvato il parere della commessione accolto 
da ministri di grazia e giustizia e delle finanze per I’ intelli- 
genza a darsi all art. 8 delle istruzioni partecipate alla stessa. 

Nel reai nome comunico a lei , signor procuralor generale 
tali sovrane determinazioni per norma della commessione di 
censura ; nella intelligenza che sotto questa data ho partecipa- 
to egualmente il presente reale rescritto tanto a sua eccellen- 
za il ministro di grazia e giustizia , quanto a sua eccellenza il 
ministro della polizia generale in Sicilia, al procuralor genera- 
le presso la gran corte de' conti in Sicilia, ai diretlor generale 
de rami c dritti diversi in Palermo ed al direttore generale del 
registro e bollo in Napoli , perchè ne curino l'esecuzione nel- 
la parte che a ciascun di essi riguarda. 
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Circolare del I ottobre 1845 emessa dal direttore generali 
del registro e bollo portante disposizioni sulla radiazione per sen- 
tenza contumaciale di parte e sulla eccezione al divieto di du- 
plicità. 1. : 

Il seguente reai deoeln del t.° febbraio torrente anno, qui 
pubblicato nel giorno 19 deito stésso mese , stabilisce i modi 
tome render compiala la esecuzione di una sentenza contuma- 
ciale di parte allorché mam bino quelli precisali nell’ art, 253 
delle leggi di procedura ne’ giudizi civili. 

« Veduti gli articoli 250 , 25 1 , 252 e 253 delle leggi di 
procedura ne' giudizil cMli ; e I’ #rt. 6Ì6 delle leggi di ecce- 
zione per gli affari di commercio intorno alla esecuzione delle 
sentenze continuai iali di pile ; 

« Veduto I’ articolo 638 |ie’ giudicati esecutivi per parte dei 
terzi , o contro di essi ; 

« Veduti gli articoli 2051 e 2052 delle leggi civili , che sta- 
biliscono cancellarsi le iscrizioni ipotecarie di consenso delle 
parti , od in vigore di sentenza passata in giudicato ; 

■ Volendo applicare le regole degli articoli citati testé a'casi 
di sentenza da eseguirsi da prie de’ terzi , u contro di essi , 
pe' quali casi la giurisprudenza si è mostrala varia ed incerta; 

« Veduto il prere della consulta generale del regno. 

a Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato 
di grazia e giustizia; 

« Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

* Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

« Art, l.° Ove non sia modo di compiere la esecuzione di 
sentenza contumaciale di parte a motivo di mancanza di beni, 
si avrà per eseguita la sentenza quando da un verbale deli' u- 
sciere esecutore da desinarsi dal presidente del tribunale ci- 
vile risulti la carenza di beni mobili od immobili della parte 
contumace. Il verbale sarò vistato dall’ autorità munieiple, ed 
accompgnató da certificato negativo della direzione delle con- 
tribuzioni dirette della provincia del domicilio del contumace 
stesso. 

« Art. 2." Allorché la sentenza contenga tal maniera di 
pronunziare che non porti ad alcuno degli atti di esecuzione 
previsti dallo art. 253 delie leggi di procedura ne’ giudizi ci- 
vili , si avrà pr eseguita la sentenza se sieno corsi otto gior- 
ni da un precetto da intimarsi al contumace da un usciere a 
rio destinato dal presidente del tribunale civile , di consentire 
fra il tempo in ailo autentico al prescritto nella sentenza ; od 
altrimenti precedersi oltre , perche la sentenza abbia il suo ef- 
fetto. ir prece Ilo conterrà altresì la tiasciizione della sentenza 
stessa. 
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« Art. 3.° Ne’ casi di domicilio ignoto il precetto prescrit- 
to nell’ articolo precedente sarà notificato nel domicilio elettivo 
del contumace , se questo siasi designato ; e di poi sarà notifi- 
cato conforme al prescritto nell' art. 1G4 n. 8 delle leggi di 
procedura ne’ giudizi civili. 

« Questa seconda notificazione si eseguirà giusta il numero 
9 dello stesso articolo per coloro che trovinsi all’ estero. ^ 

« ÀnT. 4. Dal di che si sarà adempiuto ad uno de' modi 
di esecuzione indicati nell’ art. 253 , o ad uno degli atti espres- 
si ne’ precedenti articoli del presente decreto , correranno otto 
giorni ad opporsi alla sentenza , e correranno di poi, ove non 
siasi apposta , i termini ad appellarne , salve per questi ulti- 
mi , le aggiunzioni degli articoli 167 e 509 delle leggi di pro- 
cedura ne’ giudizi civili. 

« Art. 5.° La sentenza contumaciale di parte si reputerà 
passata in cosa giudicata , compiuto il termine ad appellarne ; 
talché potrà allora chiedersi in ogni tempo a' terzi , o contro 
di essi , lo adempimento della sentenza medesima. 

« Lo adempimento avrà luogo in virtù 

« I .° della spedizione della sentenza contumaciale ; 

« 2.° di un certificato del patrocinatore della parte istante , 
che dichiari la data della notificazione della sentenza, e la da- 
ta degli atti successivi , fra i sci mesi dalla emanazione della 
sentenza ; 

« 3.° di un attcstato del cancelliere del tribunale che ha 
pronunziata la sentenza , scritto in continuazione del certifica- 
to del patrocinatore , il quale affermi essere avvenuti gli atti 
di sopra espressi , e non esistervi opposizioni , od appelli. _ 

« Art. 6.° Il nostro ministro segretario di stato di grazia e 
giustizia , ed il nostro luogotenente generale ne nostri reali do- 
mini oltre il faro sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto. 

Son così tolte le qoistioni , facili per lo addietro ad elevarsi 
allorquando richiedevasi ai conservatori di radiare una iscrizio- 
ne in virtù di sentenza contumaciale di parte. 

É da avvertirsi ancora che il n. 3 dell’ art. 5 stabilisce un 
aggiunta eccezione al divieto di duplicità nell art. 38 della leg- 
ge de’ 2 gennaio 1820 sul bollo. 

Dirami la presente fra suoi dipendenti , perchè ne _ abbiano 
piena conoscenza e ne curino la osservanza , che sarà da lei 
sorvegliata. 

Mi avvisi intanto del ricapito. 
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Legge del 14 ottobre 1845 circa f esercizio dell azione penale 
contro gli stranieri autori o complici di determinati misfatti , 
arrestati nel regno , o de' quali si abbia C estradinone. 

Veduto 1’ articolo 6 delle leggi della procedura ne' gindizii 
penali , così concepito : Nel regno , e secondo le leggi del re- 
gno , può essere esercitata t azione penale contro de nazionali 
del regno stesso , i quali fuori del suo territorio si sieno ren- 
duti colpevoli di misfatti contro la sicurezza dello stato ; o di 
conlraf} acimento di monete nazionali , di fedi di credito, di po- 
lizze di banco , o di qualunque carta di ufficiale pubblico atta 
a trac danaro dalle pubbliche casse. 

Visti i decreti de’ 27 di agosto 1829 , e de' 22 di dicem- 
bre 1834 ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo la seguente 
legge. 

Art. I . Le disposizioni dell' articolo 6 delle leggi della pro- 
cedura ne’ giudizii penali comprendono gli stranieri che, auto- 
ri o complici de’ reati che vi sono espressi , sieno arrestati nel 
regno , o di cui si abbia 1* estradizione. 

2. I decreti de’ 27 di agosto 1829, e de’ 22 di dicembre 
1834 sulla competenza pe’ misfatti avvenuti all’estero, sono 
applicabili a’ casi cui si provvede colla presente legge. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da noi sot- 
toscritta , riconosciuta dal nostro ministro segretario di stato 
di grazia e giustizia , munita del nostro gran sigillo , contras- 
segnata dal nostro consigliere ministro di stato presidente inte- 
rino del consiglio de' ministri , e registrala e depositata nel mi- 
nistero e reai segreteria di stato della presidenza del consiglio 
de’ ministri , si pubblichi colle ordinarie solennità , le quali 
dovranno prenderne particolare registro ed assicurarne l' adem- 
pimento. 

Il nostro consigliere ministro di stato presidente interino del 
consiglio de’ ministri è specialmente incaricato di vigilare alla 
sua pubblicazione. 


— 57/5 — 

Circolare del 29 ottobre 1845 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni a regolare la liquida- 
zione e spedizione de' mandati di spese di giustizia. 

11 reale rescritto degli li giugno 1834 , partecipato con la 
circolare dei 27 settembre di quello anno n. 1309, disponea; 
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« Che i conti de’ ricevitori di registro , e bollo si reputino 
difiìnitivamente discussi, anche in quanto alle spese di giustizia, 
qualora dallo esame di essi risultino tali spese eseguite in con- 
formità delle obbligazioni date a’ contabili materiali dal decre- 
to de’ 13 gennaio 1817 ; che le cedole , i mandati di pagamen- 
to , e le quietanze si spediscano in doppio originale con la epi- 
grafe in uno di esse per duplicato , onde ima spedizione serva 
allo ispetlor controloro per le sue osservazioni , e verifiche , che 
ai termini del citato decreto costituiscono la parte morale del 
conto di tali spese , e l’ altra serva alla discussione definitiva 
de' conti materiali de’ ricevitori ». , 

Dal, tenore di queste determinazioni sorgea ineluttabile la con- 
seguenza di doversi distinguere la materiale dalla murale parte 
concernente tali spese ; e che la gran corte de’ conti , senza più 
attendere lo esame morale attribuito esclusivamente a questa di- 
pendenza , poteva ben dcGnirc le contabilità annuali dei rice- 
vitori con la semplice esibizione de’ documenti duplicati in giu- 
stificazione materiale dell' esito. 

Considerando, che questa distinzione non veniva resistita dal- 
la seconda parte del suddetto sovrano rescritto, poiché il preli- 
minare esame degli ispettori controlori , c de’ procuratori gene- 
rali suiti mandati soddisfalli dovea intendersi come concernente 
le ritualità estrinseche de’ documenti , c la convenienza delia 
spesa , di cui si era fatto esito. 

Considerando , che lo enunciato precetto era ad eseguirsi ap- 
punto per I* ammcssionc materiale dell’ esito , e che non era a 
ritenersi come diretto a tutte le altre obbligazioni concernei i lo 
esame morale , anche perchè il rescritto , nel quale era fuso , 
ebbe per oggetto il solo primo estremo della giustificazione, cioè, 
presso la indicata gran corte. 

Considerando , che finora non si è bene soddisfatta questa c- 
sigenza di servizio, e che perciò grave pregiudizio ne sia risul- 
tato soprattutto a danno de’ contabili. 

Volendo adunque per lo avvenire, che una piu regolare ese- 
cuzione si desse al rescritto anzidetto. 

Ordino quanto segue: 

1. ° Dal primo gennaio I8ÌG in poi lo invio de’ documenti delle 
spese di giustizia , il cui esito è autorizzato dal decreto de’ 13 
gennaio 1817, sarà regolato nel seguente modo. 

2. ° In ogni fine di mese, pervenuti in ciascuna direzione pro- 
vinciale i mandati delle spese urgenti , c non urgenti , accom- 
pagnati dai rispettivi inventari, in conformità degli articoli 74 
e 79 del decreto anzidetto, il direttore, verificatene le somme, 
rilasccrà a favore de’ contabili pagatori le lonsuete riconoscenze 
provvisorie , ed indi ne farà consegna allo ispettor controloro , 
come attualmente si pratica , ritirandone una dichiarazione di 
discarico per sua cautela. 

3 ° Relativamente alle spese urgenti saranno passati al con- 


Digitized by 


Google 


828 rescritti decreti e regolamenti 

froloro tanto gli originali , rhc i duplicati , e rimane a costui 
l’ohbligo di farne separazione , dividendo diligentemente gli uni 
dagli altri. 

4. ° i duplicati saranno immediatamente sottoposti a verìfica 
in quanto alla loto forma estrinseca , ed in quanto alla conve- 
nienza della spesa ; operazioni queste , che per eseguirsi non 
han bisogno di alcun esame processuale. 

5. ° in attcstato di tale verifica ogni documento sarà vistato, 
e sottoscritto dal controloro. 

6. ° Laddove si conoscesse qualche difetto da potersi riempi- 
re , il controloro medesimo ne disporrà la rettifica , mediante 
corrispondenza diretta al ricevitore , cui I' esito si appartiene : 
e se dopo un mese lo stesso contabile non avrà procurato di 
sovvenire alle ritualità omesse, la spese rimarrà a lui definiti- 
vamente significata , non dovendosi allora tener più conto del 
documento , che ne formava 1’ oggetto. 

7. ° 1 duplicati anzidelti , verificati nel modo di sopra espres- 
so , saranno riuniti ne’ rispettivi inventari de' ricevitori pagato- 
ri , ed indi saranno descritti dallo ispeltor controloro in uno 
stato generale di tutti gli esiti della specie , riflettenti la intera 
provincia. 

La loro descrizione sarà complessiva , e propriamente in re- 
lazione dello importo di ciascun inventai io riconosciuto, da cor- 
rispondere conseguentemente all’esito del mese, di cui si sarà 
il ricevitore giovato. 

8. ° l’er ogni articolo da descriversi , oltre la indicazione del- 
l’ uffizio , e del contabile pagatore , sarà fatta anche espressa 
menzione in una colonna separata del numero de documenti , 
che vi sono compresi , e dello ammontare dell' esito material- 
mente ammesso. 

9 ° I suddetti stati complessivi saranno redatti in quadrupla 
spedizione , delle quali una sarà conservala nella ispezione , l’al- 
tra nella direzione provinciale, e le rimanenti due saranno in- 
viate in amministrazione , unitamente ai duplicati documenti di 
ciascun mese. 

10. ° Ricevuti i tre esemplari del suddetto stato, il direttore 
per ciascun contabile pagatore ne farà bilanciamento con l' esito 
ai mese , e laddove ne risultasse differenza , di questa ne for- 
merà articolo di carico sul sommario della direzione , e ne di- 
sporrà lo immediato incasso. 

11. ° In piedi di ciascuno de’ suddetti tre esemplari l’ anzidet- 
to direttore dimostrerà le risulle del bilanciamento , enuncierà 
l’articolo del sommario corrispondente al carico della differen- 
za , e la data dello invio di questo articolo al ricevitore. 

Laddove poi l’ importo della cennata differenza si fosse già 
incassato, lo stesso direttore accennerà anche tale circostanza, 
e ad uno de’suddctti due esemplari da spedirsi in amministra- 
mene unirà il solito estratto d’ introito. 
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12. ° Per le spese non urgenti poi non occorrendo di de ve- 
nire ad alcun esame morale , perchè di già assoluto nel momen- 
to della spedizione de’ mandati , e per la ragione , che i dupli- 
cali di questi furono aboliti con la posteriore circolare n. 13 io, 
saranno in vece eseguite le determinazioni , che seguono. 

13. ° L'ispettor controloro, appena ricevuti i mandati non ur- 
genti dal direttore della provincia , formerà immediatamente i 
soliti stali n. 6 , i quali terranno luogo degli altri complessi- 
vi indicali nello articolo 7 della prcseute circolare. 

14. ° Le determinazioni dettagliate negli articoli G,9,IOe 11 
di questa medesima circolare saranno applicate anche al lavoro 
concernente le spese non urgenti. 

lò.° 1 mandati non urgenti, e gli altri duplicati delle spese 
urgenti con li rispettivi stati di accompagnamento prevenir deb- 
bono in amministrazione con corrispondenza diretta al 3.° cari- 
co del 1 . ripartimento ; e tale invio non potrà essere ritarda- 
to oltre il termine di sei mesi da quello , cui le spese son ri- 
feribili. 

16. ° Nella suddetta sezione del 1. ripartimento saranno esa- 
minati tali stati con li corrispondenti documenti ; ne sarà presa 

nota nei registri dell'officina, c saranno eseguite tutte le altre 
operazioni , che vi possono essere relative. 

17. ° La stessa terza sezione del I. ripartimento riterrà nel 
suo archivio una spedizione dello stato complessivo relativo ai 
doppi mandati urgenti , come pure l' altra dello stato n. 6 per 
le spese non nrgenti , e nella fine dell’ottavo mese passarà alla 
sezione della contabilità tutt' i mandati delle spese urgenti , e 
non urgenti con una spedizione dei rispettivi stati , ritirando- 
ne analoga quietanza. 

1 8. ° Rimane a carico della seconda sezione della contabilità 
di classificare tali spese per circondari, avvalendosi de' corrispon- 
denti inventari parziali de’ ricevitori pagatori, di sollecitare la 
riscossione delle significhe , o delle differenze , e di riunire in 
fine di ciascun anno la giustificazione materiale dell’esito in pre- 
cisa corrispondenza de’ dettagli espressi nella parte passiva del 
conto. 

19. ° Nella stessa sezione sarà formato per ciascuna ricevi- 
toria circondariale uno inventario di tali spese , i cui documenti 
debbono spedirsi alla gran corte unitamente al conto , al quale 
si rannodano , e questo inventario generale per lo intero eser- 
cizio saià in doppia spedizione, ad oggetto di riceverne un e- 
semplare riconosciuto dal cancelliere di quel collegio. 

20. * Nella fine di tali inventari mettendosi a debito del ri- 
cevitore lo importo dell’ esito descritto nel conto , si farà con- 
troposizione del totale della spesa giustificata , c per la differen- 
za , se ne esista , sarà alligato lo estratto d' introito pervenuto 
dalla direzione provinciale. 

21 0 Saranno conservati nella stessa sezione di contabilità gli 
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esemplari degli stati mensuali deile spese urgenti per servir di 
guida alla corrispondenza relativa allo incasso delle significhe , 
al ritiro degli estratti d’ introito , ed alla dimostrazione di bi- 
lanciamento da porsi in piedi degli iventari generali descrittivi 
degli esiti annuali. 

22. ° I mandati originali delle sudette spese urgenti, rimasti 
nella officina del controloro , serviranno a tutte le operazioni 
di verifica morale , e conseguentemente di confronto col proces- 
so. Per questa parte di servizio , e per i risultamenti , che ne 
derivano , non rimane in alcun modo alterato il sistema attual- 
mente in vigore; che anzi è richiamata a maggior osservanza 
qualunque disposizione , che vi è relativa , mentre con la pre- 
sente circolare si è voluto soltanto distinguere la giustificazione 
materiale dei contabili verso la gran corte de' conti, in conse- 
guenza 1’ ammessione diffinitiva di tali spese proseguirà a docu- 
mentarsi con la redazione de’ soliti stati n. 6, e con la tras- 
messane de' documenti medesimi , che saranno spediti con cor- 
rispondenza diretta al 3. carico del I. ripartimento nel modo 
che attualmente si pratica, e li suddetti documenti originali, dopo 
contestata la legittimità della spesa, saranno conservati nel gran- 
de archivio di questa generale amministrazione. Si aggiungne 
per ora , che i documenti anzidetti dovranno pervenire lineali 
a croce nella prima pagina , a dimostrazione di essersi ammes- 
si in discarico de' contabili con la precedente produzione de' du- 
plicati , e si riserba qualunque altro espediente , che la esigen- 
za di servizio per questa parte potrà dimostrare di utile aggiu- 
gnimento al metodo ora in vigore. 

23. ° In conseguenza della presente circolare non saranno più 
spediti alla gran corte i risultamenti di liqftidazione amministra- 
tiva , che si ottengano dopo lo esame morale enunciato di so- 
pra , dovendo in vece essere trasmessi ai direttori provinciali per 
la scritturazione de’ correlativi carichi, c per la sollecita riscos- 
sione delle somme significate. * 

La sudetta sezione di contabilità ricevendo , come ora si pra- 
tica , copia degli espressi risultamenti , sorveglierà la esecuzio- 
ne di questi due adempimenti, ripetendone dai risaltivi diretto- 
ri le analoghe assicurazioni. 


— 577 — - 

Reale Rescritto del 29 ottobre I B4i> partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia portante disposizioni per la riforma del- 
f albo de' patrocinatori. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il parere della commessionc spe- 
ciale incaricata di far esame di talune proposizioni intorno al 
riordinamento del corpo de' |>atrocinatori presso i collegi giudi- 
ziari della capitale e la Maestà Sua nel consiglio ordinario di 
stato del 20 settembre ultimo accogliendo le osservazioni della 
medesima commessionc concernente la necessità di rafforzare per 
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tal modo la buona disciplina di quella interessante classe di uf- 
fiziali ministeriali per lo meglio della buona amministrazione 
della giustizia si è degnata uniformemente ai parere della cen- 
nata commessione approvare che venga riformato l' albo de' pa- 
trocinatori presso ciascun collegio giudiziario sedente in Napoli 
a senso dell’ articolo 172 della legge organica giudiziaria del 
29 maggio 1817 con le seguenti norme. 

1. L'albo novello de’ patrocinatori presso ciascun collegio 
dovrà contenere un numero determinato di patrocinatori secon- 
dg è prescritto nell'articolo 172 della detta legge organica. La 
commessione sucrennata dovrà designare il numero da stabilirsi 
per lo servizio di ciascun collegio — Nella prima formazione 
dell' albo però saranno ammessi tutti coloro , qualunque ne sia 
il numero che sono attualmente in legittimo esercizio perchè 
concorrono in essi requisiti di probità , e di condotta irrepren- 
sibile. 

2. L’ all»o debbe contenere la indicazione de’ nomi cognomi 
paternità domicilio reale di ciascun patrocinatore in Napoli ove 
il collegio risiede. 

3. Gli attuali esercenti per essere iscritti nell' albo dovran- 
no esibire alla commessione il titolo della rispettiva ammessio- 
ne all' uffizio di patrocinatore. 

4. La commessione può dispensare alla esibizione di tale do- 
cumento coloro che ne manchino sempre che li reputi a suo 
prudente giudizio notoriamente in legittimo esercizio. 

5. La commessione dovrà escludere dall’ albo novello tulli 

? |uei patrocinatori , che abbiano riportato condanna per furto 
rode , falsità o scroccheria , o abbiano subito condanna che 
porti 4’ interdizione dai pubblici uffizi. 

6. Ciascun patrocinatore ammesso nell' albo al più tardi 
fra' 3 mesi dalla sua ammessione dovrà esibire in nn foglio da 
lui scritto , e sottoscritto la dichiarazione del suo attuale do- 
micilio reale — Qualora cangi domicilio dovrà dichiararlo fra 
15 giorni. La dichiarazione si esibirà all’ agente del pubblico 
ministero presso il rispettivo collegio a cui cura sarà dispo- 
sto di annotarsi nell’ albo. L' inadempimento di tale dichiara- 
zione farà decadere dal suo uffizio il patrocinatore. 

È stabilito il nuovo albo presso ciascun collegio ore il nu- 
mero degli attuali esercenti scritti nell’ albo ecceda quello che 
sarà stabilito come normale non ne saranno ammessi altri , 
ma finché questo numero non venga ridotto si provvederli 
una piazza per ogni 3 che ne vacheranno. 

7. Le piazze che dovranno provvedersi lo saranno per via 
di concorso. 

8. 11 concorso si farà innanzi ad una commessione di ma- 
gistrati , che sarà designala dal ministro di grazia e giustizia. 

9. I concorrenti per essere ammessi dovranno esibire. 

1. il diploma di licenza in diritto. 
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2. I' atto di nascita quando dalla licenza non risulti la no* 
tizia precisa della sua età. 

3. la fede di perquisizione qualora sieno decorsi 8 mesi dal 
dì in cui l’aspirante ha ottenuta la licenza in diritto. 

10. La comrocssionc che presiede al concorso raccolte le 
dimande dovrà occuparsi accuratamente dell’ esame de’ requi- 
siti di morale c buona condotta politica e religiosa dei con- 
correnti ad escludere dal concorso coloro pei quali non siansi 
ottenuti favorevoli informazioni. 

Nel rcal nome le partecipo questa sovrana determìnaziqpe 
perchè la partecipi al collegio e vi dia compimento da sua 
parte ; riunendo tra I' altro il più presto la commessione per- 
chè sollecitamente determini il numero normale dei patroci- 
natori da assegnarsi a ciascun collegio. 


— 578 — 

Ministeriale del 29 ottobre 1845 diretta dal ministro delle fi- 
nanze all' intendente di Capitanata con la quale s inculca la e- 
secuzione di quanto I recasi disposto circa i proventi della pesa 
delle lane immesse dopo il 15 giugno. 

Prima che si determinasse il come dividersi il provento del- 
la pesa delle lane immesse o transitante per Foggia dopo il 15 
giugno tra pesatori Abruzzesi , e Pugliesi , non si metteva in 
dubbio di dover tutti partecipare a tal provento, e per metter- 
lo in salvo fu approvato con mia del 30 dicembre un regola- 
mento da lei proposto , nel quale contenevano tta gli altri i se- 
guenti articoli. 

1 . ° Alla partenza de’ pesatori Abruzzesi un notamente in tri- 
plice spedizione delle lane rimaste ne' magazzini, firmato da tut- 
t’i pesatori , per darsene uno ai |>esalori Abruzzesi, uno ai Pu- 
gliesi, ed uno depositarsi nella direzione del tavoliere. 

2. ° Che non in un registro a parte , ma nello stesso registro 
esistente notarsi le lane immesse , o transitate dopo il 15 
giugno. 

3. ° La ripartizione della pesa dopo il 15 giugno farsi tra tutti 
i 'pesatori nell’anno appresso al ritorno degli Abruzzesi in Foggia. 

Ed oltre a ciò fu provveduto di mettersi in salvo il detto pro- 
vento facendosene deposito presso il ricevitore del tavoliere , il 
che venne da lei adottato nel rapporto del 2 aprile dell’ anno 
appresso, nel quale trovò giusto il reclamo degli Abruzzesi che 
domandavano depositarsi i proventi della pesa relativi all' an- 
no 1840. 

Posteriormente essendosi lagnali i pesatori Abruzzesi , che i 
Pugliesi non avean fatto deposito de’proventi dell' anno dal 1843 
al 1844 , c di non farne nel 1844 ella assicurò aver inculca- 
to al direttore del Tavoliere la piena esecuzione del regolamen- 
to, c da questo funzionario in data del 31 agosto si rappoitò , 
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che i Pugliesi si avevano appropriato i proventi dal 1843 al 
1844 e che avrebbero rifatto gli Abruzzesi delle loro quote 
nella dividenda del 1845. 

Intanto essendo rimasto determinato con mia del G giugno 
1 815 uniformemente al parere della commessione de’ presidenti 
della gran corte de’ conti , che dai proventi in quistionc doves- 
sero i pesatori ed il sostituto di Bozzelli Maccia prelevare in 
lor favore ducati 80 quante volte le lane immesse, o transitate 
dopo il 15 giugno rimaste a quell'epoca ne' magazzini giun- 
gessero al n. di 1200 cantala, dovea essere quello il momen- 
to della ripartizione a farsi dei detti proventi relativi agli 
anni dal 1843 al 1844 e dal 1844 al 1845 o che si trovasse- 
ro depositati , o che i Pugliesi dovessero rilasciarsi sulla loro 
tangente , come si era detto dal direttore del tavoliere. 

Ora mi viene ricorso di D. Nicolantonio Bozzelli , anche in 
nomede’suoi colleghi pesatori Abruzzesi, il quale reclama con- 
tro i due Pugliesi , si perchè essi non hanno serbato , secon- 
do le istruzioni notamenlo delle lane immesse dopo il 15 giu- 

S no , si perchè non hanno dato luogo a dividenda de’ proventi 
ella pesa di questa, poiché a se li hanno appropriali. 

Ella signor intendente, prendcià conto della esecuzione data 
al regolamento approvato con mia del 30 dicembre , ed ove que- 
sto non si fosse eseguito ne indigherà la ragione, e darà gli or- 
dini i più coattivi perchè si adempia senza dar campo ad ecce- 
zioni. Prenderà conto essenzialmente de’ proventi , che si sono 
avuti negli anni dal 1843 al 1844 e da questo al 1845 c farà 
che al momento abbiano a versarsi dai Pugliesi , per dividersi 
egualmente tra tutt’ i dodici pesatori , quando e le lane rima- 
ste , e le novellamente immesse non sieno giunte a 1200 can- 
tala , ed ove sieno arrivate a tale quanlilà dividersi secondo la 
disposizione contenuta nella cennata mia del 6 giugno. Vigilerà 
inoltre perchè i proventi pervenuti dal 15 giugno di questo anno, 
e quelli che si avranno poi sieno fedelmente depositati, ed in o- 
gni caso d'inadempimento fare conoscere da chi questo derivi, 
per adottarsi misure di rigore , non esclusa la destituzione del 
contraventore , essendovi stalo nel ministero de' giusti motivi di 
doglianze su tal particolare. 

Ella potrà mettersi di accordo col direttore del tavoliere ad 
è a tal riguardo , che io vado a comunicar la presente al dP^ 
rettore generale della cassa di ammortizzazione. 
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— 579 — 

Circolare del 29 ottobre 1815 emessa dal minisi ro delle fi- 
nanze e diretta a tutti i conservatori delle ipoteche con la 
Suole si affrettino a trasmettere alle dipendenze finanziere gli 
elenchi delle iscrizioni a rinnovarsi nel corrente anno 1845. 

Sono i regolamenti che prescrivono doversi dai conservatori 
formare e trasmettere alle dipendenze finanziere gli elenchi di 
tutte le iscrizioni ipotecarie delle quali il decennio si compie 
nell' anno corrente , onde le rispettive amministrazioni abbiano 
la opportunità di dichiarare ai conservatori medesimi quali del- 
le iscrizioni occorrono rinnovarsi , e quali abbandonarsi per- 
chè più non interessano la dipendenza. 

A questo servizio si è però ciecamente adempito dai conser- 
vatori in generale , non da tutti però con quella sollecitudi- 
ne che si richiedeva , e vicino al cader dell' anno è stato 
d' uopo accelerare i lavori , onde non si fossero i crediti della 
finanza pregiudicati. 

Il ministero ha rammentato tutto ciò ai capi delle ammi- 
nistrazioni finanziere per la parte che riguarda le dilucidazio- 
ni che essi debbono dare , ma non è men necessario che al- 
trettanto si pratichi con lei affinchè ove altro rimanga a far- 
si da cotesta conservazione vi si adempia sollecitamente e do- 
ve mai accadesse che il termine dell’ anno sia per compier- 
si , ella a sua ris|>onsahililà rimane incaricata di rinnovare 
quelle iscrizioni tutte per le quali mancheranno le dilucidazioni. 

Avansi intanto il ricapito delia presente. 

— 580 — 

Reale Rescritto del 5 novembre 1845 partecipalo dal ministro 
di grazia e giustizia col quale si risolve il dubbio se per pro- 
cedersi a sequestro in virtù di titoli autentici o privati occorres- 
si che t usciere conoscesse personalmente il creditore o fosse 
munito alt uopo di mandato speciale di lui. 

Si è disputato presso i Tribunali se per procedersi a seque- 
stro in virtù di titoli autentici o privati occorresse che l’u- 
sciere conoscesse personalmente il creditore e fosse munito al- 
T uopo di mandato speciale di lui ; ovvero bastasse la sola 
consegna del titolo in virtù del quale vuol farsi il sequestro. 
In proposito dell' esposto dubbio e stato osservato che per la 
regola generale dell'articolo 646 legge di procedura civile : 
la consegna dell’ atto o della sentenza in mano dell' usciere 
equivale a mandato per ogni specie di esecuzione , eccetto 
quella dell’ arresto della persona del debitore ; che per altra 
regola dell' articolo 652 , I’ usciere è tenuto quando ne ven- 
ga richiesto, a giustifiiare soltanto la esistenza del creditore 
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sequestrante , nel tempo della commessagli esecuzione , e ciò 
sotto gravi penali ; che questo provvedimento è sufficiente a 
prevenire ogni abuso a danno della giustizia. 

Rassegnato tutto ciò a Sua Maestà nel consiglio ordinario 
di stato del 15 settembre ultimo , la Maestà Sua si è degna- 
ta dichiarare che , secondo io spirito delle disposizioni dei due 
citati articoli 646 e 652 , e il concetto legale risultante dal 
loro testo , non occorra che gli uscieri , per procedere a se- 
questro sieno portatori di procura speciale , nè che essi co- 
noscano persunalmcnte il creditore. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana de- 
terminazione per darne comunicazione al collegio e curarne 
la esecuzione. 


— 581 — 

Ministeriale del 5 novembre 1845 diretta dal ministro degli 
affari interni a quello delle fiuanze portante disposizioni per la 
misura agraria denominata corda. 

Il rapporto delle diverse misure agrarie usate prima della leg- 
ge de' 6 aprile 1840 a quella unica colla legge suddetta sanzio- 
nata esser dovea determinato in modo legale , per evitarsi o de- 
rimersi le contestazioni che su di esso poteano insorgere. Ciò 
ritenuto da questo ministero, furono in novembre 1842 date 
alcune norme a tutti gl’intendenti delle provincie de' domini con- 
tinentali , come tali rapporti si avessero a stabilir in modo pub- 
blico e legale. Cotali norme furono le seguenti. 

Che il decurionato di ciascun comune enunciasse in una sua 
deliberazione , nel modo che potrebbe più chiaro c più precisa 
le dimensioni della misura agraria di cui fino a quel tempo e- 
rasi usato. 

Che qualora in un medesimo comune fossero adoperate diver- 
se misure agrarie per campi , per prati, per orti e per vigneti, 
dovesse ciascuna di esse venir descritta colla distinta indicazio- 
ne del loro uso per le diverse specie di coltivazioni. 

Che sifialta deliberazione fosse affissa al pubblico e cosi con- 
servata durante un mese nella casa comunale arciocchè ogni 
cittadino avesse agio di presentare le sue osservazioni al decu- 
rionato , il duale le discuterebbe in una seconda deliberazione. 

Che le suddette due deliberazioni fossero spedite alla commis- 
sione provinciale de' pesi e misure, la quale in caso di dubbio 
prenderebbe gli espedienti necessari per dileguarlo , tenendo 
presente le misure adoperate nel catasto. 

Che , infine , la misura agraria così stabilita fosse dichiarata 
dalla commissione provinciale in tre verbali , di cui uno sareb- 
be mandato al sindaco del rispettivo comune per conservarsi 
nella cancelleria comunale, 1’ altro sarebbe ritenuto dalla com- 
messione , ed il terzo mandato in questo ministero. . 



636 n Esentili deciseti e hecolamenti 

Cosiffatto lavoro è stato da più tempo compiuta dalla comtnes* 
sione provinciale di Capitanata ; ma in quello nessun molto vien 
fatto della misura agraria donominata corda ; ond' è a desumersi 
che o non sia mai sussistita cotesta misura in quella provincia, 
o che soltanto in epoca remota. 

Ma poiché I* eccellenza vostra coll’ onorevole foglio de’ 6 a* 
gosto prossimo passato mi ha manifestato il des derio che della 
misura agraria la corda corrispondente a 20 passi , secondo il 
grano ( nella di cui opera sul tavoliere si fa soltanto menzione 
di tale misura ), si tenga conto delle tavole di raggiuaglio del- 
la provincia di Capitanata , nell' interesse del tavoliere e dei 
censuari , così ho scritto a quell' intendente , che prenda conto 
dell’ esistenza di siffatta misura , e disponga che ne sia fissato il 
rapporto colla misura agraria legale colle norme seguite per le 
altre misure , e delle quali bo dato contezza all' eccellenza vo- 
stra , affinchè cosiffatto rapporto sia legalmente determinato. 

— 582 — 

Circolare del 22 novembre 1845 emessa dal ministro delle fi- 
nanze portante disposizioni a regolare la rinnovazione delle iscri- 
zioni ipotecarie di interesse del patrimonio regolare ed eccle- 
siastico. 

Sotto questa data ho io diretto a tutti i conservatori delle ipo- 
teche una circolare del tener seguente. 

« Con circolare del 16 novembre dello scorso anno io le ma- 
nifestai che in ogni anno si è preso interesse a conservare quel- 
la parte del patrimonio ecclesiastico , che consiste in capitali ed 
in rendite costilutite , inculcandosi a' conservatori delle provin- 
cic di rinnovarne le iscrizioni che vanno a perimersi all' termi- 
ne dell’ anno ; » 

« Che non vi è ragione per recedere da questo sistema, per 
cui io le ingiungeva di rinnovare le iscrizioni che andavano a 
scadere al terminare di quell'anno, degli articoli relativi con 
al- patrimonio ecclesiastico regolare , qualora ella non riceveva 
dalle amministrazioni diocesane, o dalle corporazioni notamen- 
to degli articoli , per li quali non occorreva ia rinnovazione per 
trovarsi estinti ; » 

« Che l'obbligo a lei ingiunto di rinnovare , non dispensava 
]' amministrazione e le corporazioni dalla più rigorosa vigilanza 
alla cunservazione degli articoli , che loro rispettivamente ap- 
partengono , « perciò non dovevano interamente abbandonarne 
a’ conservatori il pensiero , ma doveano a’ medesimi passare il 
notamento degli articoli che già inscritti o rinnovati non se ne 
doveva più la inscrizione rinnovare. » 

« Ed io le raccomandai la esecuzione esatta di così provvi- 
da misura , che ugualmente partecipai alle amministrazioni dio- 
cesane , per la parte che riguarda il palrimoniq c< desiasi ito 
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secalare ed al ministro degli affari ecclesiastici , per la parte che 
concerne il patrimonio ecclesiastico regolare , con la prevenzio- 
ne , che ove gli amministratori dell’ uno e dell’ altro non face- 
vano pervenire a tempo il notamento degli articoli estinti , sa- 
rebbero stati questi rinnovati ed in conseguenza avrebbero mes- 
so i conservatori nella ragione di esigere il dritto fiscale ed il 
salario corrispondente. 

-* Ora le manifesto , signor conservatore, che per la rinnova- 
zione delle iscrizioni che vanno a perimersi col cader di questo 
anno , ella praticherà quel tanto cne fu prescritto con la detta 
circolare; nella intelligenza di avere analogamente scritto a tutte 
le amministrazioni diocesane del regno a precisare alle conser- 
vazioni delle ipoteche gli articoli pc' quali la rinnovazione non 
debba aver luogo , onde non far soffrire alle cennate ammini- 
strazioni un inutile pagamento di dritti e di salari ». 

lo quindi raccomando a lei, signor regio procuratore, di cu- 
rare che siano subito indicati a' delti conservatori gli articoli 
pe'qnaii la rinnovazione non debba aver luogo. 

Accusi la ricezione della presente. 

— 583 — 

Circolare del 24 novembre 1845 emessa dal direttore gene- 
rale del registro e bollo con la quale si prescrive che i pesato- 
ri delle lane del tavoliere sono uffizioli pubblici. 

Erasi fatta quistione se i pesatori delle lane presso il ta- 
voliere di Puglia dovessero riguardarsi come funzionari pub- 
blici. 

Considerato che sono pubblici funzionari tutti quelli che e- 
sercitano una funzione istituita dall' autorità pel pubblico ser- 
vizio , e che i detti pesatori siano nominati dal Re , o dal- 
1’ intendente di Capitanata chiamalo a nominarli dalla legge 
del 25 febbraio 1820 , adempiono ad un pubblico servizio; 
risolvendo sua eccellenza il ministro delle finanze una tale 
quistione con ministeriale de’ 7 detto scorso mese n.° 494 ha 
determinato ; 

Che i detti pesatori dehhano pc' loro certificati far uso del- 
la carta di bollo prescritta dall' art. 20 della legge sul bollo. 

Che le dichiarazioni che in piedi di delti certificati i pe- 
satori medesimi possono mettere per la somma da essi riscos- 
sa per diritto di pesatura , formando parte dell’ estratto de- 
gli stessi registri di cui danno certificato , costituisce uno stes- 
so atto , e non mena a duplicità. 

Inoltre io le manifesto che dichiarato con altra disposizio- 
ne precedente che i registri che tener debbono gli stessi pe- 
satori siano *tn carta bollata , con posteriore determinazione 
degli 11 giugno di questo anno n.° 1221 la lodata eccellenza 
sua ha risoluto di potersi per i registri medesimi adoperare 
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la carta reale vistala per bollo col dritto corrispondente al- 
la dimensione del foglio adoperato. 

lo le comunico le ccnnate disposizioni perchè siano di re- 
gola ed ella le comunicherà agli agenti di quest’ amministra- 
zione generale dipendenti da lei. 

— 584 — 

Legge del 2 dicembre 1845 con la quale si ordina C esecu- 
zione di un trattalo di commercio e di navigazione conchiuso 
con la Russia. 

Con lo scopo di facilitare , consolidare ed estendere i rap- 
porti commerciali e di navigazione tra’ nostri reali domini e 
quelli di Sua Maestà I' Imperatore di tutte le Russie , ed 
allontanare tutti gii ostacoli che vi si opponevano ci siamo 
messi di accordo con la Maestà Sua 1. per tale oggetto, ed 
un trattato di commercio e di navigazione del tenor seguen- 
te è stato conchiuso e sottoscritto da' nostri rispettivi plenipo- 
tenziari a ciò debitamente autorizzati. 

la nome della Santissima ed indivisibile Trinili. 

Sua Maestà il Re del regno delle due Sicilie , e Sua Mae- 
stà 1' Imperatore di tutte le Russie , animate da un egual de- 
siderio di estendere , accrescere e consolidare le relazioni com- 
merciali tra i loro stati rispettivi , e di procurare tutte le fa- 
cilità e tutti gl' incoraggiamenti possibili a quelli de’ loro sud- 
diti che partecipano a tali relazioni ; persuase che nulla potreb- 
be più contribuire al compimento dei loro mutui desideri a ta- 
le oggetto , quanto I' abolizione reciproca di tutti i diritti diffe- 
renziali di navigazione e di dogana , e di tutte le prerogative 
e privilegi esclusivi di commercio , di cui i sudditi di una del- 
le due parti hanno finora goduto in preferenza di quelli dell'al- 
tra ne' loro rispettivi stati , hanno nominato de’ plenipotenziari 
per conrhiudere un trattato a tal effetto , cioè : 

Sua Maestà’ il Re del regno delle due Sicilie 

D. Giustino Fortunato , cavaliere gran croce del reale Co- 
stantiniano militare ordine di S. Giorgio , e di quello di Fran- 
cesco I , ministro segretario di stato della Maestà Sua ; 

D. Michele Gravina e Requesenz principe di Comitini, ca- 
valiere gran croce del reai ordine di Francesco 1 , gentiluomo 
di camera con esercizio , e ministro segretario di stato della 
Maestà Sua ; 

E D ■ Antonio Spinelli de' principi di Scalea , commendatore 
del reai ordine di Francesco 1 , gentiluomo di camera della 
Maestà Sua , consultore della consulta generale ,^s sopranton- 
denle generale degli archivi del regno : 

Sua Maestà l’ Imperatore di tutte le Russie ; 
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Il signor 'Michele conte Chreptomtch , suo consigliere di sta- 
to, gentiluomo di camera, incaricato di affari presso Sua Mae- 
stà il Re del regno delle due Sicilie , cavaliere degli ordini di 
S. Valdimiro di quarta classe, di Leopoldo di Austria di terza 
classe , e dell' Aquila rossa di Prussia di terza classe. 

I quali , dopo di aversi comunicati scambievolmente i rispet- 
tivi pieni poteri, e trovati questi in buona e dovuta forma, sono 
convenuti ed hanno conchiuso i seguenti articoli. 

Art. 1. Vi sarà reciproca libertà di navigazione e di com- 
mercio , pe’ bastimenti e pe' sudditi delle due alte potenze con- 
traenti , in tutte le parti ae’ loro rispettivi domini , ove la na- 
vigazione ed il commercio sono attualmente permessi, o saran- 
no permessi nello avvenire a’ sudditi e navigli di qualunque al- 
tra nazione. 

2. La nazionalità de' bastimenti sarà riconosciuta ed ammes- 
sa scambievolmente , secondo le leggi ed i regolamenti parti- 
colari di ogni stato , pel mezzo delle patenti e carte di bordo 
rilasciate dalle corrispondenti autorità ai eapi'ani o a’ padroni. 

3. 1 prodotti del suolo o della industria dell’ uno de’ due pe- 
si immessi dall' uno nell' altro sia per mare, sia per terra, sa- 
ranno tassati nello stesso modo che gli stessi prodotti immessi 
da ogni altro paese qualunque , e non saranno sottoposti ad 
alcun dazio doganale , o altra imposta , diverso o più elevato. 

Sua Maestà il re del regno delle due Sicilie e Sua Maestà 
l’ Imperatore di tutte le Russie si obbligano di non accordare 
a' sudditi o cittadini di alcun' altra potenza , in materia di com- 
mercio o di navigazione , alcun privilegio , favore o immunità 
senza estenderlo nel tempo stesso al commercio ed alla navi- 
gazione dell' altro paese gratuitamente se la concessione è sta- 
ta fatta a titolo gratuito , e mediante una compensazione equi- 
valente , per quanto sarà possibile, da stabilirsi di comune ac- 
cordo , se la stessa è stata fatta a titolo oneroso. 

4. Tutte le produzioni del suolo o dell’ industria de'due pae- 
si , o de' loro rispettivi dpminì , provenienti dall’ uno , e po- 
tendo essere legalmente immesse , depositate , o immagazzinate 
nell' altro , saranno sottoposte agli stessi dazi , e godranno de- 
gli stessi privilegi , sia che vengano immesse, depositate, o im- 
magazzinate per mezzo di bastimenti Russi o per bastimenti del- 
le due Sicilie, ne’ porti degli stati delle due alte parli contraenti. 

Nello stesso modo , tutte le produzioni che potranno essere 
legalmente esportate o riesportate da uno de’, due paesi nell'al- 
tro , saranno sottoposte a' medesimi dazi , e godranno dei me- 
desimi privilegi , riduzioni , benefici , concessioni e restituzio- 
ni, sia che vengano esportate o riesportate con bastimenti del- 
I’ uno o dell’ altro paese. 

5. I Bastimenti Russi arrivando ne’ porti del regno delle 
due Sicilie , e reciprocamente i bastimenti delle due Sicilie 
giungendo ne’ porti della Russia , saranno trattati ne’ due pac- 


Digitized by Google 



840 RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 

si al loro arrivo , sia durante la loro dimora , dh alla loro 
uscita , sullo stesso piede che i bastimenti nazionali per tutto 
ciò che risguarda i dritti di tonnellaggio, di pilotaggio, di por- 
to, di fanale; di quarentena, ed altri carichi eoe gravitano sullo 
scafo del bastimento sotto qualsiasi denominazione; quante vol- 
te però questi bastimenti vengano direttamente da uno de’ porti 
della Ilussia in uno de' porti del regno delle due Sicilie , e da 
uno de porti del regno delle due Sicilie in un porto della Rus- 
sia se carichi , e per qualunque sorta di viaggi se vengano in 
zavorra. 

6. Non sarà accordata nè direttamente , nè indirettamente , 
nè dall’ uno de’ due governi , nè da veruna società , corpora- 
zione o agente trattando in suo nome e sotto la sua autorità , 
veruna preferenza qualsiasi per la compra di alcuna produzione 
del suolo , della industria , o dell’arte dell’ uno dei due stati, 
immessa ne’ porti dell’ altro , a motivo della nazionalità del na- 
viglio ette avesse trasportata questa produzione ; essendo ben 
positiva intenzione delie parti contraenti che nessuna differenza 
o distinzione qualunque abbia luogo a questo riguardo. 

7. Per effetto delle stipulazioni che precedono, ogni premio, 
rimessa , o rimborso di diritto che esiste nel regno delle due 
Sicilie a pregiudizio del commercio e della navigazione russa , 
è rimane abolito. 

Egli è anche espressamente inteso che alcun premio , rimes- 
sa , o rimborso di diritti non potrà , mentre durerà il presen- 
te trattato , essere accordato nel regno delle due Sicilie in pre- 
giudizio del commercio e della navigazione russa. E reciproca- 
mente , ogni premio , rimessa , o rimborso di diritti che esi- 
ste nello impero di Russia in pregiudizio dei commercio e del- 
la navigazione del regno delle due Sicilie , è rimane abolito. 

figli è benanche espressamente inteso che alcun premio , ri- 
messa , o rimborso di diritti non potrà , mentre durerà il pre- 
sente trattato , essere accordato nello impero di tutte le Russie 
in pregiudizio del commercio e della navigazione del regno delle 
due Sicilie. 

In conseguenza che Sua Maestà l' imperatore di tutte le Rus- 
sie dichiara che in virtù del presente trattato le disposizioni del- 
I’ oukasc de’ diciannove del mese di giugno 1845 , per effetto 
delle quali le mercanzie importate ne’ porti russi da bastimenti 
di nazioni straniere che non avessero affatto trattati di commer- 
cio con la Russia all’apertura della navigazione dell'anno 1846, 
saranno sottoposte al pagamento di un cinquanta per cento di 
più de’ diritti di tariffa , ed i bastimenti di commercio delle 
dette nazioni ad un diritto di tonnellaggio di un rublo di ar- 
gento per ogni last , tanto alla loro entrata ne’ porti russi, che 
all’ uscita da’ detti porti , non saranno in verun modo applica- 
bili nè al commercio diretto , nè alla navigazione del regno 
delle due Sicilie fino a che si mantiene nelle condizioni stipu- 
late nello articolo 5 del pt^senlc trattato. 
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li da canto suo Sua Maestà il Re del regno delle due Sici- 
lie dichiara che mentre durerà il presente trattato , ed atteso 
che non esistono adatto nello impero di Russia diritti differen- 
ziali di dogana sopra l' importazione de’ prodotti del suolo o 
della industria del regno delle due Sicilie, la riduzione del dieci 
per cento di cui gode la sua reai bandiera sopra i diritti risul- 
tanti dalle tariffe doganali, sarà del pari estesa alle produzioni 
del suolo e dell’ industria dell’ impero di tutte le Russie che sa- 
ranno importale ne’ suoi reali domini direttamente da' domini 
di Sua Maestà l’ imperatore di tutte le Russie con bastimenti 
di commercio russi. 

8. Le stipulazioni del presente trattato non si applicheranno 
affatto alla navigazione di costa o cabotaggio che si fa da un 
porto all’ altro in ciascuno de’ due paesi pel trasporto di perso- 
ne , di merci e di oggetti di commercio , dai bastimenti a vela 
o a vapore , un tal modo di trasporto essendo esclusivamente 
riservato a’ bastimenti nazionali. 

Tuttavia i bastimenti di ciascuna delle alte parti contraenti 
potranno prendere a disbarcare una porzione del loro carico 
in un porto degli stati dell’ altra , e completare in seguito il 
loro carico, o disbarcare il resto in uno o più porti degli stessi 
stati senza perciò pagare alcun diritto diverso di quello che pa- 
gasi da’ legni del proprio paese , o da quelli delle nazioni le 
più favorite. 

3. Ogni bastimento Russo o delle due Sicilie che sarà co- 
stretto da tempeste o da qualche sinistro di rifuggirsi ne’ porti 
dell’ uno o dell’ altra delle alte parti contraenti sarà libero di 
raddobbarsi , di provvedersi di tutti gli oggetti che gli saranno 
necessari , e di rimettersi in mare , senza pagare alcun diritto 
di porto e di navigazione , percepito o da percepirsi a vantag- 
gio dello stato: beninteso però che i motivi che avran dato luo- 
go allo approdo forzoso , sieno reali ed evidenti , che il basti- 
mento non si dia ad alcuna operazione commerciale caricando 
o disbarcando delle merci, e che non prolunghi il suo soggior- 
no nel porto al di là del tempo necessario , secondo i motivi 
che Io avranno costretto da rifuggirsi. Beninteso egualmente 
che i discarichi ed i carichi motivati da lavori di riparazioni 
del regno , o per la sussistenza dell equipaggio , non saranno 
menomamente considerati come operazioni di commercio. Se 
però il padrone di un tal bastimento si trovasse nella necessi- 
tà di disfarsi di una parte delle sue merci per far fronte alle 
spese , sarà tenuto a conformarsi alle ordinanze ed alle tariffe 
del luogo ove avrà approdato. 

In caso di naufragio in un silo appartenente all’ una o al- 
I’ altra delle alte parti contraenti , non solo sarà prestata ogni 
sorta di assistenza a’ naufraghi , ma anche i legni che loro 
appartengono , le carte trovate a bordo , come pure gli effetti 
e le merci ebe sarebbero state gittate al mare , o che fossero 
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siale salvate , non saranno allatto prese o ritenute sotto qual- 
sivoglia pretesto- 1 detti bastimenti , effetti e merci saranno al 
contraiio conservati e rendati mediante il pagamento delle stes- 
se spese di salvataggio e di conservazione , come pure degli 
stessi diritti di dogana , di quarentena ed altri , che in simil 
caso pagherebbe un legno nazionale- Lo stesso avverrà del pro- 
dotto della vendita di questi oggetti , se le circostanze la esi- 
gessero immediata - 

Nell’ uno e nell’ altro caso di approdo forzoso o di naufra- 
gio , i consoli , i viceconsoli ed agenti commerciali rispettivi 
saranno autorizzati ad intervenire onde prestare 1' assistenza 
necessaria a’ loro nazionali- Beninteso che in caso di qualunque 
legale reclamo su di tale naufragio, effetti e mercanzie lo stes- 
so reclamo sarà deferito alia decisione de' tribunali competenti 
del paese. 

10. I consoli , viceconsoli ed agenti commerciali di ciascuna ■« 
delle due altre parti contraenti godranno negli stati dell' altra 
degli stessi privilegi e poteri de’ quali godono quelli delle na- 
zioni le più favorite ; ma nel caso in cui i detti consoli ed a- 
gcnti commerciali volessero fare il commercio, saranno sogget- 
ti alle stesse leggi ed usi , a' quali sono assoggettati i partico- 
lari della loro nazione net luogo dove riseggono. 

I consoli , viceconsoli ed agenti commerciali de' due paesi 
avranno come tali il diritto di essere giudici ed arbitri delle 
quistioni civili derivanti da contratti fatti altrove tra' capitani e 
gli equipaggi de’ bastimenti della loro nazione ; e le autorità 
locali non potranno intervenire o prendervi parte , che ne' soli 
casi in cui la condotta del capitano o degli equipaggi turbasse 
1’ ordine pubblico o la tranquillità del paese. Beninteso che que- 
sta specie di giudizio o di arbitramento non potrà privare le 
parti contendenti del diritto che hanno di richiamarsene al lo- 
ro ritorno alle autorità giudiziarie del proprio paese- 

11 . I consoli , viceconsoli o agenti commerciali di ciascuna 
delle due alte parli conlraenli , residenti negli stali dall’ altra 
riceveranno dalle autorità locali tutta 1’ assistenza che potrà es- 
sere legalmente ad essi accordata per la restituzione de’ diser- 
tori delle navi da guerra o mercantili de’ loro paesi rispettivi. 

12. I sudditi di ognuna delle alte parti contraenti avranno 
una piena libertà di viaggiare e di risedere sul territorio e ne- 
gli stati dell’ altra per attendere ai loro affari , e godranno a 
tale effetto per le loro persone e per le loro proprietà della 
stessa sicurezza e protezione di che godono gli abitanti del pae- 
se , o i sudditi o cittadini delle nazioni più favorite, con I ob- 
bligo di sottoporsi alle leggi ed alle ordinanze stabilitevi, ed in 
. particolare a' regolamenti di commercio e di polizia in vigore. 
Avranno il dritto di disporre de’ loro beni personali per mezzo 
di vendita , donazione , permuta , testamento , c di ogni al- 
tra qualunque maniera , senza che sia loro opposto il minimo 
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ostacolo o impedimento. 1 loro eredi , se sono sudditi dell' al- 
tra parte contraente , succederanno a' loro beni sia in virtù di 
un testamento, sia ab intestato, e potranno prenderne possesso sia 
di persona sia per mezzo di altri agendo in loro vece , e ne di- 
sporranno a volontà , non pagando a pio de' governi rispettivi 
altri diritti, che quelli a' quali gli abitanti del paese ove si tro- 
vano i delti beni sono assoggettati in simili occasioni, in caso 
di assenza degli eredi, saranno provvisoriamente prese de’ det- 
ti beni le stesse cure che sarebbero prese in simil caso de'be- 
ni de nativi del paese fino a tanto ebe I' citile leggittimo abbia 
preso le misure necessarie onde raccogliere l’eredità. Ongi con- 
testazione relativa ad una successione sarà decisa fino ad ultima 
istanza secondo le leggi e da' giudici del paese dove la succes- 
sione è aperta. E se per la morte di qualche persona che pos- 
siede de' beni fondi sul territorio delle dette alte parti contiacn- 
ti , questi beni fondi venissero a passare , secondo le leggi del 
paese , ad un suddito dell’altra patte , e che questi per sua qua- 
lità di estero fosse inabile a possederli , godrà del termine fis- 
sato dalle leggi del paese : e nel caso in cui le leggi del pae- 
se ne fissassero alcuno , otterrà un termine conveniente onde 
vendere questi beni fondi , ritirarne ed esportarne il prodotto 
senza ostacolo, e senza pagare a profitto de’ rispettivi governi 
altri diritti , che quelli a' quali gli abitanti del paese dove si 
trovano i beni fondi sono assoggettati in tale occasione. 

Beninteso , che le stipulazioni del presente articolo non de- 
rogheranno minimamente alla forza delle leggi che sono già sta- 
te pubblicate , o che lo saranno in seguito dàlie alte potenze 
contraenti per prevenire 1’ emigrazione de’ loro rispettivi sudditi. 

1 sudditi di ognuna delle alte parti contraenti che riseggono 
o viaggiano negli stati dell’ altra , non saranno sotto verun pre- 
testo obbligati a pagare altre tasse o imposte se non quelle che 
sono o che potranno essere pagate negli stati stessi dalle nazio- 
ni le più favorite. Saranno essi esenti da prestiti forzosi e da 
ogni contribuzione straordinaria , a meno che non sia genera- 
le e stabilita dalla legge. 

13. I sudditi di Sua Maestà l’imperatore di tutte le Russie 
negli stati di sua Sua Maestà siciliana potranno liberamente trat- 
tare i loro propri affari da se stessi , o commetterli alla gestio- 
ne di quelle persone che giudicheranno a proposito di nomina- 
re come loro sensali , fattori o agenti; ed i sudditi di Sua Mae- 
stà I non saranno impediti nella scelta delle persone che |>o- 
trannu agire in tale qualità , nè tenuti a pagare verun salario 
o rimunerazione ad alcuna persona che non sia di loro scelta. 

*lJna libertà assoluta sarà data in tutte le circostanze al com- 
pratore ed al venditore di trattare insieme , c di fissare il prez- 
zo di un effetto o di una mercanzia qualunque immessa negli 
stali di Sua Maestà siciliana , o esportata da essi ; salvo in ge- 
nerale gli alfari pc’ quali le leggi c gli usi del paese esigono 
1’ azione di agenti speciali- ' 
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3. ° La facoltà accordata agli abitanti della costa del go- 
verno di Archangel di immettere in franchigia , o mediante di- 
ritti moderati , ne’ porti del detto governo del pesce secco o sa- 
lato, come pure certe specie di pellicce, e di esportarne nel- 
lo stesso modo de’ grani , corde e cordami , del catrame e ra- 
venduc ( olona )- 

4. ° Il privilegio della compagnia Russo-Americana. 

5. ° Quello delle compagnie di Liibeck e dell'Hàvre per la 
navigazione a vapore : in fine ; 

6-° Le immunità accordate in Russia a differenti compa- 
gnie inglesi detti Jucht-Clubs. 

3. Egli è in fine egualmente inteso che non saranno reputa- 
te derogare al principio di perfetta reciprocità , che forma la 
base del trattato di questo giorno. 

1. ° 1 premi che il governo delle due Sicilie accorda a’suoi 
nazionali con lo scopo d' incoraggiare la costruzione dei basti- 
menti mercantili. 

2. ° La minorazione de' dazi doganali sopra talune merci del- 
l’ industria francese , accordata a titolo oneroso per l'articolo 13 
del novello trattato di commercio e di navigazione stipulato ai 
14 di giugno del corrente anno 1845 tra il regno delle due Si- 
cilie e la Francia. 

I presenti articoli separati avranno la stessa forza e valore 
come se fossero inseriti parola per parola nel trattato di questo 
giorno , saranno ratificati , e ne verranno scambiate le ratifiche 
nel medesimo tempo. 

In fede di che i rispettivi plenipotenziari gli hanno firmati, e 
vi hanno apposto il sigillo delle loro armi. 

Fatto in Napoli il dì 13 e 25 di settembre dell’anno di gra- 
zia 1845. 

Ed essendo nostra volontà che il soprascritto trattato , le di 
cui ratifiche sono state debitamente scambiate in Palermo il dì 
23 di novembre del corrente anno 1845 , abbia pieno effetto 
giusta I’ impegno da noi preso ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato in- 
caricato del portafoglio degli affari esteri ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare e sanzioniamo la seguente 
legge. 

Art- unico. Tanto i quindici articoli del detto trattato, che 
i tre articoli separati dello stesso , stati già mandati ad effetto 
per nostra sovrana risoluzione fin dal tre del detto mese di no- 
vembre , saranno esattamente e religiosamente osservati ed e- 
seguiti di parola in parola. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da noi sot- 
toscritta , riconosciuta dal nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia , munita del nostro gran suggello , contrasse- 
gnata dal nostro consigliere ministro di stato presidente interi- 
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no del consiglio de' ministri , registrata e depositata nel mini- „ 
stero e reai segreteria di stato della presidenza del consiglio dei 
ministri , si pubblichi con le ordinarie solennità per tutti i no- 
stri reali domini per mezzo delle corrispondenti autorità , le quali 
dovranno prenderne particolare registro , ed assicurarne lo a- 
derapimelo. 

11 nostro consigliere ministro di stato presidente interino del 
consiglio de’ ministri è incaricato di vigilare alla sua promulga- 
zione. 

— 585 — 

Circolare del 6 dicembre 1 845 emessa dal direnare generale 
del registro e bollo portante disposizioni sulla nota dei carichi . 

Volgendo 1' anno al suo termine reputo indispensabile chia- 
mar 1' attenzione di lei sul fatto de’ carichi che posson per av- 
ventura trovarsi in resta. Ella facilmente intende di quanto in- 
teresse sia invigilar sulla loro esazione e quali vantaggiose risulte 
nc vengon per essi al lesero. 

Debbono i contabili per quel eh’ è in loro cooperarsi al con- 
seguimento di questo scopo , cui va congiunto un interesse che 
personalmente loro risguarda ; poiché con la esazioue de' cari- 
chi la loro materiale responsabilità va in ragion diretta sceman- 
do verso questa generale amministrazione , non che innanzi 
alia gran corte de' conti. 

Colgo 1’ occasione per ricordare a ciascun direttore esser suo 
debito precipuo d’ invigilar sopra tutte le svariate prti di ser- 
vizio , ed esser questo dovere loro inerente come primari a- 
genti di province. 

Esser perciò indispensabile di procurar la esecuzione degli 
ordini superiormente emessi. Non rilasciare la spedizione de' pe- 
riodici lavori , nè permettersi il benché menomo disvio dalle 
disposizioni di massima, e da ciò che statuisce il regolamento am- 
ministrativo. 

Convinto che la disciplina , la subordinazione , e lo attacca- 
mento a’ propri doveri concorron non poco allo immegliamento 
del servizio dichiaro a tutti gl’ impiegati indistintamente che a 
cominciar da ora misure di rigore saranno adottate se per qua- 
lunque cagione esattamente non si corrisponda alle mie officiali 
premure , o agli ordini di questa dipendenza , riflettenti la ese- 
cuzione di qualcbcsiasi esigenza. 

Rammendo in line, che , sorgendo ostacoli di adempimenti , 
conviene sempre avvertirne questa centrale , ma in tempo op- 
portuno , provocando le analoghe provvidenze di dettaglio. 

Diramerà la presente a' subordinati di lei in cotesta provin- 
cia e ue accuserà ricezione. 
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— 586 — 

Reale Rescritto del IO dicembre 1845 partecipato dal ministro 
delle finanze a quello di grazia e giustizia col quale si dichia- 
ra che il rescritto del 28 agosto 1 830 riguarda le sole primitive 
iscrizioni dei piccioli articoli non eccedenti te rendite di du- 
cati cinque appartenenti a comunità religiose allora ripristinate , 
e non è applicabile ad altre iscrizioni nuove n'e altre rinnovazio- 
ni nè alle amministrazioni diocesane , nè ad altri religiosi sta- 
bilimenti. 

Si è posto in discettazione , se il reai rescritto del 28 ago- 
sto 1830 comunicato a questo da cotesto ministero col quale 
si disponeva che per le inscrizioni su i registri ipotecari d' in- 
teresse delle corporazioni religiose ripristinate per articoli non 
eccedenti i ducati cinque di rendita , si doveano ripetere i di- 
ritti fiscali, ed il salano non a carico delle corporazioni , bensì 
a carico de' particolari debitori t fosse bene applicato alle am- 
ministrazioni diocesane, e ad ogni stabilimento ecctesiastiso non 
solamente per le iscrizioni prime , ma anche per quelle, che in 
seguito avrebbero potuto prendersi , e per le rinnovazioni di 
quelli già prese , diveniva necessaria la soluzione del dubbio , 
poiché quasi sempre avveniva , che il fisco perdeva i dritti , 
ed i conservatori perdevano il salario , o perchè i debitori dati 
in nota non si rinvenivano , o inutili risultavano gli alti coat- 
tivi , e più urgenti la soluzione si rendeva dopo il tristo escm- 
dio di un giudicato , che condannava la tesoreria a restituire 
ciò , che il monistero de’ chierici regolari minori di S. Fran- 
cesco Caracciolo avea già pagato per dritti di siffatte inscrizio- 
ni , una con gl' interessi dal giorno del pagamento , e col ri- 
sarcimento delle spese del giudizio. 

Rassegnata quindi a Sua Maestà la quistione nel consiglio 
ordinario di stato del 30 dello scorso mese di novembre si è 
considerato. 

Che il reai rescritto del 28 agosto 1 830 non ebbe altro sco- 
po, se non di mettere m salvo i tanti piccoli articoli delle cor- 
porazioni religiose repristinate , le quali nel principio delle loro 
rispettive' dotazioni , oltre che mancavano di mezzi pronti ad 
una spesa , facilmente potevano non aver avuto agio ad acqui- 
star notizia degli articoli che si erano loro consegnati ; 

Che questa ragione andava a cessare a misura che le corpo- 
razioni interessate a rassodare il di loro patrimonio avean do- 
vuto venir in chiaro delle rendite , e de reddenli , che costi- 
tuivano una parte di quello, ed andava a cessare dopoché esse 

C stesi in possesso delle rendite loro trasferite non più si sareb- 
ro trovate prive di mezzi alla spesa di nuove inscrizioni , 
quando avessero dovuto domandarne. Che il citalo rescritto del 
1830 contiene una eccezione alla regula stabilita dalla legge , 
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quella cioè di aver dritto i conservatori a ripetere e le com- 
petenze fiscali , ed i loro salari direttamente contro di coloro 
a favor de' quali le inscrizioni son prese. 

Che I’ eccezioni sono ristrettivamente ad interpretarsi, nè pos- 
sono , anche per ragione di somiglianza estendersi da un caso 
all’ altro. 

Dietro siffatte considerazioni Sua Maestà ha sovranamente di- 
chiarato , che il rescritto del 1830 per la parte della esazione 
de’ dritti , e salarii non riguarda , che le sole inscrizioni pri- 
mitive a favore delle corporazioni religiose allora di recente re- 
pristinate , e segnate nel notamento, che da quel rescritto ven- 
ne accompagnato, e perciò che indebitamente si pretende esten- 
derlo alle inscrizioni , che posteriormente siensi prese , o pren- 
dersi vogliano, e molto meno si può estendere alle rinnovazio- 
ni sia di quelle primitive , sia delle posteriori iscrizioni, nè mai 
poteva ben applicarsi a comunità estranee a quelle nel nota- 
mcnto comprese , nè alle amministrazioni diocesane , nè ad al- 
tro qualunque siesi ecclesiastico stabilimento. 

Io nel reai nome ne do parte a vostra eccellenza affinchè si 
compiaccia passarla a notizia delle autorità giudiziarie , onde 
non s’ incorra nello stesso inconveniente avvenuto nel giudizio 
con i cherici regolari minori di S- Giovanni Caracciolo- 

— 587 — 

Circolare del 13 dicembre 1845 emessa dal direttore gene- 
rale del registro e bollo portante disposi doni a regolare la 
menzione della cedola dei periti esperti e misuratori di campa- 
gna negli atti di giuramento e rapporti. 

Col reai decreto de’ ‘27 dicembre 1841, pubblicato a 29 gen- 
naio 1842 , è prescritto che anche i periti esperti e misurato- 
ri di campagna dovessero essere provveduti di cedola della re- 
gia università degli studi , onde poter esercitare la loro arte ; 
e che allo stesso modo e sotto la comminazione deila stessa 
multa che negli atti di giuramento e rapporti giusta i' art. I. 
del decreto de' 8 dicembre 1833 , si era tenuto alla menzione 
della lanrea o cedola degli architetti, agrimensori , o ingegne- 
ri , si dovesse menzionare nei medesimi atti la cedola de peri- 
ti esperti o misuratori di campagna. 

Conformemente a tali disposizioni non potendo più valere , 
in quanto alla cennata menzione ed alla corrispondente multa, 
la distinzione fattasi tra gli esercenti la professione scientifica o 
pratica , ed essendo richiesta per amendue le classi la menzio- 
ne della cedola o laurea -, ella istruirà gli agenti di questa am- 
ministrazione da lei dipendenti perchè in ogni caso, in cui ne- 
gli atti di giuramento o nei rapporti la menzione della redola , 
o laurea non sia fatta , sia per gli agrimensori architetti, o in- 
gegneri , sia pei periti esperti e misuratori di campagna , la 
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multa di ducati sei sia rilevata , per gli atti di giuramento a 
danno del cancelliere , e per i rapporti a danno degli autori 
di essi. 

E rimontando questa disposizione medesima al 1842 da aver 
luogo dal I di luglio di detto anno , svanisce ogni quistione di 
essere applicabile a tutti i casi dalla detta epoca avvenuti , e 
pei quali siano in pendenza le molte. 

Facendo quindi in tal senso eseguire le cennate prescrizioni 
mi darà ricezione della presente. 


— 587 — 

Circolare del 17 dicembre 1845 emessa dal ministro delie fi- 
nante e diretta a tutte le amministrazioni finanziere con la 
quale si determinano le rendite iscritte sul gran libro da esser 
escluse dal sorteggio. 

L'articolò 2 del reai decreto del 3 luglio 1844 ha indicato 
quali sieno le' rendite iscritte che immobilizzate fino al 7 feb- 
braio dello stesso anno provvisoriamente debbono andate est lu- 
se dal sorteggio rd essere rappresentate da contralti in carta 
verde, come a dire Quelle dei patrimoni sagri, doli, maritag- 
gi , cauzioni di contabili de'lo stato ec. ec. 

Neil' articolo precitato è poi chiaramente espresso non dove- 
re tate esecuzione valere se non fino a che dura il motivo di 
quella immobilizzazione. 

Essendo interessante che questa circostanza la quale determi- 
na il motivo della temporanea esenzione sia verificata in ogni 
fine di ciascun semestre si è disposto , come risulta dalla pub- 
blicazione fatta col manifesto in istampa della direzione gene- 
rale del gran libro inserito pure nel giornale uffiziale del re- 
gno del 5 dicembre 1845 n. 267, che tutti i posscssoii di ren- 
dite rappresentali da estratti in rarta verde nel presentare al- 
la direzione generale del gran libro I’ estratto per esigere il se- 
mestre della loro rendita ; debbono accompagnarlo ad un certi, 
ficaio , che dimostri di sussistere tuttora il motivo per lo qua- 
le si era dato luogo alla immobilizzazione. 

Imperocché laddove risultasse da questo certificato di esser 
quel motivo cessato , il direttore generale del gran libro farà 
trasmutare 1' estratto da carta verde in carta branca , e quin- 
di comprenderà la rispettiva rendita nel notamento delle patti- 
le sorteggiabili nel semestre seguente. 

Ove poi il certificato non si esibisse , il direttore suddetto 
sospenderà il pagamento del semestre fino all' adempimento [fa- 
cendomene alr uopo particolari rapporti. 

Or qui conviene dichiarare che tal certificato deve rilasciar- 
si dall' autorità da cui dipendono immediatamente i titolari, co- 
me per esempio , se sia ecclesiastico dal proprio vescovo , se 
contabile dal rispettivo direttore , e per tute i contabili della 
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Tesoreria del tesoriere generale della medesima ; se notaio dal 
regio procuratore del tribunale civile, ed in fine per i maggio* 
rati , le doti ec. ec. i certificati potranno essere rilasciati dai 
notai certificatoli. 

Tali certificati saranno dai capi di uffizi o direttori rilasciati 
in carta delia rispettiva amministrazione, e senza riscuotersene 
almo dritto o spesa veruna. 

La prego di rimanere inteso di queste prescrizioni per lo a- 
dempimcnto della parte che può riguardarle. 

— 588 — 

Reale Rescritto del 27 dicembre 1845 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia col quale si dichiara la intelligenza degli ar- 
ticoligli e 614 dette leggi penali. 

Le leggi di procedura ne'giudizi penali nel determinar le nor- 
me di rito contumaciale a carico d imputato di misfatti , dan 
conto del grado di loro graviti. Se il misfatto sia punibile col 
secondo grado di ferri o con pena minore , la procedura si por- 
ta fino all’ annotazione del contumace nell' albo de’ rei assenti, 
come ultimo atto del giudizio in contumacia , a' termini dell'ar- 
ticolo 465 delle enunciate leggi. Ove poi si tratti di misfatto 
punibile col terzo grado de’ ferri : o con pena maggiore , la pro- 
cedura s' inoltra ad atti consecutivi fino alla condanna di alcu- 
ne delle enunciale pene nel caso di comprovata reità. 

Le leggi medesime sulla prescrizione delle pene , e dell’azio- 
ne penale contengono negl' articoli 61 3 e 614, le seguenti di- 
sposizioni. 

Art. 613. Non si prescrivono mai le condanne a pena di 
morte ; nè a pene di ergastolo , e del 4.° e 3.° grado di fer- 
ri: L' azione penale per misfatto che porti a queste pene , si pre- 
scrive nel termine di 20 anni. 

Art. 61 4. Le condanne a pene criminali minori delle pene 
indicale nell'articolo precedente , si prescrìve in 20 anni. 

L'azione penale per misfatto che porta alle pene anzidette , 
si prescrive in IO anni. 

Per misfatto portante al I .° o al 2.° grado di ferri , è na- 
to dubbio intorno al termine a prescrivere quando I' accusato 
contumace siasi iscritto nell' albo dei rei assenti. 

Nel consiglio ordinario di stato de' 22 di questo mese , Sua 
Maestà veduto il parere della consulta generale del regno , ha 
dichiarato che il termine a prescrivere ne' giudizi contumaciali 
pe’ reati che portino al primo e secondo grado de' ferri, è di 
anni dieci a norma della parte seconda dell'art. 614 delle leg- 
gi di procedura penale. 

Nel reai nome lo comunico a lei per intelligenza di cotesto 
supremo collegio. 
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Reale Rescritto del 31 dicembre 1845 partecipato da! mini- 
stro di grazia e giustizia portante t intelligenza degli articoli 
446 e 447 delle leggi di procedura penale sul procedimento per 
falsità in privata scrittura. 

Al procedimento per falsiti in privata scrittura provveggono 
gli articoli 446 , e 447 delle leggi di procedura penale cosi con- 
cepiti. 

Aivr. 446. Se un documento prodotto viene attaccato di fal- 
so , ed il giudizio sia in falso in privata scrittura , l' imputato 
sarà citato a dichiarare se intenda far uso e se voglia desiste- 
re dal far uso dei documento. 

Art. 447. Nel caso deli' articolo precedente, se la parte di- 
chiara di non volersi più servire del documento , sarà il docu- 
mento rigettato dal processo , e non vi sarà più luogo a pro- 
cedimento penale. Questa dichiarazione non è più revocabile né 
nel giudizio criminale , nè nel giudizio civile. La dichiarazio- 
ne non produce effetto che solamente per colui che la fa , e per 
coloro ette han causa da lui. 

Se la parte non risponda Ira otto giorni , o dichiari che in- 
tende servirsi del documento , l' istruzione sulla falsità sarà pro- 
seguita ; nè la dichiarazione successiva «teli’ imputato di non più 
volersene servire produrrà alcun effetto. 

Si è dubitato se l' autore , ed il complice Bella falsità in pri- 
vata scrittura sieno compresi nelle determinazioni de' menzionati 
articoli 446 e 447. 

Nel consiglio ordinario di stato de' 17 di questo mese , Sua 
Maestà veduto il parere della consulta generale del regno, 
ha dichiarato che gli aiticeli 446 e 447 in esame comprendo- 
no quei che facciano uso della carta privala e coloro che si ac- 
cusano di esserne autori. 

Nel reai nome lo comunico a lei per intelligenza di cotesto 
supremo collegio. 

— 590 — 

Decreto del 31 dicembre 1845 co! quote la negoziazione del- 
le rendite al quattro per cento iscritte sul gran libro del debita 
pubblico i liberata dalle formalità che i regolamenti esigono per 
ogni trasferimento , e pel pagamento de' semestrali interessi. 

Volendo aderire alle suppliche che ci sono state sommesse 
perchè la negoziazione delle rendite quattro per cento iscritte 
sul gran libro del debito pubblico fosse liberata dalle formalità 
che i regolamenti esigono per ogni trasferimento e pel paga- 
mento de’ semestrali interessi , concedendo di poter permutare 
a volontà gli estratti d’ iscrizione nominativi in certificali o ti- 
toli al latore , e viceversa : 
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Sulla proporzione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; — 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato. 

Abbiamo risolato di decretare , e decretiamo quante segue. 

Art. I. Ogni possessene di estratti nominativi di rendita i- 
scritta quattro per cento sul gran libro del debito pubblico è 
autorizzato a richiederne la permutazione in rendite al porta- 
tura della stessa specie a partire dal semestre in corso. 1 nuovi 
titoli al portatore saranno di ducati venti di annua rendita ti- 
gnano per la uniformità de' conteggi. 

2. Per eseguirsi questo cambio di titolo nominativo in titolo 
al latore , il proprietario della iscrizicme di rendite nominative 
dovrà depositarne I' estratto nella direzione generale della cassa 
di ammortizzazione e demanio pubblico , e propriamente nella 
uffirina del capo contabile, accompagnalo ad una dichiarazione 
di trasferimento fatta nelle forme ordinarie, sottoscritta da lui, 
e cei liticata da un agente de' cambi e trasferimenti. 

3. Nel fare il deposito dell’ estratto d' iscrizione nominativa 
dovrà il proprietario indicare nella stessa dichiarazione , di cni 
è molto nell articolo precedente t il numero delle iscrizioni al 
latore di annui ducati venti 1' una che desidera avere della sua 
rendita nominativa, 

4. Contro del deposito fatto il direttor generale della cassa 
di ammortizzazione rimetterà la liquidazione e foglio di trasfe- 
rimento co' corrispondenti certificati al portatore sii direttor ge- 
nerale del gran libro , il quale farà eseguire un trasferimento 
d' ordine dal credito della rendita nominativa depositata al cre- 
dito del conto che sarà aperto sotto il titolo di cassa di om- 
moriiztatione e demanio pubblico SfC di rendile quali re per cen- 
to ai latore. 1 nuovi titoli o certificati al latore registrati nelle 
due officine , e firmali da’ rispettivi direttori generali , saranno 
il giorno seguente a quello del deposito consegnali all’agente di 
cambio che ba certificato la dichiarazione a' termini dell’ arti- 
colo secondo, a meno che il proprietarie non abbia formalmen- 
te espresso nella dichiarazione suddetta che i valori se gli fos- 
sero direttamente rilasciati ; nel qual caso essi rimarrebbero 
conservati presso la direzione generale della cas-a , che li con- 
segnerebbe su di un ricevo deli' agente di cambio e del pro- 
prietario della rendila. 

ò. I certificali d’ iscrizione quattro per cento al latore por- 
teranno un numero progressivo ; saranno rivestiti , oltre della 
segnatura del capo contabile delia cassa , del liquidatore, e del- 
lo agente contabile del gran libro , di quella del direttor gene- 
rale della cassa e dello stesso direttor generale del gran libro 
del debito pubblico. Essi saranno a doppio tallone ; ed i por- 
tatori potranno , quando lo vogliano , ravvicinarli alle matrici 
che rimarranno depositate alla cassa. Sopra ogni foglio sarà in 
oltre impresso a secco il bollo del reai governo per vie meglio 
assicurarne l' identità o la legalità. 
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6. I semestri delle rendite al latote saranno pagati alle stesse 
epoche ed allo stesso modo come i semestri delle rendite nomi- 
native della stessa natura , contro 1’ esibizione del bono o sia 
cupone corrispondente , venti de’ quali vengono rilasciati insie- 
me col titolo a’ margini del foglio medesimo, giusta il modello. 

7. Le rendite quattro per cento al latore appena che ne sa- 
rà fatta la domanda saranno di nuovo ricostituite in rendite 
quattro per cento nominative sul deposito che sarà fatto del cer- 
tificato di cui sarà richiesta la nnova conversione in estratto 
nominativo , accompagnato da una dichiarazione firmata dalla 
persona che ne fa il deposito , indicando la sua qualità ed il 
suo domicilio , e designando con esattezza i nomi a' quali la 
■uova rendita dorrà essere iscritta. La nuova rendita porterà 
il godimento a partire da’ cuponi restituiti una col titolo ; di 
modo «die il titolo al latore non potrà essere permutato in e* 
strallo nominativo sino a quando non sieno ricuperati tutti i 
cuponi rilasciati. 

8- Il conto aperto sul gran libro al nome della cassa di am- 
mortizzazione , conto delle rendite quattro per cento al latore, 
sarà addebitato del montare della rendita convertita da rendita 
al latore in estratto di rendita nominativa. 

9. La conversione delle rendite nominative in rendite al 
latore non sarà ammessa per tutte le iscrizioni che rappresen- 
tano i fondi delle cauzioni , de’ maggiorati costituiti , quelli de- 
gli stahifimenti pubblici o religiosi , delie rasse o monti di ri- 
tiro , quelli che saranno con carico di reimpiego , che perven- 
ranno da costituzioni dotali , che apparterranno a minori ; in 
fine per tutte le rendite affette da una causa legale «jualunque 
d’ immobilizzazione, anche momentanea, rispetto alle quali con- 
tinueranno ad essere osservati i regolamenti in vigore. 

10. Con nn particolare regolamento del nostro ministro se- 

gretario di stato delle finanze saranno determinati i dritti «la 
soddisfarsi a favore della cassa di ammortizzazione , così per 
la emissione de’ nuovi certificati al latore in cambio della cor- 
rispondente rendita nominativa trasferita , come pel pagamento 
de’ cuponi d’ interessi pe’ semestri di rendita e per le ricostitu- 
zioni de’ certificati al latore in nuovi estratti d’ iscrizione nomi- 
nativa. V'én aq eMs ■*’ 

11. 11 nostro ministro segretario di stato delle finanze è im» 
caricalo della esecuzione del presente decreto. 
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Decreto del 31 dicembre 1845 prescrivente che le cauzioni 
da immobilizzarsi in rendita iscritta da' contabili dello stato e 
delle pubbliche amministrazioni siano in ogni caso calcolate al- 
ta pari. 

Visto I' articolo primo del reai decreto de' 29 di luglio 1818, 
con cui fu determinato che le cauzioni de’ contabili dello stato 
e delle pubbliche amministrazioni dar si dovessero in rendita 
iscritta sul gran libro al cinque per cento, calcolata alla pari; 

Visto I' articolo 4 dell' altro nostro reai decreto de' 3 di lu- 
glio 1844' , col quale fu data facoltà a' contabili , le cui cau- 
zioni in rendita cinque per cento immobilizzate dopo del 7 feb- 
braio 1844 estratte vengono a sorte per 1' ammortizzazione, di 
poterle rimpiazzare con rendita quattro per cento , con dare 
però un supplemento di rendita eguale alla differenza della ri- 
duzione ; 

Considerando che le cauzioni de' contabili non si realizzano, 
dandosene il caso, che in capitale, e che questo nel corso gran 
fatto non varia, o che sia rappresentato da antica rendita cin- 
que per cento rimborsabile per semestre , o dalla nuova ren- 
dita quattro per cento non rimborsabile per dieci anni , en- 
trambe iscritte sul gran libro del debito pubblico. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Le cauzoni che secondo i vigenti regolamenti i con- 
tabili dello stato e delle pubbliche amministrazioni debbono im- 
mobilizzare in rendita iscritta sul gran libro , potranno essere 
date o in rendita iscritta al rinaue per cento , o in rendita i- 
scritta al quattro per cento , calcolate entrambe alla pari. 

2. Per le cauzioni in rendite al cinque per cento estratte a 
sorte per I' ammortizzazione , le auali per la facoltà conceduta 

-coll’ articolo 4 del reai decreto de* 3 di luglio 1844 si vorran- 
no rimpiazzare con rendita al quattro per cento , sarà questa 
calcolata alla pari , dispensando dall' obbligo di dare nn sup- 
plemento eguale alla differenza della riduzione. 

3. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto. 


EIMJB. 
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Reale rescritto del 9 gennaio tS4 1 partecipato dal ministro degli affari 
ecclesiastici a tatti gli ordinarli del regno col quale si definisce la rata spet- 
tante agli eredi dei titolari sulle rendile dei cespiti ignorati e trascurati dei 
beneficii vacanti, pag. T. 

Circolare del 9 gennaio 1841 emessa dal ministro degli affari interni con 
la quale si prescrìve che le guardie di onore sono esenti dall’alloggio, pag. 8. 

Circolare del 9 granaio 1841 emessa dal direllor generale del registro e 
bollo portante disposizioni sul drillo di rilascio spettante pei depositi di mal- 
leverìe, cauzioni , e plegerie da cumularsi col corrispondente versamento -pa- 
gina 8. 

Circolare del 13 gennaio 1841 emessa daldiretlor generale del registro e 
bollo portante disposizioni sul ricupero dei dritti e delle spese delle rinnova- 
zioni delle iscrizioni del patrimonio chiesastico, pmg. 9. 

Reai decreto del 13 gennaio 1841 col quale si approva provvisoriamente 
il regolamento intorno al transito ed al trasporto delle merci per la strada 
ferrata pag. 9. 

Regolamento del 13 gennaio 1841 intorno al transito ed al trasporto delle 
merci per la strada ferrata, pag. IO. 

Ministeriale del 38 gennaio 1841 diretta dal ministro degli affari ecclesia- 
stici a quello di grazia e giustizia contenente alcune osservazioni su di una 
causa giudiziaria che ha rapporto ad un patronato ez feudale, pag. 13. 

Istruzioni del 30 gennaio 1841 easesse dal ministro degli affari interni re- 
lative ai congedi provvisori! da rilasciarsi agli ascritti marittimi, pag. 16. 

Circolare del 30 gennaio 1841 emessa dal ministro degli affari interni con 
la quale si prescrive destinarsi nei campisanti un locale separato al aepelli- 
mento degli estinti non cattolici e dei bambini senza aver ricevuto il batte- 
simo. pag. 16. 

Circolare del 30 gennaio 1841 emessa dal ministro degli affari ecclesia- 
stici e diretta a lutti gli ordinarii del regno con la quale si dispone che nei 
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cui li censuatione dà felli mclcaiasliri à apponga 'il patio cipresso della I* 
naffrancabilili del canoa* , • della indivisibilità dà medesimo tra eredi e 

successori, pag. 18. 

Circolare del 80 gennaio 1841 emessa dal direltor generale dei ponti e 
strade con la <|aa!e si danno disposisioni sol compenso dorato ni f eriti per 
riaggi e racationi per appresso dei danni inseriti dalle opere pubbliche ai 
fondi dei particolari, pag. >8. 

Circolare del 30 gennaio 1841 emrssa dal ministro degli affari ecclesia- 
stici a tutti gli ordinari diocesani con coi si trasmette il reai decreto che 
dichiara non sequestrabili le rendite dei beni costituiti per sacro patrimonio. 
pag. 19. 

Circolare del 3 fakbraio 1841 emessa dal ministro degli affari interni con 
la quale si prescrire essere esclusi dal far parie delle guardie d’onore i fi- 
gli di un estero ed i loro discendenti non naturalissati. pa g. 19. 

Circolare del 5 febbraio 1841 emessa dal ministro di poliiiacon la quale 
si preterire che le guardie d* onore possono presentare diman de per per- 
messi d’ armi in carta semplice, pag. 20. 

Circolare del 6 febbraio 1841 emessa dal direltor generale del registro e 
bollo portante disposiiioni per 1* anlicipasione delle spese pei giuditii penali 
nei quali le amminislrasioni Guantiere credessero costituirsi parte citile, pa- 
gina. 20. 

Circolare del 18 febbraio 1841 emessa dal ministro degli affari interni con 
la quale si prescrire che gli uomini di mare per contrarre matrimonio deb- 
bono ottenere il permesso dall* ispettore del personale della reai marina 
pag. 31. 

Reala Rescritto del IO febbraio 1841 partecipalo dal ministro di pania e 
giustizia agli agenti del pubblico ministero presso le corti supreme di giu* 
siiti*, le gran corti citili ed i tribunali «riti col quale ai risolte la qui- 
stione se in ruancanu di speciali disposiiioni di legge , compete o pur no 
1’ appello contro le sentente pronunciate in prima ulama dai tribunali ca- 
rili sa dimande non eccedenti il ralore di dnc. 300. pag, 3t. 

Circolare del 15 febbraio 1841 emrssa dal ministro delia polixia generale 
portante disposisioni per la dirisa di coi debbono far oso le banda musicali 
delle prorincie. pag. 33. 

Isirutioni del 16 febbraio 1841 portante le norme pel serrisio delle opera 
pubbliche prorinciali in conformili del regolamento del 30 settembre 1816 , 
dei due reali decreti del 35 febbraio 1826 , della sovrana risoiouonu dei 
18 agosto 1839 , c del regolamento organico del 30 agosto 1840. pag. 33. 

Gradare del 18 febbraio 1841 emessa dal ministro degli sffari ecclesia- 
stici e diretta a tolti gli ordinarli diocesani con la qnale si danno le nor- 
me pel sepellimeolo dei cadateri di coloro che si resero indegni della sepoltu- 
ra ecclesiastica r di quelli che appartenessero ad una irredenta « retinone 
diversa, pag . 37. 
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Reale Rescritto del 19 febbraio 1841 partecipalo dal ministro delle finan- 
ze al luogotenente generale ia Sicilia portante diaposiaioni ani registro del- 
I’ apocbe de' recepto. pag. 38. 

Reale Rescritto del 30 febbraio 1841 partecipato dal ministro delle finan- 
se col quale si preserie* che gli anni di sereitio degli alunni degl’ istituti 
di educasiooe militare incominceranno a contare dal giorno che i medesimi 
usciranno dal reai collegio militare e saranno scardinati ai corpi, pag. 39. 

Circalare del 30 febbraio 1841 emessa dal ministro degli affari interni 
con la quale si preserie* che ai marinai rioeiali dal sereitio in famiglia è 
sufficiente la sola esibitione del congedo ottenuto onde potersi imbarcare, pa- 
gina. 39. 

Circolare del 37 febbraio 1841 emessa dal ministro degli affari interni por- 
tante ditpositioai sulle distante da osserearsi nella colorazione del rito, pa- 
gina. 39. 

Circolare del 6 mino 1841 emessa dal ministra degli affari interni eoa 
1* quale si ordina la rrriiica dei boschi comunali per la divisione di essi 
ia sezioni, ed esecuzione dei tagli regolari periodici ai termini della legge fo- 
restale. pag. 80. 

Reale Rescritto degli 8 matto 1841 partecipato dal ministro delle finan- 
ze al luogo tenente generale in Sicilia col quale si determina che le caulin- 
ni dei contabili postali debbono essere stabilite sol prodotto netto di tre me- 
si. pag. SI. 

Circalare del IO marzo 1841 emessa dal ministro degli affari ecclesiastici 
* diretta a tutte le amministrazioni diocesane con cui si chiede lo stato con 
alcune designale norme di benefizii curati a carico de'comoai , le di cui con- 
grue per la vacanza dei medesimi non sin» state pagate, pag. 81. 

Reale Rescritto del 16 marto 1841 partecipato dal ministro delle finente 
ai luogotenente generale in Sicilia col quale ti prescrive di duo potersi ven- 
dere i beni di provvenienta del patrimonio ecclesiastico e di non essere il 
momento in cui converrebbe eseguire la vendita dì quelli del demanio dei 
dominii oltre il faro. pag. 83. 

Reale Rescritto del 30 marzo 1841 partecipalo dal ministro degli affari 
intenti col quale si approva l’elenco delle malettie « dei fisfri difetti da sur- 
rogarti a quello annesso al reai decreto de’ 19 marzo 1884. pag. 33. 

Allo sovrano del 38 marzo 1841 co ateneo te diverte grazie concedute in 
eccesso oe della nascita di S. A. R. il principe D. Alfonso Maria figlinolo 
qoartogenito di Sua Maestà, pag. 57. 

Circolare del 81 marzo 1841 emessa dal direltor generale del registro * 
bollo portante l’esatta osservanza degli articoli 74 e 79 del reni decreto del 
18 gennaio 1817 sulle spese di giustizia, pag. 59. 

< Circolare del 3 aprile 1841 emessa dal direltor generale del regiatro e 
bollo portanta diaposiaioni a reprimerà 1* spese di giustizia progressivamente 
in aumento senza che re ne conosca la vera dì causa, pag. 69. 
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Knl« Rescritto del S aprile IMI partecipalo dalla presidenti dal con- 
siglio dei ministri eoi quale si determinano le funtioai del commendatore 
Ferri nell’ assumere la diretiooe del ministero delle furante, pag. M. 

Circolare del IO aprile 1841 emessa dal ministro degli affari ecclesiastici 
e diretta a tolte le amministrasioni diocesane con la quale si prescrive che 
nei contralti di locatione debba convenirsi il patto della rimi mia per parte 
del fiutinolo a qualunque motivo di ridutione della contentila mercede, pa- 
gina. 63. 

Reale Rescritto del 14 aprile 1841 partecipato dal ministro degli affivi 
interni al luogoleeute generale in Sicilia coi quale si dichiara libera la estra- 
zione dei fagioli, pag. 64. 

Reale Reacrilto del 17 aprile 1841 partecipato dal ministro degli affari 
erciesistici a moosigoor vescovo di Taranto col qnalc si determina qual parte 
competa ad una religiosa famiglia e quale all'ordinario diocesano nell’ am- 
ministraiiooe temporale di un mooistero di monache, pag. 64. 

Circolare del 17 aprile 1841 emessa dii diretlor generale del registro e 
bollo sul dritto di ritenute sulle somme di rimborso anticipate nelle cause 
di contrabbando, pag. 66. 

Grrolare del 7 aprile 1841 emessa dal diretlor generale del registro e bol- 
lo portante dilucidatimi sulle eccezioni della registrata degli atti nominali 
nelle scritture pubbliche o private, pag. 87. 

Reale Rescritto del 21 aprile 1841 partecipato dal ministro di grazia e 
giostrila al luugelenle generale in Sieilia col quale si dichiara che il reato 
di che parla I' articolo 206 delle leggi penali appartenga al ministero pub- 
blico nel senso dell' articolo 39 delle leggi di procedura penale, pag. 68. 

Regolamento del 22 aprile 1841 portante disposriioni per le bande nn- 
sirali approvalo dal ministero della polriia generale, pag. 69. 

Reale Rescritto del 24 aprile 1841 partecipato dal ministro degli affari 
ecclesiastici a tatti gli ordinarii diocesani col qoale si danno disposriioni per 
eccitare la pirli dei fedeli a somministrar soccorsi , onde procedersi alla te- 
sta della beatificatione della venerabile Suor Maria Francesca delle cinque 
piaghe di GesA. pag. 71. 

Circolare del 28 aprile 1841 emessa dal ministro degli affari interni portan- 
te talune disposriioni sui dubbii eleeati nella formasione di no regolamento sul- 
l' oso delle acque pubbliche, pag. 71. 

Circuisce del 28 aprile 1841 emessa dal direitor generale del registro e 
brillo portante I’ esecnsione dal bollo e dal registro degli atti di adozione 
dei proietti, pag. 73. 

Reale Rcscrillo del 1 maggio 1841 partecipato dal ministro degli affari 
ecclesiastici a tolti gli ordinar) diocesani col quale si trasmette copia e s'in- 
giunge 1' ascensione del rescritto pontificio per elevare a festa di doppia 
prrcctlo il giorno dell’ appirriione dell’ arcangelo S. Michele che si celebra 
agli 8 maggio di ciascun anno. pag. 74. 
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Reale Rescritto del 7 maggio 1841 partecipalo dal ministro degli affari 
interni portante disposiiioni sul modo ad osservarti nell' amministrazione dri 
fondi addetti alla coatraunne di opere che interessano noe parte dei comuni 

della provincia, pag. 75. 

Minislariale del 13 maggio 1841 diretta dal ministro delle (inante all’in- 
tendente di Capitanata con la quale si conviene che le cosi delle canapine 
non debbono riguardarsi come orrnpaiionr del fratturo , per le osservationi 
fatte dal dello Intendente, pag. 76. 

Circolare del 13 maggio 1841 emessa dal ministro degli affari interni 
con la quale si stabilisce che gli ascritti marittimi che noo sono in servi- 
rio non hanno bisogno di superiore permesso per ammogliarti pag. 77. 

Reale Rescritto del 13 maggio 1841 partecipalo dai ministro degli libri 
interni eoi quale si dichiara che le norme stabilite col regolamento appro- 
valo il 31 agosto 1836 pel pagamento di compensi ai proprietari di fondi 
occupati dalla dipendenza di ponti e strade per causa di pubblica abilità ■ 
sono reti comuni anche ai compensi per le occupazioni riguardanti i rama 
di guerra e marina, pag. 77. 

Reale Rescritto del 15 maggio 1841 partecipalo dal ministro degli affa- 
ri interni col quale si stabilisce che in |>endcnza della sorrana approvazione 
ai progetti degli stati discussi drllt opere pubbliche provinciali , e di quel- 
li dei foodi provinciali , debbono ritenersi come norma legale dell’ ammini- 
strazione quelli delle esercizi» precedente, pag. 77. 

Circolare del 15 maggio 1841 emessa dal ministro degli affari eecleti»- 
slici e diretta agli ordinari diocesani eoo cui si rimette copia , e a' incaica 
I’ esatta osservanza del real decreto |>orlanle , che in caso di ritardala cele- 
brazione del matrimonio oltre l'anno del termine della notificazione, debba 
questa ripetersi unitamente all' atto della solenne prometta, pag. li. 1 

Decreto del 19 maggio 1841 relativo agli atti da farsi dai tordi muti. 
pag. 78. 

Circolare del 33 maggio 1841 emessa dal ministro degli affari interni 
con la quale si stabilisce che un guardia d' onore ammetto , e chiamato a 
marciare alla lera per esentarsene o deve continuare a servire nell* arma , 
o dare aci cavalli, o il loro valore, pag. 79. 

Decreto del 35 maggio 1841 col quale la fabbricazione dai Uccelli d'oro 
è ristretta a determinati titoli, pag. 80. 

Reale Rescritto del 36 maggio 1841 partecipilo dot ministro di grati* a 
giustizia a quello delle finanze col quale ai preteriva essere drlH autorità 
giudiziarie I’ esame delle azioni di libertà del fondo dal terraggio o dalla 
commuta rione di queste in preaUiione pecuniaria non che l’ azione di re r in- 
dica ; e che è della animili amministrativa poi 1’ esame delle quiationi pet 
U coofioazione e titolazione delle terre di portato e V appartenenti del dril» 
lo di riscatto, pag. 80. 

Circolare del 3 giugno 1841 emessa dal minislro degli affici ecclesiastici 
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e ditelli a tulle le a mutili «trilioni diocesane eoa la quale si partecipano le 
Mirane disposizioni che dot unque le autorità gindisiarie non trotino elemen- 
ti ieri di prescrisioae , debbano andar oltre nella discussione delia causa. 
Mf' 82 • 

Ministeriale del 5 giugno 1841 diretta dal ministro delle finirne a quel- 
lo di grasia e giuslitia con la quale si manifesta 1’ affiso uniforme s quel- 
lo della giunta del parquet presso la gran corte dei coati sul parere dato dal- 
la consulta relatiramente al conflitto di giorisdisione nella lertcosa tra del 
Sordo ed il comune di S. Severo, pag. 83. 

Circolare del 12 giugno 1841 emessa dal ministro degli affari interni con 
la qnale si preterire che gli ascritti marittimi che non sono in serrisio , e 
quelli che dopo essere stati ammessi troransi in famiglia pel sospeso loro 
iotio alle marina militare non hanno bisogno di superiore permesso per 
ammogliarsi -gag. 85. 

Circolare del 12 giugno 1841 emessa dai ministero degli aff-ri interna 
eoa ia quale ti determina che non può disporti pagamento di soldo ai gin- 
dici regi te non in rista dei certificati di esistetti , e di efièltiro serrisio 
prestato , ed in ogni altro caso eontultarsi prima il ministero degli a Siri 
interni, pag. 86. 

Reale Rescritto del 16 g'ugao 1841 partecipilo del ministro delie finta- 
ta rei quale sì accorda I’ uso dell’ uniforme tanto agli amministratori gene- 
rali quanto ai segretarii geoeraii delle dicerie amminiatraaìeai fuuntiere. 
W- 87. 

Ministeriale del 16 giugno 1841 diretta dal ministro deile finente alFio- 
teadeate di Capitanata con la qnale si fanno osserraiiooi sol modo teaato 
dal consiglio d’ intendeuia della detta pcoeincia io prooanciare selle istan- 
te arenate dall’ ammisi atra siane del Tsiolirre. pag. 87. 

Rale Rescritto del 25 giugno 1841 partecipalo dal ministro degli aflàri 
interni eoi quale si determina che non è permesso stabilire negli stali di- 
scussi comunali un particolare articolo di esito per la somministmsioDe del- 
le medicine agl' infermi nei comuni che manchino di stabilimenti di hene- 
fieensa. pag. 88. 

Decreto dei 25 giugno 1841 coi qaele si permette I* arresto persocele ai 
sindici debitori di signifieetorii . pag. 88. 

Dccrrto drl 27 giegno 1841 che stabilisce l’uniforme del segretario p«r- 
titolare di S. M. , incaricalo del protocollo nel consiglio di stato. pog.Wì. 

Ministeriale del 7 luglio 1841 diretta dai ministro degli aflàri ecclesia- 
li lei a Monsignor Aititescoto di Manfredonia portante il modo come nelle 
chiese ricettiate debita iter luogo in distrihnioue della rendita si in danaro 
che io geucri In i partecipanti maggiori e minori, ptg. 90. 

Ministeriale del 7 loglio 1841 diretta dal ministro degli sfibri ecclesia- 
stici all* Arcitescoio di Lanciano portante dispoeisiooi sul modo come diti- 
detsi I’ aumento 'di chiese rirrllitia tenuto in de [osilo per più anni. pag. 90. 
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Mioistcriale dii IO luglio 1841 dirella dal ministro degli affali ecclesia- 
ilici a monsignor Vescovo di Conversano portante le norme per I’ adempi- 
mento del piano di una cattedrale cui • annesso il clero ricettisi*, pag. 91. 

Reale Rescritto dei JO luglio 1841 partecipato dal ministro degli affari 
interni portante disposizioni per la veriliraiione e reintegra delle usurpazio- 
ni commesse a danno delle strade e delle proprietà comunali, pag. 91. 

Reale Rescritto del 28 giugno 1841 partecipalo dal ministro drgli affari 
ecclesiastici a lutti gli ordinarli diocesani coi quale s’ indicano gli atti delle 
curie ecclesiastiche pei quali si debita far uso della carta bollala, pag. 93. 

Reale Rescritto del 30 giugno 1841 partecipalo dal ministro degli affari 
ecclesiastici a tulle le amministrazioni diocesane sulla incompatibilità della 
simultanea esistenza di dne fratelli germani nella composizione delle ammi- 
nistrazioni diocesane- pag. 93. 

Real( Rescritto del 30 giugno 1841 partecipato dal ministro degli affari 
ecclesiastici al Inogstcnenle generale in Sicilia col quale si danno provvedi- 
menti sull* ammessione a piazza franca di donzelle nel collegio di S. Maria 
in Girgenli. pag. 94. 

Reale Rescritto del 7 luglio 1841 partecipato dal miniatro degli affari in- 
terni col quale si determina che il protocollo degli atti del consiglio provin- 
ciale deve conservarsi suggellalo dal segretario generale dell' intendenza per 
consegnarsi al presidente del consiglio medesimo alla riapertura delle sessio- 
ni nell’ anno seguente, pag. 95. 

Ministeriale del 10 luglio 1841 diretta dal ministro drgli affari ecclesia- 
stici al sicario capitolare di Ostuni con la quale si prescrive che in una 
chiesa ricetlizia i partecipanti debbono coadiuvare il parraco benanche nella 
istruzione necessaria ai fedeli la quale h parie essenziale dei doveri di co- 
stui. pag. 95. 

Reale Rescritto del 14 luglio 1841 partecipalo dal ministro degli affari in- 
inlerni portante disposizioni per l'amministrazione dei fondi assegnati alle so- 
cietà economiche, pag. 90. 

Hcale Rescritto del 14 loglio 1841 partecipato dal ministro degli affari 
interni cui quale si prescrive elle la inumazione dei cadaveri nei camposanli 
può eseguirsi dentro casse di legno, pag. 'JO. 

Circolare del 14 luglio 1841 emessa dal ministro degli affari interni con 
la quale ti dispone che pei lavori delle caserme della gendarmeria reale de- 
ve procedersi come per gli altri lavori provinciali, pag. 97. 

Ministeriale del 17 luglio 1841 dirella dal ministro degli affari ecclesia- 
alici all' arcivescovo di Consa con la quale si risolve il dubbio se nella for- 
mazione dei nuovi statuti per una chiesa ricetlizia dovessi alterare un' arti- 
colo degli antichi moniti di regio assenso che avea relazione alla nomina 
del primicerio, pag. 98. 

Reale Rescritto del 17 loglio 1841 partecipalo dal ministro drgli affari 
interni col quale- si ordina rhe non è permesso ai comuni l’ associazione dei 
libri sensi la superiore approvazione, pag. 98. 
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tirale Bevi ilio dei 17 luglio 1841 partecipalo dal ministro degli altari 
interni , col «(naie ai determina che le offerte per costruzione di opere pub- 
bliche comunali possono riscuotersi come ogni altro credito d’ imposte ammi- 
nistrative , toslocché sono sottoscritte dagli asserenti , ed il luglio corrispon- 
dente è approvalo dall’ intendente in seguito di deliberazione del decurioni - 
lo. pag. 99. 

Ministeriale del 21 luglio 1841 diretta dal ministro degli affari ecclesia- 
stici all’ arcivescovo di Corna con la quale si prescrive che fino alla forma- 
zione dei piani , i parrorhi e gli economi delle chiese rirettisie , che ne so- 
no mancanti , per la tennilì della rendita ottenessero la rongroa ed i dritti 
di stola bianca e nera , giusta il concordato, pag. 100. 

Ministeriale del 24 loglio 1841 diretta dal ministro degli affari ecclesia- 
stici al vescovo di Conversano con la quale si dichiara esente dalla punta- 
tura i giovani partecipanti delle chiese rieetlizie , ordinati a titolo .di sacro 
patrimonio , e dimoranti nel seminario ad oggetto d' istruirsi, pag- 100. 

Ministeriale del 21 loglio 1841 diretta dal ministro degli affari ecclesia- 
stici al vescovo di Tricarico con la quale si ammettano alle partecipazioni 
delle chiese rieetlizie i sacerdoti ex religiosi secolarizzati , e per regolarne le 
precedenze, pag. 101. 

Circolare del 28 luglio 1841 emessa dal ministro degli affari interni por- 
tante la determinazione ed istruzione intorno alle matricole degli uomini di 
mare. pag. 101. 

Circolare del 4 agosto 1841 emessa dal ministro delle finanze e diretta a 
tulle le amministrazioni finanziere portante disposizioni per la rinnovazione 
delle iscrizioni ipotecarie dell'anno 1841. pag- 106. 

Ministeriale del 14 agosto 1841 diretta dal ministro degli affari ecclesia- 
stici all’ arcivescovo di Manfredonia portante disposizioni che nelle ricettine 
i partecipanti di porzione maggiore abbiano la precedenza su quelli di por- 
zione minore, pag. 106. 

Atto Sovrano del 16 agosto 1841 circa lo intervento dei consiglieri di 
stato nel consiglio ordinario. di stato, pag. 107. 

Circolare del 21 agosto 1841 emesso dal direttor generale del registro e 
bollo portante disposizioni per gli atti delle aotorità chiesastiche soggette a 
bollo, pag. 108. . 

Circolare del 25 agosto 1841 emessa dal direttor generale del registro e 
bollo portante disposizioni sul fondo della esazione per significatone risul- 
tate dalla liquidazione delle spese di giustizia per gli esercizii 1835 al 1839 
pag. 109. 

Circolare de' 25 agosto 1841 emessa dal direttor generale del registro e 
bollo poitante disposizioni sulle domande ed altri atti facienti parte dei pro- 
cessi penali pa%. 110. 

Circolare del 25 agosto 1841 emessa dal ministro delle finanza con la 
quale si danno disposizioni onde impedire che nei pieghi di reai servisio 
vi si mischino carte particolari, pag, 110. 
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Circolare dei 28 agosto 1841 emessa dai diretfor generale del registro e 
bollo portante disposiaioni sul servii io delle spese di giustixia tradito per vi- 
tto radicale di non bea volere, pag. Ili. 

Circolare del 28 agosto 184! emessa dal ministro di graiia e ginstitia 
con la quale si stabilisce che i conciliatori non possono terminata la loro 
gestione essere rimpiattati dai sindaci , ma debbono continuare fino alla no- 
mina dei successori, pag. 113. 

Reale Rescritto del 28 agosto 1841 partecipato dal ministro degli affari 
interni portante talune detenn mattoni sovrane in ordine alle guardie d’ono- 
re. pag. 114. 

Reale Rescritto dei 28 agosto 1841 partecipato dal ministro delle finen- 
te al luogotenente generale in Sicilia portante dispositiooi per la compila- 
aione e fi tuli ustione dei calasti fondiarii in qnei reali domioj. pag. 116. 

Reale Rescritto del 1 settembre 1841 partecipato dal ministro degli affa- 
ri interni col quale si determina il modo com’ eseguirsi il taglio delle pie. 
Ire dalle rocce sistenti nei boschi, e nelle terre salde, pag. 116. 

Reale Rescritto drl 1. settembre 1841 partecipalo dal ministro degli affa- 
ri interni col quale si vieta l’ affitto complessivo dei cespiti di rendile co- 
munali. pag. 118. 

Reale Rescritto del 7 settembre 1841 partecipato dal ministro degli affa- 
ri interni portante le nuove norme per l’ amministrazione delle opere pub- 
bliche. pag. 119. 

Reale Rescritto del 7 settembre 1841 partecipalo dal ministero dalle fi- 
nanse al direltor generale dei daùi indiretti portante talune modifiche alla 
legge sul contenzioso dei daxii indiretti, pag. 120. 

Reale Rescritto degli 11 settembre 1841 partecipato dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici a quello di grasia e giustizia col quale si dispone che sul- 
I' innoltrate premure per la rimozione del sequestro giudiziario delle rendi- 
le di una parrocchia conferma la cullili di dritto di lutti gli atti dell' au- 
torili ordinaria dichiarata incompetente , giusta il disposto deli' altro rea! 
rescritto dei 26 ottobre 1839. pag. 120. 

Reale Rescritto degli 11 settembre 1841 partecipato dal ministro delle fi- 
nanze al regio scrivano di razione portante la disposizione che i cessionari 
degl’ impieghi debbono considerarsi come nuovi impiegati, pag. 121. 

Mioisleriale degli 11 settembre 1841 diretta dal ministro delle finanze 
all' intendente di Capitanata con la quale si determina che le decisioni di 
quel consiglio in ordine alla reintegrazione delle terre del tavoliere debbono 
prima di eseguirsi esser notificale alla parte condannata, pag. 121. 

Ministeriale del 15 settembre 1841 diretta dal ministero degli affari ec- 
clesiastici al vescovo di Anglona e Tursi perché gli esira partecipanti di una 
chiesa rieeltizia , benché non godano della parjecipazione , pure non essen- 
do di esser col fatto incardinati alla chiesa e non mancando nelle «reazioni 
di prestare il loro personale servizio , percepiscano della distribuitone degli 
avventizio pag. 123. 
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Circolare del IS settembre 1841 emessa dal ministro degli affari interni 
con la quale si danno dispotiiioni a regolare i compensi dovati agi’ inge- 
gneri di acque e strade pel servisio che prestano per le opere pubbliche 
comunali, pag. 123. 

Ministeriale del IS settembre 1841 diretta dal ministero delle boa ose al 
luogotenente generale in Sicilia con la quale si prescrive che i segretari del 
consiglio degli ospiti non sono obbligali alla tenuta di un repertorio, pag. 134. 

Circolare del 18 settembre 1841 emessa dal ministro degli a'fiitri interni 
portante disposisioni sulla conservazione degli atti dei consigli provinciali. 
pag. 124. 

Circolare del 18 settembre 1841 emessa dal ministra delle finanze con la 
quale si prescrive non esser permesso ai conteolori delle cotttribuiioni dirette 
di rseguire mutamenti di quote sui fatasti che nei soli archivi comunali pa- 
gina 125. 

Decreto del 18 settembre 1841 col quale si approvano le istrasioni per 
la riscossione del regio dasio del macino in Sicilia pag. 126. 

Istruzioni de’ 18 settembre 1841 per la riscossione del regio daaio del 
macino in Sicilia pag. 126. 

Ministeriale del 18 settembre 1841 diretta dal ministro della finanac al 
direttor generale della cassa di ammorliuatione con II quale si fanno osserva- 
sioni sull’ ufficio diretto all’ intendente in Foggia , perché a’ insinui al cno- 
siglio di non inviare né consiglieri né il direttore del Tavoliere in accesso. 
pop. 133. 

Circolare del 18 settembre 1841 emessa dal ministro degli affari interni 
potante disposiiioni sulle ineiaioni a farsi sni nuovi pesi e misure, pag. 134. 

Circolare del 22 settembre 1841 emessa dal ministro degli affari interni 
con la qoile si disgione ebe i terreni che occupami per la costruitone dei 
campisanti quantunque pertinenti ai luoghi pii laicali debbono essere com- 
pensali pag. 134. 

Circolare del 25 settembre 1841 emessa dal direttor generale del registro 
e bollo portante disposizioni per la rettifica degli atti deilo stato civile per re- 
quisiti alla leva. 135. 

Beale Rescritto del 23 settembre 1841 partecipato dal ministro delle finanze 
a tutte le amministrazioni finanziere col qnale si prescrive che nelle proposta 
delle cariche ai stia fermo ai regolamenti in vigore , e si propongano i passaggi 
rrgolari , meno per le cariche di ecce» ioti», pag. 135. 

Ministeriale del 35 settembre 1841 diretta dal ministro degli affari ecclesia- 
stici al Vescovo di Valva e Solmona con la quale si determina la precedenaa tra 
taluni sacerdoti partecipanti di chiesa rìcettisia. pag. 136. 

Bolla Apostolica pel trasferimento della sede vescovile da Caserta Vecchia a 
Caserta Nuora , munita del regio exequatur il 29 settembre 1841. pag. 136. 

Circolare del 2 ottobre 1841 emessa dal direttor generale del registro e bollo 
portante disposizioni per le iscrixioni de’ minori e degl’ interdetti soprai beai 
dei loro tutori, pag. 146. 
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Ministeriale del 9 otlobre 1841 dirella dal ministro degli affali ecclesiastici 
ali* Abaie ordinario dalla SS. Trillili della Cava , con la quale ti dispone che i 
partecipanti di una chiesa riceltiaia essendo reri coadiutori del parroco debbono < 
essere incaricati del bisogno -spirituale della popolatone, sotto la dipendenti 
del parroco medesimo, pag. I4T. 

Decreto dei 18 ottobre 1841 col quale si pescriee cbe le pene attualmente in 
vigore per gliasportatori d’ armi e pei grassatori di campagna sieno applicale dai 
consigli di guerra subitanei, pag. 148. 

Decreto de’ 18 otlobre 1841 col quale si richiamano in osservania le disposi- 
aioni per la forandone delle liste di funrbando. pag. 148. 

Ministeriale del 18 otlobre 1841 diretta dal ministro delle finanze al diretto- 
re del tavoliere con la quale si la avvertire che dopo il decreto del 27 novem- 
bre 1421 il tavoliere forma un armo della cassa di ammoriiasatione, e quindi 
la direzione di tal ramo è sotto la dipendenza nella stessa amministrazione- pa- 
gina. 149. 

Reale Rescritto del 20 otlobre 1841 partecipato dal ministro degli affari in- 
terni col quale si determina, che sono opere ecclesiastiche soggette alla giurisdi- 
zione dei vescovi quelle soltanto che no hanno la chiara ed espressa fondazio- 
ne, e la canonica erezione in titolo, e non semplici legati di messe, pag. 150. 

Circolare del 20 ottobre 1841 emessa dal ministro delle hnanze e dirella a 
latte le amministrazioni diocesane portante disposizioni a regolarizzare tutte le 
reste che figurino negli stali di cassa delle delle amministrazioni diocesane, pa- 
giaa 151. 

Reale Reseritto del 22 ottobre 1841 partecipato dal luogotenente generale in 
Sicilia portarne I* approvazione del regolamento per lo servizio di acqne e stra- 
de e del ramo forestale, pag. 152. 

Circolare del 23 ottobre 1841 emessa dal direttore generale del registro e 
bollo portante disposizioni a reprimere gli abusi nelle spese di giustizia cbe a- 
limentano le domande per sovvenzioni di fondi poco o nulla ponderate, pag. 164. 

Decreto del 2G ottobre 1841 col quale si approva il regolamento per lo pas- 
seggia delle carte dalle diverse amministrazioni nel grande archivio di Napoli e 
degli articoli provinciali pag. 157. 

Regolamento del 26 ottobre 1841 per la esibizione nel grande archivio di 
Napoli e negli archivii provinciali delle carte appartenenti alle diverse pubbliche 
flnministrazioni pag. 157. 

Reale Rescritto del 27 otlobre 1841 partecipato dal ministro delle finanze col 
quale si stabilisce che dovendo la gran corte dei conti procedere a liquidazioni 
novelle per rrttifiure pensioni già accordale pria di passare al loro esame provo- 
chi all’ oggeetio la sovrana permissione, pag. 15g. 

Circolare del 30 ottobre 1841 emessa dal ministro degli affari erclesia- 
stici e diretta a tutti gli ordinarli diocesani con cui si comunica un reale 
rescritto relativo alla quislione sulla perenzione degli atti di opposizione con- 
tro T iscrizioni dei nomi dei debitori nei quadri pubblicati, pag. 159. 

I IO 
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Reale Rescritto tiri 30 ottobre IMI partecipai» dal luogotenente generale 
di Sicilia col quale si diano provvedimenti circa la formaiione della pruova 
dello alato libero e la spedisione dei proclami per coloro che debbono con- 
trarre matrimonio, pag. 159; 

Circolare del 30 ottobre 1841 emessa dal direttore generale del registro e 
bollo portante dispnsisioni sulla composiiione della bilancia contabile ebe de- 
ve mensilmente spedirsi airamministraaione centrale del detto ramo. pag. 160. 

Decreto del t. novembre 1841 portante delle temporanee diapoaixiooi per 
punire i furti di abigeato, pag. 161, 

Regolamento dei 3 novembre 1841 per be esportinoci degli animali dal- 
ia Sicilia, pag. 162. 

Circolare del 5 novembre 1841 emessa dal miniatso della pollila generale 
eoa la quale si prescrive che alle guardie urbane è permesso di portare le ar- 
mi fuori il territorio del proprio comune quante volte abbiano sempre ser- 
vito con energia ed esattene, pag. 164. 

Ministeriale del 6 novembre 1841 diretta dal ministro delle fina ose al 
luogotenente generale in Sicilia col quale ai determina che per le cariche di 
eccesione a’ intendano le piarne di confidenza, pag. 164. 

Reale Rescritto del 13 novembre 1841 partecipato dal luogotenente gene- 
rale di Sieilia portante diapoaisioni pei banchi di Palermo e Messini./wf .166. 

Reale Rescritto del 13 novembre 1841 partecipato dal ministero degli af- 
fitti ecclesiastici a tutti gli ordinar ii diocesani , portante la risolutiooe del 
dubbio se I' esequie di un radavere possa celebrarsi dai frati e nella propria 
chiesa , o pare debbano eseguirsi ntlls chiesa parrochisle sotto gli occhi del 
curalo, pag. 166. 

Circolare del 17 novembre 1841 emessa dal difettar generile del registro 
e bollo portante disposiiioni rolli liquidasiooe e verifica delle e pese di giu- 
stizia. pag. 167. 

Reale Rescritto del 16 novembre 1841 partecipato dal luogotenente gene- 
rale di Sicilia rol quale si determina ebe il decreto de’ 23 mano 1839 pel 
consiglio edilizio di Napoli , viene applicato alla città di I aiermo, meno ta- 
llio' modifiche, pag. 170. 

Circolare del 20 novembre 1841 emessi dal ministro degli afitri ecclesia- 
stici e diretta a lutti gli ordinarli diocesani onde provvedere alla rinnovazio- 
ne pelle iscrisioni ipotecarie, pag. ITO. • 

Circolare del 20 novembre 1841 coserai dal ministro delie finanze e di- 
retta a tulle le amministrasioni d incesone con la quale si raccomanda la rin- 
novazione delle iscrizioni d'interesse del patrimonio regolare e secolare. pa~ 
fiat. ITI. 

Reale Reserirto del 23 novembre 1841 partecipato dal ministro delle fi- 
nanze portante disposizioni relative alla soddisfazione del debito pubblico di 
Sicilia, pag. 171. 

Ministeriale del 24 novembre 1841 diretta dal ministro degli affari eccle- 
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sitatici «I rescoto di Con veruno con la quale ri dichiara Inalienabile qua- 
lunque pontone del aacro patrimonio, pag. 173. 

Circolare del 34 novembre 1341 emetta dal direltor generale del registro 
e bollo porla eie dia pori rioni perché aieno significati i mandali di spese di 
ginaliaia privi della diebiaratiofee del ricevitore di averli pagali e scritturati 
mi giornale di eaito. pag. 173. 

Decreto del 36 novembre 1841 col quale ai approva il regolamento per 
la diatriboxinae delle officine della gran dogana di Napoli per le diversa 
oaaervaaiooi da eseguirai , e per la riparlisioee degli impiegati in ciascuna 
di esse. pag. 173. 

Regolamento del 36 novembre 1841 per la distribuitone delle officina 
della gran dogana di Napoli , a per lo atsegoameoto e ripertiiione degl’im- 
piegali. PH- 174. 

Decreto del 2 dicembre 1841 col quale ai stabilisce in ugni residente di 
gran corte civile o criminale c di Tribunale civile in Sicilia una camera di 
disciplina degli avvocali, puf. 177. 

Circolare del 4 dicembre 1841 emessa dal direltor generale del gran li- 
bro con la quale ai prescrive che i pagamenti dm ti eseguono dalla tesore- 
ria per averi me rituali di soldi , pensioni od assegnamenti al di sotto di 
ducali 18 debbono farsi in moneta di argento, pag- 181. 

Circolare del 4 dicembre 1841 emetta dal ministro della Boa ose e di- 
retta a tutte le amminittrasiooi finansirre con la quale ai danno ordini per 
la trasmissione dei isolamenti della itcriaioni a rinnovarti , oode la forma- 
lità dalla rinnovai ione non vada fatta inanimente par quegli articoli rbe 
non più interessano il ramo. pag. 183. 

Beale Rescritto degli 8 decrmbte 1841 partecipalo dalla I rugate or tua ge- 
nerale dei reali dorato) oltre il faro col quale a* istituisce una commissione 
di revisione per la liquidasione dei debili della tesoreria di Sicilia c det- 
tanti della norme per la estinsione di cui annualmente previo sorteggio. 
pag. 183. 

Reale Rescritto degli 8 dicembre 1841 partecipato dal luogotenente ge- 
nerale det reali domini olire il faro col quale ti danno delle prescrìtioni 
per la sollecita liquidasione dei credili e debili delle provineie e dei comuni 
di Sicilia verso quella tesoreria generale , e a’ incarica la commestione di 
revisione per la disamina dei reclami eba ai produrranno avverso la liqoi- 
dasionc. pag. 186. 

Reale Rescritto degli 8 dicembre 1841 pertecipalo dal luogotenente ge- 
nerale di Sicilia col quale ai ordina che la tassa di addixione alla fondia- 
ria per le strade fosse incassata dalla reai tesoreria, pag. 187. 

Circolare del 10 dicembre 1841 emetta dal ministro della polisia gene- 
rale con la quale ai prracrive che ■ permeasi alle guardie urbane per aspor- 
tare le armi fuori del proprio comune o provincia si accordano dai funtio- 
nari totali di pollata, pag, 188. 
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, Circolare degli II dicembre 1841 emessa dal ministro degli affari eccle- 
siastici e diretta a lutti gli ordinar) diocesani con coi si comunica il reale 
rescritto disponente che non applicandosi la regola della prescriiione d’ istau- 
ra sia lecito al possessori delle rendite , ai quali fu dal relativo reai de- 
creto permesso la citatione per editto , domandare in giudizio le prestazioni 
prediali loro doeute. pag. 188. 

Circolare degli II dicembre 1841 emesso dal direflor generale del regi- 
stro e bollo portante disposiiioni sui dritti per le iscrizioni e rinnovazioni 
delle corporazioni religiose, pag. 190. 

Decreto degli 11 dicembre 1841 col quale si ordina ehe in tutte le jro- 
«incie della Sicilia cessi la riscossione e l’ esercizio di qualsiasi dritto ed 
abuso ex feudale già abolì*» ; e che tuttavia sussista, pag. 190. 

Decreto degli II decembre 1841 col quale si approvano le istruzioni per 
In scioglimento delle promiscuità per la divisione de* demani nei reali do- 
mini) oltre il faro -pag. 193. 

Istruzioni degli II decembre 1841 da eseguirsi dagl’ intendenti incaricati 
col reai decreto di 19 dirembre1838 dello scioglimento delle promiscuità e 
della ripartizione delle terre demaniali nei nostri reali dominii oltre il faro. 
pag. 194. 

Reale Rescritto del 14 decembre 1841 partecipato dal luogotenente generale 
di Sicilia col quale si prescrive di nou ammettersi persone a lavorare nelle 
amministrasioni senza speciale autorizzazione, pag. 296. 

Ministeriale del 18 decembre 184 1 diretta dal ministro degli affari eccle- 
siastici ali' arcivescovo di Bari con la quale si dichiara che nelle chiese ri- 
cettizie per I' ammessione a partecipare si apra il concorso in favore dei soK 
chierici che vi hanno un pieno r non contrastato diritto, pag. 206. 

Reale Rescritto del 22 decembre 1841 partecipato dal loogetenente gene- 
rale in Sicilia portante disposizioni per li maggior custodia delle dogane di 
quella isola, pag. 20T. 

Reale Rescritto del 23 decembre 1841 partecipalo dal ministro degli affa- 
ri intero col quale ai determina che la proposta di nuovi dazii nou può 
inoltrarsi pii tardi del mese di novembre, pag. 207. 

Reale Rescritto del 22 dicembre 1841 partecipato dal ministro degli af- 
fari interni col quale si stabilisce ehe ad oggetto di far cessare I' esazione 
delle decime sacramentali si danno delle disposizioni onde provvedere le par- 
rocchie mancanti di corrispondente rendila della congrua stabilita, pag. 208 

Decreto del 27 decembre 1841 eoi quale ai estrudono ai reali dominii 
oltre il faro le vigenti disposiiioni relative agli esperti e misuratori di cam- 
pagna ed ai periti agrimensori , architetti , o ingegnieri. pag. 210. 
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— ANNO 1842 — 

Reale Rescritto del 5 gennaio 1842 partecipato dal ministro delle tosa- * 
se al luogotenente generale in Sicilia col quale si rende libera la estrazione 
delle civaie. pag. 219. 

Reale Rescritto del 5 gennaio t842 partecipalo dal ministro degli affari 
ecclesiastici al luogotenente generale in Sicilia col quale si prescrive che la 
contestazione per lo ristoro dei danni interessi per lo ingombramento di ut» 
canale d’ irrigazione tra citelli e la mensa arcivescovile di Palermo sia del- 
le attribuzioni del potere giudiziario, pag. 219. 

Reale Rescritto drgli 8 gennaio 1842 partecipalo dal ministro delle finan- 
ze , cu quale si prescrive che la dichiarazione del costa che non , rimette 
1’ impiegalo inquanto all' imputazione nello stato in etti era prima del giu- 
dizio , ed il governo nel pieno suo drillo di avvalersi o pur no dei di lui 
servigi , salvo lasciandogli il dritto della liquidazione della pensione di giu- 
stizia. pag. 220. 

Circolare del 15 gennaio 1842 emessa dal ministero degli affari intensi • 
con la quale si dispone la compilazione dei quadri dei dimani! comunali e*- 
feudali e ecclesiastici, pag. 221. 

Circolare del 15 gennaio 1842 emessa dal ministero degli affari interni 
con la quale si prescrive che l’impiegato che rimpiazza nn posto superiore 
vacante può oltre al soldo annesso al proprio impiego , ottenere per compen- 
so delle maggiori fatiche il tersa del soldo dell’ impiego di cui ne esercita 
le provvisorie porzioni, pag. 224. 

Decreio del 17 gennaio 1842 che abolisce il dazio sulla estraregnazione 
dei sali dai domanii olire il faro , ed accorda delle facilitazioni per lo com- 
mercio di questo prodotto, pag. 224‘ 

Circolare del 22 gennaio 1842 emessa dal dircllor generale del registra 
e bollo portante disposizioni per la registrazione dei verbali di subaste dei 
ponti e strade, pag. 225. 

Decreto del 25 gennaio 1842 portante disposizioni per provvedere alla re- 
golarità delle convenzioni nuziali per matrimonio di minori, pag. 225. 

Decreto del 25 gennaio 1842 portante delle disposizioni sul modo da e- 
seguirsi la condanna di morte profferita in vigore dell’ art. 399 dello statuto 
penale militare, pag. 226. 

Reale Rescritto del 25 gennaio 1842 partecipato dal ministero degli affari 
interni col quale si prescrive che le ordinanze intorno a controversie dema- 
niali debbono dagl’ intendenti pronunziarsi intesp personalmente l’avviso del 
consiglio d’ intendenza, pag. 227. 

Decreto del 25 gennaio 1842 portante I’ approvazione del regalamelo per 
la piantagione ’t conservazione degli alberi lungo le sponde delle strade pro- 
vinciali r comunali pag. 229. 
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Regolamento del 25 gennaio 1842 per la piantagione e conservatiuae de- 
gli alberi Ungo le sponde delle strade provinciali e comunali, pag. 229. 

Reale Rrscrillo del 26 gennaio 1842 partecipalo dal ministro delle finan- 
ae al luogotenente generale in Sicilia col quale si proroga a tutto drcembre 
del corrente anno la estragone in franchigia dei grani e cereali sopra legni 
cor erti di reai bandiera, pag. 231. 

Reale Rescritto del 25 gennaio 1842 partecipate dal ministro delle bilan- 
ce al direttor generale dei ponti e strade eòi quale si ordina che nelle oc- 
corrente di quistiooi nascenti da contratti , e rbe in tuli* i casi nei quali si 
dorran prestare cautioni si debba convenire e stabilire dover il garante in- 
tendersi per la somma della cautiooe obbligato col garantito solidalmente, pa- 
gina. 231. 

Grcolare del 28 gronaio 1842 emessa dal ministro degli sfibri interni con 
la quale ai stabiliscono norme per le pagamento del trattamento 40*10111 nelle 
case site in Aversa. pag. 232. 

Circolare del 29 gennaio-! 842 emessa dal ministero degli sfibri interni con la 
quale ti prescrive che gli alti di giuramento degli amministratori dei monti 
frumentoni sono esenti dal pagamento dei dritti di registro e bollo. ^.234. 

Grcolare del 1. febbraio 1842 emessa dal ministro delle reali finanse con 
la quale si prescrive che i soldi , e le pensioni minori di ducati venti deb- 
bousi pagare in argento, pag. 234. 

Reale Rescritto del 9 febbraio 1842 partecipato dal ministro delle finanse 
col quale si prescrive che nel conferirsi da ora innanti cariche contabili si 
riserbi un terno degli utili netti a dispositione del Re , ammenoché il pro- 
dotto netto non sia minore di duca» mille dugento annui, pag. 2SS. 

Circolare del 12 febbraio 1842 emessa dal ministero di grasia e giustisia 
con la quale si prescrive rbe i conciliatori allorché compiono il perindo trien- 
nale delle loro funzioni debbono continuare nelle medesime , finché non ven- 
gono rimpinzati dai loro successori, pag. 23S. 

Reale Rescritto dei 16 febbraio 1842 partecipato dal ministro degli affari 
interni portante l'approvazione del regolamento per le barche da pesca di Si- 
cilia che recatisi sulle coste di Africa, pag. 235. 

Ministeriale del 16 febbraio 1842 diretlaf dal ministro di grazia e giusti- 
sia a quello delle finanze portante il divieto alla brigata di Barasi , cui è con- 
cessa la perlustrazione dei boschi del Tavoliere di poter verbalizzare, pa- 
gina. 237. 

Greolare del 2 marzo 1842 rmesaa dal direttor generale del registro e bollo 
portante disposizioni per l’ordinario e debito andamento del servizio ammini- 
strativo e delle trasmissioni periodiche s) relative alle spese di giustizia che ai 
conti ed a tuli' altro oggetto della specie. pag.1Z%. 

Reale Rescritto del 2 marzo 1842 partecipalo dal ministro degli affari interni 
col quale si permette la censuatione dei fondi rustici o urbani dei luoghi pii 
di qualunque natura, pag. 239. 
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Ministeriale del 2 mano 1842 diretta dal miniatro delle finanze al diretta» 
generale della casta di ammortizzazione col quale ti atabiliace che non estendo 
Il minitiro di grazia e giustizia conrenato nella facoltà di rerbaliztare alla bri- 
gata di Banti cui è commetta la perlustrazione dei boschi del Tavoliere, non 
può darai corto al progetto che te n* era formato, pag. 239. 

Circolare del 16 marzo 1842 emetta dal diretta» generale del registra e 
bollo portante disposizioni tulle iscrizioni del patrimonio ecclesiastico. pa~ 
lima. 240. 

Circolare del 16 marzo 1842 emetta dal ministro della polizia gene- 
rate con la quale ti preterire che non ti possono permettere dagl’ inten- 
denti rappresentazioni teatrali senza averne preuentiramenle ricevuta l' au- 
torizzazione dai ministri degli affari interni, pag. 240. 

Reale Rescritto del 23 marzo 1842 partecipato dal ministro degli affari 
ecclesiastici a tuli’ i vescovi nei reali dominii al di la del faro col quale 
ti danno disposizioni per promuovere la censuazione delle terre incolte ap- 
partenenti ai prelati abati beneficiati , ed altri titolari di regio padronato 
in quei reali dominii. pag. ;241. 

Circolare del 26 marzo 1842 emessa dal comando superiore delle guar- 
die d’ onore con la quale ti danno chiarimenti órca I’ esenzione da ac- 
cordarti agli unici assoluti dal servizio delle guardie di onore, pag. 242. 

Reale Rescritto del 26 marzo 1842 partecipalo dal presidente del con- 
siglio dei ministri col quale si ordina l’esalta esecuzione del decreto dei 
22 gennaio 1833 relativo ai congedi per gl' impiegati e foozionarii pub- 
blici. pag. 243. 

Reale Rescritto del 29 marzo 1842 partecipato dal ministero delle reali 
finanze col quale ti prescrive che la gran corte dei conti delegata è la 
sola incaricata qual commestione liquidalricc per la liquidazione dei drilt- 
ti compresi nelle cosi dette tegrezie senza distinzione di epoche e dipen- 
denti dalle dogane interne ed esterne, pag. 243. 

Reale Rescritto del 2 aprile 1842 partecipato dal ministero delle finanze 
al luogotenente generale in Sicilia col quale ti prescrive una perfetta pro- 
„ misruità fra i sudditi dei reali dominii al di qua e al di la del faro 
a poter concorrere agl’ impieghi vacanti, pag. 244. 

Reale Rescritto del 6 aprile - 1842 partecipato dal ministro degli affari 
interni col quale ti determina esser dovuto alle officine di contabilità delle 
intendenze per l’ esame dei conti dei licei e collegi , un diritto uguale 
al mezzo per centaf dell’ annua rendita da non oltrepassare peri i ducali 
50 in tutto, pag. 245. 

Reale Rescritto del 6 aprile 1842 partecipalo dal ministero degli affari 
interni portante le sovrane risoluzioni su i voti dei consigli provinciali 
che debbono pubblicarsi nei giornali d* intendenza, pag. 246. 

Decreto degli 8 aprile 1842 portante 1’ approvazione dello statuto organico 
per l’amministrazione del pio reai monte Orliz j Villalobos. pag. 246. 
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Statuto degli 8 aprile 1842 del pio monle Orlii y Villalnbos. pag. 147. 

Reale Rescritto del 9 aprile 1842 partecipato dal ministero degli affari interni 
eoi quale sono destinati de’ funzionar» aggiunti agl' intendenti con lo incarico e- 
srlusiro di preparare tolte le operaiioni prescritte dalle islruiioni approvate col 
reai decreto degli II dirembrelSd I , formare i correlativi progetti di ordinan- 
xa. pag. 263. 

Gradare del 13 aprile 1842 emessa dal ministero degli affari interni con la 
quale ti dichiara che le ordinante emesse dall' intendente in consiglio d’ inten- 
dente, in fatto di scioglimento di promiscuità, non hanno bisogno di superiore 
approvatone, pag. 264. 

Reale Rescritto del 20 aprilelS42 partecipalo dal ministro delle finente al 
dirrtlor generale del registro e bollo col quale si determina rhe le carte di pri- 
vala corrispondenza nel presentarsi alla formalità del bollo, non snn soggette a 
multa, meno però se costituiscono titolo esclusivo consentito tra le parti di une 
principale obbligazione, pag. 265. 

Decreto del 21 aprile 1842 che aumenta la pianta organica della gran dogana 
di Napoli, pag. 367. 

Circolare del 23 aprile 1842 emessa dal direttor generale del registro e bollo 
portante disposizioni sulla tenuta dei libri dei ricevitori e sull* orario delle di 
loro officine, pag. 268. 

Circolare del 23 aprile 1842 emessa dal ministero della politia geuerale eoa 
la quale si stabilisce che la dorata dellejcarle di passaggio è ampliala a sci 
mesi , ed il diritto n‘ è diminuito grana trenta, pag. 269. 

Circolare del 27 aprile 1842 emessa dal direttor generale del registro e bollo 
con la quale si prescrive che i ricevitori del registro e bollo debbono in ogni 
mese trasmettere lo stalo di tutte le spese accidentate, pag. 270. 

Reale Rescritto del 27 aprile 1842 partecipato dal ministro degli affari inter- 
ni , col quale si prescrive rhe gli sssegnamroli dei cappellani sacramentali non 
debbono andare sottoposti a ritenzione di sorta alcuna , e non hanno perciò 
drillo a pensione pag. 27! . 

Reale Rescritto dei 28 aprile 1842 partecipalo dal ministro degli affari in- 
terni , rol quale ai dispone che le carte |iendenli per compensa menti compresi 
nelle cosi delle segretie senza disliotione di quelli dipendenti dalle dogane 
esterne , ed interne debbono passare alla carte delegata, pag. 271. 

Reale Rescritto del IO aprile 1842 partecipato dal ministero degli af- 
ri interni portante norme ad osservarsi prr la conservatione delle biblio- 
teche comunali, pag. 271. 

Cirrulare del 30 aprile 1842 emessa dal direttore generale del rrgistro 
V e bollo con la quale si risolve il dubbio se il visto per bollo a cre- 
dilo pei giuditii ad istanu del pubblico ministero avesse dovuto apporsi 
sa ciascun' silo dopo scritto, pag. 272. • 

Reale Rrscrilto degli 1 1 maggio 1842 partecipalo dal ministro degli 
affari ecclesiastici a tuli' i vescovi nei domini al di la del faro col quale 
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sì dinao ulteriori disposizioni per la ceduazione delle terre incolte appar- 
tenenti ai titolari di patronati regii ( in quei reali domimi, pag. 273. 

Reale Rescritto del 17 maggio 1842 partecipato dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia col quale s’ inculca agl’ intendenti di rimettere in ogni 
mese a sua eccellenza il ministro degli affari interni gli stati indicanti 
le operationi eseguite in affari di diritti promiscui , e .le cause pendenti 
e decise nei varii tribunali . pag. 273. 

Reale Rescritto del 24 maggio 1842 partecipato dal ministero delle reali 
finanze col quale si prescrive che le carte tutte relative ai compensamenti 
passar debbono alla gran corte dei conti delegata, pag. 274- 

Circnlare del 28 maggio 1842 emessa dal ministero delle reali finame con 
la quale si prescrive che i diritti dovuti agli uscieri e serventi comunali 
per le notifiche di sequestro fatte ai terzi in danno di un contribuente mo- 
roso debbono essere regolati con la limitazione contenuta nella tariffa giudi- 
ziaria del 1819. pog> 274. 

Reai Decreto del 29 maggio 1842 portante la instituzione di un consi- 
glio edilizio in Palermo, pag. 273. 

Decreto del 1 giugno 1842 portante dei provvedimenti relativi alla ri- 
cusazione dei giudici, pag. 281. 

Decreto del 1 giugno 1842 contenente novelle prescrizioni circa le pen- 
sioni di ritiro da accordarsi agl’ impiegati civili e militari, pag. 282. 

Decreto del I giugno 1842 che abolisce la esistente ritenuta graduale 
sulle pensioni di giustizia sì militari che civili, pag.' 283. 

Decreto del 1 giugno 1842 che risolve un dubbio circa la sequestrabilità 
delle somme per conto d’ ingaggio depositate nelle casse dei corpi dell’ ar- 
mata di terra e di mare. pag. 283. 

Decreto dei 6 giugno 1842 circa la cauzione da prestarsi dal condanna- 
to per l’appello e pel ricorso per annullamento di sentenza negli affari cor- 
rezionali. pag. 284. 

Decreto del 0 giugno 1842 prescrivente che le disposizioni per falsa te- 
stimonianza in materia civile e penale si rendano applicabili ai reali di 
produzione di falsi testimoni! , di false carte e di false testimonianze per 
gli atti tutti dello stato civile, pag. 285. 

Decreto del 6 giugno 1842 relativo alle perizie per la ricognizione del- 
la specie e qualità delle merci, da servire per la liquidazione dei dazii do- 
ganali. pag. 286. 

Decreto del 6 giugno 1842 portante delle disposizioni circa la cedua- 
zione dei beni ecclesiastici di regio padronato nei domimi oltre il faro. 
pag . 287. 

Reale Rescritto degli 8 giugno 1842 partecipato dal ministro delle finan- 
ze al luogotenente generale in Sicilia portante disposizioni in materie di con- 
trobandi doganali, pag. 287. 

Circolare degli 1 1 giugno 1842 emessa dal direttore generale del registro 
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* lolla portante dir positroni a regolare la giustificazione degli etiti per «spe- 
se di giustizia . pag. 388. 

Circolare degli li giugno 1843 emessa dal direllor generale del registro 
e bollo portante disposizioni a regolare i conti per lo ricupero dei dritti e 
dei salari accreditati dalle conservazioni delle ipoteche, pag, 389. 

Circolare del 13 giugo* 1843 emessa dal ministro degli adiri interni 
con la quale ti prescrive che non è permesso disporre pagamento alenilo di 
saldo ai regi giudici se non in vista dei certificati di esistenza, ed effettivo 
servizio prestalo : e che in ogni altro caso consultare si deve prima il reai 
ministero degli affari intemi. pag. 390. 

Reale Rescritto del li giugao 1843 partecipalo dal ministero degli affa- 
ri interni col quale si prescrive che gl’ intendenti non possono disporre il 
pagamento delle condotte mediche ove non siano assicurati dai decurionati 
di essersi dal medico , o cerusico condottato adempiuto al rescritto dei 14 
ottobre 1840 per I' istruzione alle levatrici, pag. 391. 

Decreto del 18 giugao 1843 col quale si stabilisce che pel ramo di po- 
lizia un terzo degli ascensi debba darsi a coloro tra gl’ impiegati e funzio- 
nari che servono con distinto zelo , e con attiviti e successo, pag, 393. 

Decreto del 18 giugno 1843 che riduce alla metà il dazio d'importazio- 
ne sui libri, pag- 293. 

Decreta del 18 giugno 1843 sulla indennità dovuta pei danni ed inte- 
rrasi sopra i generi sequestrati tu dogana, pag. 393. 

Decreto del 18 giugno 1843 col quale si dichiara che le avarie sui fer- 
ri non portano diminuzione di dazio, pag. 395. 

Ministeriale del 18 giugno 1843 diretta dal ministro delle finanse al 
reggente del banco delle due Sicilie con la quale ti estende da dieci a tren- 
t' anni la garcnlia per le poliate disperse, pag. 395. 

Decreto del 31 giugno 1842 relativo alle citazioni a dichiarare se voglia 
usarsi o no j di un documento arguito di falso, pag. 296. 

Decreto del 31 giugno 1842 che risolve il dubbio se possa farsi testa- 
mento per atte pubblico da persona affatto sorda che parli e sappia leggere 
abbenchè non sappia o non possa firmare, pag. 397. 

Decreto del 21 giugno 1842 col quale si vieta al debitore che abbia ot- 
tenuto la cessione dei beni di presentarsi alla borsa, pag, 297. 

Decreto del 21 gingno 1842 col quale si dichiara dover cessare gli ob- 
blighi dei dritti proibitivi aggiunti alle concessioni di terre fatte dagli en- 
baroui, chiese o corpi morali nei reali domini! oltre il faro. pag. 298. 

Reala Rescritto del 22 giugno 1842 partecipalo dal ministero degli affa- 
ri interni portante dispoaiiioni circa le conciliasioni in (alto di diritti pro- 
miscui e la condizioni da osservarsi, pag. 299. 

Reale Rescritto del 25 giugno 1842 partecipalo dal miniatero degli affa- 
ri interni coi quale ti prescrive che il regio patronato non forma ostacolo 
alla soppressione degli abusi feudali- pag. 300. 
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Decreto del 5 tagli» 1843 col quale si stabiliscono quattro notai certifi- 
catoci nella città di Palesano , ed un. notaio ccrtificatore per ogni capoluogo 
di distretto dei reali dominii oltre il far», pag. 391. 

Circolare del 9 lugli» 1842 eaiessa dalla direaione generale dei ponti e 
strade portante disposi aio ni sulla eircoserixione dei boschi messi in- difesa. 
pag. 392. 

Circolare del 19 luglio 1842 eaiessa dal ministro di guerra e marina 
poetante dispasiiioni come regolariiearsi la spesa dei memi di trasporto elle 
si so la ministrano, ai condannati, pag. 302. 

Reale Rescritto del 19 lugli» 1842 partecipalo, dai ministero- degli alar» 
interni cel quale si determina ebe gli alunni di giarisprudunta presso la 
gran corte dei conti sono esenti dalla lena. pag. 393. 

Circolare del 16 laglio 1842' emessa dal direllor generale dal registi» e 
bollo con la quale si prescrive che nella redazione dei- conti annuali non 
debbono esservi discarichi, pag. 394. 

Reale Rescritto dal 23 lugli» 1842 partecipato dal ministero degli affari 
interni eoi quale si prescrive che la riserha dell’ approvartene delle subaste 
dive dagl’ intendenti usarsi co» la massima prudenza., potando I’ abuso es- 
sere ptegiuditievole allontanando. fili oblatori, pag. 304. 

Decscto del 2 7 luglio 1842 col quale si emetter» novelli provvedimenti 
per la riscossione del dazio sul macino net reali domimi oltre il faro, par 
ginn- 303. 

Decreto del 27 luglio 1842 che dichiara a quali tribunali competono i 
giudizii per la punizione degli uscieri contravventori all’ obbligo loro impo- 
sto di adempiere personalmente gli atti dei .proprio uffizio, pag. 397. 

Decreto del 27 luglio 1842 col quale si prescrive che i giudici di cin- 
condario arridenti nei eapolueghj di distretto nei dominii oltre il laro eser- 
citino le funsioni di giudici istruttori, pag. 308. 

Decreto del 27 loglio 1842 in forza dal quale i procuratori vegli pres- 
so i tribunali civili sono destinati a sopranteodere al servitio personale e 
materiale delle prigioni dei detenuti per causa civile, pag. 309. 

Decreto del 27 luglio 1842 ia furia del quale il corso degli sludii di 
perfezionamento pei novelli pensionarti napolitani di bell*' arti in Roma ri- 
mane prolungato da quattro, a set anni. pag. 319. 

Decrato del 27 laglio 1842 approvante il piano organico t le istruzioni 
per U riscossione dal daxio sul macino dei reali domimi oltre il faro, pa- 
gina. 311. 

Istruzioni del 27 luglio 1842 per la risaoszione del dazi» sul macino in 
esecuzione del reai decreta del di 27 Ittglio 1842. pag. 3 15. 

Decreto del 27 laglio 1842 concernente lo stabilimento d’ un pensio- 
nato di belle asti in Roma pei sudditi dei reali dominii oltre il faro, pa- 
gina. 321. 

Regolamento del 27 luglio 1842 per gli alunni di belle arti nei reali 
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domioii al di là del faro, da spedirti come pensionarli a Roma. pag. 333. 

Legga del 27 Inglio 1842 concernente nna convenzione tra il regno del- 
le doe Sicilie e la Francia per la trasmissione delle corrispondente, p. 330. 

Circolare del 27 lugli» 1842 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo poetante disposizioni relative alla redditinne de’ conti dei contabili 
di quell’ amministrazione, pag. 338. 

Reale Rescritto del 27 loglio 1842 partecipato dal ministro delle finan- 
ze al luogotenente generale in Sicilia col quale si prescrive di Cirsi il sor- 
teggio ogni qual volta evvi un quslrhe maritaggio ad accordarsi, pag. 340 

Reale Rescritto del 30 luglio 1842 partecipalo dal ministro delle finiti- 
le al iaogoteneote generale in Sicilia col quale si accorda un premio a co- 
lui che sarà il primo a .rimboschire le terre in pendio d' una determinala 
estensione, pag. 340. 

Circolare del 30 luglio 1842 emessa dal ministero delle reali finanse 
con la quale si prescrive che gli alberi di spero ma da riservarsi nei tagli 
da’ bovili debbono essere quattro per ugni moggio legale di diecimila palmi 
quadrati, pag 341. 

Ministeriale del 30 taglio 1843 diretta dal ministro delle finanze al di- 
rettore generale del registro e boli» con la quale si rimette alla prudenza 
td al discernimento dei rapi di amministrazione il ritenere le rarti mancan- 
ti di formalità di bollo e rifiutarne la reatituzione secondo la diversità dei 
rapporti che in esse si ravviseranno e nei casi dubbi ti consulterà il mini- 
stero. pag. 341. 

Circolare del 9 agosto 1842 emessa dal ministero delta polizia generale 
con la quale si prescrive che i padroni o i capitani di bastimenti nanonati 
Don possono condurre passeggierà all’estero senza i regolari passaporti .pag. 343. 

Circolare del 10 agosto 1842 emessa dal ministero degli affari interni 
portante la risoluzione di tzluni dubfiii elevati sulla verifica e marchio dei 
peri , e delle misure che si espongono in vendila, pag. 344. 

Ministeriale del 10 agosto 1842 diretta dal ministero delle finanze a 
quello degli affari interni portante osservazioni soli’ anticipazione di una vi- 
stosa somma da erogarsi dalla tesoreria generale per introdurre sul tavolie- 
re le pecore di Ungheria e di Sassonia detti mrrinos. pag. 845. 

Ministeriale del 20 agosto 1842 diretta dal ministro delle finanze al di- 
rettore dei tavoliere con la quale si raccomanda fa più precisa vigilanza 
nella destinazione dei periti e degl' incaricati , ed allorché si tratti di dh- 
sodazioni , di recisioni di alberi e di verifiche si stia alle moderazioni trac- 
ciate nelle indennità, pag. 347. 

Circolare del 27 agosto 1842 emessa dal ministero delle finanze a tolte le 
amministrazioni finanziere con la quale si dispone trasmettersi ai conserva- 
tari già elenchi delle iscrizioni a rinnovarsi onde la formalità della rinnova- 
zione non vada fatta inutilmente per quegli articoli che non più interessa- 
no il governo, pag. 349. 
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Circolare del 27 agosto 1842 emessa dal ministero de'le finanze e diret- 
ta ai consertatoti de’ privilegi ed ipoteche portanti disposi ùoai per la rin- 
notatione delle iscrizioni che decadono nell' anno 1842. pag. 263. 

Decreto del 31 agosto 1842 eoi quale le disposizioni del decreto del pri- 
mo dicembre 1833 per gli affitti de’bcni appartenenti alle mense t escorili» 
alle badie , ed a’ benefici di ogni natura tengono estese anche per gli lb 
fitti de' fieni de’ seminarti diocesani, pag. 350. 

Decreto del 31 agosto 1842 prescrivente che le permute de’ beni eccle- 
siastici con rendita inscritta sol gran libro del debito consolidalo sì celebri- 
no le subbaste nel modo stesso ebe dal decreta del primo dicembre 1833 
tiene stabilito pe’ contratti di compra-rendita de'beni medesimi, pag. 350. 

Reale Rescritto del 31 agosto 1842 partecipato dal ministro delle finaD- 
ìe al luogotenente generale in Sicilia col quale si stabilisce il dazio sai mat- 
toni di marmo, pag. 351. 

Ministeriale del 31 agosto 1842 diretta dal ministro delle finanze airii»- 
tendentc di Capitanata cd al diretto» generale deila cassa di ammortizza- 
zione con la quale si prescriee che le tacazioni dei patrocinatori del toro- 
licre, tassate a carico della controparte non hanno bisogno di preeia liqui- 
dazione dell’ agente del contenzioso per essere soddisfatte, pag. 352. 

Reale Rescritto del 3 settembre 1842 partecipato dal ministero degli affa- 
ri interni col quale si determina che il figlia nato nel regno da uno stra- 
niero è anch’esso straniero, e la posteriore naturalizzazione del padre non 
trae la necessaria naturalizsazione del figlio, pag. 352. 

Reale Rescritto del 7 settembre 1842 partecipalo dal ministero degli af- 
fari interni col quale si stabilisce che un requisito di leva che si trova de- 
tenuto per causa di debito pnò essere tolto dalle prigioni , cd inviato al ser- 
vizio militare osservandosi peri talune pratiche, pag. 353. 

Reale Rescritto del 9 settembre 1842 partecipato dal ministero delie reali 
finanze col quale si prescrive che le liqnidsiioni de* compensi per gli uffi- 
zi! aboliti debbono eseguirsi secondo le norme dettate nelle istruzioni de’10 
marzo 1819. pag. 354. 

Cirrata» del 9 settembre 1842 emessa dal ministero della polizia gene- 
rale con la quale si stabilisce ebe gl’ individui della riserva , dorante il 
quinquennio del temporaneo congedamento non debbono far parte delia guar- 
dia urbana, pag. 354. 

Reale Rescritto del 14 settembre 1842 partecipato dal ministro delle finan- 
ze al loogotenente generale in Sicilia col qoale si sottopongono al dazio le 
tavolette di zucchero che si lavorano in Messina, pag. 355. 

Ci/colare del 17 settembre 1842 emessa dal direttore generale del registro 
c bollo portante disposizioni a regolare lo incasso delle spese di giustizia.^. 355. 

Circolare del 21 settembre 1842 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo portante disposizioni a regolare le iscrizioni ipotecarie sui beni di no- 
vello aeqoisto. pag. 360. 
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Circolare de) 5 ottobre 1842 emessi dal direttore generale de) registro e 
bollo portante nuore disposizioni sulle reste eie figurano nei conti. pag.ZGO. 

Circolare degli 8 ottobre 1842 emessa dal ministro degli affari interni 
colla quale si dichiarano assimilati agli uomini della riserragl’indiridui del 
reai esercito dichiarati inutili , o congedati col foglio di congedo rosso, pa- 
gina. 362. 

Decreto del 9 ottobre 1842 relativo al salrocondoilo da accordarsi al de- 
bitore chiamalo a deporre incanii ad alcuno dei giudici del contenti oso am- 
ministrativo. pag. 363. 

Decreto del 9 ottobre 1842 portante disposiiioni per le relazioni da tirsi 
in iscritto dal giudice di circondario al presidente del tribnnale citile per le- 
opposizioni o difficolti nell* apposizione o rinnovazione de’soggelH.^nif. 364. 

Decreto del 9 ottobre 1842 che stabilisce il modo di custodia di coloro 
che sono sommessi a giudizio penale per celebraaiooe di matrimonio clan- 
destino. pag. 365. 

Decreto del 21 ottobre 1842 portante disposizioni per lo rinrio ad altra 
consiglio di guerra delle cause le di cui decisioni sono state annullate dal- 
1’ alta corte militare, pag. 365. * 

Decreto del 29 ottobre 1842 col qeale si aboliscono le officine sostitute 
della reai tesoreria generale di Napoli , esistenti in Palermo ed in Messina. 
pag- 366. 

Regolamento del 29 ottobre t842 per la tesoreria di Sicilia come sosti- 
tuta della tesoreria generale di Napoli, pag. 367. 

Decreto del 29 ottobre 1842 portante lo stabilimento delle direzioni pro- 
vinciali delle contribuzioni dirette ne’ reali domìnii oltre il faro , e che do 
delle disposiiioni per accelerare ia rettifica del catasto fondiario ne’ damimi 
stessi, pag. 371. 

Reale Rescritto del 29 ottobre 1842 partecipato dal ministro delle finan- 
ze portante 1’ approvazione di vari articoli da servire di supplemento e di- 
chiarazione alle istruzioni catastali per la Sicilia annessi al rea! decreto dei 
17 dicembre 1838- pag. 373. 

Ministeriale del 29 ottobre 1842 diretta dal ministero delle finanze al di- 
rettore generale della cassa di ammortizzazione con la quale si prescrive che 
per le vacazioni ai patrocinatori di tutti i rami di quell’ amministrazione si 
adotti la norma stabilita per le vacazioni de' patrocinatori del tavoliere, se- 
condo 1' avviso dell' agente del contenzioso, pag. 375. 

Reale Rescritto del 2 novembre 1842 partecipato dal ministro delle fi- 
nanze portante ulteriori disposizioni per gl’impiegati ebe in seguito di giudi- 
aio criminale ottengono in pria il costa che non e la libertà provvisoria , 
e quindi dopo il biennio la libertà assoluta, pag. 37C. 

Reale Rescritto del 5 novembre 1842 partecipato dal ministero degli af- 
fari interni portante le sovrane risoluzioni relativamente alle sentenze delle 
già abolite commissioni in fatto di scioglitqcnto di promiscuità , avverso le 
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«pulì siasi prodotto reclamo fuori termine , o non nei modi voluti dalla 
legge, pag. 377. 

Reale Rescritto del 6 novembre 1842 partecipato dal ministro degli af- 
fari interni portante disposiiioni sui demani! ex-feudali assegnati col privile- 
gio del verbo regio, pag. 378. 

Reale Rescritto del 6 novembre 1842 partecipato dal ministero degli af- 
fari interni portante disposiiioni sulle prove testimoniali per verifiche di usi 
esercitati da’ comuni ne’ demanii ex-feudali , r chiesastici, pag. 379. 

Reale Rescritto del 17 novembre 1842 partecipato dal ministro degli af- 
fari interni col quale si prescrive che i sindaci li quali per ragione della 
loro carica debbono avere sui monti frumentoni immediata vigilante , sono 
tenuti a concorrere nella reddisione del conto morale , e la risponsabilith 
dev’essere principale degli amministratori , e sussidiaria dei sindaci. pagi- 
na. 379. 

Circolare del 12 novembre 1842 emessa dal direttore generale del regi- 
stro e bollo portante disposiiioni a far cessare I’ abuso nelle spese di giosti- 
sia per reati correiionali e per le contravvenzioni di polirà, pag. 380. 

Decreto del 23 novembre 1842 col quale si prescrive il modo come va- 
lutarti il capitale della rendita rappresentata da' certificati liberi della tesore- 
ria di Sicilia, pag. 883. 

Decreto del 3 dicembre 1842 portante alcune disposiiioni relative alla 
vendita a termine delle iscriiioni sul gran libro , e ad ogni altra vendita 
di effetti pubblici ; e che approva un regolamento per la borsa di commercio, 
per gli agenti di cambio e pe’ sensali regii. pag. 383. 

Regolamento del 3 dicembre 1842 per la borsa di commercio , per gli a- 
genti di cambio , e pe’ sensali regii. pag. 384. 

Decreto del 3 dicembre 1842 portante talune disposiiioni per lo traffico 
dei cereali ne’ caricato! di Rarletia e di Manfrodonia , approvando taluni for- 
molarii all' uopo. pag. 392. 

Reale Rescritto del 3 dicembre 1843 partecipato dal ministro delle (man- 
ie al luogotenente generale in Sicilia portante disposiiioni sulla ridniione 
del darà sui lavori di oro. pag. 400. 

Circolare del 7 dicembre 1842 emessa dal ministero degli affari interni 
con la quale si stabilisce di osservarsi per le pensioni di ritiro degli im- 
piegati comunali le prescriiioni del decreto del primo giugno 1842. f. 400. 

Reale Rescritto del 14 dicembre 1842 partecipato dal ministro delle fi- 
nante al luogotenente generale in Sicilia col quale si prescrive che pria di 
concbiudersi la compra dell* isola di Lampedusa con la famiglia Tornatasi 
rientri la medesima nel suo possesso , e che tolti i ministri riptendino Te- 
seremo delle loro funzioni sull’ isola istossa. pag. 401. 

Reale Rescritto del 21 dicembre 1842 partecipato dal ministero degli af- 
fari interni col quale si prescrive non essere ai segretari! delle deputazioni 
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opere pubbliche dovuta alcuna sommi dai foadi delle opere pubbliche per 
le spese di scrittojo. pag. 401. 

Reale Rescritto del 31 dicembre 1842 partecipato dal ministero degli af- 
fari interni eoi qnale si prescrive che il primo «letto dev’ essere assistito 
dal cancelliere comunale e suo sostituto nell' eseguire le attribuiioni confi- 
dategli per I’ art. 58 della legge de' 12 dicembre 1816 per gli alti por- 
tanti a multa nella flagrante, pag. 402. 

— ANNO 1843 . — 

Decreto del 2 gennaio 1843 circa i requisiti di che debbono essere Cor- 
nili gli aspiranti a piasse di giurisprudrnta nc'reali domimi oltre il faro, pa- 
gina 411. 

Decreto del 2 gennaio 1843 portante delle disposisiooi circa l’ applicaiio- 
ne dell’articolo 1371 delle leggi civili relativo all'alienasione de’ beni do- 
tali. pag. 414. 

Decreto del 2 gennaio 1843 col qnale si proibisce di pegnorarsi gli equi- 
paggi di che debbono esser provveduti gl’ individui della guardia d’ intenta 
aicuresxa e delle quardie urbane per lo servitù) militare, pag". 415. 

Decreto del 2 gennaio 1843 per la riseussione delle multe e spese giu- 
ditiarie contro i notai dei reali dominii oltre il faro contravventori alla leg- 
ge sui notariato, pag. 415. 

Decreto dei 10 gennaio 1843 per Io quale 1’ istrusione primaria affidata 
interamente a’ vescovi nelle rispettive diocesi , è messa sotto la esclusiva lo- 
ro diretione. pag. 417. 

Circolare degli 11 gennaio 1843 emessa dal ministero degli affari interni 
con la quale si determina il rimpiatto da darsi a' marinari congedati come 
unici ) sostegni di famiglia o gravali di molti figli, pag- 418. 

Reale Rescritto del 14 gennaio 1843 partecipalo dal ministero degli af- 
fari interni col quale si accorda la proroga di mesi sei per le conciliationi 
innanti gl’ intendenti per affari di scioglimento di promiscuità, pag. 420. 

Decreto del 14 gennaio 1843 circa la irrevocabilità delle donationi di so- 
lo usufrutto a titolo di Sacro patrimonio, pag. 420. 

Reale Rescritto del 25 gennaio 1843 partecipalo dal ministro di gratia e 
giustiaia portante talune disposicioni relative a’ dritti successori! delle perso- 
ne che hanno professalo voti religiosi, pag. 421. 

Reale Rescritto del 25 gennaio 1843 partecipalo dal ministero degli af- 
fari interni col quale si escludono dal far parte del corpo dei cannonieri ma- 
rinari taluni ascritti marittimi delti quali verificansi determinate circostante 
di famiglia, pag. 422. 

Circolare del 28 gennaio 1843 emessa dal miuistro degli affari interni col- 
la quale si approvano nuovi regolamenti per le pensioni da pagarsi dai folli 
uelle reali esse de’ malti di Aversa, pag, 426. 
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Decreto del 31 gennaio 1843 relativo allo sovrimposta da esigersi sull’o- 
lio della provincia di terra di Otranto che si estrae per l’ estero, pag. 429. 

* I-cgge del 31 gennaio 1843 portante alcune modifiche sul sistema ipote- 
cario. pag. 430. 

Circolare del 3 febbraio 1843 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo portante disposiiiooi per lo^ registro dei certificati di vita dei bene- 
ficiati. pag. 433. 

Decreto del 2 febbraio 1843 eoi quale si approva un regolamento per 
la seriola degli alunni marinari e de’ gromelli. pag. 434. 

Regolamento del 2 febbraio 1843 per la scuola degli alunni marinari e 
de' grumetti. pag. 435. 

Reale Rescritto degli 11 febbraio 1843 partecipato dal ministero degli 
affari interni col quale si prescrive che le aiioni pei diritti promiscui, che 
non saranno presentale in tutto il corso del 1843 , non saranno più ricci- 
libili, pag. 446. . • . i - • : ; * 

Reale Rescritto degli 11 febbraio 1843 partecipalo dal ministero degli 
affari interni col quale si prescrive che i gùidiiii già introdotti innanti ai 
tribunali oedinarii , non debbono arrestare gl’ intendenti dal pronunsiare i 
di loro provvedimenti per la cessaiione de' dritti già aboliti scusa compenso 
in esecusione del disposto nel reai decreto degli 11 dicembre 1841.^.446. 

Circolare drgli 11 febbraio 1843 emessa dal ministero degli affari inter- 
ni portante talune dilaridationi per lo scioglimento delle promiscuità, pa- 
gina- 447. ■ 

Decreto del 12 febbraio 1843 elle dà delle disposiaioni per assicurar le 
rendile de' benefieii in caso di vacante, pag. 448. 

Decreto del 12 febbraio 1843 circa la sorvtgliaasa sulle vendite giudi- 
ziàrie e pubbliche de’ libri, pag. 449- 

Decreto del 12 febbraio 1843 portante de’ provvedimenti contro i difen- 
sori renitenti a restituire le produsioni giudiziarie ai propri clienti, p. 449. 

Decreto del 15 febbraio 1843 rol qisale si stabilisce che la soprintenden- 
za de’ teatri e spettacoli di Palermo debba esser eom|ios(a da un soprinten- 
dente e da due deputati, pag. 450. 

Reale Rescritto del 16 febbraio 1843 partecipato dii ministero degli af- 
fari interni eoi quale si determina la responsabilità cui sono soggetti gli 
amministratori comunali ed il deeurionato per lo ritardo nell’ adempimento 
delle deliberazioni di proposte di dazi), e nello invio di esse all’intenden- 
te. pag. 451. '■ 

Circolare del 18 febbraio 1843 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo con la quale si prescrive lo invio degli alti dei giuJizii correziona- 
li. pag. 452. 

Legge del 34 febbraio 1843 eirra la trascrizione dell'atto dtWu stalo ci- 
vile di un matrimonio di un nazionale contri db in psest straniero, f. 453. 

Ministeriale del 4 mirto 1843 diretta dal ministro delle tritante al di- 
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rettore generile delti cirsi di i «non rliuai ione eoa la quale si ditone in- 
deaoimrsi Maariteili della liBea occupala per pubblico uso in quel modo 
che ha opinata concordiamole la commestione de’ presidenti presso la gran 
corle dei conti, gag. 454. * 

Circolare degli 8 nano 1843 emessa dal direttor geaerale del registro e bollo 
eoa la quale si partecipi noi legge novella tulle iacriiioni ipotecar ie^e^. 456. 

Reale Rescritto degli 8 mano 1843 partecipato dal ministero degli l Sa- 
ri interni ai comandanti le armi nelle provinrie col quale si prescrive che 
possono accordare de’ permessi agl’ iodividoi della riaerva. gag. 460. 

Circolare degli II mano 1843 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo portante disposiiioni a regolare la uniformità de' conti, gag. 460. 

Circolare del 16 mano 1843 emessa dal direttore generale del registro e 
bollo con la quale si danno disposiiioni a regolare il sistema di pcxceaione. 
gag, 463. 

Circolare del 19 mano 1843 emessa dal ministro della poliiia generale 
portante disposiiioni pei cambii Ira gli albani di servitù), gag. 464. 

Circolare del 37 mano 1843 emessa dal ministero degli affari interni 
portante le norme su i tagli pe* boschi di proprietà dei comuni, de' luoghi 
pii e de' pubblici stabilimenti, gag. 465. 

Decreto del 31 mano 1843 prescrivente nn metodo per la legale ammis- 
sione nel regno delle carte e degli alti scritti in lingua straniera, g. 465. 

Decreto del 31 mino 1843 portante de' provvedimenti per decidere le 
controversie che possono insorgere per le orcuparioni della Sila e della ba- 
dia di S. Giovanni in Fiore, gag. 466. 

Decreto del 7 aprile 1843 circa lo scioglimento delle canaloni date dai 
conservatori delle ipoteche a favore delle parti, gag. 468. 

Circolare del 39 aprile 1843 emessa dal direttore generale del registro e 
bollo con U quale si prescrive essere esenti dal registro i voti dei consigli 
d' intendenti, gag. 469. 

Decreto del 25 aprile 1843 portante la nomina de' magistrati componenti 
la giunta per la discussione de' gravami avverso le decisioni e le ordinante 
del rommrsssrio civile per gli affari della Sila. gag. 470. 

Decreto del 35 aprile 1843 circa il modo di supplire nelle camere no- 
tc risii i componenti impediti, gag. 471. 

Circolare del 6 maggio 1843 emessa dal direttore generale del registro e * 
bollo cnu la quale si partecipa un iodullo accordato dal Re. gag. 471. 

Reale Rescritto del 18 maggio 1843 partecipalo dal ministro di guerra e 
marina portante disposiiioni per gli artiglieri {inorili, gag. 478. 

Circolare del IO maggio 1843 emessa dal direttore generale del registro e bollo 
portsnte disposiiioni a regolare la registrata delle lettere particolari gag.VlA. 

Decreto del 13 maggio 1843 relativo all' insequestrabililà delle rendite 
che tengono luogo di sagro patrimonio, gag ■ 475. 

Circolare del 13 maggio 1843 emrssa dal prcsidrole del reale istituto vac- 
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civico co» U quale si approvami i rivoltarne 16 ottenutisi per I' innesto «t- 
finiro nello scorto anno 1841. pag. 475. 

Circolare del 20 maggia 1843 emessa dal ministro degli libri interni con 
la quale si prrsrrìre eie gli aerisi da* consigli d' ioSendeaua par liquidali ci- 
ne di pensioni a carico dei comuni noo sono soggetti a Villo a registro. 
pag. 484. 

Decreto del 21 maggio 1843 col quale li approva un regolamenta rela- 
tivo .all’ immersione de’ campii militari, pag. 484. 

Regole meato del 21 maggio 1843 per dirigere I* ammessione de' cimbri 
militari, pag. 484. 

Circolare del 24 maggio 1843 emessa dal ministero degli lini intero» 
portante le iatrnsioni per la elei ione de' candidati a* consigli generali c di- 
strettuali. pag. 487. 

Circolari del 24 raggio 1843 r messa dal direttore generale del registro 
e bollo parlante dispsaiiion per le procara che ai esibiscono nei gradienti. 
pag. 48». 

Circolare dal 12 piaga* 1843 emessa dal ministro della pollaio generale 
ron la quale si dritto» le norme a serbarsi nelle indagini di poliaia. pa- 
gina. 490. 

Circolare del 14 gingilo 1843 emessa dal ministero degli affari interni co» 
la quale si prescrive che il prodotto dei proventi gioriadisioaali dei peti a 
misure deve servire alla spesa delle commissioni provinciali , ed al paga- 
mento dei soldi , ed inde ani là degl’ ispettori , e verificatoci dei pesi e mi- 
sure- pag. 492. 

Ministeriale del 17 giugno 1843 diretta dal- ministro delle fioanm all'in- 
tendente di Capitanata co» la quale ti conviene nella di lai paoposiiione pea 
la divisione Ira tatti i pesatori del provento che viene dalla pesa della lane 
introdotte dopo il fi giipno. pag. 493. 

Circolare del 28 giugno 1843 emetta dal ministero degli altri interni 
con la quale si ordina il rinnovellamento dei titoli centanni dei luoghi pii, 
le iscrivimi ipotecarie dei rapitali, a la rioaoviiioee delle mrdrsimeyM/.494. 

Circolare del 28 giugno 1843 emessa dal direttore generale del registro 
t bollo portante disposisioor a regolare la indonniti che spettano ai conser- 
vatori delle ipeteehe che vanno ad occupare una carica superiore. pag-W4. 

Circolare del 3 taglio 1843 emessa dal ministro degli affbri interni eoa la 
quale ai stabilite» doversi pagare I* indennità agli ispettori distrettuali dalle 
setole, pag. 496. 

Cireolsrt degli 8 taglio 1843 emessa dal dilettare generale del registro e 
bollo con la quale li prescrive rhn gli aiti in lingua strani ara debbrewl regi- 
strare dopo essersene iella la tmdnsiooe. pag. 496. 

Circolare del 15 luglio 1843 emessa dal ministero delle reali in* ove rem In 
quale si determina che gli ufficiali immobilitasti godendo soldo c non pensio- 
ne , ed essendo soggetti alla litenula dal 2 e muto per cesio , debbano come 
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gli altri u fiutali del rral esercito godere per le loro famiglie della (tensione ve- 
dorile, pag. 497 . 

Beile Rescritto del 16 loglio 1843 partecipato dal ministero degli affari in- 
terni col quale si prescrive rhe non debbonsi far nodrire a spese de' comuni gli 
individui che non sono proietti nel iroso della legge, pag. 498. 

Circolare del 22 luglio 1843 emessa dal direttore generale del registro e 
bollo portante le norme a seguirai nello scioglimento della caulinne che i' con- 
servatori tengono per gP interessi de’ privali, pag. 498. 

Reale Rescritto del 2A luglio 1843 partecipalo dal ministro degli affari in- 
terni portante disposiiioni sulla cleiione delle depulaiioni per le opere pubbli- 
che speciali, pag . 509. 

Circolare del 29 luglio 1843 emrssa dal direttore generale del registro e 
bollo portante disposiiioni a regolare le reste di casse, pag. 500. 

Reale Rescritto del 29 loglio 1843 partecipalo dal ministro degli affari in- 
terni portante disposiiioni per lo assegno alle don re ile povere, pag. 501. 

Circolare del 29 luglio 1843 emessa dal direttore generale del registro e bollo 
portante il sistema a tenersi Bella registratone degli alti di aggiudicatone. 
pag. 502. ’ • 

Decreto del t . agosto 1843 che estende alla Sicilia le multe e le pene com- 
minate ronlra i cancellieri comunali, pag. 563- 

Deereto del I agosto 1843 portante delle disposiiioni pei periti agrimensori , 
architetti o ingegneri de* reali dominii oltre il laro. pag. 503. 

Reale Rescritto del 3 agosto 1843 partecipato dal ministro di grata e giu- 
stiiia col quale si cunrede al patrocinatore istante in un giudiiio di espropria- 
zióne un' onorario calcolato «olla somma totale della espropriatone presa co- 
me valore unico cd indivisibile, pag. 504. 

Circolare del IO agosto 1843 emrssa dal romando generelr delle armi con la 
quale t prescrive che i siedaci debbono riferire al comandante le armi della 
provincia I* allontanamento delle guardie d’ onore dal proprio comam.pag.iOi. 

Circolare del 16 agosto 1843 emessa dal ministero degli affari interni con la 
quale ai prescrive che i comuni sono disgravati dal peso di qualunque esito pel 
aervisio della vaccinatone dal 1. gennaio 1843. pag. 505. 

Reale Rescritto del 18 agosto 1843 partrei|«tn dal ministero degli affari In- 
tèrni eoi quale si detrrminano quali censi sopra le abilatoni sono da riguardami 
angarici , e da restare aboliti e soppressi e quali sono da conservarsi, pag. 505. 

Reale Rescritto del 23 agosto 1843 partecipalo dal ministero degli offarì in- 
terni col quale si accordano delle agevolaiioni per la ricnione de’cambii mili- 
tari. pag- 506. i . 

Regolamento per dirigere I’ immersione dei cambi militari, pag. 509. 

Circolare del 23 agosto 1843 emessa dal ministro degli affari interni por- 
tante disposiiioni sulla precedrnia della congreghe del Santissimo Sacramen- 
to usile Sacre processioni del Corpus Domini, pag. 511. 

Circolare del 30 agosto 1843 emessa dal ministro degli affari interni col 
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quii* si prescrive che le norme stabilite coll* srl. 118 della legge dei 12 » 

dicembre 1816 sono benanche applicabili a’ consiglieri provinciali , e distret- 
tuali. pag. 612. 

Circolare del 30 agosto 1843 emesso dal ministro degli affari interni con 
la quale si stabilisce che il consiglio d’ intendenza non può rifiutarsi ad emet- 
tere arriso tanto sulle qoislioni che rimrttonsi per esame dall' intendente , 
nella supposizione di poter essere adito come giudice del contenzioso ammi- 
nistrativo sulle quisfioni stesse, pag. 412. 

Circolare del 30 agosto 1843 emessa dal ministro degli affari interni con 
la quale si prescrive che i consigli d’ intendenza non possono proeedere alla 
discussione dei conti materiali delle spese , ed opere pubbliche provincia! 
senza tener presenti conti morali , le deliberazioni di questi consigli provin- 
ciali , e le sovrane risoluzioni, pag. SI3. 

Decreto del 21 settembre 1843 portante delle disposizioni relative al go- 
verno del mal albergo dei poveri, pag. 814. , 

Reale Rescritto del 24 settembre 1843 partecipato dal ministro di guerra 
e marina portaute le sovrane prescrizioni per ie guardie d’ onore, pag. 515. 

Circolare del 25 settembre 1843 emessa dal ministero degli affari inter- 
ni con la qnale ai determina che le condotte mediche non possono pagarsi 
dai cassieri comunali ove il decurionato con sua deliberazione non affermi 
di eaaersi dal medico , o cerusico condottalo adempialo alle prescriaioni del 
sovrano rescritto del 14 ottobre 1840 per l’istruzione alle levatrici, pa- 
gina. 516. 

Circolare del 4 ottobre 1813 emessa dal ministro degli affari interni con 
la quale si stabilisce che coloro che hanno per un sessennio esercitato cari- 
che amministrative sono rsclusi per dne o tre anni dalla carica di ammitii- 
stratori de’ monti frnmentarii. pag. 513. 

Circolare del 7 ottobre 1843 emessa dal ministro delle finanze e diretta' 
a tutte le amministrazioni finanziere con la qnale si danno disposizioni per 
la rinnovazione delle iscrizioni a carico del patrimonio regolare, pag. 513. 

Circolare dell’8 ottobre 1843 emessa dal ministro degli affari Interni con 
la quale si prescrive rhe in affari di promiscuità non possono gl' intendenti 
delegare altro funzionario, pag. 514. 

Circolare degli 11 ottobre 1843 emessa dal ministro delle finanze e di- 
retta a tatti i conservatori delle ipoteche portante la rinnovazione delle iscri- 
zioni che scadono nell’anno 1843. pag. 514. 

Circolare del 14 ottobre 1843 emessa dal ministro degli affari interni coir 
la qnale si danno disposizioni perché alcun alloggio si prestasse alle truppe 
nelle chiese, pag. 514. 

Circolare del 18 ottobre 1843 emessa dal ministro delle finanze e diret- 
ta a lotte le amministrazioni finanziere con la quale si danno disposizioni per 
la rinnovazione delle ncrizieui d' interesse della reai tesoreria- pag. 515. 

Ministeriale del 18 ottobre 1843 diretta dal ministro delle finanze al dirett»- 


Digitized by Google 



886 


IPDIC*. 


re generale della risia di ammortiuarione eoa li quale ai prescrive che non è 
dovuto landrmio al tavoliere quando trattasi di terre donale, pag. SIS 

Circolare del 28 ottobre 1843 emessa dal ministero degli affari interni poe- 
tante il regolamento per le depolaaioni locali delle opere pubbliche provinciali. 
gag- .517. 

Circocolare del 28 ottobre 1843 emessa dal direiior generale del registro e 
bollo con la quale si mioifesta che i verificatori debbono domiriliare nel loogo 
della loro deslinasione, altrimenti sono destituiti, pag. 518. 

Reale Rescritto deb 5 novembre 1843 partecipato dal ministro degli affari 
interni portante l’ intelligenia dell* art. 16 delle istrasioni , approvate eoi rea! 
decreto degli 11 dicembre 1841 intorno al possesso , sol quale debba eseguirsi 
lo scioglimento, pag. 519. 

Circolare dell’ 8 novembre 1843 emessa dal direttor generale del registro e 
bollo con la quale si prescrive che tutti gli atti che si emanano dal commissario 
per gli affari della Sira sia data la formalità di bollo e registro a eredito, pa- 
gina. 519. 

Ministeriale dell’l I novembre 1843 diretta dal ministro di graaia e giuetisia 
a quello delle linante circa il |ioa!o che occupar debbano in chiesa i direttori pro- 
vinciali delle atnminislrationi fioanxierc. pag. 519. 

Circolare del 14 novembre 1843 emessa dal ministero della polii» generale 
eoo la quale si determina che i permessi per gli spettacoli pubblici nelle piatte 
d’armi debbono rilasciarsi dall’ autorità locale di poliaia, e vidimami per l' esc- 
lusione dal governatore militare, o eonandiote la piaua d’armi. pag. 521. 

Circolare del 15 novembre 1843 emetta dal reala istituto vaccinico Na- 
politano portante prtscrixiorri intorno alla rarcinatione. pag. 521. 

Greolare del 20 novembre 1843 emessa dal ministero della poliaia gene- 
rale con la quale si prescrivono i certificati bisognevoli a’ studenti che r reso- 
si nella capitale, gag- 522. 

Decreto del 22 novembre 1843 che stahiliace il termine per lo intimo del 
ricorso al reo, che non trovasi nel luogo della residensa dell' autorità che 
ha profferita la decisione, pag. 522. 

Greolare del 25 novembre 1843 emessa dal direttore del registra e bollo 
con la quale si tracciano le norme per gl' incarichi da affidarsi ai verifica- 
tori. pag. 523. 

Circolare del 28 novembre 1843 emessa dal mioislers degli affari inter- 
ni con la quale si determina che i costruttori de’ pesi e misure debbono far 
sottoporre alla verifica, e marchio gli aggetti da loro (atti pria di esporli in 
vendita, pag. 525. 

Circolare del 2 dicembre 1843 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo portante dispusisiopi a facilitare la discussione dei conti dei ricevi- 
tori. pag. 526. 

Decreto del 9 dicembre 1843 che approva i regolamenti per lo servino do- 
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gattaie delle strade di fèrro da Napoli a Castellammare e da Napoli per Ca- 
serta e Capua. pag. 528. 

Regolamento del IO' dicembre 1843 pel reai albergo dei poveri e sue di- 
pendente. pag ■ 539. 

Reale Rescritto degli II dicembre 1843 partecipato dal ministero della 
guerra e marina col quale si determina che la mancante di cavallo esenta 
le sole guardie d'onore che sono chiamate a servire, ma non gii quelle che 
vi sono incorporate, pag. 554. a 

Circolare del 13 dicembre 1843 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo portante dispositioni a regolare una ecunumia nelle spese di giusti- 
aia. pag. 554. 

Reale Rescritto del 23 dicembre 1843 partecipalo dal ministro di gratin 
e ginttitia portante il modo da farsi la notificazione delle decisioni diffioi- 
live di appello , sulle nppositioni dei creditori alla nota dei gradi loro as- 
segnati. pag. 557. 

Ministeriale del 30 dicembre 1843 diretta dal ministro delle finanze al- 
l’ intendente di Capitanata con la quale si di la norma a regolare tra pe- 
satori il provento della pesa delle lane immesse o transitate dopo il 15 giu- 
gno. pag. 558. 

— ARNO 1844. — » 

Circolare del 3 gennaio 1844 emessa dal ministro degli affari interni e 
diretta a tolti gl* intendenti con la quale si danno dispositioni per regolare 
la esposizione delle industrie e manifatture del regno nel di 30 maggio cor- . 
reole anno. pag. 567. 

Circolare del 13 gennaio 1844 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo con la quale si risolve il dubbio se unica dev’ essere la iscrizione 
ipotecaria da prendersi contro pii\ persone obbligate prò rata per credilo e- 
mergenle da on sol titolo, pag. 569. * 

Ministeriale del 20 gennaio 1844 diretta dal ministro delle finanze a 
quello degli affari ecclesiastici con la quale si propone un espediente onde 
sormontasi le difficoltà ad aversi i certificati della esisienta dei titolari for- 
nito di bollo e registro, pag. 569. 

Ministeriale del 24 gennaio 1844 diretta dal ministro delle finanze a 
quelli! di grazia e giustizia con la quale si risponde alla dimanda sul pa- 
rere deltaf maggioranza della consulta , circa il posto che debbono occupare 
in chiesa i direttori provinciali finanzieri nelle pubbliche cerimonie, p- 571. 

Circolare del 31|gennaio 1844 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo portante disposizioni a regolare il dritto di rrcipialur sulle carte e- 
slere. pag. 572. 

Decreto del 7 febbraio 1844 portante delle dispositioni rirca il rimborso 
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delle rendile commerciabili iscritte sul gran libro del debito pubblico- pa- 
gina. 572. 

Decreto del tO febbraio 1844 col eguale le funzioni del protomedico ge- 
nerale vengono attribuite ad una commessione protnmedicale- pag. 574. 

Beale Rescritto del IO febbraio 1844 partecipato dal ministro delle finan- 
ze col quale si prescrive che i locali addetti a’ camposanti sono esenti dal 
peso della contribuzione fondiaria, pag. 575. 

Ministeriale del 12 febbraio 1844 diretta dal ministro delle finanze al di- 
rettore generate della cassa di ammortizzazione con la quale si conviene nel 
sistema di rilasciarsi ai rensnarj del Tavoliere i mandali del sale per mez- 
zo de' sindaci. pag ■ 575. 

Reale Rescritto del 14 febbraio 1844 partecipalo dal ministro di grazia 
e giustizia col quale si risolve il dubbio se il figlio o la figlia a' genitori 
che trovansi in istalo di dementa , volendo contrarre matrimonio debbono o 
pur nò adempire alla notificazione degli atti rispettosi a norma delle leggi 
civili, pag. 576. 

Reale Rescritto del 14 febbraio 1844 partecipato dal ministro di grazia e 
giustizia col quale si stabilisce esser di prima istanza la sentenza dei tribu- 
nali civili sopra falso incidente , o verificazione di scrittura, pag. 576. 

Circolare del 18 febbraio 1844 emessa dal ministro delle finanze portan- 
te le norme sulla valutazione de' fondi che vengono occupati, o danneggiati 
per lavori pubblici, pag. 577. 

Circolale del 24 febbraio 1844 emessa dal ministero .degli affari interni 
con la quale si determina che la forma de' pesi , qualunque sia la loro 
sostanza , dev'essere conforme a quella de’ campioni mandati per le provin- 
cie. pag. 577. 

Circolare del 24 febbraio 1844 emrssa dal direttore generale del registro 
e bollo portante disposizioni a regolare il registro sugli estratti de' libri dei 
negozianti, pag. 578. 

Reale Rescritto del 9 marzo 1844 partecipalo dal ministero degli affari 
inlerui prescrivente che nella leggiltimità de’ titoli per li censi debbono adir- 
si i tribunali ordinari, pag. 579. 

Circolare del 13 marzo 1844 emessa dal ministero degli affari interni con 
la quale' si determinano le attribuzioni accordale a' secondi eletti sugl’ indi- 
vidui della riserva che sprecano a lavorare fuori le rispettive provincia. 
pag- 579. 

Ministeriale del 13 marzo 1844 diretta dal ministro delle Gnanze al di- 
rettore generale dei rami e diritti diversi in Palermo con la quale si de- 
termina che a sormontare le difficolti nelle temporanee aggregazioni di 
un uffizio all’ altro si adotti il sistema di questa parte di non esigersi 
aumento di cauzioni e di accordarsi un terzo di più della riteouta quan- 
do sia al minimum, pag. 580. 

Circolare del 16 marzo 1844 emessa dal ministro delle reali finanze 


Digitized by Google 



indice. 889 

con la quale ti paterne il metodo di pagamento delle indegnità dotate 
•i ùndici -per tenàcie forestali lungi dall' abitalo, p ag> 681. 

Online del comando generale delle armi del di 10 mano 1844 col qua* 
la ti determina dagl' iadìtidoi delia riterrà infornandosi mentre rìtrotansi 
Balle proprie famiglie debbono essere corali nrgli ospedali citili, porcili 
siano indigenti , e tanno nell’ ospedale, pag. 683. 

Decreto del 18 mano 1844 eoi qaale si prescrive tire i concessione-. 

HI di printire o di premii di qoalanque aorta per trovali nuoti o no- 
vellamente introdotti nel regno debbano depositare presso gl’ istituti d' io» 
coraggilnenlo i modelli o i disegni delle macchine o degli oggetti , pei 
quali chiedeai privatiti o premio, pag- 683. 

Circolare del 30 mano 1844 emessa dal ministero degli affari interni 
con la quale ai ordina SI quadro analitico de* monti agrarii. pag. 683. 

Circolare del 33 mirto 1844 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo con la quale si partecipa il sistema a tenersi per lo trasporto dei 
condannati, pag. 584. 

Reale Rescritto del 36 mano 1844 partecipalo dal ministero della pre- 
sideOsl a quello delle finanze portante dispositioni in ordine al regime dei 
beni ecclesiastici in sedi vacanti di regio padronato nella Sicilia, pag. 588. 

Decreto del 39 mano 1844 die stabilisce i casi ne’ quali i consiglieri 
d' intendenza possono essere ricusali ne' giudrsii di loro competenza per mo- 
tivo di penatela da’ medesimi co’ difensori delle parli, pag. 387. 

Decreto del 39 marzo 1844 che ritoca 1’ altro de' 17 di ottobre 1831 
per lo metodo eccezionale di visita de’ protocolli notarili ne’ reali dominii 
oltre il faro, dando delle disposizioni in proposito, pag. 688. 

Reale Rescritto del 30 marzo 1844 partecipato dal ministro delle reali 
finanze col quale ai premise che gl' impiegali delle officine della reai Com- 
es essione di beneficenza di nomina regia sono considerati per la liquidazio- 
ne della pensione in favor loro , e delle famiglie ai termini della legge , 
pagando su’ i loro soldi il due e mezzo per cento dall’ anno 1841 in avan- 
ti. pag. 689. 

Circolare del 30 marzo 1844 emessa dal ministero degli affari interni 
con la quale si prescrive che Iz vendila a minalo dello spirilo di vino , 
dello spirito di sambuco , e dei rhurn deve farsi a peso e non a misura. / 
pag. 589. 

Reale Rescritto del 30 mano 1844 partecipato dal ministro di gratis e 
giustizia a quello delle finanze col quale si determina du Delle alieni di 
reviodica di parte di demanio comunale aia competente a giudicare il con- 
tenzioso amministrativo, pag. 590. 

Clcnco delle malattie e de' viti! di eonformaainne , che escludono dal 
sevvitio della marina militare approvato da Sua Mae sii con sovrana riso- 
luzione del 6 aprile 1844. pag. 590. 

Circolare del Caprile 1844 emessa dal ministero degli affari interni por- 
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1*%; '«Iwn avvertenze sogli stati discussi c di variazioni, pag. 597. 

Circolare del IO ajarile 1844 emessa dal ministero degli afro interni 
con la quale si prescrive che i congedati come inutili ristabilendosi in su- 
bite , e non ritornando al scremo attiri* per compiere 1’ impegno, vn pu- 
9*1*, colle norme fgrescritte dall' art. 16 del regolamento per le riserve del 
reale esercito, pag. 598. < h 

Ministeriale del 24 aprile 1844 diretta dal ministero degli affati intèr- 
ni con la quale si determina «he non possono intervenire per qualunque 
apparente ragione gl' impiegali delle intenderne ovile sessioni del consiglio 
provinciale , né essere incariati dell' evenutone materiale del lavoro.^.598. 

Circolare del 24 aprile 1844 emessa dal ministero, degli altari interni 
con la, quale si determina la sorveglianza che i sindaci , e dccurionali deb- 
bono. esercitare sui guardaboschi, pag. 599. . 

Ministeriale del 24 aprile 1644 partecipato dal ministro delle fina ose a 
quello di gratin e giustizia con la quale si dimostra che il fondo delle spe- 
se di giuslitia non va soggetto al mantenimento dei detenuti per misura di 
pulizia durante il trasporto da uo carcere all' altro, pag. 600. 

Atale Rescritto del 26 aprile 1844 partecipato’ dai ministero delle reali 
finanze portante le abilifationi accordale per la registrazione degli atti dei 
comuni ove ring asisle 1’ officio del registro, pag. 603., 

Circolare djrl 27 aprile 1844 emessa dal direttore generale del registro e 
bollo portante disposizioni a regolare i dritti fiscali ipotecarii dovuti dalle 
amministrazioni finanziere, pag. 604., , 

Circolare del 30 aprile 1844je inessa dal ministero delle reali finanza 
portante il metodo a seguirsi nelj’ appresso de' fondi occupati da strade. ed 

«pere regie, pag. 605. v > . , t ,. . 

Circolare del 1 maggio 1844 emessa dal miuislero degli affari interni 
con la quale si prescrive essere insequestrabili i soldi degl’ impiegati comu- 
nali, e de' pubblici pii stabilimenti. pag. 605. , 

Circolare del 6 maggio 1844 emessa dal ministero della guerra e mari- 
na portante disposizioni relative agli uffiziali municipali, li quali apparten- 
gono al cor:» delle guardie d’ onore, pag. 606. ,, - 

Decreto del 6 maggio 1844 col quale si stabilisce .la multa da infliggersi 
da' umni istori in caso di riggello di reclamo di proprietà di mobili seque- 
strali. 606. 

Reale Rescritto degli 1 1 maggio 1844 partecipato dal ministero di gra- 
zia , e. giustizia col quale si determina che sono competenti a procedere le 
autorità del contenzioso amministrativo , quando la materia del contendere 
riguarda liquidazione di credilo contro lo Stato, pag. 607. 

Decreto del 20 maggio 1844 circa i conflitti ne’ giudizi! nei quali ten- 
gonai competenti le autorità dell' ordine giudiziario e di quello del conten- 
zioso amministrativo, pag. 607. 

Reale Rescritto del 22 maggio 1844 partecipato dalla preaidenta del con- 
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ciglio de' mirnsfri portante gli ordini del Re sulla condotta di tutti gl* im- 
piegati e funzionari pubblici, pag. 608. 

? Decreto del 37 maggio 1844 ehe fissa i soldi e le indennità da corrispon- 
dersi agl* intendenti, pag. 610. 1 ** “ J • * # ’’ ** ' ' } 

* Reale Rescritto dH 29 maggio 1844 partecipato da) ministero degli affari 
interni col quale si preacri re essere applicabili le diserzioni dell* art. 173 
della legge de’ 22 dicembre 1816 ài depotati de* monti agra rii , e frumen- 
tarii che ricusano di mettersi in esercizio della carica, pag. 610. 

Circolare del 5 giugno 1844 emessa dal ministero degli affari interni coq 
la quale si prescrive essere dovuto a* guardaboschi comunali per premio un 
quinto del valore del danno verbalizzalo, cht sarà versalo nella cassa comu- 
nale ^ espletato il gindixio innanzi al potere giudiziario, pag. GII. 

Reale Rescritto del 15 giugno 1844 partecipato dal ministero degli affari 
interni col quale si determina che a* filtuarii del demanio comunale c permes- 
so fare delle cisterne ne* fondi che hanno in fida. pag. 612. 

Increto del 15 giugno 1844 che stabilisce la tassa per gli onorarli a’tra- 
d ultori di carte scritte in lingua straniera , dell « quali debba farsi uso le- 
gale nel regno, pag. 612. 

Reale Rescritto del 18 giugno 1844 partecipato dal ministero degli affari 
interni, col quale si prescrive «he li usuarli debbono rimanere nell' eserci- 
zio di taluni usi non compensabili , finché i demani» rimarranno aperti, e 
non coltivati, pag. 613. 

Reale Rescritto del 19 giugno 1844 partecipato dal minisWb degli affari 
interni col quale si determina che gli alunni degl* Istituti militari debbono 
entrare nel bussulo delle leve , ma sono esenti dal marciare, pag. 6(3. 

Circolare del 20 giugno 1844 emessa dal ministero della polizia generale 
con la qnale s? vieta di rappresentarsi ne* teatri tragedie in occasione di ga- 
le di corte, pag. 614. 

Decreto del 25 giugno 1844 portante alcune dffflòsTz forti relative all* uf- 
fizio del protomedicato generale in Sicilia , e P approvaziwvè’ del cttrrispò'n- 
dente ’féfbl Amento per la parte finanziera dell* amministrazione, pag. 614. 

Regolamento del 25 giugno 1844 per fa parte finanziera deli’ amnistia - 
zìone del ' prnlomedirato ne’ reali domimi al di là del faro, pag 616. 

Reale Rescritto de! 26 giugno’ 1844 partecipato dal ministero degli r. fTT. r i 
interni col quale si determina essere chiamati i rohsiglirri distrettuali a rim- 
piazzare i consiglieri provinciali mancanti o assenti, pag. 659. 

Decreto del 3 loglio 1844 col quale vien dichiarato quale sia per ora la 
rendita sul gran libro del debito pubblico sorteggiali Ir , a* termini del pre- 
cedente decreto de* 7 di febbraio andante anno. pag. 620. 

Circolare del 10 luglio 1844 emessa dal ministro di grazia e giustizia 
potlante disposizioni a regolare il modo come stabilire il quaderno della rea* 
dita per espropriazione forzosa, pag. 62 1. 

Reale Res* litio del 10 luglio 184 4 partecipai'» -lai mini Mero del!» presi - 
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degù del coasiglio de’ ministri 4 col quale ti preterire che le romaitswni 
della consulta di stalo possono ricevere direttamente dalle parti interessate , 
carte , o documenti relativi agli affari pendenti presso di esse. pag. 634. 

Circolare dei IO luglio 1844 emessa dal ministero di gratta e giustisia 
con la quale si preterire die piacendo al cancelliere comunale di assistere 
nell’ ufficio delia conciliatione , potrà (irlo sema pregiudicare il dritto al 
compenso doralo al [sostituto , giusta la conrensìone e la circolare de* 37 
novembre 1889. pag. 634. 

Reale Rescritto del 14 luglio 1844 partecipato da) luogotenente generale 
in Sicilia al procuralor generale presso quella gran corte portante la creatise- 
ne di una oommessione per la censura sui ramo delle spese di giustisia. /«• 
fino. 625. 

Decreto del 18 luglio 1844 relatira alla riolasiotte de'iooghi di custodia e 
di pena. pag. 627. 

Decreto dei 1Q luglio 1844 circa i| procedimento della commissione ini* 
litare pei reati che si commettono ne' departi di Girgenti , Siracusa , Milst- 
10 e Messina, pag. 628. , 

Decreto del 18 luglio 1844 col quale riene stabilito nell’ isola di Tre* 
miti un fondaco di priratire pel di cui sereirio vengono destinati un -vice, 
vilore ed un commesso, pag. 629. 

Decreto del 18 luglio 1844 portante delle disposisioni circa fo sloggia- 
mento dalle case appigionate, pag. 629. 

Decreto del 18 luglio 1844 coi quale si richiamano in osservane! le di- 
sposti ioni per la formaiiope delle liste di ioibandu. pag. 680. 

Decreto del 18 luglio 1844 relativo all* abolisiotw delle precedenti diepo- 
sisiopi circa la vendila de' beni e de* centi pertinenti allo stato , ed agli sta- 
bilimenti di heneficrni» e di educasione ; non che alla franca! ione dei ca- 
noni. pag 631. 

Decreto del 18 luglio 1844 col quale i fondi compresi nel territorio di 
8. Giovanni in Riore nella provincia di Calabria citeriore vengono dichia- 
rati per grasia ipecia basini» di proprietà assoluta de’ particolari posacmori , 
franchi C liberi da prestasioni a favore del regio erario, pag. 633. 

Decreto del 18 luglio 1844 con cui ai atabiliace che le pene attualmente 
{a vigore per gli asportatati di ermi e pe'grsssatori di rampegns, delie due 
provincie di Calabria citeriore e di Calabria ultra seconda , sieno applicale 
dai consigli di guerra subitanei, pag. 633, 

Decreto del 18 luglio 1844 che accorda la dùninusione di due gradi di 
pena a que' latitanti delle provincie di Calabria dira e di Calabria ulteriore 
feconda , che ri pi esentassero tra venti giorni, pag. 633. 

Decreto dc| 13 agosto 1844 in ordine alia rinunxia del ricorso per annul- 
lamento , in materia civile , prodotto in corte suprema di giustisia, p. 634, 

Decreto del 13 agosto 1844 in fona del quale viene aumentata la serie 
dei creditori delie regi tesomi» di Sicilie, pag. 634. 
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Ministeriale del IT agosto 1844 diletta, dal ministro di gratta e gi asti- 
si» portante dispositioni a regolare la disciplina della corte soprema di giu- 
stisia, pag. 63S. , , , .t 

Circolare del IT agosto 1844 emessa dal direttore del registro e bollo 
con la quale ti preterire che i rersamepti che si fanno dai ricsoitori dal 
registro e bollo e dai conservatori delle ipoteche debbono concordare con 
quelli dei ricevitori, pag 03 T. 

Circolare del 38 agosto 1844 emessa dal miniatore degli affari interni por- 
tante dispositioni sugli usi dell’ erbe selvatiche , frasche , giungbi , ed altro. 
pag. 638. 

Reale Rescritto dal 13 agnato 1844 partecipala dal ministero degli affari 
'intorni col quale si prescrive non essere permealo agli alfiltalori degli erbag- 
gi aumentare il pretto della Oda di ciascun animale quando trovasi questo 
fissalo nelle conditioni per gli affitti, pag. 030. 

Reale Retcritlo del 81 agosto 1844 partecipato dal ministero degli affari 
intorni col quale ai determina essere respoaasbili gl' ingegneri direttovi in 
quanto ai danni per loro osrilant» , malvolere , o imperiato , arrecati alle 
provincia, pag. 039. 

Ministeriale del 31 agosto 1844 diretta dal ministro della polisis generale 
p quello delle finanse con la quale si pretori ve doversi riguardare come atti 
affiliali latti gli atti del governo inseriti nel foglio delle due Sicilie, p. 640. 

Rapporto dei 6 settembre 1844 diretto dall'agente del conienti oso al mini- 
stro delle fiume, pag. 640. 

Reale Rescritto del 7 settembre 1844 partecipalo dal ministro delle frano- 
se al procuratore generale presao la gran corte dei conti col quale si stabili- 
tee in Napoli una commissione simile a quella creala in Palermo per la cen- 
sura sul ramo delle spese di giusiitia. pag. 643. 

Circolare del 7 settepbre 1844 emessa dalla direttone generale dei ponti 
* strade , e delle acque e foreste , e della caccia portante le istrusioni agli 
ingegneri in etectistoae del reai rescritto dei 14 agosto 1844 pereto» dichia- 
rine , tetto la di loro responsabilità , nel rilasciare i certificali , gli scan- 
dagli , e le misure . che 1' opera sia stata eseguita secondo il piano d’ arte, 
o secondo le modificatioai superiormente approvato, pag. 643. 

Circolare del 31 settembre 1844 emessa dal ministero degli affari interni 
con la qule si prescrive rbe non deve liberarsi il pagamento a' parrocbi 
fino a che non sitasi determinati per ciascnn cornane i fóndi da sarrogarsi 
per congrue, pag. 646. 

Circolare del 31 settembre 1844 emessa dal ministero degli affari inter- 
ni portante il regolamento per la formasione degli alati discussi qniqaennali 
dell' anno 1840. pag. 646. • > 

Decreto del 37 settembre 1844 dica la competenta e panisi ose da’ reati 
di aspuctaiione e detenzione di armi vietato ne’ reali dominii oltre il foro. 
pag- 649. 
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Decreto del 27 settembre 1844 che stabilisce il modo come partire gli 
esportatori di rasoi con animo di delinqorre. pag. 650. 

Minisleriate del 2 ottobre 1844 diretta dal ministro delle finente al luo- 
goteoente generale in Sicilia con la quale si determina che le multe per 
contravveniioni ai regolamenti circa le serrila militari ricadono non a pro- 
fitto dei comuni, bensì dell' amministraiione del registro e bollo e di quella 
dei rami e dritti diversi, pag ■ 651. 

Circolare del 8 ottobre 1844 emessa dal direttore del registro e bollo con 
la quale si prescrive sottoporsi a registro le accettai oni delle sentente, pa- 
gina C52. 

Circolare del 5 ottobre 1844 emessa dal direttore generale del registro e 
bollo con la quale si risolvono talune qnistioni relative alla duplicità degli 
atti di uscieri, pag. 653. 

Decrelo del 25 ottobre 1844 portante alcune disposiiioni per la celere 
speditione de’ giuditii penali nelle provincie delle Calabrie, pag. 654. 

Decreto del 25 ottobre 1844 col quale si prescrive 1’ uso da farsi della 
rendita d' un rapitale anticamente destinato per Monte frumentario fra i ce- 
spiti della badia di S. Maria -de! patire del comune di S. Giorgio in dio- 
cesi di Rossano, pag . 654. • . 

Decreto del 25 ottobre 1844 circa il modo di raccogliere la dichiaruio- 
ne de' condannati esistenti nel presidio , ne* bagni e nell’ ergastolo./»*;. 655. 

Circolare del 26 ottobre 1844 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo con la quale si prescrive essere obbligati tutti i ricevitori del regi- 
stro e bollo e far conoscere alla direzione del tavoliere tutti i contratti di 
erssione di quelle terre, pag. 65T. 

Decreto del 28 ottobre 1844 coti la quale si stabilisce una scala franca 
nel porto di Brindisi, pag. 658. 

Ministeriale del 30 ottobre 1844 diretla dal ministro degli affari eccle- 
siastici con la quale si fa osservare che la domanda della mensa di Bovino 
per provocarsi il rivocamento dell’ antica decisione, ebe dichiara non dovuta 
l'annua prestatione del duca di Bovino , non può essere accolla, pag 663. 

Ministeriale del 2 novembre 1844 diretla dal ministro delle fìnante al- 
l’ intendente di Capitanata con la quale si fanno le opportune osservationi a 
reprimere la facoltà con la quale il consiglio d’ intendente di Capitanata or- 
dina l’accesso di nno dei consiglieri e del direttore del Tavoliere./^. 663. 

Reale Rescritto del 4 novembre 1844 partecipalo dal ministero degli af- 
fari interni col quale si dichiara che la riscossione de* datii civici sul con- 
sumo nella Sicilia dede limitarsi solamente all' ambito del corrione , e che 
pei dominii continentali non si debba portare novità alcuna su quanto al- 
l' oggetto si pratica, pag. 665. . v 

Reale Rescritto del 6 novembre 1844 partecipato dal ministro delle fi- 
nanze al procuratore generale presso la gran corte dei conti col quale viene 
ordinalo che le istiusioni date in Sicilia alla commessione di censura per le 
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spese di giastilia ii comunichino all* co«n incisione creata in Napoli , onde 
le tenga presenti Bella censura di cui è incaricata e le servono di regola- 
mento. pag. 666. 

Circolare del 9 novembre 1844 emessa dal ministro delle finanze e diretta 
a tutti i conservatori delle ipoteche con la quale si affretta lo stato delle i- 
scritioni a favore della tesoreria delle quali compie il decennio nel cadente 
aono. pag. 670. 

Reale Rescritto del 16 novembre 1844 partecipato dal ministero degli af- 
fari interni portante regolamenti dati da .Sua Maestà sulle visite degl' in- 
tendenti e dei sotto-intendenti, pag. 670. 

Circolare del 16 novembre 1844 emessa dal ministro delle finanze por- 
tante disposizioni a regolare la rinnovatone delle iscrizioni ipotecarie d’inte- 
resse del patrimonio regolare e secolare, pag . 671. 

Circolare del 20 novembre 1844 emessa dal direttore generale del regi- 
stro e bollo portante disposizioni a regolare le spropriazioni per utilità pub- 
blica. pag. 672. 

Reale Rescritto del 3 dicembre 1844 partecipato dal ministero degli affa- 
ri interni col quale si prescrive essere dei comuni I' alloggi pei primi 15 
giorni, pag. 673. 

Regolamento del 4 dicembre 1844 emesso dal ministro segretario di stato 
delle finanze in esecuzione dell' articolo 7.° del reai decreto del 7 febbraio 
corrente anno sul rimborso delle rendite commerciali, pag. 673. 

Decreto del 5 dicembre 1844 in forza del quale gli averi degli ufficiali 
del reggimento reai marina vengono ugnaglieli a quelli della fanteria di li- 
nea. pag. 681. ’ - 

Reale Rescritto degli 8 dicembre 1844 partecipalo dal ministero delle fi- 
nanze all’agente del contenzioso col quale si dà comunicazione della savrana 
determinazione che elimina ogni pretensione del patrimonio ecclesiastico cir- 
ca i locali che si trovano destinali ai pubblici usi e gli a’ inculca la esecu- 
zione della parte che lo riguarda, pag. 681. 

Decreto del IO dicembre 1844 portante delle disposizioni circa la fabbri- 
cazione delle carte da giuoco nei reali domimi oltre il faro. pag. 682. 

Circolare del 16 decembre 1844 emessa dalla sopraintendenza generale di 
salute con la quale si prescrìve che non dev’ esservi alcuna restrizione per 
li trappeli cosi detti alla francese , o alla genovese , i quali possono restare 
nell* abitalo e costruirsi de' nuovi, pag. 686. 

Ministeriale del 18 decembre 1844 diretta dal ministro delle finanze al 
direttore generale della cassa di ammortizzazione con la quale si esclude la 
riforma dell’ articolo 17 dei regolamento annesso al decreto del 7 maggio 
1839 in ordine alle prnove delle contravvenzioni sui fratturi, pag 687. 

Ministeriale del 21 dicembre 1844 diretta dal ministro delle finanze al 
direttore generale della cassa di ammortizzazione con la quale si approva, il 
regolamento per la esazione delle reste del tavoliere, pag. 688. 
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Decreto del 31 dicembre 1844 contraente sovrane dichiarazioni relative a 
taluni dubbi! di legge elevati dalla anprema Corte di giustizia di Napoli nel- 1 
la cauta tra i fratelli Pirgisana ed i fratelli Cervone, pag. 693. 

I • 

— Atmo 1845. — 

• Circolare degli 8 gennaio 1845 enaeiaa dal ministro di gratta e gioslhtia 
con la qoale al risolve un dnbbio snlls intelligema dell’articolo 74 delle 
leggi penali relativo alla coni pi ititi, pag. 703. 

Circolare degli 8 gennaio 184S emessa dal ministero degli affari interni 
con la quale si stabilisce che i maestri delle scade primarie debbono pre- 
stare il giuramento nelle mani del sindaco, pag. 704. 

Circolare degli 11 gennaio 1845 emessa dal direttore generale del regi- 1 
atro e bollo con la quale si stabilisce nna commessione di censura in Na- 
poli ed in Palermo, pag. 704. 

Reale Rescritto del tfi gennaio 1845 partecipalo dal ministero degli af- 
fari interni col qaale ai prescrive che non hanno dritta all’alloggio i mili- 
tari Componenti le corti mareiali marittime che vanno in commissione fuori 
del luogo della loro ordinaria dimora, pag. 707. 

Decreto del IT gennaio 1845 che stabilisce la pianta organica del' perso- 
■ale pel servitio della scala franca di Brindisi, pag. 708. 

Decreto del 30 gennaio 1845 relativo agli affitti delle proprietà de’ca pi- 
loti e delle chiese in generale, pag. 7 10. 

Ministeriale del 33 gennaio 1845 diretta dal ministro delle finame al di- 
rettore generale del registro e bollo con la qaale si danno disposizioni intor- 
no al servisio della rinnovazione delie eserkioni in termine del decennio. 
pmg. 711. 

Circolare del 39 gennaio 1845 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo con la quale ai prescrire 1’ esecuzione di nn arresto della forte su- 
prema di giustiiia. pag. 713. 

Circolare del 1 febbraio 1845 emessa dal ministero delle reali finanze 
portante la soluzione de’ duhbii elevati nell’ esecuzione del reai decreto del 
35 giugno 1844 ani protomedicaio in Sicilia, pag. 713. 

Decreto del 1 febbraio 1845 relativo alla esecuzione delle sentenze con- 
tumaciali di parte, pag. 713. 

Decreto del 1 febbraio 1845 circa la ripristlnasione del convento de’ mi- 
nori osservanti nel comune di Otranto, pag. 715. 

Decreto del 1 febbraio 1845 portante delle disposizioni relative al reim- 
piego de’ rapitali costituiti in dote, o appartenenti a’ minori ed agl’ interdet- 
ti. pag. 715. 

Decreto del I febbraio 1845 contenente novelle prrarriziom per vie pià 
consolidare ed assicurare il mantenimento delle chiese laicali , «.l'adempi- 
mento de’ legati preaeritti da' fondatori, pag. 717. 
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Legge del 1 febbraio 1845 per la reciproca abelitione di alcuni determi- 
nati diritti nel regno delle due Sicilie e nell’ impero Austriaco in fasore 
dei rispettivi stati e sudditi, pag. 718. . : : ■< .-•• -./J 

Reale Rescritto del 5 febbraio 1845 partecipato dai ministro di grassa e 
giustisia portante la risolutione del dubbio cioè se la donazione a titolo gra- 
tuito fatto con atto tra vivi sotto 1' impero delle antiche leggi fossa ovvero 
nò perfetta e quindi irrevocabile, pag. 721 - . r 

Circolare del 5 febbraio 1845 emessa dal luogolcneate generale di bua 
Maestà ae’ reali dominii oltre il fato gota la quale si stabilisca. r.be gli af- 
fitti che si fanno dagli esattori , e percettori de' foadi de' debitori. di tassa 
fondiaria, non possono recedere la durata di due anni. pag. 723. 

Decreto del 12 febbraio 1845 portante dalle disposizioni tendenti a vie 
più garantire la pronta c parata esecuiioae dalla logge attribuita a' titoli 
esecutivi, pag. 723. i , -, li .i , . vd'idrhnm ‘ree ..* c » 

Circolare del 12 febbraio 1845 smessa dal direttore generale del registro ' 
e bollo eoa la quale si prescrive chi le iscrizioni a favore delle ammini 
suasioni finanziere debbono indicare le dipendenze direttamente intei esule 

W 724. *.» Xo.u, nitri zi ? .■.noirs-w * 1 . se. -ci 

Beale Rescritto del 15 febbraio 1845 partecipalo dal ministero di grazia 
< giustizia col quale si stabilisce die per la spedizione del decreto di nato 
ralisiaeion* nel regno è dorato un dritto di ducati cinquanta, pag. 725. 

Decreto dal 17 febbraio 1845 portante una modifica alle esistenti prescri- 
zioni relative all’ alunnato diplomatico, pag.. 725. , , c 

Decreto del 17 febbraio 1845 co* cui il comune di Msnlerosso nella 
provincia di Noto è dento a capoluogo di un nuovo circondario- p. 726. 

Decreto del 17 febbraio 1845 che eleva a comune .il villaggio Anli)lo 
ór provincia di Messina, pag. 726. ^ - , 

Circolare del 19 febbraio 1845 emessa dal ministero degli affari interni 
, con la quale ai stabilisca il metodo a tenersi per la uomini de' cappellani, 
I.e rettori de’ ramponali, pag. 727. . , . 

- \ Circolare del 19 febbraio 1845 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo con la quale si stabilisce rbe le deliberazioni in camera di consi- 
glio sulla domanda delle parti, non mena n duplicità di alti. pag. 727. 

Circolare del 22 febbraio 1845 emessa dal ministero degli affari interni 
poetante le iatrusioni sulla rinnueazioae delle cariche comunali, e de' luo- 
ghi pii laicali, pag. 728. ’ , 

Decreto del 2 marzo 1845 che rende libero la estraaione dal regno per l’ e- 
sltro di ogni genere di granaglie., biade , civaie o legumi. pag. 731. 

Circolale del 5 marzo 1845 emessa dal ministro delle reali finanze con 
la : quale ai prescrive che il tempo in evi gl’ individui delle ruli guardie del 
corpo a cavallo rimangano al servizio in questa compagnia dev'essere loro 
calcolato pel di loro passaggio al ritiro , o per la pensione vedovile , mal- 
grado che ouo percepiscono alcun soldo. pag- 731. „ 
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D*d*to del 6 mirto 1845 citta gli alti di opposizione al toririmonio. pa- 
gina. 782. . ■> . , . , 

Reale Rescritto del 12 mano 1846 partecipalo dal ministero degli affari 
interni eoi gtille ri preterite thè gli «marini tiratori de’ manti IV «ormar ii 
dei botto , dopo »ve* terminato 1' ««rim della toro carica v continuarvi fino 
all momento della consegna , ed effeuiro possesso dei loroaurersaori^r. T38. 

Elenco delle nulattie , e de’ difetti derivanti dal modo con mi sono pri- 
mitivamente disposte le varie parti det corpo e de’ vitii di nttriaetomione , 
che esentino del servizio militare -, da sei rive di nmtna aeri 1 awu al ame n to 
dille reclute appiovaln con sovrano rescritto del 1 aprile 1845 emesso in 
vece dell’ elencò puMrlicato nel 1848. pag. 784. 

Reale Rescritto del 5 aprile 1846 partecipato dal toihhtro delle finente 
al procatlfnre generate presso la gran forte de’ coni! eoi quale ri approva 
con telone modifiche il parere della maggioranti della consulta nella canea 
tra il eomone di Cérigfò'Ohi , Ih est* Egmont Fuéntes , ed i eentusrii della 
statòrica de) dettò oriniate, pag. 761. 

Decreto del 21 aprile 1845 mi «piale ai ^provano te istruttori per b 
elassificatione , l’ occupatione e la istnuione religiosa-morale de’ rinehrmi 
nelle prigióni , ed il programma per la cosfrntloot de’ ehreeri centrati in 
‘tutti i reali domimi, pag. 758. 

Istruzioni ministeriali dM 21 aprile 1845 pér la decurione detovrani co- 
mandi retativi Mia ‘class IfiTariotte , .alla odcnpatioUe, Od Mia istruitone Veli* 
giosa e morale dei detenerti nelle prigióni, pag. 767. 

'Circolare ‘dèi 28 aprile 1845 edrelsa dal rrrinritero degli «Siri inferni con la 
gusle hi prescrive eh* i militari pertinenti al corpo di riseria del rea! elettilo 
nofr possono occupare caririi* municipali, pag. 766. 

Decreto del 16 maggio 1845 cirri la ricnsaaione b deteemftuto'easo de 'giu- 
dici di circoodarìo. pag. 787. 

Circòlhre del 21 maggio 1845 emessa dal ministero degli hflbei Interni con 
la quale si stabilisce che i consigli distrettuali si ri* orarono Mita chiamare altri 
supplenti , q in odo anche il nmnerode' eonsigHeri pc esente fosse «naturo. pa- 
gina. 767. 

Circolare dèi 25 maggio 4845 emessa dalla pferittana dell* ginnta di pub- 
blica islruaione, ron la ipllfte ‘Il stabilisce che ‘gl’ Hprttòri delle sCUole primarie 
timo codservati , comunque T istruzione primarie si ‘trovasse affidato a' vescovi. 
pag. 768. 

Circolate del 28 maggio 1845 emessa dal ministero degli affari interni , con 
la quale si prescrive Che mancando P Intendente , il segretario generale, thè ne 
(iene le fuhziohi, può ivnetlerk le ordinante fllir gli affari demaniali, ppg.168. 

Decreto del 31 maggio 1845 col quale ai approvati regolarne otti di aerertio 
per lo ramo delle catte da 'gioco ne' reali domrrrii olire il Faro. pag. 768. 

Reale Rescritto del 4 giugflo 4845 partecipato dal ministro degras» e giusli- 
tia portante dispositioni Stilla speditele! ed economia dei giudizi! In grado di ap- 
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pilo 4* imitine sopra opposizioni alle noi» 4ei gaadi nei giudiaii di ordine.pa- 
fina. 778. 

Ministeriale dd 6gnigrto 1845 difetta dal ministro delle fiumarali’ inten- 
dente di Capitanata eoo la quale ai determina il snodo come rijurtifsj il proirplq 
della (*«« dalle lane immesse dopo, il 15 giugno Irai pesatori pugliesi ed abrus- 
«esi. pag. 778. ; . . ... , .t , 

Deere!» dagli 8 giugno 1845 contentale- qna sor rana dichiarazione sol dob- 
hio di legge «ella causa li» 1’ MUmjniftrazinne del demanio pubblica ed i| con- 
servatore delle ipoteche della provincia di Napoli, pag.. 781. 

Decreto degli 8 giugno 1845 relativo alt» eommoUlione in canone delle do- 
riate ecclesiastiche, pev-783. , • 

Decreto degli li giugno |845 col quale I» piccole barche addette alla pesca, 
o al tragitto di passeggieri o di derrate oeil’iaterno defporlin golfi de "reali durai- 
nii, sono dispensate dall’ obbligo di raonitsi dd radio di equipaggio. pag.tyt. 
ci Circolare dai 14 giugno |845 emessa dai ministero degli affari interni • co» 
la quale si danno insinuaxioni per aumentarsi li monti fruraentarii co' idgdi co- 
munali che vi al possano addir*, pag. 784- > 

Ministeriale del!8 giogno 1845 diretta dal ministro delie finanze all* iole*- 
dente >di Capitanata con la quale si stabilisce una commissione (ter conoscersi le 
cause degli abusi nelle contrattaaioni coi oensuirìi pastori specialmente del le lane 
onde proporre espedienti a reprimerlo, pag^ 784. , > 

Circolare del 90 giugno 1845 emeuta dal ministero <degiì affari interni poe- 
tante la istruzioni addizionali all* gii data nell'anno (834 per la casermag- 
gio della gendarmeria reale, pag. 78S. . • ' i , v . 

Legge del 25 giugno 184& che Ordina la usaervanaa ed esecuzione' dpi 
trattato di commercio , c di navigazione canchiuao coll’ Inghilterra . p. 79!. 

Circolare del 28 giugno 1845 emessa dal diveltate generale del seguita 
e bollo eoa la quale ti atabilisce che la tassa del magistrata sul verbale di 
«odila dell’osriere non è soggetta a separata regiatrasiosc. pag. 788. 

Ministeriale del 28 giugo» 1845 diretta dal ministro delle finanze aldi- 
rettore generale della cassa di ammqztiKailone con la quale ti stabilisce che 
il landemso è il due per cento sul presso convenuta, e si esigo anche f*l 
sesto thè si bonifica agii «ggiudicaltrii in caso di espropria, gag. 788. 

Circolare del 5 luglio 1845 emessa dal dircltare generale 4e| registro o’ 
bollo portante dispoaiaioni sulle molle per ritardala eprditione di estratti di 
condanna * multe, pag. 800. 

Circolare del 12 luglio 1845 emessa dal ministero dagli affari interni |u*r- 
tsnle le norme ad istruzioni a seguirsi dai requisiti di leva per tirai tarli- 
lo'** art -serviti* da. campi militari in tsecuaioae dei decreto da’si maggio 
1843 col pagamento di ducati dneccnlequaradta. gag. SOI. 

Legge del 18 luglio 1845 con la quale si *rdioa f osservanza di una- 
convenzione eoneliiuaa con la Francia per la ratradizione degli colorì o cvm 
plici di dclrrinioali misfatti, pag. 802v 
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Lcggf del 19 tnglio 1845 »fr fa fseoitione del trattato che modifica le 

* jV, J 11- '/ • ,( . 

relazioni rotnmriclali r marittime ron la Francia, pag. 805. 

Reale Rescritto del 21 luglio 18-45 partecipato dal ministro di grati* e 
giustiria col quale si risolte il dubbio che' i figli legittimi per rescritto del 
principe prendono da'genitori per alto tra riti , o per testamento ciò che i 
ridato loro di arere nella successione intestata, pag. 812. 

Decreto del 5 agosto 1845 che abolisce il dazio di estragone sn’zotfi del- 
la Sicilia , e ridare al dieci per cento la contribniione fondiaria ne’dominii 
stessi, pag- 814. 1 

Estratto di nn rapporto' dell’ agenti' del eonleniioso del 13 agosto 1845 
col quale si sollecitano i provvedimenti governativi sull’ autorità che deve 
decidere del valore dei fondi che si spropriatoo a rausa di pubblica utilità. 
pagi 815. - .•••'• 

Circolare del 16 agosto 1845 emessa dal direttore generale del regista e 
bèllo portante il sovrano rescritto sullo scioglimento dalla garantia accordala 
ai fumionarii finanrieri. pag. 816. 

Circolare del 30 agosto 1845 emessa dal ministro di grazia e giustizia eoa 
la quale si prescrive di adottarsi il sistema di notificare le narrative nei gin- 
dizii di opposìsinne alle note dei gradi dei creditori con copie fatte o in b- ' 
stampa n in litografie, pag. 817. 

Racle Rescritto del 17 settembre 1845 partecipato dal ministro di grana 
e giosliria portante la intelligenu dell* ait. 445 delle leggi penali circa la 
prigionia per guasto , danno o deterioramento qualunque negli altri beni mo- 
bili od immobili, pag. 818. 

Reale Rescritto del 24 settembre 1845 partecipato dal ministro di graaia e 
giustisia sull* applicatone dell* articolo 495 delle leggi di procedura relativo ai 
conflitti giurisditionali. pag. 819. 

Circolare del 24 settembre 1845 emessa dal direttore generale del registro e 
bollo sul registro degli atti originali di cui rilasciano copie gli arebivarii pro- 
vinciali. pag. 819. 

Reale Rescritto del 14 settembre 1845 partecipalo dal ministro delie finente 
al procuratore generale presso la gran corte dei conti col qoalc si partecipano la 
sovrane risolmioni sui primi lavori rsegdili dalla commessione di censura per 
le spese di giustizia- pag. 820. • 

Circolare del 1 ottobre 1845 emessa dal direttore generale del registro e bollo 
portante disposizioni sulla radiazione per sentenza contumaciale di parte e sulla 
eccezione al divieto di duplicità, pag. 824. 

Legge del 14 ottobre 1845 circa 1’ esercizio dell’ azione penale contro gli 
stranieri autori o complici di determinati misfatti , arrestati nel regno , o 
de* qnali si abbia I’ estradizione, pag. 826- 

Circolare del 29 ottobre 1845 emessa dal direttore generale del registro 
e bolla portante disposizioni a regolare la liquidazione e spedizione de-man- 
dati di spese di giustizia, pag. 826. 
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Reale Rescritto del 39 ottobre IMS partecipalo dal ministro di granine 
giustiiia portante disposiiioni per la riforma dell’ all» de’ patrocinatori. 
fina. 830. .... » . I i i. . t !, 

Ministeriale del 29 ottobre 1845 diretta dal ministro dell*, fiorine all’ia- 
tendeote di Capitanata con la quale a’ inculca la esecuaione di quanto tro- 
vasi disposto circa i proventi della pesa delle lane immesse dopo il 15 giu- 
gno. pag. 832. .. i.:.. ,, ,:.j -im, . . 

Circolare del 29 ottobre 1845 emessa dal ministro delle (mante e diret- 
ta a tutti i conservatori delle ipoteche con la qnale si affrettino, a trasmette- 
re alle dipenderne Guantiere gli elenchi delle iscritioni a rinnovarsi nel cor- 
rente anno 1845. pqg. 834,., u > i -1 

Reale Rescritto del 5 novembre 1845 partecipato dai ministro di gratin 
e ginstitia col quale si risolve il dubbio se per procedersi a sequestro in 
virtù di titoli autentici o privali occorresse che l'usciere conoscesse personalmen- 
te il creditore 6 fosse munito all’unpo di mandato speciale di lui. pag. 834. 

Ministeriale del 5 novembre 1845 diretta dal ministro degli affari interni a 
quello delle G nenie portante disposiiioni per la misura agraria denominata cor- 
da. pag. 835- 

Circolare del 22 novembre 1845 emessa dal ministro delle finame portante 
disposiiioni a regolare la rinnovatiòne delle iscririoni ipotecarie di interesse del 
patrimonio regolare ed ecclesiastico- pag. 83C. 

Circolare del 24 novembre 1 845 emessa dal direttore generale del registro e 
bollo con la quale si prescrive che i pesatori delle lane del tavoliere sono affi- 
liali pubblici, pag. 837. 

Legge del 2 dicembre 1845 con la quale si ordina 1’ esecuiione di un tratta- 
to di commercio e di navigaiione conchiuso con la Russia, pag. 838. 

Circolare del 6 dicembre 1845 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo portante disposiiioni sulla nota dei carichi, pag. 846. 

Reale Rescritto del 10 dicembre 1845 partecipato dal ministro delle Goan- 
te a quello di graiia e giustiiia col quale si dichiara che il rescritto del 
28 agosto 1830 riguarda le sole primitive iscririoni dei piccioli articoli non 
eccedenti le rendite di ducati cinque appartenenti a comunità religiose allo- 
ra ripristinate , e non è applicabile a<f altre iscririoni nuove né altre rin- 
novaiiooi nè alle amministraiioni diocesane , nè ad altri religiosi stabilimen- 
ti. pag. 847. 

Circolare del 13 dicembre 1845 emessa dal direttore generale del registro 
e bollo portante disposiiioni a regolare la memione della cedola dei periti 
esperti e misuratori di campagna nrgli atti di giuramento e rapporti. ^.848. 

Circolare del 17 dicembre 1845 emessa dal ministro delle Gnome e di- 
retta a tulle le amministraiioni Gnantiere con la quale si determinano le ren- 
dite iscritte sul gran libro da esser escluse dal sorteggio, pag, 849. 

Reale Rescritto del 27 dicembre 1845 partecipalo dal ministri) di graria r 
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gittstnia MI qtnk si Achilia li in teH igeata degli articoli 613 e 614 dello 

leggi penili, pég. 9Mi - ; ; 

Reale Rescritto del 31 dicembre 1845 partecipato dal ministra di gratin 
e giostrili portante I* InteINgenti degli articoli 446 e 447 delle leggi di pro- 
cedo ra penale sol procedimento per Risiti in prirata scrittola, pog. 851. 

“■ Secreto del 31 dicembre (845 col quale la negasiaaiooe delle rendite al 
qoattro per cento iscritte sol gran libro del debito pubblico è liberata dalle 
formai i& che ì regolamenti esigono per ogni trasferimento, e pel pagamento 
de* semestrali interessi, pag. 851." 

Decreto del 31 dicembre 1845 prescrivente che le canaloni da Immobbi- 
liaaarsi in rendita iscritta da’ contabili dello stato e delle pubbliche ammini- 
stmioni siano in ogni caso calcolate alla pari. pag. 854. 
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